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ANCHE IERI LA POLIZIA HA CARICATO LA FOLLA CON MANGANELLI E BOMBE LACRIMOGENE 


STRONCATE SUL NASCERE A PRAGA 
NUOVE MANIFESTAZIONI DI POPOLO 


Code davanti ai negozi di generi alimentari nel timore che la situazione possa precipitare 
L'esercito assicura il suo appoggio a Husak - Praticamente chiuse le irontiere cecoslovacche 


DAL NOSTRO INVIATO 
Vienna, 20 

«Gestapo! Gestapo!» Così 
urlavano centinaia di giovani 
praghesi radunatisi stamane 
in piazza San Venceslao, ai 
poliziotti in assetto di guer- 
ta che da ieri presidiano il 
centro della città. Per tre 
volte i manifestanti sono sta- 
ti attaccati duramente dalla 
polizia con i manganelli e 
con le bombe lacrimogene. 
Ma i coraggiosi ragazzi, che 
nell'agosto dell’anno scorso 
fronteggiarono i carri arma- 
ti russi, non hanno ceduto e, 
usando la tattica di disper- 
dersi in piccoli gruppi per 
poi riunirsi all'improvviso, 
hanno praticamente impe- 


gnato per tutto il giorno mi-|_ 


gliaia di uomini armati. 

A sera, sulla piazza è tor- 
nata la calma. Non è da 
escludere, però, che la batta. 
glia fra i manifestanti e gli 
sbigottiti poliziotti céchi, cer- 
to più impauriti dei loro an- 
tagonisti, possa riaccendersi 
nella notte, alle 23, «l'ora x» 
dell'agosto 1968, quando le 
truppe del Patto di Varsavia 
varcarono la frontiera della 
Cecoslovacchia. 

L'attacco più duro da par- 
te della forza pubblica sì è 
avuto alle 13, quando un ra- 
Bazzo, staccatosi dalla massa 
dei suoi compagni, ha lan- 
ciato fra le rotaie del tram, 
che attraversano piazza San 
Venceslao, un fragoroso pe- 
tardo. L'esplosione dell’inno- 
cuo ordigno ha fatto saltare 
i mervi ai poliziotti, î quali 
si sono lanciati rabbiosamen- 
ie contro i giovani, che unla- 
vano a squarciagola: «Nazi- 
sti! Gestapol». Il-ragazzo che 
aveva provocato l'incidente 
è stato subito afferrato da 
due agenti e trascinato su 
una «jeep». 

Altri sei studenti sono sta- 
ti arrestati nel corso della 
manifestazione del mattino. 
Alcuni di essi distribuivano 
manifestini, che invitavano i 
praghesi a recarsi domattina 
a manifestare davanti alla 
ambasciata sovietica e. da- 
vanti alla sede della. linea 
aerea russa «Aeroflot», situa- 
ta appunto in piazza San 
Venceslao, accanto all'hotel 
«Yalta», il più famoso alber- 
go di Praga. 

Un'altra carica è stata ef 
fettuata dopo le 17, all'ora 
in cui chiudono i negozi e 
le fabbriche. Centinaia di 
operai, di studenti e di im- 
piegati hanno tentato dì rag- 
giungere piazza San Vence- 
slao e sono riusciti ad arri- 
vare a pochi metri dal mo- 
numento del re santo. Erano 
ad attenderli però una deci- 
na di autoblinde cariche di 
poliziotti, che hanno usato 
le pompe idranti per disper- 
dere questa nuova manife- 
stazione. 

Nella capitale, è stato no- 
fato che, davanti ai negozi 
di generi alimentari, si sono 
formate stamani code più 
lunghe del solito. Gli osser- 
vatori ritengono che la popo- 
lazione intenda ammassare 
scorte sufficienti per diversi 
giorni, temendo che nell’an- 
niversario dell'invasione so- 
vietica la situazione precipi- 
ti, provocando la chiusura 
dei negozi. Nei giorni scorsi, 
sono stati diffusi volantini e 
appelli che esortano la citta- 
dinanza a non fare acquisti 
né usare mezzi pubblici nel- 
la giornata del 21 agosto. 

Secondo notizie non uffi- 
ciali, gruppi di operai scelti 
delle più importanti fabbri- 
che cecoslovacche, degli im- 
pianti pubblici e degli uffici 
statali, hanno ricevuto l’in- 
carico di vegliare questa se- 
ra sui rispettivi luoghi di im- 
piego, al di là del normale 
orario di lavoro. Questa mi- 
sura si aggiungerebbe alla 
presenza, giorno e notte, del- 
la «milizia popolare» (forte 
di circa 80 mila uomini), la 
quale sorveglia notte e gior- 
no le installazioni vitali del 
Paese. Già questa mattina la 
«milizia popolare» sembra 
avere accentuato i suoi con- 
trolli su quanti (compresi 
gli impiegati stabili) accedo- 
no agli uffici, sedi di enti 
statali. 

Quanto ai fatti di ieri sul- 
la Vaclavske Namesti, si è 
avuta netta la impressione 
che la polizia abbia voluto 
dimostrare la sua volontà di 
stroncare con la massima 
decisione e senza debolezze 
qualsiasi eventuale manife- 
Stazione il 21 agosto. Senza 
essere provocata, infatti, es- 
sa è pesantemente interve- 
nuta, servendosi nientemeno 
che di autoblindo per sgom- 
berare la parte superiore 


della Vaclavske Namesti da 
alcune migliaia di persone 
ferme sui marciapiedi. Sono 
state lanciate bombe lacri- 
mogene, si è cercato di im- 
pedire a chiunque di scattare 
fotografie, e numerosi sono 
stati i fermi, anche di turisti 
stranieri visti con le macchi- 
ne fotografiche in azione. 
Gli stranieri sono stati ri 
lasciati dopo qualche ora, 
mentre per i cecoslovacchi 
il fermo si è protratto più a 
lungo e per alcuni tramuta- 
to in arresto. Uno studente 
inglese, John Pelman, che ha 
trascorso la notte nei locali 
della polizia, ha riferito di 
essere stato trattato abba 
stanza bene, al pari degli al- 


tri stranieri, mentre i ceco- 
slovacchi sarebbero stati vio- 
lentemente e per molte ore 
percossi. Tra le persone mal 
menate sulla piazza figure- 
rebbe anche la corrisponden- 
te dell'organo del partito co- 
munista francese «Humani- 
té», Philippa Hentges. 

E' difficile dire se la situa- 
zione potrà aggravarsi, op- 
pure se le forze di polizia 
riusciranno a contenere la 
rabbia della gioventù céca. 
Praga, certo, in questo tra- 
gico anniversario dell’occu- 
pazione sovietica, sembra es- 
sere davvero tornata al cli- 
ma dell'agosto del ’68. I cen- 
tri nevralgici della città sono 
controllati da grossi contin- 


genti di uomini armati e da 
autoblinde; il cielo è inces- 
santemente solcato da elicot- 
teri che si abbassano sui va- 
ri quartieri a scopo intimi- 
datorio. Nel centro si leva- 
no nuvole di fumo di gas 
lacrimogeni. Piazza San Ven: 
ceslao ha lo stesso aspetto 
dell'agosto '68. Sono soltanto 
cambiate le divise dei solda- 
ti rispetto all'anno scorso: i 
russi hanno completamente 
lasciato ai cecoslovacchi il 
compito di mantenere l’'ordi- 
ne «ad ogni costo», accom- 
tentandosi di restare alla 
periferia della città, pronti 
a intervenire se la situazio- 
ne dovesse precipitare. 


Durante le manifestazioni 


RIVELAZIONI SU UN PIANO PROVOCATORIO ARCHITETTATO IN CECOSLOVACCHIA 


I tumulti pretesto 
per una grande <purga»? 


Legge marziale, intervento delle truppe sovietiche, rovesciamento di Husak 
sarebbero le tappe della restaurazione di un regime più duro nel Paese 


Monaco di Baviera, 20 

Stava Volny, il quale ju uno 
dei più noti commentatori di 
Radio Praga e, fuggito dopo la 
invasione dello scorso anno, la- 
vora adesso per «Radio Europa 
Libera», sì è dichiarato convin: 
to che è russi -e-è comunisti ce- 
coslovacchi filo-sovietici stiano 
complottando per fomentare 
manifestazioni ostili al'URSS 
nel primo anniversario degli 
eventi dello scorso anno; ciò 
per giustificare un’epurazione ai 
danni degli ultimi elementi «li 
berali» in Cecoslovacchia. 

Volny, il quale dice di avere 
appreso queste notizie grazie a 
una lettera fattagli pervenire 
segretamente da un portavoce 
del Ministero dell'interno @ 
Praga, ha aggiunto che è stato 
fissato un precìso calendario dì 
provocazioni, le quali dovreb- 
bero culminare, venerdì pome- 
riggio, in una dura repressione 
da parte della polizia, dell’eser- 
cito cecoslovacco e forse anche 
delle truppe russe. In partico: 
lare, venerdì nel tardo pome- 
riggio verrebbe proclamato lo 
stato di emergenza, seguito da 
arresti în massa. Sempre se 
condo Slava Volny, truppe rus. 
se sì tengono pronte (a una 
ventina di chilometri da. Pra- 
ga) a intervenire, se necessario, 
per appoggiare le forze armate 
cecoslovacche. 

La sostanza di queste notizie 
trova conferma oggi in un arti 
colo del quotidiano di New 
York «Daily News», nel quale sì 
afferma che în Cecoslovacchia 
elementi fautori di una politica 
dura stanno preparando per do- 
mani, con l'appoggio dei sovie- 
tici, una falsa rivolta, che ver- 
rebbe presa come pretesto per 
rovesciare il regime ‘moderato 
di Gustav Husak. 

Il quotidiano, un giornale a 
larga tiratura, precisa nell’artì- 
colo, protetto da «copyright», 
che il piano è denominato în 
codice «Milan» e afferma che la 
sua esìstenza è stata rivelata a 
funzionari statunitensi da fon: 
ti diplomatiche europee alta 
mente attendibili. «I piani — 
afferma il giornale — prevedo- 
no che la falsa rivolta continui 
per tutta la giornaia di giovedì, 
per essere poi seguita venerdì 
dalla proclamazione della ‘legge 
marziale e dallo scioglimento 
del Governo». «I fautori di una 
politica dura che hanno prepa- 


rato questo piano — scrive îinol, 


tre il giornale — contano di no- 
minare Aloîs Indra, un vechcio 
amico della Russia, alla carica 
di primo segretario del PC ce- 
coslovacco e di jarne il nuovo 
uomo forte di un Governo sal- 
damente filo-sovietico». 

Il giornale afferma che fra gli 
autori di questo complotto vi 
sono Lubomir Strougal e Vasil 
Bilak, quest’ultimo segretario 
del partito per gli affarì inter- 
partiticì, che significativamente 
è rientrato ieri da una riunione 
al Cremlino. 
e 


AUMENTA L’ESODO 
dei céchi in Austria 


Vienna, 20 

Un funzionario del Ministero 
degli interni austriaco ha detto 
oggi che alla frontiera nord: 
orientale si registra un forte 
affiusso di turisti cecoslovecchi: 
molti di loro dicono che voglio- 
no evitare di trovarsi in patria 


nell’ anniversario dell’ invasione 
delle truppe del Patto di Var- 
savia, per paura di incidenti. 

Negli ultimi giorni, una cin- 
quantina di turisti cecoslovac- 
chi al giorno hanno chiesto asi- 
lo politico in Austria, e piccole 
tendopoli sono sorte attorno a 
Vienna, sul tipo di Quelle dei 
giorni dell’invasione del 1968. 


[ULTIMA ORA 


SORGONO BARRICATE 
TRI . . 

La polizia spara in aria 
Praga, 20 

Gruppi di giovani hanno 
eretto barricate nelle strade 
di Praga e hanno preso a sas: 
sate la Polizia stanotte, a un 
amno esatto dall’invasione s0- 
vietica del Paese. I disordini 
sono avvenuti all’incrocio di 
corso Narodni, via Yungman- 
nova e piazza Venceslao; la 
polizia ha sparato in aria con 
i mitra per circa due minuti, 
a quanto hanno riferito testi 
moni oculari. 

Le notizie, in proposito, 
giunte a tarda notte, sono pe- 
rò imprecise e frammentarie. 
Circa 500 giovani cecoslovac- 
chi avrebbero eretto barrica- 
te in due punti di corso Na- 
rodny e in via Yungmannova, 
accatastando mobili vecchi, 
trattori, un camion rovesciato 
e materiale da costruzione. 


La polizia ha attaccato le 
barricate con mezzi blindati, 
riuscendo a disperdere i di- 
mostranti con le bombe lacri- 
mogene. I giovani hanno preso 
ripetutamente di mira gli au- 
tomezzi della polizia con mat- 
toni e pietre divelte dal fon: 
do stradale. 

I nuovi disordini sono scop- 
piati quasi contemporanea» 
mente alla diffusione di un co- 
municato governativo, con il 
quale s iassicurava che a Pra- 
ga era stata ristabilita la cal- 
ma dopo alcuni «piccoli inci. 
denti» provocati da gruppi di 
giovani, ieri e oggi, 


Mlrho ose 


PIU' DI 125 NAVI RUSSE 


dislocate nei vari mari 


Washington, 20 

Il Pentagono ha dichiarato 
oggi che l'Unione Sovietica ha 
sui mari di tutto il mondo ol 
tre 125 unità navali, cioè il mag- 
gior numero di unità navali 
che sia mai stato registrato da- 
gli Stati Uniti fuori dalle ac- 
i que territoriali sovietiche. 

Il portavoce del Pentagono, 
Daniel Z. Henkin, ha affermato 
che le navi sovietiche, circa 
cento unità di superficie e for- 
se più di 25 sottomarini, sono 
così dislocate: circa 40 nel- 
l'Atlantico, 15 nel Pacifico, 10 
nell'Oceano Indiano e circa 65 
nel Mare Mediterraneo. Nell’ot- 
tobre del 1968 is trovavano fuo- 
ri delle acque sovietiche 120 
unità russe. 


di ieri pomeriggio, cinque 
giovani erano stati feriti dai 
colpi di manganello e dalle 
bombe lacrimogene lanciate 
dalla polizia. Gli agenti ave- 
vano anche sparato raffiche 
di mitra:in aria, ma levarmi 
da fuoco non avevano fatto 
vittime. Tutti gli edifici pub- 
blici sono controllati dalla 
milizia popolare. Circondati 
da autoblinde sono la radio, 
la sede del partito comuni- 
sta, il quotidiano del PC ce- 
coslovacco «Rude Pravo», la 
Assemblea nazionale, l’Am- 
basciata sovietica e tutte le 
rappresentanze diplomatiche 
dei Paesi aderenti al Patto 
di Varsavia. 

L'agenzia «Ceteka» ha rife- 
rito che i capi dell'esercito 
cecoslovacco si sono detti 
pronti a entrare in azione 
per reprimere i disordini, se 
il regime di Husak dovesse 
chiedere l’aiuto dell'esercito. 
I capi militari, guidati dal 
Ministro della Difesa, Martin 
Dzur, sono stati ricevuti da 
Husak e dal Presidente Svo- 
boda a palazzo Hradcany. 
Dzur, secondo J'agenzia ha 
detto: «Siamo venuti ad as- 
sicurarvi, a nostro nome e 
a nome del comando dello 
esercito popolare cecoslovac- 
co e di tutti i membri dello 
esercito, che l'Esercito popo- 
lare cecoslovacco è ferma- 
mente schierato dalla parte 
della “leadership” del parti- 
to e dello Stato. Esso sta 
attuando coerentemente i 
compiti che gli avete asse- 
gnato, Esso è pronto ad at- 
tuare gli altri compiti che 
vorrete assegnargli, nell’in- 
teresse, del nostro popolo». 
. E’ chiaro che Husak non 
esagerava quando ieri ha 
detto alla televisione che la 
calma verrà mantenuta a 
tutti i costi, A Yalta, il nuo- 
vo segretario del PC ceco- 
slovacco, nel suo recente in- 
contro con i capi sovietici, 
ha promesso a Breznev che 
«l'ordine regnerà a Praga», 
con ogni mezzo. Questa pro- 
messa sarà certamente man- 
tenuta. I giornali praghesi, 
d'altronde, stamane non par- 
lano affatto degli incidenti 
di ieri, evidentemente per 
sminuire l'importanza delle 
manifestazioni e per ridurle 
a sterili proteste di poche 
centinaia di ragazzi influen- 
zati dalla propaganda occi- 
dentale. Si tenta, INvece, con 
una ben orchestrata campa- 
gna di stampa, di fare appa- 
rire determinante la respon- 
sabilità dei dirigenti del 
«nuovo corso» nell'aver pro- 
vocato l'invasione sovietica. 

Intanto, tutte le frontiere 
della Cecoslovacchia con 
l’Austria e con la Germania, 
da stamane, sono  pratica- 
mente chiuse. Anche un grup- 
po di cittadini romeni, che 
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Copie arretrate il doppio 


stavano tentando di entrare 
in Cecoslovacchia. sono stati 
respinti. I romeni sono so- 
spetti agli occhi dei russi e 
la polizia cecoslovacca deve 


dini del generale Jacubovsky. 

Il Ministero degli Interni 
ha annunciato che nella re- 
gione di Prachatice, nella 
Boemia Sud occidentale, una 
sentinella delle guardie di 
frontiera ha arrestato que- 
sta mattina quattro uomini, 
che portavano mitra e forti 
quantitativi di munizioni. I 
quattro tentavano di passare 
il'egalmente la frontiera ce- 
coslovacca verso la Germa- 
nia Ovest. 


Piero Novelli 


lia "E 


Bratislava — Lo scorso anno su un automezzo sovietico è stata tracciata questa severa con- 
danna nei confronti degli invasori, paragonati ai nazisti che aggredirono il Paese nel 1938 


MENTRE TUTTA LA STAMPA ITALIANA RINNOVA LA CONDANNA DELL’AGGRESSIONE 


Vuote parole di Longo su Praga 
per non dispiacere al Cremlino 


Dopo la prima «riprovazione» i comunisti non hanno mai avuto il coraggio di dire di più 
L’organo ufficiale della D. C.: «Mosca ha distrutto l’idea di un socialismo dal volto più umano» 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


Roma, 20 


L’anniversario di quello che 
i cecoslovacchi chiamano, «Il 
giorno. della vergogna» ha offer- 
to lo spunto ad una serie di 
commenti da parte di quasi 
tutti i partiti, che hanno dedi- 
cato all'avvenimento gli edito- 
riali che saranno pubblicati do- 
mani dai rispettivi organi di 
stampa. Il commento più atte- 
so era quello del quotidiano co- 
munista, redatto dal segretario 
del PCI Longo. 

I comunisti italiani, un anno 
fa assunsero nei confronti del- 
l’invasione delle truppe del Pat- 
to di Varsavia in Cecoslovacchia 
un atteggiamento di riprovazio- 
ne che fu definito coraggioso e 
in effetti, per molti aspetti, lo 
era, se confrontato al tradizio- 
nale asservimento dei dirigenti 
di via delle Botteghe Oscure al- 
le iniziative del Cremlino. Dopo 
quella sortita, però, Longo e 
compagni si sono ritirati nel lo- 
ro guscio, limitandosi ogni qual. 
volta che se ne presentava l’oc- 
casione, a richiamare quell’or- 
mai tante volte sbandierato co- 
municato successivo al 21 ago- 
sto 1969. Insomma non ci fu 
mai -— come nota un manifesto 
diffuso oggi dal PSI a Milano 
— una condanna decisa e dura- 
tura dell'aggressione sovietica 


CADE L'ASSURDA MONTATURA 
SULLE DIMISSIONI DI ACKLEY 


Smentita dall’ambasciata americana una intromissione nelle faccende delle correnti socialiste 
Il Presidente Nixon ha nominato nuovo ambasciatore a Roma Graham Anderson Martin 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 20 

Graham Anderson, Martin è 
il nuovo ambasciatore degli Sta- 
ti Uniti a Roma. Da parte ita- 
liana è stato, concesso oggi il 
gradimento alla designazione 
fatta da Washington nei giorni 
scorsi, nel più assoluto riserbo. 
Si tratta di un funzionario di 
carriera, non legato a partico. 
lari ambienti politici e che ha 
ricoperto vari incarichi rappre- 
sentativi del Governo america- 
no. Padre di tre figli, Martin è 
nato 57 anni fa nel North Caro- 
lina. Nel 1955 fu nominato .as- 
sistente speciale del sottosegre- 
tario al Dipartimento di Stato. 
Nel 1960 fu inviato a Ginevra 
quale rappresentante di. Wa- 
shington, con rango di amba- 
sciatore presso l’ufficio euro- 
peo dell'ONU e le altre organiz. 
zazioni internazionali. Due anni 
dopo assunse la carica di vice- 
coordinatore del programma 
americano «Alleanza per il pro- 
gresso»: Alla fine del ’67, fu 
nominato assistente speciale del 
Segretario di Stato per gli af- 
fari dei rifugiati e dell’emigra- 
zione. 

La momina di Marti, una pre- 
cisazione ufficiosa dell’ambascia- 
ta statunitense a Roma e una 
secca smentita della Farnesina 
dimostran» la inutilità degli 
sforzi fatti dall'«Unità» per gon- 


fiare in unzione anti:FSU il «ca- 
so Ackley», di cui si è parlato 


nel giornale di ieri. La questio. 
ne sorse per le voce diffuse dal 
settimanale della sinistra demo. 
cristiane «Politica» e immedia- 
tamente raccolte con titoli di 
prima pagina dall’organo delle 
Botteghe Oscure. Secondo tali 
voci, l'ambasciatore statuniten- 
se a Roma Ackley sarebbe stato 
costretto alle dimissioni da pres. 
sioni degli ambienti di destra 
del Dipartimento di Stato ame- 
ricano, in seguito a sollecita- 
zioni in tal senso fatte da quel. 
li che «L’Unit? ) ha definito «al- 
ti personaggi italiani legati al 
PSU», perché contrario alla scis- 
sione socialista. 

Già ieri l'ex Ministro Preti, 
come è stato pubblicato, ha giu- 
dicato la notizia del tutto in- 
fondata ed appartenente al mon- 
do della «famtapolitica». «L’U- 
nità», comunque, è tornata sta- 
mane sull'argomento abbando- 
nando addirittura il condizio- 
nale. Dato per scontato l’allon 
tanamento forzoso di Ackley 
dalla rappresentanza. diplomati 
ca statunitense di Roma, l’or- 
gano comunista si dilunga sul 
le amicizie e il credito goduti 
da certi ambienti italiani pres: 
so la Casa Bianca, e va oltre 
insinuando l’esistenza di «oscu- 
te collusioni» e di «mezzi non 
lesinati». Tali ipotesi sfiorano 
il rato di denigrazione del no- 
stro Stato e quello, previsto dal 
codice, commesso da chi tenta 
di turbare capricciosamente i 


rapporti di amicizia con i Paesi 
alleati. e. 

A sostegno della montatura 
dé quotidiano comunista sono 
intervenute anche due interro- 
gazioni presentate da deputati 
del PLI e del PSIUP, per sape- 
re «se corrisponde a verità 
quanto rivelato dal settimanale 
democristiano ’iPolitica” circa 
gs intrighi e le ingerenze ch» 
hanno portato alle dimissioni 
dell’ambasciatore americano a 
Roma. e se inoltre corrisponde 
al vero che alla successione di 
detta carica sarebbe designato 
un uome d'affari, personalmen. 
te legato e gradito al partito 
e agli ambienti socialdemocra- 
tici». 9 

I socialproletari nella loro in- 
terrogazione hanno ancor più 
direttamente collegato le dimis- 
sioni di Ackley a pretesi « 
trighi politici connessi alla scis- 
sione del PSI». Evidentemente, 
gli interroganti si riferiscono, 
quanto alla personalivà designa- 
ta per la successione a palazzo 
Margherita, a Henry Salvatori, 
l'esponente politico, industriale 
collegato all’entourage di Nixon. 
Come si vede, la confusione 
non è poca e l’errore piuttosto 
pacchiano. Infatti, ia designa 
zione odierna dell’ambasciate- 
re Martin dimostra ‘a totale 
infondatezza della presa di pu 
sizione dell'estrema sinistra. 

E veniamo ora alla precisa. 


zione ufficiosa dell'ambasciata 


americana, In essa si fa rile- 
vare che Ackley, prima di veni. 
re a Roma, era professore del. 
l'Università del Michigan e si 
era messo in aspettativa dopo la 
nomina ad ambasciatore. Con 
l’elezione di Nixon aveva chiesto 
di poter tornare all’insegnamen- 
to, Già nell’aprile scorso, la sua 
Università gli aveva assegnato 
la cattedra di economia politica 
e lo aveva invitato a rientrare 
negli Stati Uniti per l’inizio del. 
l’anno mico, ai primi di 
settembre, E’ stata questa sca- 
denza ad imporre a Nixon di 
accettare le dimissioni senza 
avere ancora scelto il successo- 
te. Secondo l’ambasciata, per- 
ciò, il ritorno di Ackley alla vi. 
ta universitaria, noto già nella 
primavera scorsa, ha preceduto 
di qualche mese la scissione so- 


- | cialista e gli altri eventi cui fan. 


no _ riferimento «Politica» e 


l'«Unità», 

Secca e laconica la smentita 
degli ambienti della Farnesina, 
La precisazione dichiara che vi 
siano state interferenze nella 
politica interna italiana da par- 
te dell’ambasciatore degli Stati 
Uniti Ackley e aggiunge che egli 
lascia l’incarico che gli fu affi. 
dato dall'ex Presidente Johnson 
per rìprendere come era previ. 
sto da mesi, la sua attività di 
professore di economia nell’Uni- 
versità del Michigan. 

R. P. 


contro il popolo cecoslovacco. 

Di fronte alle pressioni sovie- 
tiche che hanno soffocato il nuo- 
vo corso cecoslovacco, i dirigen- 
ti comunisti delle ‘Botteghe 
Oscure, si sono sempre limitati 
a riportare le notizie ufficiali 
senza aggiungere una riga di 
commento. Anche in questi gior- 
ni, di fronte alle drammatiche 
autocritiche dei leaders di Pra- 
ga imposte dal Cremlino, non 
hanno aggiunto una parola in 
più alle versioni ufficiali. Per 
mesi il PCI non ha detto nulla 
sulla cancellazione della «prima- 
vera cecoslovacca», cancellazio- 
ne che sotto molti aspetti è stata 
ancor più disumana dell’inter- 
vento armato. Cosa. avrebbe det- 
to Longo nel suo. articolo che 
era stato preannunciato con il 
significativo titolo «La lezione 
degli avvenimenti di quest’ulti- 
mo anno in Cecoslovacchia»? In 
realtà, Longo ha suonato la stes- 
sa musica dei mesi scorsi. 

Longo sostiene che questi av- 
venimenti hanno sollevato nel 
movimento operaio e comunista 
internazionale contrasti e dibat- 
titi non ancora superati. «Hanno 
posto di fronte ai partiti comu: 
nisti — scrive — problemi fon- 
damentali e di principio, che ri- 
guardano non solo Paesi diret- 
tamente interessati a quelle vi. 
cende, ma tutto il movimento». 
Noî — aggiunge il segretario del 
PCI —, solidarizzammo subito 
con le decisioni del gennaio del 
comitato centrale del partito co- 
munista cecoslovacco e pren- 
demmo poi posizione di aperto 
dissenso e di riprovazione del. 
l’intervento militare. La nostra 
posizione, nell’un caso e nell’al- 
tro, deriva dalla lunga elabora 
zione e da tutta la politica por- 
tata avanti sotto la guida e la 
ispirazione del compagno To- 
gliatti». 

Dopo di ciò il segretario del 
PCI cambia direzione, avvian- 
dosi. nella strada meno parico- 
losa della riaffermazione di vo- 
ler perseguire in Italia una so- 
cietà socialista a carattere plu 
malistico e rispettoso della li- 
bertà. In sostanza, Longo non 
ha aggiunto niente di nuovo, 
ha continuato a girare intor- 
no al problema, per evitare di 
incorrere nuovamente nelle 
tampogne di Mosca. 

Ben diversi, ovviamente, i 
giudizi degli organi di stampa 
degli altri partiti. «La Cecoslo- 
vacchia — scrive «Il Popolo» 
— è tornata là dov'era prima 
della caduta di Novotny. Pra- 
ga aveva offerto a Mosca un’oc- 
casione che non ha saputo co- 
gliere; il nuovo corso che a- 
vrebbe potuto aprire orizzonti 
oggi preclusi, è apparso agli 
squallidi burocrati del Cremli- 
no soltanto come un pericolo 
maggiore per la loro autorità. 
Perciò Mosca ha distrutto la 


idea stessa che animava Praga, 
l’idea di un «socialismo dal vol- 
to più umano facendo di una 
ideologia lo strumento di uno 
sfruttamento che è il peggiore 
possibile, poiché priva coloro 
che ne sono vittime anche del 
la speranza di liberarsene sen- 
za ricorrere alla violenza». 

Il giornale della D.C. osserva 
ancora che «oggi la primavera 
di Praga è soltanto un ricordo: 


schiacciata da urna formula in- 


gegnosar lo internazionalismo 
operaio che autorizza a costrin- 
gere le aspirazioni nel quadro 
che non possono spezzare, es- 
sa rimane una speranza, poi- 
ché è nell'ordine delle cose che 
i popoli oppressi ritrovino il 
rliritto di pensare, di espri- 
mersì, di determinarsi». 


Qualcosa è morto in Cecoslo- 
vacchia — conclude il giorna- 
le — e «in milioni di uomini 
che forse ancora rifiutano di 
crederlo: ‘uomini’ come con- 
trario di ‘’quadri”. Ma non tut- 
to è morto sotto il tallone di 
un esercito che è diventato il 
gendarme di un impero sem- 


La situazione 


A Praga la tersione è giunta 
al punto di rottura. Notizie del- 
duitima ora informano che bar- 
ricate sono state erette in alcune 
vie del centro e che la polizia 
è stata bersagliata con pietre di- 
velte dal selciato. Le jorze del- 
l'ordine hanno reagito violente» 
mente con idranti, bombe lacri- 
mogene e anche sparando in aria, 
Nel pomeriggio, repartì speciali 
della polizia erano intervenuti pe- 
santemente con bombe lacrimo- 
gene e idranti per disperdere. la 
Jolla, che nuovamente si era ac- 
calcata, per molte ore, în, piazza 
San Vencelslao, gridando «Ver- 
gogna» e «Gestapo», all'indirizzo, 
delle autoblindo, che hanno bloc- 
cato le vie di accesso alla. piazza. 

Il centro di ‘Praga: presenta lo 
stesso aspetto di un anno ja. 
Poliziotti e mezzi corazzati. nei 
punti strategici ed elicotteri che 
sorvolano a ‘bassa quota la xo- 
na, Malgrado queste’ misure, le 
pattuglie, di polizia ‘speciale non. 
sono riuscite ad impedire che la 
folla. continuasse ad assieparsi, aù 
lati della piazza San ‘Venceslao, 
La situazione è tale da preci. 
pitare da un momento all’altro. 

Per jar jronte' alla, tensione, 
nelle fabbriche; giuppi di operai 
scelti hanno ricevuto. l'ordine. di 
vegliare sui posti. di lavoro, ‘ne 
gli impianti pubblici e negli uf- 
fici statali. Le squadre sì di 
giungono così agli 80 mila mili- 
riani che controllano :severamen- 
te tutti‘ gli uffici. 

Secondo informazioni giunte ‘in 
Occidente, è comunisti. filosovie- 
tici di Praga avrebbero în animo 
di attuare un piano provocatorio + 
per fomentare disordini che of- 
frano il pretesto per l'intervento 
delle truppe sovietiche, la procla- 
mazione della legge marziale e’ 
la sostituzione, del. Governo di 
Husck con un regime di «duri». 

Nell'Irlanda del Nord prote- 
stanti hanno vivacemente reagi- 
‘o agli accordi di' Londra sul 
futuro del Paese, in cui la «vit 
toria» è toccata alla minoranza 
cattolica: il Primo Ministro Chi- 
chester-Clark è stato accusato di 
essersi «arreso» al Premier in- 
glese Wilson e mne sono state 
chieste da più parti le dimissio- 
nî. Fonte di dissidio è anche il 
destino della «forza B» di poli- 
zia, che è stata posta agli ordinì 
del com.dante inglese, ma di 
cu Le-dra vorrebbe la piena 
smobilitazione: il Governo di 
Beljast, invece, pare deciso a 
battersi per mantenerla în vita, 

Graham Anderson Martin è il 
nuovo ambasciatore degli Stati 
Uniti a Roma, in sostituzione 
del dimissionario Ackley. Una 
precisazione dell'ambasciata ame- 
ricana e una netta smentita del- 
la Larnesina hanno dimostrato la 
infondatezza della campagna rron- 
tata dalla sinistra d.c. e dai co- 
‘munisti contro Ackley in funzio. 


ne polemica contro il PSU. 


pre più contestato. all’interno, 
fun impero che ha riesumato 
titti gli aspetti deteriori dello 
zarismo, dallo ‘oscurantismo al 
terrore». 

Da parte sua l’«Avanti!» os- 
serva che «con l’invasione della 
Cecoslovacchia l’attuale gruppo 
dirigente sovietico ha compiu- 
to una doppia scelta: l’inerudi. 
mento nel proprio Paese e in 
quelli che esso controlla della 
natura burocratica e poliziesca 
del. proprio potere e, sul pia- 
no internazionale, la trattativa 
con la potenza egemone dello 
altro blocco al riparo da una 
barriera rigida e senza crepe. 
Ora l’una e l’altra scelta han- 
no un carattere di precarietà». 
«Oggi — aggiunge più oltre lo 
organo del PSI — la. politica 
sovietica è dominata dalla nu- 
da e bruta logica di potenza, 
la quale non suscita più i con- 
sensi spontanei di un tempo e 
la solidarietà. delle forze rivo- 
luzionarie del mondo intero: è 
una politica di oppressione, il 
cui costo diventerà sempre più 
alto e alla lunga insostenibile». 

Trasferendo il discorso sul 
piano interno, l’«Avantil» criti- 
ca i comunisti per essere ri 
masti fermi al dissenso e alla 
conseguente affermazione ‘di 
principio a favore dell’estensio- 
ne ai Paesi comumisti del dirit- 
to all’indipendenza e ‘alla sovra- 
nità nazionale. Questo. è assai 
poco, se si continua a ricono- 
scere il ruolo guida dell'URSS. 
Questa. contraddizione — con- 
clude l'«Avanti!» — pone’ inva- 
licabili limiti all’azione del par- 
tito comunista italiano. A. sua 
volta la Federazione giovanile 


| del PSI ha diffuso un manife- 


sto per condannare la politica 
di aggressione dei dirigenti di 
Mosca. a 

Più sintetiche e immediate 
‘appaiono, le conclusioni di un 
comunicato diffuso  dall’ufficio 
stampa. del PSU, secondo il 
quale «quanto è ‘avvenuto in 
Cecoslovacchia, dimostra tre co- 
se; che l'esperimento. comuni: 
sta nell’Est europeo si'è tra- 
dotto in un regime di costruzio- 
ne insopportabile; che esso pro- 
voca una, pesante situazione: di 
arretratezza economica, e. che 
l'imperialismo sovietico si frap- 
pone come una barriera anti 
Storica alla naturale attrazione 
dell’ Europa centro - orientale 
verso il processo d'integrazione 
civile e politica dei Paesi del. 
l'Europa occidentale». 

«Che cosa è possibile fare in 
Italia e in Europa? L'unica via 
— conclude il documento del 


PSU — è quella di difendere. 


la condizione di libertà nel no- 
stro Paese e in Europa, impe- 
dendo ogni tentativo diretto a 
niproporci, sotto qualsiasi tra- 
vestimento, modelli e metodi 
che hanno fallito nei Paesi sot- 
to l’influenza del comunismo 
sovietico», 

‘Tra le altre numerose dichia- 
razioni, è da segnalare quella 
del presidente delle ACLI, se- 
condo il quale il coraggioso 
sforzo dei giovani di Praga di- 
mostra una volontà di rinnova: 
mento e di progresso che va al 
di là della troppo breve prima- 
vera ;.raghese. 


Vice 
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Milano, 20 
Stamane alla Borsa di Mila 


vi, IL mercato ha aperto con di- 
sposizioni resistenti e prezzi in- 
torno alle chiusure di ieri, a 
eccezione degli assicurativi ge- 
neralmente più calmi. Ancora 
oggetto di richieste invece le 
Centrale ed alcuni altri valori 
solitamente più speculati. Nei 
secondi prezzi sì registrava una 
ripresa grazie al rinnovato inte- 
ressamento del denaro su alcu- 
ni assicurativi, Viscosa, Mira- 
lanza e gli immobiliari. Al li- 
stino persisteva l’interessamen- 
to del denaro e î prezzi segnati 
erano quasî sempre î massimi 
della riunione, anche se sono 
statì registratì alcuni assesta- 


Milano: resistente 


no mercato ancora ben intona- 
to con scambi abbastanza atti- 


mine, Cond. Acque Torino, De 
Ferrari, Gavardo, Invest, Italce- 
menti, Lepetit, Ossigeno e Ro- 
mana Zucchero, 

Tendenzialmente debole il red- 
dito fisso con scambi accentra- 
ti sui titoli parastatali; il BT 
1975 è sceso al disotto della pa- 
rità nominale. 

TITOLI TRATTATI: di Stato 
47.000.000; Buonì del Tesoro 283 
milioni; obbligaz. 1.775.880.250; 
1.885.350 azioni. 


DOPOBORSA — Scambi limi. 
tati, prezzi in denaro: Generali 
83000-83200; Ras 61000; Assicura. 
trice 102800; Montedison 1025; 
Fiat 3435-3445; Snia Viscosa 
3565-3575; IFI priv. Pro-rata 
[ioni IFI priv. 9550. (Prezzi ri- 


levati a cura dell’Ufficio Titoli 


menti. Riflessive le Abeille, Dal-|di Trieste del Banco di Roma), 


TITOLI 19-8 


Alimentari 


1 15800. 
BAT 855 
338 340 

15000 | 15000 

8650 8555. 
1116 |. 1118 
7450 | 7320 
17420 Malo 
164 168 


dels ao sr 0008 


(e 947 948 
Terni Nuova 244,50 245 

Finanziari 
Agr. Lig.Lom.,., 2320 2314 
Bastogi \.: 6 a «| 2149] 2165 
Breda . .. . 33557 3460 
Finmare , + . + 322 325 
Finsider . ., ,| 599.50 606 

sep a 990 975, 
Gim CEE 4485 | 4500 
IFI priv, ‘prorata |: 9290 


+ | 3850 3880 

«| 4470). 4505 

+ | 1120] 1155 

i | 13300.| 13900 

.| 2760/2761 

x 637 | 644 

+ | 3896/3850 

23900 | 23900 

6450 |: 6520 

7 RE 945] 952 
Silos Geni | 1] 3540 


Titoli di Stato 


TITOLI 20. agosto 
Rendita, , . fa 
Ricostruzione . 3.50% 

» 5%. 

Redim, Trieste. |. 5% 
Riforma Fond 5% 
‘Redimibile ’54 5% 
Edilizia scol, 5,50% 
Cort.Cr.Tes,. 76 5% 
n » » 76 5.50% 
» » n TT 5%! 
» n.77; 5,50% 
» >» » 78 5.50% 
» » 79 (5.50% 
B. Tesoro 1970, , 5% 
» » 1971 5% 
» w "1973 5% 
» » 1974: (5% 
» »_ 19751 5% 
» » 197511 5% 
s_» sm 5% 
d__9_) 11978 
A.FF,SS, 67/87 6% 
» » » 68/88 6% 96. 
Op.Pub.SS.A 6% f 
» pi SSB I 6% 95,60 
» » SS.B_IL 6% 95.60 
» » SS.BII 6% 95.80 
» » SSCI 6% 95.50 
» » SS.0II. 1 6% 95.10 
» » SS.CII 6% 95.30 
» » ‘SSaut.I 6% 96,20 
ENEL 19651, 6% 9. 
» 196511, 6% 96.10 
» 19661. 6% 95.25 
» 19661, 6% 94.85 
» 11907... © 6% we 
» 19681. 6%, 927 
» 1968 II° 8% 96,95 
» _ 1969/89 6% 96.95 
ENEL Eur. 1965 6% 96.05 
ENI 196511 . . 6% 96.95 
IMI FinIndMan 6% 95.20, 
IMI Autos.SS. I 6%, 95.80 
IRI Sider I 1953. 5.50% 96,50 
Autostr.CC.63. . 5.50% ni 
î ‘6% 
6% 
6%, 
6% 
5% 
» 5% 
Venezio S.S. . 6% n 
Op. Pubbliche 5% g 
» » , +,5.50% ST: 
» dee 6% dl 
»88.I... 6% 96.65 


Titoli azionari 


20-8 | 


TITOLI 19-8 | 20-8 
Meccanici e automobilistici 
Westingh. . + + 1280 | 1280 
FISC 3398 3431 
Fiat pr. ela 2314 2337 
Nebiolo . . . + 653 670 
Olivetti ord. . . 3350. 3390. 
Olivetti pr. , . + 3350 3355 
Tosi Franco .. . . 3175 3175 
Minerari e metallurgici 
Acc. Falck ord. 3870 3885. 
Acc. Falck pr. 3861 3895 
‘Broggi-Izar 91 970 
Dalmine . +. +. 970 956 
Issa-Viola . . + 1020, 1015 
Italsider . . . 970 972 
‘Agona —. . .. 3020 3000 
Metal. Italiana 4200 4190 
. Amiata 4 14360, | 14450 
Pertusola. . , . 2090) 2115 
Belo ae 5969 5900 
Trafilerie . . .. 604 600 
Tessili e manifatturieri 
Chétillon . . , 4725 4785 
Cot. Cantoni . 20075 | 20270 
Qicese. 4 ee 340 340) 
Cucirini . . +. 6620 | 6660 
De Angeli . CRC 5690 5710 

Sei Tg: 6700 6700 
Pisac . , CENE) 406 400 
Lanerossi na 3300 3310 
+ 2390] 2320 
166 166 
575 580 
1180 1186 
‘7200. ‘7198 
28510 28510 
2410 2430 
395 330. 
3488 3559 
2662 ‘2592 
110.25] 110.25 
348 348 
21600 | 21600 
Trasporti 
Alitalia priv. 2... |, 17250] 17180 
Nord Milano . . 3600. 3600. 
L'Ausiliare . .. 2550 2550 
Mittel canina i 2415 2414 
Diversi 
De. Ferrari... + 1350 |. 1250 
Cartiere Binda 34500 |. 34400 
Bi 15205 | 15410 
2000. 2000 
3025 3100. 
380 380 
ULI 
235,50 | 236.50 
810 610 
6450 6499 
Ù; 1000 978 
A ‘3399 3400 
ace 3830 3899 
Italcementi . . 29725 | 20400 
Cond. Acqua» . 1750 1755 
Rinascente . , . 360 | 359.75 
Rinasc. pr. . . . | 225.75 229 
Mondadori » a 3935 3940 
Pirelli SPA. > +.0 3220 3265 
Rejna_. ... «è 999 999 
Smeriglio , + | 69.875]: 76.50 
SES ce . 3865 3915 
SGES:.. +0 . 1475 1495 
Terme Acqui. , 1940 1940 
. SRO 
e Obbligazioni 
TITOLI 20 agosto 
96.60 
96.50. 
ì 96.70 
» 95,40 
» 92,80 
» 90.20 
» 86.30 
» 85.90 
» 96.65 
» 96.60 
» 96.30. 
» 96,45 
» î5 96.35 
» % 95.50 
IM. . 97.90 
MIRIK e 6% 100.10 
è INSP ©. <RRPINC 6% 97.30 
» XXI... 5% 93.55 
» XXI +. 5% 88.90 
» ‘XXXII 5% 36.70 
» XXXIV. 5.50% 87.90 
® XXV... 6% 95.05 
»| XXVI . 6% 94,85, 
» 1964... 6% 99.80. 
+ ® Finan, 68 96 
red. Nav.le 63 6% 95.70 
» » 67 6% 95.40 
ENI Gela 5,50% 91.75 
» 1957 .. 6% 99.90 
» 1958. 6% 98.80 
» 1958/78. 6% 96.50. 
» 1964... 6%, 97.80 
» 1966. 6% 96,30. 
» Sud . 1959 6% 96.50. 
» Sud - 1960 5,50% 92.30. 
» Sud. 1961 5,50% 91,30. 
» Sud-IV 5,50% 91,30 
» Sud-V_. 5,50% 91.20 
“ » Sud-VI , 5.50% 90.95 
» Sud-VII , 5.50% 92.70 
» Sud-VIII , 5,50% 92.60 
» Sud-IK: . 6% È 
IRI 1956/74 . 6% 
d 1957/75. . 6% 
», 1958/74 ._, 6%, 
» '57/17 (XX! 6% 
» 1958/78, , 6% 
» 1959/79... 5,50% 
» 1960/80 . . 5.50% 
» 1961/86, . 5,50% 
» 1963/83. 5.50% 
» 1964/82 . 6% 
» 1965/83. . 6% 
® STET . , 6% 
«» Elet.opt. ., 5,50% 
Cart, Timavo .. 7% 


CAMBI E VALUTE 


Cambi ufficiali: dollaro USA 626,75; 
dollaro canadese 581; corona danese 
83,305; corona. norvegese 87,727; co. 
rona svedese 121,175; fiorino olan- 
dese 173,427; franco belga 12,522; 
franco francese 113,122; franco sviz- 
zero, 145,737; lira sterlina 1496,15; 
marco tedesco 157,355; scellino. au- 
striaco 24,29; escudo portoghese 24,29; 
peseta spagnola 9, 

Cambi per le banconote: dollaro 
USA 626; lira sterlina 1493; fran. 
co svizzero 145,40; franco francese 
111,50; franco belga 11,29; marco te- 
desco 157; scellino austriaco 24,20; 
peseta spagnola 8,95; escudo porto 
ghese 21,90; dollaro canadese 575; 
fiorino olandese 173; corona danese 
83; corona svedese 120,79; corona 
norvegese 87; dinaro jugoslavo t.g. 


‘45, t.p. 46; dracma greca 19, 


TRIESTE 
‘Mercato ancora in ascesa ad ec- 
cezione di alcune voci quali le Assi. 
ouratrici, Ras, Stet, Sip e Sme, Fer. 
me le locali. In cedenza il reddito 


Titoli trattati: azioni n. 75. 

Bastogi 2175; Finmare 325; Finsider 
606; Sip 2625; Sme 2735; Stet 2840; 
Ass, Generali 82500; Ass, Italiana 


| 


102900; Ras 61200; Gerolimich 7000; 
Premuda 34000; Tripeovich 34100; 
Marzotto priv, 1186; Viscosa ord. 
3510; Viscosa priv, 2560; Dalmine 
956; Italsider 970; Cantieri 90; Fiat 
ord, 3420; Fiat priv, 2320; Terni 244; 
Anic 1155; Liquigas 168; Montedison 
1022; Beni Stabili 4500; Immobiliare 
644; Pirelli S.p.A. 3230; Rinascente 
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NEW YORK 
(Perdite) 


Giornata in tono minore alla. Bor- 
sa di New York, Le perdite hanno 
superato di circa cento punti i pro- 
fitti. Le contrattazioni hanno subìto 
‘un leggero aumento in fase di chiu- 
sura, Sono state trattate circa 9.68 
milioni .di azioni in confronto. ai 
12.64 milioni di martedì, Lo Stock 
Tenore, ha chiuso a 52.64, inva- 
riato. 


LONDRA 


(Progressi) 

Ohiusura in rialzo fra contratta» 
zioni moderate alla Borsa valori di 
Londra, Progressi si sono registrati 
fra gli industriali, elettrici e i noli. 


IL PICCOLO 


UN DECISO ORIENTAMENTO DEL MAGISTRATO PER LA TRAGICA VICENDA DELLA «CASCINA MALEDETTA » 


Giovedì, 21 agosto 1969 


MENTRE SI DELINEA L’ESISTENZA DI UN GRUPPO DI COMPLICI 


Su Luciuno Rosso il sospetto 
di aver concorso al rapimento 


Egli potrebbe anche essere ritenuto responsabile della morte della prigioniera - Ammissioni del contadino 
che aiutava il Calleri a costruire la «Barbisa» - Posto sotto inchiesta il brigadiere del primo sopralluogo 


Asti, 20 

La vittima della «cascina ma- 
ledetta», la giovanissima Maria 
Teresa Novara trovata morta 
nel «bunker» della proprietà del 
preg.udicato Bartolomeo Calle- 
ti, era stata rapita contro la 
sua volontà e poi tenuta per 
molto tempo prigioniera: que- 
sta è la convinzione del giudi- 
ee istruttore dottor Bozzola, 
che l’ha. ribadita oggi, dopo 
aver a lungo interrogato Anto- 
nio Borlengo, il contadino di 
41 anni buon conoscente e aiu- 
tante del Calleri, 


Già ieri notte l'orientamento 
del magistrato era parso chia. 
ro quando, dopo aver concluso 
l'interrogatorio dell'altro indi- 
ziato, Luciano Rosso, aveva di- 
chiarato: «Il Rosso è caduto in 
numerose contraddizioni e do- 
mani, dopo avere raccolto ulte- 
riori controprove della sua col 
pevolezza, sarà possibile conte- 
stargli il concorso in ratto di 
minore a scopo di libidine e di 
responsabilità per la morte di 
Maria Teresa Novara». 


L'inchiesta, come si accenna» 
va, è proseguita oggi con l’in- 
terrogatorio di Antonio Borlen- 
go, anch'egli, come il Rosso, 
rinchiuso nelle carceri di Asti, 

Stamane alle 10,30, l’agricolto. 
re di Canale d’Alba — che abita. 
in una cascina ad appena 200 
metri di distanza dalla «Barbi. 
sa» e che aiutava frequentemen- 
te il Calleri nei lavori di ram- 
modernamento della «villa» ac- 
quistata tre anni fa — è stato 
fatto uscire dalla cella e con- 
dotto alla presenza del giudice 
a Palazzo di Giustizia. Il suo 
interrogatorio, protrattosi per 


molte ore, è terminato nel po- 
‘meriggio, 

Secondo quanto si è appreso 
dallo stesso dott. Bozzola, egli 
ha confermato di aver visto il 
Calleri lo scorso Natale: «Ho 
visto Maria Teresa due volte — 
ha aggiunto — ma non sapevo 
che fosse la ragazza rapita, di 
cui tanto si era parlato. Anzi, 
dopo un po’, ho chiesto' al Cal. 
leri: ‘Ma questa ragazza chi 
è?” e lui ha risposto: ‘E’ una 
ragazza che viene qui a fare le 
‘bulizie; viene al mattino e la 
Tiporto a casa la sera”»,, 

Il Borlengo. avrebbe. identifi- 


| cato però in 'Maria Teresa la 


Tagazza scomparsa da Villafran. 
ca d'Asti qualche tempo dopo: 
«L'ho. riconosciuta. — ha sog- 
giunto l’uomo — e l'ho detto 
anche al Calleri: "Ma questa 
qui è Maria Teresa!” Lui ha 
risposto. affermativamente, ma 
‘mi ha invitato a non farne cen- 
no con nessuno». L'uomo dice 
di aver obbedito al Calleri e non 
Trisulta infatti ch'egli si sia con- 
fidato con qualcuno, né abbia 
fatto alcuna denuncia. Ciò ap- 
pare assai strano, specie se si 
pensa che il Borlengo avrebbe 
potuto guadagnare la «taglia» 
di parecchi milioni messa a di- 
sposizione per chi avesse forni. 
to notizie della giovinetta di 
Villafranca d’Asti. 

Quando gli è stato chiesto 
specificamente perché si fosse 
comportato in tal modo, perché 
avesse mantenuto un silenzio 
così assoluto: «Per evitare gra- 
ne», ha risposto il Borlengo. 

Il dott. Bozzola ha insistito: 
«E'orse perché aveva paura del 
Calleri?». 

Il Borlengo ha negato: «No, 
no, proprio non volevo grane». 

Per quanto riguarda il «bun- 
ker» sotterraneo in cui fu rin- 
chiusa Maria Teresa, il Borlen- 
.go ha ammesso di essere stato 
@a conoscenza: «Sì — ha detto 
— sépevo che esisteva quel ri- 
fugio». Gli è stato di nuovo 
chiesto perché non aveva. detto 
nulla. «Perché — ha misposto — 
credevo che vi mascondessero 
imerce di contrabbando», 

Una risposta del genere com- 
porterebbe l'ammissione ch'egli 
era al corrente o quanto meno 
aveva, sospetti sull’attività svol 
ta dal Calleri. E ciò è in netto 
contrasto con quanto dichiarò 
il giorno stesso del ritrovamen- 
to della giovanetta sepolta vi- 
va. In quell’occasione, ai gior- 
nalisti che casualmente lo ave- 
vano intervistato sul piazzale 
antistante la cascinà «Barbisa», 
aveva detto ‘categoricamente di 
essersi limitato soltanto a por- 
tare materiale da costruzione 
nella villa del Calleri, che ave- 
va definito «un tipo normale 
sotto ogni punto di vista, lavo- 
ratore infaticabile, anche se 
sviava immancabilmente il di- 
scorso non appena si accennava 
alla sua vita privata». 

Il dott. Bozzola, al termine 
dell’interrogatorio, ha anticipa» 
to che domani mattina porrà 
a confronto il Rosso e il Bor 
lengo: «Spero «di ricavare an- 
cora qualcosa — ha detlo il giu- 
dice istruttore — poi iniziere- 
mo una nuova serie di indagini 
su. alcune persone, che per ora 
riteniamo di secondaria impor- 
tanza». Il magistrato ha inol- 
tre lasciato intendere di essere 
fermamente convinto che «Ma- 
Tia Teresa Novara è stata ra- 
pita da Villafranca d’Asti con- 
tro la sua volontà e che è stata, 
tenuta prigioniera fin dallo 
scorso Natale». Alla richiesta 
se è sua intenzione concedere 
al Borlengo la libertà provviso- 
Tia, il giudice ha risposto ne- 
gativamente: «E’ stato accerta; 
to che egli ha effettivamente 
favorito il Calleri». 

Nel pomeriggio è stato com- 
piuto un altro esame del ma- 


teriale sequestrato nella casci- 
na «Barbisa» e trasportato in 
un locale del palazzo di giu- 
stizia di Asti. Sono stabi trova- 
ti — vergati a matita su gior- 
nali a fumetti, riviste e setti. 
manali — altri scritti di Maria 
Teresa, frasi che rispecchiano 
lo stato d'animo della ragazza 
e rivelano la sua nostalgia per 
la famiglia e la casa di Cata- 
rana. «Mamma, ti vorrei vici. 
na», si legge, e ancora: «Mi 
hanno rapita per amore, ma 
il mio amore è un ragazzo bel. 
lo che si chiama Vittorio», «I 
miei cari sono la mamma, il 
papà, i miei fratelli, i nonni, 
le zie e nessun altro, oltre al 
mio amore che non è qui». 

Il dott. Bozzola, frattanto, ha 
lasciato intendere che si è sul. 
le tracce di un uomo, che 
avrebbe avuto le funzioni di 
«palo» durante il rapimento 
della ragazza di Villafranca: 
«Domani o dopodomani — ha 
precisato il dott. Bozzola — 
quest’ uomo dovrebbe essere 
nelle mani della giustizia». 

In margine all'inchiesta in 
corso, il giudice dott. Bozzola 
dovrà anche vagliare l’operato 
dei carabinieri della stazione 
di Canale d'Alba — comandati 
interinalmente dal brigadiere 
Giuseppe Versasco — durante 
lo svolgimento delle prime in- 
dagini. Si è infatti prospettata 
nei giorni scorsi (in base ai ri- 
levamenti compiuti) l’eventua- 
lità che il 9 agosto, quando i 
carabinieri di Canale fecero al. 
la cascina «Barbisia» un primo 
sommario sopralluogo, seque- 
strando delle armi colà rinve- 
nute, Maria Teresa — seppure 
chiusa nel sotterraneo — fosse 
ancora viva, Da più parti si è 
osservato che, se i militi aves- 
sero compiuto fin dal primo 
momento una perquisizione più 
accurata, probabilmente avreb- 
bero ‘trovato anche l’ingresso 
del sotterraneo dove la ragazza 
era prigioniera, e ciò indipen- 
dentemente dal fatto che la 
giovanetta, se ancora in vita, 
abbia potuto o meno invocare 
aiuto, o abbia anche taciuto 
intenzionalmente. 

Il brigadiere Versasco, tutta- 
via, dopo il primo sopralluogo, 
ritenne di dover richiedere un 
regolare mandato di perquisi- 
zione, (il mandato, però, come 
prevede il Testo Unico di Pub- 


blica Sicurezza, non è necessa- 
Tio quando vi sia il sospetto 
fondato dell’esistenza di armi): 
la pratica burocratica richiese, 
ovviamente, quattro giorni e 
soltanto il 13 agosto, durante 
il secondo sopralluogo, fu ti- 
trovato il cadavere della gio. 
vanetta. 

A tale proposito, ii maggiore 
Zucchelli, comandante del grup- 
po dei carabinieri di Cuneo, ha 
dichiarato: «La posizione del 
brigadiere Versasco (che non 
avvisò neppure i diretti supe- 
riori del primo sopralluogo da 
lui compiuto alla «Barbisa») 
verrà esaminata disciplinarmen- 
te quando saranno state stabi- 
lite eventuali responsabilità. &- 


merse dall’inchiesta del. giudi. 
ce». Il regolamento di discipli- 
na interna, prevede, infatti; nel 
caso specifico, che quando sia 
un giudice a dover stabilire 
eventuali responsabilità un pruv- 
vedimento disciplinare non pos- 
Sa essete preso prima. del re- 
sponso della. magistratura: 

«Il brigadiere Versasco — ha 
aggiunto il magg. Zucchelli — 
ha mancato, in quanto si è re- 
cato il 9 agosto alla cascina 
»Barbisa” senza riferire ai suoi 
superiori: se. avesse fatto rap- 
porto quel giorno stesso, spie- 
gando che la cascina era pro 
prieià di un uomo gravemente 
sospetto, probabilmente sarem. 
mo intervenuti in tempo». 


Seconda inchiesta a carico 
dell'ex sindaco di Montevago 


Nel conto personale del comunista Leonardo Barrile sarebbero finite 
anche le offerte di Saragat e Umberto II - Cento milioni di ammanco ? 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Agrigento, 20 

La posizione di Leonardo Bar- 
rile — l'ex sindaco comunista 
di Montevago denunciato sotto 
l'accusa di essersi appropriato 
di parte delle offerte pervenu- 
te dalla solidarietà. internazio- 
nale in favore delle popolazio- 
ni del Belice colpite dal terre 
moto del gennaio 1968 — si ag- 
grava alla luce dei nuovi parti: 
colari, che, sia pure con diffi 
coltà inaspettate, siamo riusciti 
ad avere. 

Innanzitutto si. può confer- 
mare che Leonardo Barrile si 
trova in Russia già da due set- 
timane. La sua assenza da Mon: 
tevago risale al 4-5 agosto. Qual. 
che giorno dopo, e precisamen- 


te il 9, la Giunta comunale di 
centro-sinistra decideva all’una- 
nimità di denunciare pubblica- 
mente le irregolarità riscontra. 
te. Se non fosse partito per la 
Russia ai primi del mese, l’ex 
sindaco Barrile difficilmente 
avrebbe potuto lasciare l'Italia. 
Infatti, qualche giorno dopo la 
sua partenza, i carabinieri gli 
avrebbero ritirato il suo passa- 
porto in seguito ad altra inchie- 
sta in corso presso la Commis: 
sione provinciale di 
di Agrigento per precedenti ir- 


hanno un valore puramente in- 
dicativo per quanto riguarda il 
peso delle responsabilità e lo 
importo delle irregolarità am- 
ministrative riscontrate. L'inda- 
gine vera e propria deve anco- 
ra avere inizio. Ma sin d'ora 
si può confermare che la cifra 
finale su cui ruoterà l'ammanco 
sarà, altissima: oltre i cento 
milioni. Le prime cifre pubbli. 
cate dal nostro giornale erano 
solo una parte dell'elenco det- 


controllo | tagliato che è servito al Comu- 


ne di Montevago per completa- 


regolarità riscontrate nel corso|re la denuncia pubblica, che in 


della sua gestione comunale. 
In merito, poi, all'inchiesta 
promossa dall'attuale ammini. 
strazione comunale, c'è da di. 
te che gli accertamenti operati 


Studentie 
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senitori assieme nella contestazione 


ssa 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


Roma — Genitori e sfirdenti uniti durante l’occupazione del cortile del Liceo scientifico «Plinio Seniore» nella capitale 


"ULTIMO ATTO DEGLI ESAMI DI MATURITA’ ALL’INSEGNA DELLA CONTR 


ASTATA RIFORMA 


Insediate le commissioni d'appello 
A Roma il «fronte» occupa un liceo 


Tutto si è risolto pacificamente quando a sera i dimostranti si sono trasferiti alla Camera del Lavoro 
Le interrogazioni inizieranno tra giorni dopo il riesame dei compiti scritti e dei profili dei candidati 


Roma, 20 

Atmosfera temporalesca a Ro- 
ma all'insediamento della Com- 
missione di appello al Liceo 
scientifico «Plinio Seniore». IL 
cortile della scuola è stato oc- 
cupato da rappresentanti e ade- 
renti al «Fronte nazionale geni- 
tori e studenti», alcuni giunti 
anche da Mi: Si An, E 
occupazione ‘urata fino 
21 circa quando, sotto la guida 
del segretario del «Fronte», Pet- 
ti, la piccola folla si è allon 
tanuta trasferendosi, secondo 
quanto sì è appreso, nella sede 
della Camera di Lavoro. In nes- 
sun momento è stato necessa- 
rio l'intervento degli agenti di 
P.S, mandati sul posto per con- 
trollare la situazione. 

ch esami, non han- 

no avuto luogo né al «Plinio 
Seniore» né al Liceo artistico di 
via Ripetta. Oggi infatti c'è sta- 
to soì l'insediamento dell 
commissioni che dovranno ora 
esaminare i compiti 
dai candidati nel luglio scorso. 


lle | spondere alla 


Del pari dovranno essere esa- 
minati è giudizi con i quali gli 
allievi sono stati înviati all’esa- 
me dai consigli di classe. Per 
questi adempimenti ci vorran- 
no alcuni giorni. Gli esami veri 
e propri avranno dunque luogo, 
presumibilmente, verso ‘il 23 
agosto. 

Il regolamento prevede ‘che 
gli allievi vengano esaminati sia 
da commissuri esterni, sia da 
uno degli insegnanti che, duran- 
te l’anno scolastico, ha avuto 
modo di conoscere gli allievi. 
Uno dei «vizi di forma» che 
hanno indotto il Ministero a 
QUALE non validi gli esami 

quello di non avere tenuto 
conto del «curriculum» dell’al- 
lievo e del suo ri nto sco- 
lastico nel corso dell’anno. Lo 
ha detto l’Ispettore centrale del 
Ministero SIA sio 
zione dott, AUI TECO, ri- 
domanda di un 
giornalista, prima che la com- 
missîone del «Plinio Seniore» 
cominciasse î suoi lavori. Inter- 


roguto se tutti i ricorsi dei can- 
didati dichiarati «non maturi» 
pervenuti al Ministero fossero 
stati oggetto di un «attento esa- 
me», l’Ispettore Greco ha rispo- 
sto affermatiwamente. 

Il prof. Greco ha quindi ag: 
giunto che il contenuto di mol- 
ti «reclami» è di «carattere sen- 
timentale». Numerosi genitori 
avrebbero cioè, ricordato per 
iscrittto che îl loro figlio sì era 
dovuto preparare agli esami fa- 
cendo il servizio militare 0, an- 
cora, che le condizioni econo- 
miche della famiglia erano pre- 
carie. Alla domanda: «Non sa» 
rebbe stato più opportuno di- 
chiarare ’nulli’ tutti gli esami 
di maturità?» l'ispettore ha ri- 
sposto negativamente, ricordan- 
do che la legge non prevede la 
«reformatio in pejus» (rifor- 
ma in peggio). 

Ed ecco il parere dei candi- 
dati che si apprestano a ripe- 
tere la prova, I giovani sì sono 
dichiarati «vittime di un'ingiu- 


“DURA CONDANNA A UDINE A UN LADRUNCOLO JUGOSLAVO 


Quasi un anno di prigione 
per tre scatole di fiammiferi 


Oltre agli zolfanelli aveva cercato di rubare 


Udine, 20 

Tre scatole di fiammiferi e 
due bottiglie da mezzo litro 
di vino sono costate ad uno 
jugoslavo dieci mesi e venti 
giorni di reclusione e 55 mila 
lire di multa. La severa con- 
danna è stata inflitta dai giu- 
dici del Tribunale di Udine a 
Miroslav. Aleseievic, un ope- 
taio sloveno di 45 anni, che 
‘al termine del processo si è 
persino ritrovato con un co- 
gnome nuovo. 

Trascorsa una notte all'ad- 
diaccio, sotto un albero, do- 
po aver varcato clandestina- 
mente il confine a Radda di 
Pulfero, l’Aleseievic si intro. 
troduceva attraverso una fine- 
stra in una casetta che ri. 
teneva disabitata, sperando di 
trovare qualcosa per rifocil- 
larsi. Rinveniva soltanto tre 
scatole di fiammiferi e, in 
un .ripostiglio, due bottiglie 
di vino, ma mentre stava per 
allontanarsi con il magro bot. 
tino veniva sorpreso dal pa; 


anche un litro di vino 


drone di casa Fernando Nal. 
di che lo consegnava, senza 
esitazione, ai carabinieri di 
Cividale. 

Arresto immediato per fia- 
granza di reato, denuncia al- 
l'autorità giudiziaria, tradu- 
zione alle carceri udinesi di 
via Spalato e rinvio a giudi. 
zio. E stamane dopo due me- 
si di carcere preventivo, il 
processo e la pesante con- 
danna. È 

Il Pubblico Ministero dott. 
Mellano aveva concluso la sua 
requisitoria stabilendo, con- 
trariamente a quanto sostenu- 
to dall’interessato, che il co- 
gnome dell’imputato era Ko- 
muscie e non Alesseievic e 
chiedendone la condanna a 
dieci mesi, venti giorni di re- 
clusione e 30 mila lire di 
multa. Oltre alla pena detenti- 
va suddetta il Tribunale, pur 
concedendo all’imputato le at- 
teruanti generiche, quelle del 
danno di particolare tenuità 
e della seminfermità di men- 


te, lo ha anche condannato 
al pagamento delle spese pro- 
cessuali. 


L'ARTIDE SARA' IL TEMA 
del Congresso del CAI 


Milano, 20 

«Artide e Antartide» è il te 
ma scelto dal Club Alpino Ita- 
liano per l’ottantunesimo con- 
gresso, nazionale che si svolge- 
rà a Bordighera dal 6 al 10 set- 
tembre. Saranno relatori alpi 
nisti italiani che, in questi an- 
ni, hanno guidato spedizioni 
scientifiche e alpinistiche nei 
due continenti glaciali. Per la 
Antartide: Carlo Mauri, Aldo 
Segre, Ignazio Piussi e Carlo 
Stocchino, che hanno fatto par- 
te della spedizione scientifico - 
alpinistica del CAI che ha ope 
rato per tre mesi, nell'inverno 
del 1968, in Antartide, contri- 
buendo alla scoperta di una 
foresta pietrificata, 


stizia», affermando che, nono» 
stante la «Legge Sullo» stabili 
sca la necessità di esami non 
nozionistici, l'impostazione de- 
gli esami da loro sostenuti in 
luglio era stata sostanzialmente 
identica a quella degli esami 
tradizionali, «Ci sono state chie- 
ste nozioni — ha detto uno dei 
giovani — assolutamente inu- 
tili, a nostro avviso, sul piano 
della informazione ed anche 
in funzione della nostra for- 
mazione». Secondo un altro can- 
didato, gli esaminatori non 
avrebbero seguito tutti con la 
stessa attenzione î «colloqui). 

«La nostra delusione maggio- 
re — ha detto una delle tre 
allieve che sosterrà l'esame — è 
stata quella di non essera stati 
messi nelle condizioni di par- 
lare con semplicità delle cose 
che sappiamo». I componenti 
della nuova cammissione, dal 
canto loro, si sono detti dispo- 
sti e preparati ad un dialogo 
ed hanno aggiunto che non è 
possibile dubitare delle loro in- 
tenzioni, anche perché i rap- 
porti con i giovani sono cam- 
biati a tutti i livelli: nell’ambito 
della famiglia, come in quello 
della scuola, «Non credo — ha 
detto un insegnante — che sì 
possa ravvisare  nell’atteggia- 
mento dei giovani verso di noî 
il timore o il terrore che noi 
abbiamo avuto verso î nostri 
insegnanti». 

Come abbiamo detto all’ini- 
zio, mentre la commissione co- 
minciava i lavori, il cortile del- 
l'istituto è stato occupato da 
una delegazione del «fronte na- 
zionale genitori e studenti», ca- 
peggiata dal segretario dell’as- 
sociazione Pettì. Questi ha de- 
plorato di non essere stato am- 
messo ad assistere aì lavori del- 
la commissione. Sia il segreta 
rio del «fronte», sia i genitori 
giunti a Roma da varie città 
d'Italia, sì sono rifiutati di al- 
lontanarsi dal cortile sostenen- 
do che era stata messa a loro 
disposizione l'aula magna del 
«Plinio Seniore» a partire da 
oggi. Il vice preside dell’istitu- 
to, prof. Pecoraro ha spiegato 
che “sì tratta di un equivoco, 
«Offrimmo ospitalità — ha det- 
to — aì geritori nel luglio scor- 
so e, quando l'istituto ‘fu chiu- 
so per ferie, li pregammo di 
andarsene. Aggiungemmo, in 


stano in via Montebello. Il se- 
gretario del «fronte» ha annun- 
ciato che la delegazione si tra. 
sferirà nel pomeriggio nella se- 
de della Camera del Lavoro. 


SEDICENNE IN MOTO 
uccide una donna 


Genova, 20 


Maria Maio di 62 anni è mor- 
ta in seguito all’investimento di 
un motociclista. La donna sia- 
va attraversando via Canevari, 
a Genova, quando è stata inve- 
stita da una motocicletta gui 
data dal sedicenne Umberto 
Benone. Nell’urto la Maio è 
stata scaraventata a terra. Su. 
bito soccorsa e trasportata al- 
l'ospedale di San Martino, ve- 
niva ricoverata per fratture del. 
la base cranica e lesioni gravi. 
Dopo circa un'ora dal ricovero 
la poveretta è deceduta. 


ogni caso era una ricerca limi- 
tatissima operata in un solo 
settore degli uffici postali, quel- 
lo dei vaglia ordinari e telegra- 
fici. Il grosso delle offerte è 
giunto invece a mezzo di busta 
raccomandate o assicurate, 


Fra l’altro pare che il Barri. 
le si sia appropriato dell’asse- 
gno personalmente consegnato- 
gli dal Capo dello Stato quando 
Saragat si recò sul luogo del 
terremoto. Nel conto «persona- 
le» dell’ex sindaco comunista 
sarebbe altresì finito anche l’as- 
segno inviato alla popolazione 
terremotata dall'ex re Umberto 
di Savoia. A Montevago molti 
fanno notare che Barrile non 
avrebbe potuto agire senza la 
collaborazione di altre persone. 
A questo proposito si fanno già 
dei nomi di personaggi di un 
certo livello locale, piuttosto 
‘autorevoli e sui quali circolano 
abbondanti particolari di cui la 
nostra cronaca non può ancora 
occuparsi, 

F. S. 


IL CARDINALE VILLOT 


operato a Verona 
Città del Vaticano, 20 


Il Segretario di Stato, Cardi- 
nale Jean Villot è stato operato 
di prostatectomia. Con la gran- 
de discrezione che lo contrad- 
distingue, il Porporato era riu- 
scito a tener nascosti i disturbi 
di cui evidentemente soffriva 
da tempo e, per evitare ogni 
pubblicità intorno alla sua per- 
sona, si è trasferito a Verona 
per sottoporsi allo stesso inter- 
vento subito da Paolo VI due 
anni fa. Anche coloro che han- 
no seguito il Papa nel suo viag- 
gio in Africa non hanno affatto 
avvertito nel prelato segni di 
stanchezza o di debolezza. La 
operazione ha avuto luogo il 
tredici agosto scorso» e;-come 
precisa un comunicato vatica- 
mo ha avuto esito felice, tanto 
che già domani il Cardinale sa- 
rà di ritorno a Roma. A quan- 
to si è appreso la diagnosi era 
stata precoce e l’intervento si 
è dimostrato relativamente fa- 
cile. 

Si ritiene che il Cardinale Vil. 
lot possa presto trovarsi nelle 
migliori condizioni di efficienza 
alla ripresa dell’anno vaticano, 


perio sivvuli rv ili ne 


UNGHERESI IN BARCA 
da Pola a Pesaro 


Pesaro, 20 

Tomas e Souzanna Kiss, ri- 
spettivamente di 34 e 29 anni, 
due fratelli ungheresi, sono giun- 
ti, a bordo di una piccola barca 
a vela, nel porto di Pesaro e 
hanno chiesto asilo politico. I 
due hanno detto di essere insof- 
ferenti del regime del loro pae- 
se e di avere così progettato di 
fuggire. Procuratisi una barca, 
l'hanno caricata su di un auto- 
carro col quale hanno raggiun- 
to Pola. Qui si sono imbarcati 
e si sono diretti verso l’Italia, 
giungendo a Pesaro. 

Questo è il primo sommario 
tacconto che i due hanno fatto 
agli agenti della Questura di Pe- 
saro dove si sono recati. Subito 
dopo sono partiti in treno, ac- 
compagnati da un agente, alla 
volta del campo profughi di Pa- 
driciano, ove rimarranno in at- 
tesa che vengano svolti gli ac- 
certamenti necessari. Tomas e 
Souzanna Kiss, che avevano con 
loro în tutto 16 mila lire, con- 
vinti che la somma fosse cospi- 
cua e permettesse loro di man- 
tenersi per molti giorni, hanno 
espresso il desiderio di raggiun- 
gere l'Inghilterra per stabilirvi. 
si definitivamente, 


MODIFICHE NELL'ORGANIZZAZIONE ECCLESIASTICA 


DIPENDERANNO DA FIUME 
LE DIOCESI DI PARENZO E POLA 


Il card. Seper si dimette da arcivescovo di Zagabria 


Città del Vaticano, 20 

Il Papa ha accolto il deside- 
rio del cardinale Franco Seper 
di essere esonerato dal Gover- 
no dell'Arcidiocesi di Zagabria 
per. dedicarsi completamente 
all’ufficio di prefetto della Sa- 
cra Congregazione per la dot- 
trina della fede, Pertanto, ha 
costituito amministatore apo- 
stolico «Ad nutum Sanctae Se- 
dis» della medesima Arcidioce- 
si mons. Franjo Kuharic. Paolo 
XI ha promosso Arcivescovo di 
Zara mons, Marijan Oblak, at- 
tualmente Vescovo titolare di 


quella occasione, che il ”Plinio 
Seniore” sarebbe stato ;viaperto 
oggi 20 agosto, ina con ciò né 
il preside né io intendevamo dire 
di essere disposti ad« ffrire nuo- 
vamente ospitalità aì <  rponen- 
ti del fronie genitori-studenti». 

Per evitare disordini, alcuni 
ager'i di pubblica sicurezza so- 


Flaviade, 

Paolo VI ha unito al territo. 
rio croato della diocesi di Fiu- 
me la diocesi di Modrus ed ha 
eretto la Provincia ecclesiastica 
di Fiume, elevando quella Dio- 
cesi a sede metropolitana e as- 
segnandole, come suffraganee, le 


diocesi di Veglia e di Parenzo 
e Pola, Alla Arcidiocesi di Fiu 
me, il Papa ha inoltre unito la 
diocesi di Segna ed ha promos- 
so primo Arcivescovo di Fiu. 
me-Segna mons. Viktor Buric, 
attualmente Vescovo di Segna 
ed amministratore apostolico 
«Ad outum Sanctae Sedis» del 
territorio croato. della diocesi 
di Fiume, Coadiutore, con futu- 
ta successione dell'Arcivescovo 
di Fiume-Segna, è stato nomi. 
nato mons. Josip Pavlisic, ar 
civescovo titolare di Pedena. 
Paolo VI ha anche eretto la 
Provincia ecclesiastica di Spala- 
to, elevando quella diocesi a 
sede metropolitana ed asse 
gnandole come suffraganee le 
diocesi di Sebenico, Lesina, Ra- 
gusa e Cattaro. Primo arcive- 
scovo di Spalato è stato nomi. 
mato mons, Frane Franic, at 
tualmente vescovo della diocesi. 


Giovedì, 21 agosto 
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Istria che vive 


®E' QUALCOSA di antico 
nell’Istria: qualcosa che 
si stende sulle campagne pie- 
ne di sole e di vento, sulle 
pietre, sui viottoli polverosi, 
fra il canto a non finire delle 
cicale, sui muri delle povere 
case rosse di terra, sui ce- 
spugli spinosi dove le more 
rimangono frutti non colti. 
Qualcosa che riempie î cam. 
pi di dolce languore e rag: 
giunge i villaggi quieti ed ap- 
partati, i campanili umili e 
rugosi. 

Un'aria antica e senza tem- 
po, fatta di abbandoni, che 
la gente rumorosa d'oggi 
ignora, un mondo che ai di- 
stratti può sembrare sfiorito 
e stinto. Ma ai margini della 
civiltà delle macchine esso 
vive fiero e geloso della sua 
ricchezza mai dilapidata, e 
solo forse può capirne il sen- 
so chi è nato con lui e ne ha 
assorbito le solitudini e le 
voci segrete. 


CRI 


L'Istria è tutta umori pe- 
netranti, I suoi colori sono 
netti, sonori, senza mezze 
tinte. Mare e terra si sposa. 
no spesso in accensioni ab. 
baglianti: tutto vive alla Iu- 
ce del sole, ed il sangue è 
forte e generoso. Il paesag- 
gio ha forgiato a propria im: 
magine l’anima della gente 
che pensa e soffre ed è alle 
gra in sintonia con la Natu- 
ra. Ma l’Istria è anche una 
terra di silenzi che sempre 
invita a ritornare, e libera 
degli urti cittadini poiché 
vince ogni rumore. 


* xx 


Piace indugiare ai margini 
dei campi brevi e cinti da 
muriccioli a secco, sui quali 
spunta l’erba matta fra gli 
sterpi vigorosi. E alzare gli 
occhi a seguire il dorso dei 
colli, fino al campanile lon- 
tano che, spuntando dal vil 
laggio verso il cielo, indica 
un'ospitale presenza umana, 
ma anche un antico dolore 
fatto di fatica e di lunghe 
sofferenze. 

Il tempo si è fermato in 
molte contrade istriane, e 
forse il progresso tecnologi. 
co non le raggiungerà, la- 
sciando le cicale cantare nel 
sole. Ma se anche la mano 
dell'uomo verrà a cancellare 
lungo le strade i prodigi del. 
la Natura ed il cemento ar- 
mato porterà le sue geome- 
trie tra le finestre, rimarran- 
no sempre i verdi e gli azzur- 
ti, il rosso della terra ed il 
bianco delle rocce a testimo. 
nianza di un’opera che nes- 
suno può sbiadire. 

Sono stati costruiti villag- 
gi turistici tra gli smeraldi 
delle isole e della costa. 
Ovunque l’ospite, anglosasso- 
ne o latino, ha piantato le 
sue tende. Le parlate più va- 
rie rimbalzano oggi tra il 
mare e le pinete, nei risto- 
ranti e sulle rive dei piccoli 
porti. Ma si direbbe che l'I- 
stria rimanga appartata da 
tutto il gran movimento del. 


l'estate. Imbevuta ancora di 
una poesia che non si spe- 
gne, sfida le voci del nostro 
tempo. E riemerge per chi 
l'intende nei lunghi mesi del 
silenzio. 


* 


Nelle melodie dell’architet- 
tura veneta di Capodistria, 
Pirano, Rovigno, nelle gravi 
e musicali strutture dell’Are- 
na di Pola, negli ori della 
Basilica Eufrasiana soprav- 
vive una civiltà che non ces- 
sa di stupire e induce sem- 
pre a riflettere sulla storia 
di questa terra. Ma quando 
la chiesetta disadorna di un 
umile villaggio istriano si 
apre alla preghiera di chi sa 
percorrere gli itinerari meno 
conosciuti, un mondo non 
meno ricco di verità acqui- 
sta rilievo emergendo dal 
passato. E se la nostra voce 
risuona tra le pareti corro- 
se, non ci sfiora nemmeno 
il pensiero che la chiesetta, 
indifesa ai venti e alla piog- 
gia e tuttavia non dimenti- 
cata se i fiori di campo rav- 
vivano freschi l’altare, abbia 
minore dignità dei templi lu- 
minosi. Essa ha la grandez- 
za dei poveri ed è forse la 
più vera casa di Dio. 


rà 


A Saccorgiana, presso Po- 
la, il mare risuona come 
sempre nelle gole delle roc- 
ce scavate con l’impeto del- 
le onde, e la salsedine dai 
fondali chiarissimi sì espan- 
de nell'aria. Poco lontano il 
profumo di salvia e dei fio- 
ri selvaggi si diffonde lungo 
i declivi e rende incensi al 
cielo, 

La Natura gagliarda e do- 
minatrice è rimasta anche 
qui intatta e l'uomo s'inchi- 
na alla sua forza, costruen- 
do senza invadenze i propri 
alveari, occultando le pro- 
prie vanità tra la vegeta- 
zione. 


kx 


L'Istria vive dunque anco. 
ra solitaria, aspra, virginale 
in quella sua grave bellezza 
senza confronti. Ed il rosso 
della terra ed il verde cari- 
co dei pini e l'azzurro del 
cielo compongono sempre un 
quadro.che ti prende alla go- 
la tanto è privo di accomo- 
danti mollezze. 

C'è qui, nel tempo lento 
scandito dalle ore dei cam- 
panili, nel destino immuta- 
bile di quest'angolo di mon- 
do qualcosa di eterno che 
non si può intendere con gli 
occhi del turista e nemmeno 
con il freddo raziocinio del 
viandante proteso alla pro- 
grammata vacanza. C'è una 
nobiltà antica che mortifica 
il nostro fragoroso benesse- 
re e trasfigura ogni cosa. Co- 
sì l’Istria vive, non intacca- 
ta dalle vicende che pure 
hanno afflitto la sua gente, e 
cancella tutti i giorni ogni 
umana superbia. 


Fulvio Monai 
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(Telefoto UPI al «Piccolo») 


Parigi — La bottega di mode parigina che reca l'insegna «All’armadio della nonna» ha 
presentato alcuni suoi modelli per l’inverno 1969-70 in una singolare sfilata davanti ad una 


macelleria. Ce n’è per tutti i 


gusti: le gonne si allungano ma, per chi li preferisce, non 


mancano modelli che finiscono ancora sopra il ginocchio: anticipazione di future polemiche 


FOGLI VOLANTI DA 


LL’INCO 


TRASTATO REGNO DELL’AQUILA 


DIARIO DALL'ASTRAKA 


Anche ai piedi della bianca grande muraglia dell’Ellade 
il coraggio è un’opinione: lo dimostra l’intrepida signora 
che considera «matti» gli alpinisti e affronta i molossi 


Pappingos, agosto 

Caldo e sole. Tanto sole. 

Davanti a me, la muraglia 
dell’Astraka, ed è Pilastro, do- 
ve quattro anni fa. abbiamo 
fatto la grande «prima». Siedo 
sulla panchina di pùetra che 
fiancheggia il piccolo rifugio 
della Gamila, costruito pure în 
pietra. Questo è ‘infatti un 
mondo di sasso. La piccola 
capanna è stata edificata su 
una sella tra due pendii: da 
un lato i declivi verso il vil 
laggio di Pappingos, dove ar- 
riva la carrozzabile. Ed è un 
paesaggio africano, Pietre di 
ogni forma e dimensione, tra 
cui l'erba grama fatica a spun- 
tare. E la terra quasi rossa, co- 
me bruciata dal grande ardore 
del sole. 

Dall’ altro, î pendiù quasi 
sterminati che scendono dalle 
cime della Gamila: un mondo 
lunare, ondate pietrificate che 
sembrano doversi rimettere in 
moto da un istante all’altro. 
Orizzonti brulli e sconfinati, 
selvaggi, ma non tristi 0 deso- 
lati; forse perché sopra: il cie- 
lo è limpido, d'un azzurro cu- 
po, più equatoriale che medi- 
terraneo. E di fronte, il mas- 
siccio imponente dell’Astraka, 
colle sue tre grandi cime e le 
pareti macchiate da nevai. 

Siamo qui da cinque giorni, 
colla Scuola Nazionale Elleni- 
ca. di alpinismo. Ci sono, oltre 
a noi, due istruttori. greci, e 
così ci siamo divisi in tre cor- 
date. Una rimane a turno în 
rifugio par dare istruzione ai 
meno esperti, le altre due in- 
quadrano gli allievi e li porta- 
no a compiere ascensioni în 


montagna. E sono quasi sem- 
pre prime salite. Ne abbiamo 
già compiute sei, due per cor- 
data. Ma oggi è riposo, Gli al- 
tri sono andati a fare una pas- 
seggiata sull’altopiano lunare, 
io ho preferito rimanere ad. 
oziare in rifugio. A prendere 
îl sole sulla terrazza. Ierì ab- 
biamo {fatto una via dura ed 
abbastanza pericolosa, doma- 
nì na abbiamo in programma 
un'altra. Ma oggi, riposo. Pau- 
sa, parentesi, trale due scalate 
— ma non è anche questo bre- 
ve soggiorno una parentesì tra 
i periodi «normali» della no- 
stra esistenza? E così tutte le 
salite fatte durante i «week- 
end» o le brevi settimane pas- 
sate in montagna? 

Sono solo. Guardo con uno 
strano sentimento le cime da- 
vanti a me su cui ho passato 
tante ore esaltanti. Ed in que- 
sto mondo ancora primitivo, 
solitario, anche l'alpinismo 
sembra un'attività normale e 
non un fatto irrazionale. Qui 
tutto è naturale e l’uomo non 
ha ancora turbato l'ordine del- 
le cose e della natura: si ac- 
contenta, — per il momento — 
di far pascolare le pecore, o 
di. scalare le montagne. Le 
aquile si librano così indistur- 
bate senza un battito d’ali, op- 
pure fendono l’aria con movi- 
menti armonici e possenti. 

Il sole brucia, giornata di 
riposo. Di sogno. 

Ieri abbiamo tracciato una 
bella «prima», domani ne ten- 
teremo un'altra. 

aan 

E’ sera. Sono tornati gli ami- 

ci ed i ragazzi partiti per la 


passeggiata. Mentre gli istrui- 
tori ed i più anziani sì sono 
spinti fino ad un profondo e 
limpido laghetto, i più giovani, 
i più «scatenati», hanno pre- 
ferito portarsì sotto î versanti 
‘nord per studiare la possibili 
tà di una grande «prima». So- 
no entusiasti, sognano  stra- 
piombi, tetti, staffe.. Ma ad 
un certo punto, mentre scruta- 
vano la parete, ecco slanciarsi 
contro di essi due grossi cani 
pastori che digrignavano i den- 
ti e ululavano a mo’ dì lupi, 
Un attimo di indecisione, qua- 
si dì panico. Neanche due sas- 
si scagliati con mano esperta 
erano riusciti a frenare l’avan- 
zata dei molossi. Ma con gli 
scalatori c'era anche una si- 
gnora che non arrampica, e 
chiama. «matti» quelli che at- 
taccano le rocce. Senza un at- 
timo di esitazione, questa don- 
netta sì è slanciata contro i 
cani, agitando le ‘braccia ed 
urlando oscure-e terribili mi- 
nacce in tedesco, lingua che 
pare fatta apposta per i co- 
mandi e le minacce. Infatti le 
due belve non hanno atteso lo 
arrivo della gentile dama e con 
un rapido dietro-front, sono 
scappati di gran carriera. Man- 
cavano solo i classici «kai, 
ka» per concludere degna- 
mente quel safari. 

Domani è giovani scaleranno 
l’Astraka lungo una via nuo- 
va, mentre la signora seguirà, 
dal rifugio la loro salita col 
binocolo, inorridendo per la 
loro temerarietà. — 

Chì ha detto che il coraggio 
è un'opinione? 


Spiro Dalla Porta Xidias 


«LA VOCE» E LE ELEZIONI PER IL PRIMO CITTADINO DI NEW YORK 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
New York, agosto 
Una signora di nome Gari- 
baldi, non discendente però del 
famoso Giuseppe, ha telefona- 
to ad un giornale in lingua ita- 
liana che si pubblica a New 
York chiedendogli di mandare 
un reporter ad investigare sui 
rapporti di Frank Sinatra con 
l’amministrazione della città. 
La sua richiesta era motivata 
dal suo furore contro il can- 
tante-attore per avere costui 
pubblicamente ed ufficialmente 
dichiarato di appoggiare l’attua- 
le sindaco di New York John 
Lindsay nella sua campagna per 
la rielezione a primo cittadino, 
quando in lizza per la carica 
figurano due italo-americani, 
Mario Procaccino, «Controllore» 
della città, che ha ottenuto la 
candidatura del partito demo- 
cratico e il senatore statale 
John Marchi, candidato del par- 
tito repubblicano, dove pure 
militava l’attuale sindaco. 


La signora Garibaldi sperava 
che da un'indagine sui rappor- 
ti Lindsay-Sinatra risultasse che 
il cantante-attore si fosse deci- 
so ad appoggiare il sindaco per 
sdebitarsi di certi presunti fa- 
vori. ricevuti da quest’ultimo 
quando Sinatra girò due anni 
fa a New York il film «Il de- 
tective». Il ragionamento della 
signora Garibaldi è questo: si è 
fatto tanto chiasso a proposito 
del film i «Berretti verdi» di 
John Wayne per avere questi, 
secondo certi accusatori, usu- 
fruito per girare il film di im- 
pianti militari e masse di sol. 
dati senza pagare al Governo 
quando presumibilmente gli sa- 
rebbe spettato. Non è possibile 
— insinua la signora Garibaldi, 
che lo stesso favoritismo, a spe- 
se del contribuente americano, 
sia stato accordato da Lindsay 
a Sinatra, che gli ha messo a 
disposizione personale, uffici e 
attrezzature del dipartimento 
di polizia, con l'intesa che il 
Sinatra sostenesse poi la can- 
didatura di Lindsay al momen- 
to delle elezioni? 

Non tutti gli italo-americani 
di New York sono partiti al 
contrattacco, ma è certo che lo 
annuncio di Frank Sinatra di 
schierarsi a favore del sindaco 
anziché appoggiare uno dei suoi 
contendenti d’origine italiana, è 
stata una pillola amara per la 
generalità della nostra colonia 
della metropoli. 


Il voltafaccia 


Frank Sinatra non è più ben 
visto ed accettato come un cam. 
pione dalla massa italiana di 
New York. L'American of Ita- 
lian Descent, già American Ita- 
lian AntiDefamation League (le- 
ga italo-americana contro la 
diffamazione), ha aspramente 
criticato il cinquantatreenne di- 
vo, dopo averlo eletto due an- 
ni fa «chairman» nazionale, in 
un comizio spettacolare tenuto- 
si al Madison Square Garden. 
In quell’occasione Sinatra man: 
dò in visibilio il pubblico can- 
tando alcune sue canzoni di 
successo ed intavolando un 
duetto canoro, sulle note di 


SOUP RNC E SETE RAI FORCE ION REA 


CAGIARINSIA LA, 


VRGESSAI 

Vent'anni dopo 

Nell'immediato dopoguerra, 
come forse qualcuno ricorda 
ancora, il comunismo prese 
di mira la Grecia per conqui- 
stare il potere con la violenza 
‘è fagocitare il Paese nel bloc- 
co. sovietico. Le bande rosse 
del generale Markos scatena- 
rono allora una lunga e san- 
guinosa guerra civile, com- 
battuta soprattutto sulle im- 
pervie montagne dell'Epiro e 
che si concluse con la depor- 
tazione in Russia ed in altri 
Paesi comunisti di numerosi 
bambini greci, barbara ven. 
detta per la seconda sconfit- 
ta subita. Ora un francobollo 
da dracme 2,50 viene a ricor- 
dare le vittorie riportate dal. 
le forze nazionali a Grammos 
e a Vitsi, il 29 agosto 1949, 
cioè venti anni fa. La vignet- 
ta mostra quattro fanti che 
piantano la bandiera sul 
monte Grammos, a 2520 me. 
tri. Due simboli in alto ri- 
cordano il contributo dato al 
la lotta dalla marina e dalla 
aviazione. Il francobollo sarà 
agli sportelli il 31 agosto. 


Lo sbarco in Provenza 


Il 15 agosto 1944, la 1.a Ar- 
mata francese al comando 
del generale de Lattre de 
Tassigny, e truppe america- 
mne sbarcavano sulla costa me- 
diterranea della Provenza e 
risalendo la valle del Rodano, 
liberavano dai tedeschi la, 
‘Provenza e il Delfinato, e 
quindi manovnavano per con- 
giungersi con le forze alleate 
che, sbarcate in Normandia, 
scendevano dal Nord. Per e- 
vitare l'accerchiamento, le ar- 
mate tedesche furono costret- 


TERGESTE di 


SERVIZIO NOVITA — 
TRIESTE 
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te a ritirarsi sempre più ver- 
so Nord-Est. Il congiungi- 
mento fra gli alleati avvenne 
nei pressi di Digione, da do- 
ve l'avanzata proseguì per li- 
berare l'Alsazia. Lo sbarco 
in Provenza, pur non avendo 
le proporzioni di quello in 
Normandia, rivestì una im- 
portanza capitale per l’aper- 
tura del secondo fronte, che 
accelerò la conclusione vitto- 
riosa del conflitto. L'esercito 
francese, poi, ebbe modo di 
partecipare in forze alla libe- 
razione del Paese e così as- 
sicurare ad esso i massimi 
vantaggi della vittoria allea- 
ta. Lo sbarco in Provenza è 
raffigurato su un francobollo 
da. 0,45 franchi, che farà la 
sua comparsa il 25 agosto. 


, 
Danimarca 

Il centenario della nascita 
dello scrittore Martin Ander- 
sen Nexoe offre motivo alle 
Poste di Danimarca per la 
emissione (28 agosto) di un 
commemorativo intagliato da 
80 oere, I romanzi di Ander- 
sen Nexoe sono un riflesso 
della sua giovinezza misera 
e stentata (fece il calzolaio 
e il muratore), descrivendo 
in essi la dura esistenza dei 
ceti più poveri e infelici. 
Non gli manca la vena 
poetica. Nella stessa data 
compariranno due francobol- 
li di posta ordinaria con lo 
stemma nazionale da 3 e da 
4 corone, stampati solamente 
su carta fluorescente. 


A. BORNSTEIN 


MATERIALE FILATELICO 
TELEFONO 35346 


1.250 ANNI DEL PRINCIPATO DEL LIECHTENSTEIN 


In quel complicatissimo mosaico che era il Sacro 
Romano Impero, jormato da una miriade di stati e 
staterelli feudali, nel 1719, con un decreto dell’impe- 
ratore Carlo VI, venne ad inserirsi il Principato di 
Liechtenstein, risultato dall'unione della contea di Va- 
duz e della baronia di Schellenberg. Le aveva acqui- 
state qualche anno prima il signore Giovanni Adamo 
Andrea, discendente dall’antica e nobile famiglia au 
siriaca dei Liechtenstein, che nel corso dei secoli si 
era messa în luce in importanti incarichi alla corte 
imperiale. Ma il primo sovrano del principato fu Giu- 
seppe Giovanni Adamo, che diede nuovo assetto al 
territorio di 157 chilometri quadrati incassato fra l’Au- 
stria, la Germania e la Svizzera, e lambito dal corso 
del Reno. La dinastia dei Liechtenstein continuò a 
prendere parte attiva a tutte le principali vicende del- 
l'impero, segnalandosi soprattutto in campo militare. 
Fornì tra l’altro validi generali anche agli eserciti di 
Eugenio di Savoia. Dopo la prima guerra mondiale, il 
Liechtenstein legò în parte le sue sorti alla Svizzera, 
entrando nel suo sistema monetario e doganale, ed 
affidando ad essa la rappresentanza diplomatica. È 

Quest'anno î 15 mila abitanti del piccolo territorio 
Jesteggiano con il loro principe Francesco Giuseppe II 
i 250 anni di esistenza dello Stato. La ricorrenza non 
poteva assere ignorata dai sìmboli postali. che al 
Liechtenstein hanno assicurato solida fama ma più an- 
cora sostanziosi. mezzi finanziari. I francobolli del 
Principato costituiscono indubbiamente un settore di 
primo piano della filatelia europea. Come alcune mo- 
nete correnti anch’essì possono considerarsì «franco- 
bolli forti». L'attrattiva esercitata suì collezionisti an- 
che sotto l'aspetto estetico è stata sempre notevole. 
Rileviamo, tra l’altro, che il Liechtenstein è stato tra 
ì primi Paasi a mettere in mostra suì francobolli le 
opere d’arte, e nel caso specifico î quadrì della famosa 
galleria conservata nel castello principesco di Vaduz 
e che costituisce il maggiore tesoro dello Stato. 

Per il 250.0 genetliaco del Liechtenstein, quelle Po- 
ste hanno preparato — emissione 28 agosto — una 
serie commemorativa di quattro valori molto valida 
per concezione e realizzazione. In essa è soprattutto 
da ammirare l'impegno messo dall’artista Hans Erni 
nell’esprimere la grandezza e l’importanza delle scien- 
ze e delle arti. E questo certamente in omaggio al me- 
cenatismo della dinastia dei Liechtenstein. I quattro 
francobolli rappresentano in allegorie ardite ma non 
ermetiche, la chimica (acido disossiribonucleico, un 
componente fondamentale della sostanza vivente), la 
fisica (campo magnetico), l’astronomia (l’uomo che da 
secoli scruta stelle e pianeti), l’arte (vista come un 
richiamo ai valori umani nell’attuale società sempre 
più pressata dalle macchine). In quest’ultimo franco- 
bollo di jronte alla figura di un artista stanno î pro- 
fili degli attualî sovrani del Principato. 

Il valore complessivo della seria, uscita dalle ro- 
tative di Courvasier, è di franchi 1,60. Essa sarà affian- 
cata da due altri francobolli dedicati aì pionieri della 
filatelia. Vi sono ritratti il tedesco Carlo Lindenberg 
e lo svizzero Theodore Champion, Ambedue lasciaro- 
no una profonda iraccia nel collezionismo, nello stu- 
dio e nella organizzazione. Anche con queste rievoca- 
EI Liechtenstein rende un prezioso servizio alla 

atelia. A 


M.L 


Giochi canadesi 


In questi giorni si disputa: 
no in Canada i primi Giochi 
sportivi d'estate come svilup- 
po di quelli d'inverno e aven- 
ti come questi lo scopo di 
incrementare le schiere di 
giovani atleti. Le gare, alle 
quali partecipano 2500 con- 
correnti, si svolgono a Hali- 
fax e a Dormouth. Esse so- 
no riservate esclusivamente 
ai cittadini canadesi. L’avve- 
nimento è celebrato da un 
francobollo da 6 cents, sul 
quale garniscono la bandiera 
nazionale e quella dei Giochi 
(Games). Tale francobollo è 
uscito assieme ad un altro 
valore di 6 cents, commemo- 
rativo del bicentenario della 
città di Charlottetown, capi- 
tale dell’isola Principe Edoar- 
do, esplorata per la prima 
volta nel 1530 dal navigatore 
francese Jacques Cartier, 


Turismo e flora 


Alla serie tunistica ordina- 
ria in corso le Poste del Bel- 
gio aggiungeranno, l'8 settem- 
bre, altri due valori da 2 
franchi, di cui uno fa la pro- 


paganda per la città di Fur- 
nes e l’altro per la vallata di 
Vielsam; nel primo figurano 
la chiesa ed altri edifici in 
stile gotico, Ma ai collezioni. 
sti interesserà probabilmente 
di più altri due francobolli, 
facenti serie, che entreranno 
in servizio lo stesso giorno: 
sono francobolli floreali al. 
l'insegna nispettivamente di 
una rosa e di una begonia. 
La prima è incastonata in 
una veduta dei giardini di 
Annevoie, la, seconda in una 
veduta, delle magnifiche aiuo- 
le di Lochristi, Anche questi 
sono valori da 2 franchi. 


DWIXIN 


ASTE 


sorso vere, 


120... 
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EPREPORCS OROSEI 


Francobolli di latta 


Dopo i francobolli tridimen- 
sionali, l’ultima trovata degli 
agenti filatelici del Bhutan, il 
piccolo regno incassato fra 
le montagne dell’Hymalaia, è 
rappresentata dai francobolli 
di latta per commemorare... 
l’era dell'acciaio, dalla sco- 
perta ad opera degli assiri al- 
l'invenzione dei moderni la- 
minati. L'emissione sembra 
motivata dal fatto che il Bhu- 
tan è un paese ricco di gia- 
cimenti di ferro. E siccome 
anche nel Bhutan si usa la 
ruota, è da attendersi che una 
delle prossime emissioni sarà 
certamente dedicata a questa 
rivoluzionaria scoperta del 
l’uomo... 

I francobolli dell’era dello 
acciaio sono dodici, uniti su 
un foglio metallico dello spes- 
sore di 0,25 millimetri. Non 
sappiamo se sono autoadesivi 
o se per appiccicarli sia ne- 
cessario far uso della lingua: 
in questo caso bisognerà fare 
molta attenzione per non cor- 
tere il rischio di lasciarne un 
pezzo sulla busta o cartolina 
con il prevedibile e giustifica. 
to orrore del destinatario. Ri- 
teniamo ad ogni modo che 
ben pochi di questi franco. 
bolli circoleranno negli uffici 
postali del Bhutan, perché la 
gran parte finirà tra le mani 
dei collezionisti di eccentrici- 
tà. E così, fortunatamente, le 
lingue dei bhutanesi resteran- 
no intatte... Ne faranno inve- 
ce le spese le tasche di chi 
li vorrà acquistare: si dice, 
infatti, che ‘il loro valore si 
aggira sulle tremila lire, La 
trovata è stata pensata erea- 
lizzata in America. 


FILATELIA Monfalcone, via IX giugno 64, tel, 74409 
diC.Catania TUTTO PER LA FILATELIA 


«The Lady is a Tramp», con 
l’indiavolato Sammy Davis Jr., 
che si autodefinì «italiano ono- 
rario» e fu il cerimoniere della 
serata. Procaccino era tra gli 
ospiti d'onore e calorosamente 
applaudì il cantante, che ades- 
so gli volta le spalle. Sta di 
fatto che da ora fino a novem- 
bre, quando New York voterà 
per eleggere il nuovo sindaco, 
tutte le canzoni a sfondo po- 
litico di Sinatra saranno per 
procurare voti a favore di Lind- 
say. Il popolare — ma non più 
tanto per gli italo-americani — 
divo di Hollywood e «re» di 
Las Vegas farà parte di un Co- 
mitato «Lettere ed Arti» — com- 
posto da personalità! del mon- 
do americano della cultura e 
dello spettacolo — che organiz: 
zerà manifestazioni a favore 
della campagna elettorale di 
Lindsay, che — guarda il colmo 
— è da certi ambienti conside. 
dato poco simpatizzante per gli 
italiani. 


Divo impegnato 


Sinatra, come tanti altri at- 
tori e celebrità dello spettacolo, 
ha offerto più volte il proprio 
nome e talento per aiutare que- 
sto o quel candidato in elezioni 
di importanza nazionale. Nel 
1966 si alleò con il vice-gover- 
natore Laxalt del Nevada, con- 
tribuendo col suo ascendente a 
farlo eleggere governatore, L’an- 
no scorso, egli svolse un’attiva 
campagna a favore dell'allora 
vice-presidente Hubert Humph- 
rey. Politicamente, Sinatra si è 
sempre considerato un demo- 
cratico liberale. Ma in questa 
campagna per il sindaco di New 
York, egli ha annunciato di es- 
sere soltanto liberale, il che gli 
ha permesso di venire in aiuto 
di Lindsay, che dopo essere sta- 
to sconfitto alle primarie repub. 
‘blicane dello scorso maggio, si 
presenta ora nella sola. veste 


di liberale ed ha formato un 
nuovo partito ad hoc, il partito 
liberale-indipendente. 
Indubbiamente la posizione 
politica assunta recentemente 
da Frank Sinatra gli ha aliena- 
to molti italo-americani, i qua: 
li però sembrano trovare diffi. 
coltà a sostituirlo come «cam- 
pione», per quanto non furono 
pochi tra la comunità italiana 
degli Stati Uniti a criticare la 
sua nomina a «chairman» della 
lega anti-diffamatoria del buon 
nome italiano. Si disse che tra 
gli italiani d’America c'erano 
altri nomi che meglio avrebbe. 
ro rappresentato le virtù e il 
contributo dato dagli italiani a 
questo Paese. Si fecero i nomi 
di alcuni deputati al Congresso 
e senatori. Ma Sinatra fu scel- 
to perché il suo nome è altiso- 
nante, perché è una potenza e 
non c'è anima che non sappia 
chi sia. Col suo nome prestigio- 
so Sinatra sarebbe probabil- 
mente riuscito a riunire sotto 
uno stesso tetto le innumere- 
voli associazioni italo-america- 
ne. Per la verità, il tetto ci sa- 
rebbe già, rappresentato dalla 
Federazione Società italo-ameri- 
cane, creata qualche anno fa. 
Ma non c'è la casa. E' un'unio- 
ne rimasta in fase nominale, 
dove ogni gruppo continua più 
© meno a fare i propri affari 
come non esistesse alcun le- 
game con i confratelli. Esisto- 
no oggi più di 26.000 organizza» 
zioni italo-americane negli Sta- 
ti Uniti, a cominciare da quel. 
le dei Figli d’Italia per finire 
con le vanie «famiglie» provin. 
ciali ed i circoli ricreativi e re- 
ligiosi. Si è proposto di fare di 
tutte queste società un corpo 
unico nazionale, che non abbia 
né un carattere religioso né po- 
litico, ma serva principalmente 
come centro per la promozione 
di nuove idee e programmi di 
varia sorte. L’anno scorso si 
tenne a New York un congres- 
so delle associazioni italo-ame- 
nicane, i cui frutti per quanto 


Una signora Garibaldi 
furiosa contro Sinatra 


E come lei sono furiosi tutti o quasi gli italo-americani dopo che il cantante 
| ha deciso di appoggiare Lindsay contro gli «oriundi» Marchi e Procaccino 


riguarda il funzionamento della 
Federazione furono piuttosto 
scarsi. 

Le organizzazioni italo-ameri- 
cane sono generalmente rima. 
ste ancorate a tradizioni e mo- 
di di un tempo passato. Sono 
provinciali e ‘campanilistiche 
‘come le persone che le costitui 
rono cinquanta e più anni fa. 
Le maggiori sono strutturate 
ancora in logge ed ordini con 
gran venerabili, supremi vene- 
rabili, grande curatrice e una 
infinità di altisonanti cariche di 
sapore massonico. Fuori dal 
proprio limitato ambiente non 
esercitano alcuna influenza. Si 
tratta di gruppi politicamente 
conservatori. 


Mito delle origini 


Con queste premesse è logi- 
co pensare che tra i due can- 
didati italo-americani alle pros- 
sime elezioni a sindaco di New 
York le società italiane favori- 
ranno quello che apertamente 
si professa conservatore, cioè il 
senatore repubblicano Marchi. 

Il democratico Procaccino si 
autodefinisce liberale, insiste su 
questo punto, sebbene non da 
tutti creduto. A favore di Pro- 
caccino sta però il fatto di es- 
sere un oriundo dell’Italia me- 
ridionale, essendo nato a Bi. 
saccia, in provincia di Avelli- 
no, mentre Marchi discende da 
famiglia toscana. Inoltre Pro- 
caccino è di modesti natali (il 
padre faceva il calzolaio), men- 
tre Marchi proviene da fami. 
glia borghese. Cosa c’entrano 
queste cose con il voto degli 
elettori? Dovrebbero significare 
niente, d'accordo, ma in un 
Paese come questo dove gruppi 
etnici, religiosi e di razza sono 
in continua guerra, cercando 
l’un l’altro di sopraffarsi, i sud- 
detti fattoni hanno, e come, il 
peso. Un peso, che a volte, può 
essere determinante. 


Mario Albertazzi 


Straordinario successo! 


Foto Karsh - Ottawa 


BARNARD 


racconta la sua vita 


Su EPOCA la seconda puntata di un 
libro eccezionale: 


UNA VITA 


Una biografia scritta 
da Christian Barnard 
e Curtis Bill Pepper 


Non è solo fa storia di un grande chirurgo, forse 
il più grande del nostro secolo, che ha aperio 
nuove frontiere alle speranze dell'umanità: è la 
storia di un uomo scritta per tutti gli uomini e 
le donne che vogliono amare di più la vita. 


Una grande esclusiva di EPOCA 
ARNOLDO MONDADORI EDITORE 
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IL PICCOLO 


«moved, 21 agosto 1969 


*GIORNALE DI TRIESTE + 


CONFERMATO DAL PRESIDENTE NAZIONALE DELL'ISTITUTO 


RIMANE DIRETTA 
L'ASSISTENZA I.N.A.M. 


Nessuna interferenza dell’ente mutualistico nell’inchiesta in atto 


da parte dei carabinieri nei confronti di medici conven? 


onati 


I medici mutualistici triestini, 
convenzionati con l’Istituto na- 
zionale per l’assicurazione con- 
tro le malattie, non passeranno 
all'assistenza indiretta, com'era 
stato recentemente ventilato, ma 
continueranno a praticare quel. 
la diretta, come avviene attual- 
mente. E’, questo, il risultato 
scaturito dall'incontro che. il 
‘presidente nazionale dell'INAM, 
avv. Turchetti, ha avuto con gli 
esponenti di categoria. 

Il presidente dell'Istituto è 
giunto ieri a Trieste, per la pri- 
ma volta da quando ha assunto 
Ja sua carica, per avere un con- 
tatto con i dirigenti della sede 
locale e visitarne le attrezzatu- 
Te, prima di proseguire la sua 
visita a Venezia, 

L’avv. Turchetti è stato ricevu- 
to in visita di cortesia, nella 
prima mattinata, dal Commis- 
sario di Governo, Prefetto Cap- 
pellini, e quindi — nella sede 
centrale di via Nordio — ha avu. 
to un lungo colloquio con i com- 
ponenti del Consiglio di presi 
denza dell'Ordine dei medici di 
Trieste: i dottori Petronio, de 
Faventò e Parlato, presente an. 
che il presidente del comitato 
provinciale dell’INAM, Gianni 
Giuricin. All'incontro . hanno 
presenziato il direttore della se. 
de locale, dott. Leopaldi, e il di- 
rigente sanitario dott. Gambar- 
della. 

Sono stati esaminati i diversi 
‘problemi concernenti i rapporti 
che intercorrono fra l’Istituto e 
i medici, problemi che si pre- 
sentano sotto vari aspetti, alcu- 
ni con-carattere di periodica ri- 
correnza, altri che magari sor- 
gono in.settori diversi/anche se 
intimamente legati alla profes- 
sione medica, Uno di questi — 
che è stato pure affrontato nel 
colloquio di. ieri — è quello del. 
l'inchiesta in atto, da parte del 
nucleo. di polizia. giudiziaria dei 
carabinieri, nei confronti di al. 
cuni medici convenzionati con 
VY'Istituto. Il presidente Turchet- 
ti è stato informato, più preci. 
samente, che ai primi di mag- 
gio era pervenuta all'Ordine una 


(«Giornalfoto») © 


L’avv. Turchetti presidente 
nazionale dell’INAM 


nota del nucleo di poliiza giu- 
diziaria dei carabinieri, che co- 
municava essere in atto un’in- 
dagine per quattordici medici 
generici che prestano. la loro 
opera per l’INAM. Veniva pre- 
cisato inoltre che un sanitario, 
per il quale l'inchiesta si era 
conclusa, era stato denunciato 
alla locale Procura per «irrego- 
larità nel rilascio delle ricette 
di visita e prescrizione farma- 
ceutica ai pazienti e delle relati. 
ve copie all'Istituto che, sulla 
base di esse, provvede alla li- 
quidazione delle competenze ai 
medici», 

Il presidente dell'Ordine chie- 
deva al nucleo di polizia giu- 
diziaria i nominativi degli al- 
tri tredici medici, e invitava a 
precisare da chi era partita 
la richiesta per tali indagini. 
Dai carabinieri veniva risposto 
che gli ulteriori nominativi sa- 
rebbero stati comunicati a con- 
clusione delle indagini su cia- 
scuno ‘esperite, 

Su questo specifico proble- 
ma, il presidente Turchetti ha 
rilasciato la seguente dichiara- 
zione al «Piccolo»: «Noi siamo 
estranei alla vicenda, Vi è una 
istruttoria in corso, pertanto 
io non posso assolutamente in- 
terferire. Comunque devo dire 
che non ne ho tratto illazioni 
negative nei confronti della 
classe sanitaria. Io ho il mas- 
simo riguardo per tutti, e in 
modo particolare per il lavo- 
ratore triestino, al quale il pas- 
saggio all'assistenza indiretta 
recherebbe sensibile danno. Ho 
voluto confermare ai medici il 
mio apprezzamento, e se c'è 
stato qualcuno che ha esagera- 
to, lo vedrà il giudice, Il mio 
auspicio è che non succeda 
nulla che possa danneggiare i 
lavoratori di questa città, e che 
restituisca tranquillità alla ca- 
tegoria. In ogni caso, che la 
giustizia faccia il suo corso. Se 
noi potessimo trarre elementi 
validi perché la nostra orga: 
nizzazione divenga più efficien- 


ite e controllata, posso dire che 


questo è un vantaggio». 

Da parte dell'Ordine dei me- 
dici, comunque, si è appreso 
che quei dirigenti hanno acce- 
tto all'invito del presidente 
dell’INAM di continuare nella 
assistenza diretta e di non pas: 
sare all’indiretta in segno di 
protesta; in questo senso la 
presidenza dell'Ordine sta per] 
inviare una lettera-circolare ai 


diretti interessati, per infor- 
marli dei risultati dell'incontro. 
In pratica, si vuole attendere 
senza colpi di scena che la Ma- 
gistratura concluda. il suo com. 
pito e si chiarisca alfine la si. 
tuazione in. campo giudiziario. 

Il presidenté dell'INAM avreb- 
be desiderato incontrarsi pure 
con l’assessore regionale alla 
sanità, avv. Devetag, il quale 
s’era vivamente interessato per 
scongiurare il pericolo del pas- 
saggio all’indiretta; purtroppo 
non è stato possibile, per l’'as- 
senza da Trieste dell'assessore. 

Questa mattina —. ultimo 
giorno di permanenza a Trieste 
— Turchetti sì incontrerà con 
il dott. Blasina, nella sua qua. 
lità di presidente della com- 
missione consiliare sanitaria, 
il quale gli prospetterà il pro- 
blema dei crediti ospedalieri, 
al quale Trieste — come altre 
città d’Italia — è direttamente 
interessata, 


caio Sa 
Generale libanese 


| in vacanza a Trieste 


' Giunge oggi in forma privata 
& Trieste il comandante in capo 
delle Forze armate libanesi; gen. 
Emile Boustani. L’alto ufficiale 


proviene da Beirut e sàrà ‘ac. 
colto oggi all'aeroporto Marco 
Polo di Venezia dal Console del 
Libano a Trieste Karam. In 
macchina il generale Boustani 
raggiungerà quindi la nostra cit- 
tà per un soggiorno privato di 
due o tre giorni. 


E deo 


Continua la guerra 


dei bancarellari 


La prova di forza dei bancarel- 
lari continua: e fra quattro gior- 
ni sarà un mese, Il 25 luglio 
scorso, infatti, i venditori ambu- 
lanti che erano stati trasferiti 
in piazza Libertà, davanti al si- 
los, si spostavano armi e baga- 
gli verso il Ponterosso, rioccu- 
pando praticamente le posizio- 
bi già tenute prima. 

Da quel momento entravano 
in azione i vigili urbani i quali, 
biocchetto delle contravvenzioni 
in mano, contestavano a ognu- 
no dei cinquantacinque (ma le 
file, poi, sono andate lievemen- 
te assottigliandosi) il diritto di 
rimanere lì: vi erano delle pre- 
cise disposizioni che li volevano 
invece in altra zona della città, 
e pertanto la loro presenza in 
Ponterosso era da ritenersi ille- 
gale. Qualcuno, in questo frat- 
tempo, ha mollato, ritrasferen- 
dosi in piazza Libertà; ma la 
maggior parte invece è rimasta, 
attestandosi lungo il Canale. 


PER DEBELLARE I NON POCHI CASI DI NANISMO | CONTINUANO LE RIUNIONI NEI PAESI DELL’ALTIPIANO 


Suggerita l’istituzione 
della Banca dell’ipofisi 


Medici austriaci, inglesi e jugoslavi interessati al problema 


Sarà possibile debellare il 
nanismo? O, per meglio dire, 
portare un nano alla statura 
normale? La scienza medica, or- 
mai, è indirizzata su questa 
strada, e nella nostra città se 
ne è fatto portavoce il prof. 
Carlo Alberto Lang, l’anatomo 
patologo al quale si deve la 
creazione a Trieste della pri. 
ma Banca del sangue in Italia. 

Seguendo questo esempio, 
che così largo contributo ha 
dato e sta dando per la sal 
vezza di tanti malati, il prof. 
Lang ha interessato del proble 
ma il presidente del Rotary 
Club, ing. Polverigiani, lancian- 
do la proposta dell'istituzione 
a Trieste di una Banca del 
l'ipofisi, la ghiandola principa- 
le che regola la nostra vita ve- 
getativa, E’ proprio in questa 
ghiandola endocrina, situata so- 
pra la sella turcica, che risiede 
il grande segreto che dovrebbe 
portare a un clamoroso succes- 
so, Essa risulta anatomicamen- 
te distinguibile in un lobo an- 
teriore (adenoipofisi), e in uno 
posteriore (enuroipofisi), Picco- 
la come metà di una ghianda, 
à forma ovoidale schiacciata 
con l’asse maggiore rientrato 
trasversalmente,  l’ipofisi svol 
ge funzioni importantissime. at- 
traverso l’increzione, di nume. 


AL CORSO INTERNAZIONALE DI STUDI SUI TRASPORTI 


UN METRÒ NEL FUTURO 
DI OGNI GRANDE CITTA 


Rappresenta l’unica soluzione valida per i centri urbani 
sempre più densamente popolati - Scarsi aiuti ai ricercatori 


Una interessante relazione sul 
rapporto tra la politica dei tra- 
sporti e la scienza e la ricerca 
in questo campo, è stata svolta. 
dal Segretario di Stato del Mi 
nistero dei Trasporti della Ger- 
mania federale, Karl Wittrock, 
al Corso internazionale sui tra 

nella CEE, che prosegue 
presso l’Università di Trieste 
con la partecipazione di un cen- 
tinaio di studiosi e tecnici di 
tutta Europa. Egli ha deplora- 
to che, dei mezzi di ricerca 
messi a disposizione dallo Sta- 
to per svariati compiti, soltan- 
to ‘una parte relativamente mo- 
desta serva a imerementare la 
ricerca nel settore dei trasporti 
nel quale la sempre maggiore 
mo] degli uomini e il co- 
stante aumento degli scambi di 
merci creano continuamente 
nuove necessità di servizi otti- 
mali, sia dal punto di vista tec- 
nico sia da quello organizzativo. 

Wittrock ha affermato che 
soltanto coordinando e concen- 
trando le ricerche degli scien- 
ziati e intensificando lo scam- 
bio delle esperienze i Paesi del- 
la CEE potranno raggiungere 


risultati positivi nel settore dei 
trasporti. Egli ha messo in ri. 
lievo, a questo proposito, l’im- 
portanza degli studi svolti dal 
gruppo di lavoro della Comuni. 
tà che si dedica alla «politica 
nel campo della ricerca econo- 
mica e tecnica»; il gruppo ha 
presentato una relazione in cui 
si raccomandano studi e pro- 
getti conoreti, come «lo svilup. 
po di mezzi elettronici sussi- 
diari nei trasporti su strada; 
uno studio sull’idoneità di vei- 
coli connessi a una infrastrut- 
tura fissa e sostenuti magne: 
camente; lo sviluppo di pro! 
pi di motrici con propulsione 
mediante turbine a getto; lavo- 
ri di ricerca sull'impiego di vei- 
coli a propulsione elettrica nel 
traffico cittadino». Proprio su 
questo ultimo punto si stanno 
attualmente concentrando gli 
studi nella Repubblica federale 
tedesca, per il progetto di un 
motore elettrico che dovrebbe 
evitare rumori e inquinamento 
atmosferico nei centri cittadini. 

Il Segretario di Stato tedesco 
ha concluso ricordando ancora 
una volta che una maggiore at- 


Nel parco-z00 
animali in libertà 


Viverrà collezionata la fauna carsica e carnica . 


Che cosa fare del nostro Car- 
50? Come difenderlo? Come sal- 
vaguardare questo patrimonio 
naturale, ossigeno per i nostri 
polmoni, ma anche angolo del- 
le nostre evasioni più care? Da 
tempo si parla di realizzare a 
sua e nostra difesa un parco 
nazionale, e se ne parlerà an- 
cora. Intanto una bella inizia 
tiva, che vuole inserirsi felice- 
mente nel disegno ideale da 
tutti condiviso di fare qualcosa 
per il Carso, troverà oggi nei 
pressi di Borgo Grotta Gigan- 
te l'atto ufficiale di nascita. E* 
presto detto di che cosa si trat- 
ta: realizzare su un'ampia esten- 
sione prescelta per caratteristi- 
che morfologiche e ambienta- 
zione naturale, un parco-z00 
unico finora in Italia, in cui 
raccogliere tutti gli esemplari 
della fauna carsica e carnica. 
E per Carso si deve intendere 
anche quella parte di territorio 
che non è più entro i nostri 
confini ma nella quale vive una 
fauna di particolare interesse. 
Va detto subito che l'iniziativa 
è partita dall’appassionato con- 
cittadino Romano De Meio, e 
che ha trovato piena rispon- 
denza nel presidente del Lloyd 
Adriatico avv. Irneri. 

Scelta, dunque, l’area da adi- 
bire a parco-zoo, e scelti ovvia. 
mente gli animali con cui po- 
polarla, l'originale progetto si 
articolerà nel seguente modo. 
Quattro ettari saranno recintati 
da una rete alta tre metri, do- 
ve caprioli, daini, cervi, lepri, 
scoiattoli ed altri vivranno in 
completa libertà entro la vasta 
‘area comprendente anche alcu- 
ne doline. Saranno altresì rea- 


lizzati dei vialetti in armonia | 


con l’ambiente naturale, perché 
al parco-zo0 la gente possa ac- 
cedervi. Un colpo d'occhio stu- 
pendo, e quindi via libera al 
safari delle macchine fotogra- 
fiche e delle cineprese. Fra i 
volatili, per i quali vi saranno 
grandi gabbie, i visitatori ìn- 
contreranno aquile, falchi e tut- 
ti gli uccelli, rapaci e no, che 
solcano i cieli del Carso e del- 
la Carnia. L'orso giungerà dal 
Monte Nanos, e l’incontro con 
i caprioli non sarà più limitato 
al segnale stradale con caprio- 
lo rampante al centro del trian- 
golo. Fortunati quelli che li 
hanno incontrati davvero nel 
loro ambiente, ma adesso que- 
sta fortuna sarà riservata a 
tutti. 


Biglietteria Traghetti 
Canguro 

PATERNITI VIAGGI 
Corso Cavour n, 2/1 


tività dei sei Paesi nel campo 
delle » ricerche coordinate sui 
trasporti contribuirà certamen- 
te a un più facile progresso. 

In un'altra relazione, presen- 
tata dal direttore del Centro 
Studi dell'ente autonomo parigi- 
no dei trasporti, Pierre Patin, 
è stato offerto un quadro della 
situazione dei trasporti su. su. 
‘perficie e sotterranei nella ca- 
pitale francese e delle prospet- 
tive del prossimo futuro, 

Dopo aver sostenuto che la 
metropolitana «è l’unica solu- 
zione valida atta a favorire gli 
spostamenti della popolazione 
in centri urbani sempre più 
densamente popolati», ma che 
questo mezzo di trasporto esi. 
ge investimenti di portata tale 
da imporre un tipo di finanzia. 
mento che implica la parteci- 
pazione, totale o parziale, dei 
poteri pubblici comunali o re- 
gionali ed anche dello Stato, 
Patin ha ricordato che dei sei 
milioni di passeggeri traspor- 
tati quotidianamente dall'ente 
parigino, quattro milioni si ser- 
vono della metropolitana che 
dispone, sui 200 chilometri di 
rete, di 3,400 vetture suddivise 
in oltre 500 convogli. 3.700 sono 
invece gli autobus su una rete 
di 1,700 chilometri complessivi. 

Secondo i tecnici, la regione 
parigina conterà nel 2000 alme- 
no 14 milioni di abitanti. Per- 
ciò si stanno sin d'ora realiz- 
zando progetti di sviluppo del- 
la rete dei trasporti. Si immet- 
tono in servizio autobus a due 
piani; si diffonde il servizio ad 
«agente unico»; si istituiscono 
percorsi preferenziali. Nella 
metropolitana si adottano tre- 
ni su pneumatici; si ristruttu- 
rano le stazioni adottando sca- 
le e marciapiedi mobili e im- 
pianti di condizionamento d’a- 
Tia; si impiegano treni a guida 
automatica, con comandi cen- 
tralizzati e regolazione auto- 
matica della marcia; televisione 
@ circuito chiuso; distribuzione 
automatica dei biglietti e loro 
controllo elettronico, 

Nei piani di ristrutturazione 
della rete metropolitana è com- 
presa anche una nuova. rete, 
chiamata «espressa regionale», 
di cui si sta già costruendo un 
primo tratto. Per queste ope- 
te immediate, l’ente dei tra- 
sporti di Parigi ha decuplica- 
to in sei anni il valore dei suoi 
investimenti, ma il programma 
completo richiederà lo stanzia. 
mento di 1,300-1.400 milioni di 
nuovi franchi all'anno, per un 
periodo di circa 25 anni, 

Domani, parlerà al corso il 
prof. Walter Homm, dell’uni- 
versità di Marburgo (Germania 
occidentale), trattando della po- 
litica dei trasporti e della con- 
correnza nell'ambito del Mer 
cato Comune. 


Scuolu Magistrale 
per maestre d’usilo 


® Il corso avrà la durata TRIENNALE per 
coloro che hanno conseguito la licenza di 


3.a Media nell’anno scolastico 1968 . 


169. 


@ BIENNALE per coloro che, l'hanno conse- 
guita nel 1968 o negli anni precedenti, o 
provenienti da altre scuole medie superiori. 


@ Gli esami di abilitazione per il consegui- 


mento del diploma, 


verranno sostenuti 


presso una Scuola Magistrale Statale. 


Istituto Scolastico U. FOSCOLO 


TRIESTE - VIA GATTERI 6 - TELEF. 724240 
Orario segreteria: 9-12 e 16-19 eccetto sabato pomeriggio 


rosi ormoni che regolano alcu. 
ni settori metabolici, promuove 
l’attività di altre ghiandole en- 
docrine o agisce direttamente 
in alcuni organi o apparati. A 
diminuita attività ipofisaria so- 
no dovuti certi casi di nanismo, 
mentre a iperfunzione totale 
sono legati alcuni gigantismi e 
molti casi di eccessivo svilup- 
po degli arti inferiori e su- 
periori e della faccia. Ecco, 
dunque: che...dalla parte ante- 
riore » dell’ipofisi, opportuna- 
mente raccolta ed elaborata, si 
ricavano estratti salini stimo- 
lanti l'accrescimento, 

Il prof. Lang — a sostegno 
della sua tesi — rileva che ci 
si è già avviati oggi con le 
Banche create a curare e gua- 
rire il «nanismo essenziale» o 
il nano-infantilismo diencefalo 
ipofisario, che è contrassegnato 
da minorazione dello sviluppo 
non solo staturale, ma anche 
talvolta ponderale. I soggetti 
affetti da tale anomalia non 
sono pochi: essi sono melanco- 
nici e talvolta possono presen- 
tare una adiposi flaccida, come 
è presente anche, fra numerosi 
casì nelle isole di Veglia e 
Cherso, dove ha condotto lun- 
ghi studi il famoso neurologo 
viennese Wagner Jauregg. Quan- 


S. Privato — Il sole sorge 


Oggi: 
alle 6.12 e tramonta alle 20.04, La 
luna nasce alle 15,31 e tramonta al- 


le 23:37) 

| Ieri: temperatura  mascima 25,8, 
minima .19,2; pressione. mb. 1014,9 
în diminuzione; umidità 65 per cen- 
to; temperatura del mare 24,4, 

Maree — OGGI: alta alle 15.54 con 
cm. 27 sopra il l.m.; bassa alle 5.40 
con em. 5 e alle 7.25 con cm, 6 
sotto il lim, — DOMANI: alta alle 
9.05 con cm, 8, alle 11,30 con em, 
7 € alle 18.05 con cm. 25 sopra il 
lim.; bassa alle 0.58 con em. 31 sot- 
to il lm, 

Farmacie în servizio diurno inin- 
terrotto (dalle 8.30 alle 19.30): Viel. 
metti, piazza della Borsa 12, tel. 
35001; Centauro, via Rossetti 33, tel. 
90488; Alla Madonna del Mare, largo 
Piave 2, tel. 24765; Sant'Anna, Erta 
di S. Anna 10, tel. 813268. 

Farmacie in servizio notturno (dal. 
le 19,30 alle 8.20): Biasoletto, via 
Roma 16, tel, 35218; Davanzo, via 
Bernini 4, tel, 94189; Benussi, via Ca- 
vana 11, tel, 35272; Sponza, via Mon- 
torsino 9 (Roiano), tel. 29690, 

Servizio medico comunale: per 
chiamate nei giorni festivi o in car 
so di‘irreperibilità di altri sanitari, 
telefonare al 90235. 

Servizio medico per gli assistiti 
dell’INAM: per chiamate notturne te- 
lefonare al 37265; per chiamate nei 
giorni festivi (dalle ore 8 alle 20) 
telefonare al 744591, 


do un uomo, raggiunti i 23-24 
anni, resta a un metro e trenta 
centimetri, è un infantile ipo- 
fisario, che potrebbe essere 
fatto crescere grazie ai pro- 
gressi della scienza medica, cu- 
randolo con estratti di ipofisi, 
Ne deriva, dunque, la necessità 
di creare dei centri per estrar- 
re dalla parte anteriore il «ma- 
teriale» occorrente, 

Il prof. Lang è attualmente 
in continuo contatto con. col. 
leghi austriaci, inglesi e jugo- 
slavi, i quali approfondiscono 
le ricerche in questo campo. 


E CESSA LORI SEP SA LEN aL, 


Sciopero: della fame 
nelle carceri del Coroneo? 


Uno sciopero della fame sa- 
rebbe in atto al Coroneo. Un 
gruppo di detenuti avrebbe 
iniziato ieri la manifestazione 
di protesta per porre l’accen- 
to sul sistema carcerario e sui 
regolamenti antiquati. I dete- 
nuti — secondo le informazio- 
ni filtrate — si sarebbero aste- 
nuti dal prendere qualsiasi ci- 
bo, accettando soltanto un po’ 
d’acqua. La manifestazione 
non sarebbe stata seguita da 
alcun incidente poiché nessun 
detenuto è stato trasferito al. 
l’infermeria. 


FORSE DUBBI I VANTAGGI 
DELL'<OPERAZIONE TOPONOMASTICA» 


‘Soltanto nei casi Jimite si riscontrerà l'utilità del riordinamento 


secco la quarta delle riunioni 
«popolari» promosse dalla Com- 


Si è tenuta ieri sera a ion 


glio comunale, cui spetta il va- 
glio finale, 
Cos'è che.ha spinto il Comu- 


missione per la toponomastica |ne, e per esso la Commissione 


nelle varie località dell’altipia- 
no allo scopo di raccogliere i 
suggerimenti degli abitanti del. 
le singole frazioni in ordine ai 
nomi che si vogliono dare a 
quelle vie, che nella generalità 
ne sono prive, Finora sono sta- 
te ascoltate le proposte della 
gente di Gropada, di Trebicia- 
no e di Santa Croce, e ieri sera 
degli abitanti di Prosecco in- 
sieme a quelli di Contovello, 
Fanno parte di tale Commis- 
sione tre assessori comunali (la 
professoressa Faraguna, Ce- 
schia e Hrescak) e il segretario 
generale del Comune, Vucusa, 
nonché un gruppo di esperti 
estranei all'Amministrazione ci- 
vica: il prof. Silvio Rutteri, il 
direttore del Museo di storia 
naturale, prof, Renato Mezza- 
na, il direttore della Biblioteca 
civica, prof. Pesante, il dott. 
Agnelli, il poeta Biagio Marin, 
il col, Fonda-Savio, il. dott, Ro- 
solini e il prof. Schiffrer, Com- 
pito dei componenti la Com- 
missione è quello di esaminare 
le varie proposte, esprimervi 
un giudizio tecnico secondo ri- 
gidi criteri e trasmetterle — se 
accolte — alla Giunta munici- 


pale, che a sua volta ne pro- 
pone l'accoglimento al Consi. 


toponomastica, a intraprendere 
quest’operazione? Innanzi tutto 
— si afferma — la necessità di 
adeguarsi finalmente alle preci. 
se norme in materia: la legge 
24 dicembre 1954 n. 1228, fa ob- 
bligo ai Comuni, all'art. 10, di 
‘provvedere all'indicazione della 
onomastica stradaie ed alla nu- 
merazione civica; e un ‘successi- 
vo regolamento esecutivo pre- 
scrive agli articoli 31, 37 e 38 
tutti gli adempimenti obbliga- 
tori. Ed è da aggiungere che 
nel 1971 .vi sarà un altro censi- 
mento generale della popolazio- 
ne: l'Istat, ha già mosso parec: 
chi rilievi all’Amministrazione 
municipale . di. Trieste lamen- 
tando che, da noi, troppo spes- 
so ci si basa sulla numerazione 
anagrafica anziché su quella ci- 
Vica, come sanzionato dalla leg- 
ge. Altrove in Italia, nel caso 
ad esempio di una casa sparsa, 
le si dà il numero corrispon- 
dente alla via più vicina; qui, 
invece, si è sempre continuato 
col sistema dei numeri anagra- 
fici (che hanno un valore es- 
senzialmente burocratico) dan- 
do infine luogo a motivi di se- 
ria confusione; tale numerazio- 
ne non segue infatti il criterio 
dell’ubicazione ma quello della 
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STATISTICA DEL PRIMO SEMESTRE DEI MOVIMENTI NEL PORTO 


Schiacciante il peso 
delle petroliere estere 


Flessione della bandiera nazionale in rapporto al quadro generale 
Aumentato il traffico camionistico: 355 autotreni per ogni giorno 


Nel primo semestre dell’anno 
sono arrivate a Trieste 2125 na- 
vi per una stazza netta di oltre 
5,657 milioni, contro 2211 natanti 
del gennaio-giugno 1968 pari a 
4,8 milioni t, Fra‘arrivi e par- 
tenze il movimento è stato di 
4320 unità pari a 7,557 milioni 
t.s.in., contro 6,683 milioni del 
1968. L’aumento notevolissimo 
nel tonnellaggio di stazza netta 
è da rapportare all’accentuazio- 
ne negli arrivi di petroliere la 
maggior parte delle quali batto- 


RANNDINDIDIDDIDIIDIDIIDI 


CROCIERA SPEGIALE IN DALMAZIA 


L’U.T.A.T. effettua con partenza da TRIESTE 
dal 28/9 all’1/10. una crociera in DALMAZIA 
con la M/n «Jadran», espressamente noleg- 
giata, con soste a SEBENICO, SPALATO, 
RAGUSA e CURZOLA. Quote da Lire 27.000 


a Lire 40,000 — 


POSTI LIMITATI. 


e 
Iscrizioni: UTAT, via Imbriani e Galleria Protti 


no la bandiera estera. In totale 
le navi arrivate e partite hanno 
sbarcato e imbarcato merci per 
quasi 12 milioni di tonnellate, 
contro 9,49 milioni del primo se- 
mestre del ’68. L'aumento nelle 
manipolazioni è stato di quasi 
due milioni e mezzo di tonnella- 
te di merci. Non bisogna — per 
altro — illudersi su questo gran- 
de aumento, perché ben 2,34 mi- 
lioni corrispondono alle tonnel- 
late in più di petrolio grezzo de- 
stinate all’'oleodotto per la Ba- 
viera. 

Qual è il contributo al traffi- 
co generale della bandiera nazio- 
nale? Ecco una beve sintesi: na- 
vi arrivate e partite 4320, di cui 
3118 italiane; la partecipazione 
nazionale è stata del 72%, Ma il 
quadro si sposta notevolmente 
se dai numero delle navi pas- 
siamo alle merci operate, petro- 
li compresi: sbarchi e imbarchi 
11,99 milioni di tonnellate, di 
cui 1,89 milioni operate da navi 
italiane. La bandiera nazionale 


“MENTRE SI RECAVANO IN UN SANTUARIO DELLA CROAZIA 


Giovane coppia stroncata 
in un incidente stradale 


Giuliano e Maria Desco il 


Una giovane coppia, che si 
stava recando in un piccolo 
Santuario per accendere un ce: 
to propiziatorio per la nascita 
del loro primo figlio (che avreb- 
be dovuto nascere il prossimo 
mese) è morta in un orribile 
incidente. stradale avvenuto ;l 
giorno di Ferragosto su una 
strada della Croazia a causa di 
quattro ubriachi che si trova- 
vano su di un camioncino viag- 
giante contromano, 

Le vittime sono Maria e Giu- 
liano Desco, rispettivamente di 
21 e di 27 anni. La giovane cop- 
pia, sposata due anni ov sono, 
abitava in via del Veltro 75. 
L'uomo lavorava in un magaz- 
zino di legnami di via Timeus 
ed aveva approfittato del «pon- 
te ferragostano» per recarsi con 
la sua «600» in Croazia, dove la 


giorno del 


loro matrimonio 


moglie Maria Dargovic aveva i 
parenti: un fratello sposato e 
gli zii. 

Partiti da ‘Trieste la vigilia 
del Ferragosto, la coppia ha 
raggiunto Sussinari Kris, un 
piccolo abitato sulla strada tra 
Zagabria e Belgrado, a circa 50 
chilometri dal capoluogo croa- 
to, Assieme al fratello i coniu- 
gi Desco desideravano compie- 
re quel pellegrinaggio che, in 
quei luoghi, viene considerato 
necessario prima della nascita 
del primo figlio, Il fratello del- 
la signora Desco ha preso la 
sua «1300» con a bordo gli zii 
per guidarli sul posto. Dietro 
seguiva la «600» triestina con 
al volante Giuliano Desco, il 
quale aveva accanto a sé la mo- 
glie. Sul sedile posteriore han- 
Îno preso posto la cognata con 


i propri figli Antonio di 5 anni 
e Mario di 7 anni. 

Le due automobili sono state 
per un tratto una dietro l’altra, 
poi altre macchine hanno supe. 
rato la «600» inserendosi tra le 
due ve‘ture, sicché quando è 
avvenuta la tragedia, la «1300» 
si trovava ad una certa distan- 
za e solo il fragore dello schian- 
to ha messo in allarme il con. 
ducente, il quale si è fermato 
ed e quindi ritornato indietro. 
La «600» era ridotta ad un am- 
masso di rottami. Il volante 
aveva trapassato il corpo di 
Giuliano Desco, mentre la gio- 
vane sposa giaceva orrenda. 
mente straziata. Per i due, pur- 
troppo, non c’era nulla da fa- 
Te; erano morti sul colpo, In 
gravissime condizioni versava- 
no la cognata e i due bambini. 

Ad alcuni metri di distanza, 
con il muso schiacciato, era 
fermo, fuori strada, il camion: 
cino che aveva provocato la 
sciagura. 

Dei quattro occupanti soltan- 
to tre erano rimasti sul posto, 
come inebetiti, Uno con ferite 
più o meno gravi. Uno (forse 
rimasto illeso) è scappato, La 
polizia, accorsa sul posto, li ha 
presi in consegna iniziando i 
rilievi. 

I corpi delle due vittime sono 
stati trasportati dopo alcune 
ore nel cimitero del luogo, fino 
a quando non è venuto il nulla 
osta da parte del magistrato 
inquirente. Gli zii hanno prov- 
veduto poi a far traslare le due 
salme al loro paese, dove si 
sono svolti i funerali e dove 
ora riposano, nel cimitero di 
Sussinari Kris, Tuttavia la no- 
tizia ufficialmente non è anco- 
ta giunta ai familiari triestini, 
la madre della sposa e due fra- 
telli dello sposo, 


‘ha manipolato appena il 15,5% 
di tutti i carichi arrivati e par- 
titi dal nostro porto. La percen- 
tuale così bassa è — ovviamen- 
te — da attribuire al peso 
schiacciante delle petroliere. e- 
stere. E ciò deriva dal fatto che 
le società straniere che lavora. 
no in Germania il petrolio tra- 
sportato dall'oleodotto fissano 
loro stesse i noleggi, preferendo 
— data l’abbondanza — le navi 
liberiane, panamensi, norvegesi, 
francesi, tedesche, greche ecc. 

Non abbiamo una distinta pre- 
cisa sulle navi che trasportano 
merci varie, però con un calcolo 
induttivo si può ammettere che 
la partecipazione della nostra 
bandiera si aggira sul 60-65%, 
Nella valutazione abbiamo fat- 
to riferimento alle navi delle 
quattro compagnie di p.i.n., alla 
Navigazione Sperco, alla d’Ami- 
co Line, alla Lauro Line, alla Co- 
sta Line, alle navi triestino-mon- 
falconesi della Abdon d'Adda, 
a quelle della Creola Line, della 
Ferrytrans ecc. La Società Trie- 
stina di Navigazione, in attesa 
del programma costruttivo, deve 
ancora valersi di unità noleggia. 
te straniere. 

E’ difficile valutare il rappor- 
to Italia - estero nelle navi bulk, 
cioè nelle portaminerali e cerea- 
licole. Ma è facile constatare che 
la percentuale italiana è picco- 
la perché: a) disponiamo di po- 
chi bulk-carriers; b) perché la 
maggior parte di essi opera sul 
Tirreno o su Ravenna - Venezia. 

E ora una parola sul traffico 
camionistico nell’ambito dello 
Ente Porto. Da gennaio a giu- 
gno il movimento è stato di ton. 
nellate 1,062.815, con un incre- 
mento di oltre 70 mila tonnella- 
te sul correlativo periodo del 
1968. Considerando i giorni lavo- 
rativi abbiamo avuto un movi- 
mento quotidiano di circa 7100 
tonn. di merci, pari a 355 auto. 
treni giornalieri da 20 tonn. di 
portata effettiva ciascuno, Di 
certo è che il traffico camioni- 
stico comincia a diventare im- 
ponente e tale da suscitare pre- 
occupazioni per il non adeguato 
sistema stradale. Il peso mag. 
giore del movimento con auto- 
treni avviene con il mercato na- 
zionale: oltre 829 mila tonn. di 
merci in 6 mesi. 


STATO CIVILE 


20 agosto 


MORTI: Krebs Benedetto a. 80; 
Scherl ved. Scherl Anna a. 75; Viez- 
zoli Wanda a, 78; Dilizza Francesco 
a. 56; Lussa Giuseppe a, 59; Pisconti 
in Nocella Maria a, 64; Sossa Gio- 
vanni a. 75; Biloslavo in Cramerstet. 
ter Angela a, 57; Pelizzon Giuseppe 
a, 70; Rocchi Giovanna a, 79. 


Dott. GOLDSCHMIDT 


PELLE E VENEREE 


Via S. Francesco 3 - L (Policlinico) 
Ore 12-13 e 17.18.30 - Tel 37265 
Abit.: via Boccaccio 10 - Tel 36506 

cAut. 16610/67) 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 
ore 12 - 13.30 e ore 18. 20 


VIA TORREBIANCA N. 43 > 
(angolo. via G. Carducci) 
TELEFONO 61740 


Aut, 16639/67 


semplice progressione; per cui 
— assegnati ad esempio un cer- 
to gruppo di numeri ad una.lo- 
calità — quando essi. sono esau- 
riti si riprende con. un, gruppo 
totalmente diverso, senza. nes- 
suna consequenzialità; così do- 
po il numero 100, poniamo, se- 
gue il 301, in quanto il gruppo 
fra il 101 e il 300 è assegnato 
a tutt'altra zona. £ 

Ciò. crea evidentemente gros. 
se difficoltà per il recapito del- 
la posta e specie degli atti pùb- 
blici, che spesso vengono re- 
stituiti con l’indicazione d’irre- 
peribilità del destinatario. Ad 
esempio la zona di Contovello 
gravita — coi numeri anagra: 
fici ad essa’ assegnati — fino 
a Grignano: e vi sono case di 
viale Miramare il cui indirizzo 
è Contovello; ‘altro esempio: la 
zona di Guardiella non corri. 
sponde esattamente a quella di 
San Giovanni ma si estende fi. 
no a Opicina, per cui avrà un 
bel cercare colui che inseguirà 
a San Giovanni un indirizzo 
che in realtà è a dieci «chilo. 
metri di distanza. 

Si pone con carattere d’indi. 
lazionabilità, ormai, la ricerca 
di una soluzione a questi pro- 
blemi. E la Commissione per- 
segue, mel caso delle località 
dell’altipiano, un'attenta ricer- 
ca dei toponimi originari secon- 
do un criterio da anni applicato 
nello stesso centro cittadino, e 
ciò per conservare la memoria 
di antiche tradizioni, di usi e 
costumi altrimenti dimenticati; 
e ciò per evitare, peraltro, che 
la gente del luogo continui a 
indicare una certa zona, richia- 
mandosi poniamo all'esistenza, 
un tempo, di una fornace, an- 
che dopo che le si sia attribui- 
to ufficialmente un nome (ciò, 
appunto, nel caso che l'intitola» 
zione prescelta non abbia radi. 
ci nella tradizione), Certo, nel 
corso delle riunioni si leva 
sempre qualcuno a chiedere la 
intitolazione di vie a vari per: 
sonaggi di ceppo sloveno, se 
non addirittura denominazioni 
‘bilingui. Ma in questi casi 
l'atteggiamento della Commis. 
sione è fermo ed esplicito: que- 
stioni che riguardano il bilin- 
guismo sono del tutto estranea 
in  quest’operazione rivolta 
esclusivamente alla ricerca di 
vecchi toponimi, esse non sono 
neppure proponibili in questa 
circostanza essendo materia, al) 
caso, di competenza parlamen- 
tare o governativa; la materia, 
poi, è disciplinata da precise 
leggi, che è inconferente ri 
mettere in discussione in que 
sta sede. 

Quanto ai nomi, vale pur sem: 
pre il criterio generale: o si 
tratta di personaggi davvero il- 
lustri, degni di essere onorati 
col dedicare loro una qualsiasi 
via del centro di Trieste, ed 
allora le proposte sono ritenu- 
te valide; oppure questo metro 
di giudizio non diverrà più ela. 
stico trattandosi di frazioni mi. 
nori del nosro Comune. Questi 
concetti sono stati fermamen- 
te e più volte ribaditi dai com- 
ponenti della Commissione nel- 
le varie riunioni sull’altipiano. 

Intanto si sono raccolte indi 
cazioni interessanti. Per fare 
degli esempi si è appreso che 
un sito di Gropada viene chia- 
mato da tempo immemorabile 
«piazza San Rocco dietro il bo- 
sco» (è lo spiazzo adiacente a 
tina chiesetta sorta al margini 
di un bosco che neanche esi- 
ste più tanto vecchio è Il topo- 
nimo); per la parte vecchia di 
Santa Croce qualcuno ha pro- 
posto la denominazione di «bor- 
go del pescatore». 

Dove invece non sussistono 
indicazioni tradizionati, la Com- 
missione è orientata ad assol 
vere almeno nelle frazioni mi- 
nori a un dovere cui è impos- 
sibilitata di dare atio in città, 
per obiettiva mancanza di vie 
senza mome: quello di onorare 
i prcpri concittadini illustri, op- 
pure le città decorate al valor 
militare (vi sono decise pressi9 
ni in questo senso da parte del. 
PANCI, l'Associazione che rac- 
coglie tutti i Comuni democrati- 
ci italiani), oppure gloriosi Ca: 
duti, E già si pensa di dedicare 
a nomi di città le vie di un'in- 
tera zona di Opicina. 

Vi sono, come abbiamo visto, 
dei casi limite — nell’ambito 
della toponomastica del terri- 
torio comunale — cui è neces- 
sario porre infine rimedio, an- 
che per i disguidi e i disservizi 
cui possono dare adito (si veda 
l'esempio della villa di Mira- 
mare, il cui numero anagrafico 
corrisponde alla zona di Con. 
tovello). Ma permangono al 
cune perplessità. Sarà più fa- 
cile cercare una data via a 
Gropada oppure un numero? 
Certamente no; in ogni cato 
bisognerà chiedere intormazioni 
sul posto; con questa aggravan. 
te, che l'indirizzo, mettiamo, 
«Gropara 46» almeno sappiamo 
di doverlo cercare in quella lo- 
calità, mentre quello di «via del 
panettiere, Trieste» non sapre- 
mo dove localizzarlo, se un no. 
me del genere verrà dato a 
una stradina di Gropada; do- 
vremo far ricerche sulle gui 
de postali a poco servendo que!- 
la telefonica, rari essendo gli 
allacciamenti nelle piccol» fra- 
zioni dell’altipiano, 
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ALLA GROTTA GIGANTE SPELEOLOGI DI TUTTA ITALIA 


IL PICCOLO 


LA FAMOSA RAZZIA DI OPERE D’ARTE A DUINO 


MENTRE SI PERFEZIONA 


Scenderanno da maestri 
negli abissi della Terra 


Domenica si conclude il primo concorso 


Sullo spiazzo antistante 


nazionale istruttori 


(«Giornalfoto») 


gli attendamenti dei partecipanti al primo corso istruttori della 


Scuola nazionale di speleologia, le lezioni dei maestri si alternano alle esercitazioni pratiche 


in grotta: nella foto, 


A lato dell’ingresso alla fa- 
mosa Grotta gigante, in un 
piccolo spiazzo erboso, i par- 
tecipanti al primo Corso per 
istruttori nazionali di speleo- 
logia del Club' Alpino Italiano 
hanno impiantato il loro cam- 
po base. Tre grandi tende di 
tipo militare, su una delle qua- 
li è ben in eviderza la sigla 
del corso, faranno da alloggio 
sino a domenica prossima ai 
giovani venuti da ogni parte 
d’Italia per frequentare le le- 
zioni pratiche e teoriche che, 
sotto la guida di Carlo Finoc- 
‘chiaro, una delle personalità 
più in vista della speleologia 
italiana, presidente della Com- 
missione grotte «E. Boegam. 
membro del comitato scienti- 
fico del CAI e dirigente del 
Catasto nazionale della Socie- 
tà speleologica italiana, sono 
state organizzate dal Club Al- 
‘pino Italiano. 


Corsi di speleologia a livel- 
lo nazionale erano stati tenu- 
ti sin dal 1959, soprattutto per 
permettere ai gruppì minori 
e meno dotati di mezzi di ac- 
quisire conoscenze ed espe- 
rienze utili al proseguimento 
della loro attività, ma. manca- 
va ancora un corso partico. 
lare per la preparazicne di 
istruttori a livello nazionale. I 
primi istruttori infatti erano 
stati nominati dal comitato 
scientifico scegliendoli tra i 
più noti speleologi italiani. 

Dati gli scopi particolari del- 
l’attuale corso che si sta svol. 
gendo a Trieste, i partecipan- 
ti vantano tutti un buon li- 
vello di preparazione, sia sul 
piano tecnico che su quello 
scientifico, ottenuto dopo an- 
ni di attività e di studi. Il li- 
mite di età previsto per il rag- 
giungimento della qualifica di 
istruttore, dopo aver comun- 
que superato un impegnativo 
esame, è di 25 anni. Al corso 
sono tuttavia presenti anche 
giovani al di sotto di tale età: 
partecipano in veste di osser- 
vatori oppure otterranno la 
qualifica al raggiungimento 
del venticinquesimo anno. 

Gli incontri tra speleologi di 
diverse località si rivelano 
quanto mai utili per la cono- 
scenza di terreni e fenomeni 
differenti. Le esplorazioni in 
ambienti di natura carsica 
rappresentano a esempio per 


molti una novità e le espe- 
Tienze acquisite nella nostra 
zona costituiranno quindi per 
i rappresentanti di altri grup- 
pi un’eccellente integrazione 
della loro preparazione. Gli 
allievi, provenienti da Gori- 
zia, Milano, Roma, Firenze, 
Perugia e Terni, oltre che na- 


In settembre a Verona 
raduno dei carristi 


Il quinto raduno nazionale dei 
carristi si terrà a Verona nei g 
ni 27, 28 e 29 settembre, Tu 
soci e simpatizzanti della sezione 
di Trieste, che volessero parteci 
parvi, sono invitati a dare la loro 
adesione entro il 7 settembre, In 
formazioni ed iscrizioni presso Ja 
Casa del Combattente, Sezione 
ANCI, il martedì e il venerdì dal. 
le 19 alle 20, o presso il custode. 

Viene inoltre comunicato che, 
per quanto riguarda il raduno dei 
reduci del X. Battaglione Carri 
M. 14/41 (la data e il luogo del 
raduno sono ancora da destinar- 
si), ci si può rivolgere per infor: 
mazioni al sig. Francesco Stupar, 
telefonando al 93738 0 al 741887. 


turalmente da Trieste, danno 
vita, insieme ai docenti, a di- 
battiti e colloqui in cui ven- 
gono scambiate idee ed espe- 
Tienze, 

Il corso prevede prove pra: 
tiche in cavità, esercitazioni 
di soccorso, lezioni teoriche e 
seminari e si concluderà, co- 
me dicevamo, domenica pros- 
sima, con un esame che appu- 
terà non soltanto l’effettiva 
preparazione dei futuri istrut- 
tori ma anche la loro capaci- 
tà di insegnare ad altri la dif- 
ficile arte della discesa in 
grotta e tutte le conoscenze 
necessarie a un buon speleo- 
logo. 

Quanti sono oggi in Italia 
coloro che si dedicano alla 
speleologia? Grosso modo, co- 
me ci è stato detto, essi si 
aggirano intorno al mezzo mi- 
gliaio, aggregati in gruppi di 
diversa entità. Nella nostra 
Tegione tali gruppi sono sedi- 
di e tre di essi fanno capo al 
Cai, due nella nostra città e 
uno a Gorizia. 

Oltre all’attività svolta in ter- 
ritorio nazionale, rappresen- 
tanti di gruppi speleologici ita 


gli allievi apprendono i particolari di alcune tecniche di discesa 


liani hanno partecipato anche 
2 spedizioni all’:stero, in Pae- 
si come la Francia e la Spa- 
gna dove particolarmente in- 
tensa è l’attività speleologica 
In programma è pure un 
viaggio in Grecia, mentre ver- 
rà ulteriormente approfondita 
la conoscenza di quelle locali- 
tà italiane dove tradizional 
mente si svolge tali attività. 
Si pensa tra l’altro di orga- 
nizzare ulteriori esplorazioni 
in zone della Sardegna, parti- 
colarmente ricche di fenome- 
ni interessanti ancl.; se a tut- 
t’oggi sono rimaste, per varie 
ragioni, un po’ trascurate. 

La speleologia non ha sol 
tanto una rilevante importan- 
za scientifica ma risponde an- 
che a delle esigenze di carat- 
tere pratico: si pensi per 
esempio al contributo da essa 
apportato proprio > elle nostre 
zone allo studio delle acque 
sotterranee, dil’idrosrafia lo- 
cale in cui una parte impor- 
tantissima ha il fiume Ti 
mavo. 

Questo corso per istruttori 
speleologi porterà quindi un 
‘ulteriore contributo, quanto 
mai utile e interessante, alla 
speleologia italiana e alle 
scienze che ad essa, in vario 
modo, sono collegate. 


Gita degli istriani 
a Dandolo e Villotte 


Dopo la riuscita festa che la 
Comunità di Veriegliano ha 
tenuto al Fossalon di Grado do- 
menica scorsa in occasione del- 
la ricorrenza patronale, un se- 
condo e più vasto incontro con 
i conterranei dei poderi del- 
l'Ente Tre Venezie è in pro- 
gramma a cura dell’Associazio- 
ne delle Comunità istriane per 
domenica 31 agosto. Meta’ di 
una gita saranno i comprenso- 
ri di Dandolo di Maniago e di 
Villotte. 

Nella prima delle due locali 
tà sarà anche celebrata una 
Messa ed ai convenuti parlerà 
il presidente dell’Associazione 
on. Bologna. Sulla strada del 
ritorno i gitanti sosteranno a 
Monfalcone, dove nella stessa 
giornata i cittanovesi festegge- 
ranno il Patrono S. Pelagio con 
una manifestazione promossa 
dal Comitato comunale. 

Le iscrizioni alla gita di Dan- 
dolo ed alle Villotte sono aper- 
te sino il 25 agosto presso l’As- 
sociazione in via delle Zudec- 
che 1/c Îl p. 


Non si saprà forse mai 
chi rubò i quadri al principe 


L’imputato condannato solo per ricettazione 


Un colpo che esce dalla 
quotidiana «routine» dei fur- 
ti d’auto o su auto — la raz- 
zia di opere d’arte nel castel. 
lo di S.A.S. il Principe Rai- 
mondo di Torre e Tasso — al 
vaglio del Tribunale penale, 
‘presieduto dal dott. Fazio e 
formato dai giudici dott. Vi- 
salli e dott. Ambrosi, P.M. 
dott. Pascoli, cancelliere Chia- 
relli. 

Il fatto è noto: il mattino 
del 26 novembre scorso, il ca- 
meriere Luciano Citron ac- 
compagnò in uno dei salotti 
del castello di Duino il fale- 
gname Eugenio Miniussi, il 
quale doveva apporre un ve- 
tro al caminetto. Appena en- 
trati nel locale, i due notaro- 
no un insolito disordine e, 
aperta una porta, constataro- 
no che dall’adiacente galleria 
erano sparite quattordici ope- 
te riproducenti scene de «La 
Gerusalemme Liberata» del 
veneziano Giovanni Battista 
Piazzetta, e un olio di Luca 
Longhi, pittore ravennate del 
‘500, raffigurante la Sacra Fa- 
miglia, nonché un orologio 
del ’700. Il Citron s’affrettò a 
dare l’allarme ai carabinieri 
del luogo e, più tardi, nel 
parco che circonda la turrita 
dimora, furono rinvenute le 
cornici dei quindici dipinti 
trafugati. 

Gli inquirenti operarono un 
sopralluogo e giunsero alla 
conclusione che il ladro, sca- 
valcato il muro di cinta, era 
approdato nel parco, e aveva 
poi forzato un paio di porte 
sino a quando era riuscito a 
penetrare nelle sale. Le inda- 
gini furono tutt’altro che sem- 
plici e, malgrado le ricerche, 
dipinti e ladro sembravano 
essersi volatilizzati. 


Finalmente, ai militari per- 
venne una preziosa notizia: 
certo Domenico Oppedisano, 
di 34 anni, residente a Mon- 
falcone, in via XXIV Maggio 
37, andava in giro offrendo in 
vendita antiche tele. Gli inve- 
Stigatori si misero immedia- 
tamente sulle tracce dell’indi- 
ziato che era ricercato anche 
per altro motivo: era stato 
colpito da un ordine di car- 
cerazione del Pretore relativo 
a 80 giorni d'arresto per gui- 
da senza patente. Lo trovaro- 
no il 19 dicembre nella casa 
della sorella, Irma Oppedisa- 
no Marconi, di 37 anni, resi- 
dente a Monfalcone, in Stra- 
da nuova per Grado 56. Mu- 
niti. di regolare mandato, \i 
militari perquisirono al’allog- 


gio, e nel garage rinvennero 
una cassa dalla quale saltaro- 
no fuori i dipinti del Principe. 

Oppedisano negò fermamen- 
te d’essere autore del furto, 
e ripetutamente dichiarò che 
le opere le aveva avute qual- 
che giorno prima da uno sco- 
nosciuto: costui guidava una 
auto con targa triestina, lo 
aveva avvicinato in una piaz- 
za di Monfalcone e gli aveva 
chiesto di custodirgli, per il 
compenso di centomila lire, 
il pacco del quale non gli ave- 
va precisato il contenuto. Sa- 
lutandolo, l’uomo gli aveva 
detto che quanto prima gli 
avrebbe fatto sapere quando 
avrebbe ritirato le proprie 
cose. 

Ovpedisano — così disse — 
nascose dapprima l’involto in 
una buca nsi pressi della li- 
nea ferroviaria e solo qualche 
ora prima dell'arrivo dei ca- 
rabinieri si decìse a trasferir- 
lo nella casa della sorella. 

Fu comunque incriminato 
per furto aggravato mentre la 
donna e suo marito, Bernar- 
do Marconi, di 39 anni, furo- 
no denunciati per concorso in 
favoreggiamento reale. I ca- 
tabinieri resero inoltre esecu- 
tivo l’ordine di carcerazione 
nei confronti di Oppedisano, 
e il 18 marzo scorso fu inol: 
tre colpito da un mandato di 
cattura per la faccenda del 
castello. 

Domenico Oppedisano com- 
pare in stato di detenzione 
davanti al collegio, e ai giudi- 
ci ripete di essere estraneo al 
furto. «L'uomo che non ho 
mai conosciuto — dice — era 
in macchina e mi pregò di 
custodire il pacco che avrei 
noi dovuto portare in un po- 
sto ch'egli mi avrebbe comu- 
nicato telefonicamente. Lo 
trasportai nella casa di mia 
sorella due ore prima che ar- 
rivassero i carabinieri». 


‘Bernardo Marconi afferma 
che non sapeva nulla della 
presenza dei quadri a casa 
sua, e altrettanto dice la mo- 
glie, la quale aggiunge: «Mio 
fratello ha dormito a casa 
mia tre o quattro volte all’in- 
saputa di mio marito». 

Dovrebbe ora deporre il 
Principe di Torre e Tasso ma 
non si presenta: di recente ha 
riportato un’accidentale lesio- 
ne a un piede e, di conse 
guenza, fa pervenire al Tri- 
bunale un certificato medico. 

Si avvicendano quindi sul 
pretorio il cameriere Citron, 
il falegname, il maggiore Bor- 
raci e il maresciallo Piras co- 
mandante i carabinieri di 
Duino. 

Per il P.M. la responsabili: 
tà dell’Oppedisano è provata 
e chiede che lo stesso venga 
condannato a quattro anni e 
sei mesi di reclusione, 150 mi- 
la lire di multa e a un anno 
di casa di lavoro, mentre pro- 
pone che i Marconi siano as- 
solti con formula dubitativa. 

In difesa del principale im- 
putato prende la parola l’avv. 
Fulvio Amodeo, e sostiene che 
a carico del suo raccomanda- 
to manca ogni e qualsiasi 
prova di colpevolezza. Con- 
cludendo, chiede l’assoluzione 
per insufficienza di prove e 
in via subordinata di derubri- 


care l'imputazione di furto in 
ricettazione e irrogare il mi- 
nimo della pena. 

La sorte dei coniugi Marco- 
ni viene invece perorata dal- 
l'avv. Rosario Graziano di 
Monfalcone, 

Il Tribunale, derubricata la 
originale imputazione, ricono- 
sce l’Oppedisano colpevole di 
ricettazione e con la contesta- 
ta recidiva lo condanna a un 
anno di reclusione, 120 mila 
lire di multa e al pagamento 
delle spese di giudizio e as- 
solve i Marconi perché il fat- 
to loro addebitato non sus- 
siste. 


La convivenza 


nell’assistenza INADEL 


E’ uscito il n. 7 (luglio) di 
«Informazioni INADEL» diretto 
da Omero Perulli, che pubbli 
ca un articolo illustrativo sulla 
convivenza e carico mell’assi- 
stenza INADEL, una nota sulla 
attuazione del piano ospedalie- 
To, il resoconto del recente V 
Congresso Nazionale della 
Stampa Periodica ed un ricco 
notiziario di assistenza e previ- 
denza. «Informazioni INADEL» 
pubblica inoltre le consuete ru- 
briche, tra le quali la «Consu- 
lenza» alla quale sono dedicate 
quattro pagine, 
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L’AFFITTANZA AL COMUNE 


AI Rossetti il 18 settembre 


torna ad alzarsi il sipario 


Ci sarà Walter Chiari con sua mogl 


: «Il gufo e la gattina» 


Nello stesso momento in 
cui sî sta perfezionando l'ac- 
quisizione in affitto del Po- 
liteama Rossetti da parte del 
Comune — il contratto pre- 
vede una validità settennale 
— già sì formulano i program- 
mì d'attività che dovrebbero 
svolgersi nel rinnovato tea- 
tro. a cura di una gestione 
pubblica, la stessa che presie- 
de al Teatro stabile di prosa 
— che qui sì trasferirà que- 
st'anno abbandonando la se- 
de inadatta dell'Auditorium — 
e che sarà integrata da altri 
organismi interessati a spo- 
stare qui un'attività artistica 
a livello più popolare, come 
îl Teatro Verdi. E' stato sta- 
bilito în questi ultimi giorni, 
ad esempio, che il Politeama 
Rossetti verrà riaperto il 18 
settembre con la »rillante 
commedia stile Broadway «Il 
gufo e la gattina», con Walter 
Chiari. 

Lo stesso giorno in cui la 
compagnia del nostro Teatro 
Stabile debutterà a Vicenai 
con «I nobili Ragusei», il pub- 
blico triestino assisterà al 
Rossetti al graditissimo ritor- 


Walter Chiari e la moglie Alida 


no del popolarissimo attore, 
che fu uno degli ultimi a cal- 
care le scene del Politeama 
con le sue brillanti «riviste» 
prima che esso chiudesse i 
battenti per un così lungo 
periodo. Un sincero amico di 
Trieste, Walter Chiari — che 
anche mneile sue simpatiche 
esibizioni televisive,ad esem- 
pio in «Canzonissima», ha 
spesso trovato modo di no- 
minare la nostra città e le ca- 


ratteristiche località della ri- 
viera come Grignano e Sistia- 
na — aveva espresso în di- 
cembre al nostro giornale il 
suo fermo intendimento di ri- 
prendere proprio da Trieste 
la tournée italiana della for- 
tunata commedia, 

Nella passata stagione egli 
aveva portato «Il gufo e la 
gattina» sulle scene del Teatro 
deî Parioli a Roma, ottenen- 
do un successo strepitoso: 
una commedia che si avvale 
di due interpreti soltanto; al 
suo fianco era Paola Quatiri- 
ni, accomunata nei calorosis- 
simi consensi tributati dal 
pubblico romano al «matta- 
tore» Walter Chiari; poì, per 
precedenti impegni di quel 
teatro, la commedia era stata 
tolta dal cartellone nonostan- 
te il «tutto esaurito» fino al- 
l’ultima recita, Ed ecco, il la- 
voro viene poriato ora nelle 
varie città italiane, înìziando 
la ripresa autunnale appun- 
to dal nostro Politeama. E vi 
sarà una simpatica novità: al 
posto della Quattrini, figurerà 
stavolta la signora Chiari, al 
secolo Alida Chellì, 


C'è una lunga. 


c'è 


una lunga... barca bianca 


(«Giornalfoto») 

«C'è modo e .modo di cor- 
rere al mare. Per î popoli con- 
tinentali la corsa al mare, du- 


i 


rante le vacanze, è addirittura 
un rito e al mare ci vanno 
non solo per delle rintrescan» 
ti nuotate ma per navigarlo nel 


vero senso della parola. Sorge 
così un problema logistico di 
trasporto e a questa Volkswa- 
gen (come sembra piccola) è 


toccato di tirarsi dietro. dalle 
verdi pianure d’oltralpe addi. 
rittura... un mezzo incrociato- 
re. Si può cominciare col ca- 


notto pneumatico e si finisce 
così. Una passione senza limi. 
ti da dedicare tutta alla cal- 
da estate e all’Adriatico. 


SEGNALAZIONI 


Tradimenti 


«21 agosto 1968: i carrì armati del- 
l'armata bolscevica, fra lo stupore 
attonito di tutto il mondo, entrano 
in Praga per imporre ai compagni 
somunisti cecoslovacchi la volontà 
che un tempo era chiamata real 
politie”*. 

«La ingenuità degli uomini politici 
cecoslovacchi e tutta la tragica cro- 
naca di quei giorni e dei giorni che 
seguirono e la resistenza civile del 
popolo e il sacrificio eroico di Pa. 
lach sono cose scritte, sono cose 
Che saranno ricordate. 


«Il 21 agosto però non è soltanto 
una data della storia contemporanea 
ma è diventato un tragico simbolo, 
una realtà drammatica, un atto del- 
la tragedia che gli uominì sono co- 
stretti a vivere, gli uomini che han- 
no sperato ed ancora sperano e cre- 
rione nella libertà, nella giustizia, 
nella fratellanza dei popoli. 

«Un atto dei tanti, un atto iniziato 
nel 1940 con il patto von Ribentrop- 
Molotov e ripetuto nel 1944 quando 
le armate sovietiche lasciarono pre- 
meditatamente soffocare nel sangue 
la rivolta degli eroi di Varsavia, Un 
&tto che si è rinnovato quando il 
biombo dei carri armati sovietici ri- 
portarono pace fra i lavoratori. di 
Berlino e si è ripetuto in Ungheria 
@ s' rinnova ogni giorno davanti al- 
l’assurdo muro di Berlino. 

«Hanno ingannato il mondo e tra: 
dito la sparuta schiera degli uomini 


che hanno lottato e creduto e gli 
atti degli inganni e delle delusioni 
hanno colpito nel cuore le genera 
zioni dei figli. 

«Una generazione che è stata tra- 
dita sette volte sette nei suoi ideali 
® nei suoi principi e che ha soffer: 
to la tragedia di Varsavia ed è vis: 
suta e vive sull'equilibrio del ter- 
xore è una generazione bruciata. 


«La n’ .tra generazione e quella 
che ci ha preceduti nella gara del- 
l’ignobile corsa che si è scatenata 
sul mondo sono state come divise 
in due tronconi: una sparuta schie- 
ra di credenti e l'immensa folla de- 
gli osan: anti. 


«E fra assordanti osanna e deboli 
distinguo, gli uomini della ”’real po- 
litie” hanno camminato disseminan- 
do terrore, infrangendo altari ed ab- 
battendo divinità. E le generazioni 
che da noi sono nate hanno abbrac- 
ciato disperate a loro credo l'irrazio- 
nalismo, un esagitato sessualismo e 
un tragico anarchismo perché quan- 
do si è ingannati e delusi non è 
pensabile trovare un equilibrio per 
un ordinato progredire sulla via del- 
la pace e dell’ordine sociale che non 
sia semplice sfruttamento o consu- 
mistica infatuazione. 

«Questa è la tragica interpretazio- 
ne che la generazione degli uomini 
che hanno combattuto per la liber- 
tà, perché nella libertà hanno cre- 
duto e credono, al tramonto della 
loro vita, danno ai fatti accaduti il 
21 agosto 1968. M.C.». 3 


Telefonate da Grignano 


«Le cabine gialle dei teletoni pub- 
blici sono spuntate un po" dovunque 
in città, anche dove telefoni a di 
sposizione non ne mancano. certo: 
per esempio in piazza Goldoni, do- 
ve ci sono locali pubblici aperti an- 
che fino a tarda notte. Altre ne so- 
no state installate lungo la riviera 
di Barcola e sono veramente utili. 
Niente invece a Grignano, dove di 
estate si può approfittare del tele 
fono del bagno e di quello del vi- 
Storante e d'inverno solo di que- 
St’ultimo. Anni fa c'erano state 
delle promesse, poi più niente, Con 
lo sviluppo she ha praso la località 
non sarebbe opportuno rispolverare 
la pratica? Chissà se la Società dei 
telefoni vorrà darmi una cortese ri- 
sposta? H. Gs 


Clacson e vigili 


«In relazione alla segnalazione del 
lettore, Mario Parovel relativa al- 
l'assurdo concerto di clacson a se- 
guito del traffico rimasto paralizza 
to il giorno 18 agosto per l’improv- 
viso maltempo (dice lui), non sono 
d’accordo che tale atto sia stato in- 
giustificato. 

«Lunedì 18 era il giorno del gran- 
de ritorno di moltissimi cittadini che 
avevano. approfittato del *’ponte’’ 
con la giornata del Ferragosto per 
lasciare la città, ma anche di molti 
turisti spinti al ritorno per il per- 


UN CASANOVA MANESCO IN PIAZZA UNITÀ 


: | SIGNORA AGGREDITA 


va 
ci 


: ALLE TRE DI NOTTE 


Vane le immediate ricerche della polizia 


Un Casanova manesco è ri. 
cercato dalla polizia. L’indi- 
viduo — pare si tratti di un 
greco, ha circa trent'anni, sta- 
tura normale, capelli neri, co- 
lorito scuro e indossa una 
Maglietta blu scuro e panta- 
loni dello stesso colore. 

L'episodio per cui la Volan- 
te lo ricerca è avvenuto ieri 
notte nei pressi della piazza 
dell'Unità. Egli ha avvicinato 
verso le tre una signora, E. 
T., di sessant’anni, che stava 
dirigendosi verso casa dopo 
aver trascorso una serata in 
compagnia di parenti, e con 
toni gentili le ha chiesto se 
poteva accompagnarla. Il ga- 
lante giovanotto non si è ar- 
Teso al mutismo della signo- 
Ta che ha accelerato il passo, 
ed ha continuato a insistere: 
Voleva a tutti i costi stare 
in sua compagnia. A mano a 
mano che la signora allun- 
8ava il passo, il giovane stra- 
Niero diventava più nervoso e 
meno, gentile, finché ha rive- 
lato la sua natura di uomo 


violento: ha afferrato la si- 
gnora per un braccio e quin- 
di le ha sferrato un pugno, 
buttandola per terra. L’ag- 
gredita si è messa ad invoca- 
re aiuto a gran voce, e ciò ha 
avuto l'effetto di mettere in 
fuga il suo persecutore, 

Le invocazioni hanno richia- 
maio l’attenzione degli agenti 
di guardia alla Prefettura, i 
quali hanno fatto accorrere 
la Squadra volante. I poliziot- 
ti hanno accompagnato subi: 
to la signora all’ Ospedale 
maggiore, dove il medico di 
turno le ha medicato la feri- 
ta lacero contusa al gomito 
e l’escoriazione al capo giudi. 
candola guaribile in una set- 
timana. 

I connotati del giovane ag- 
gressore sono stati diramati 
via radio alle altre pattuglie 
di servizio mentre la «Giu- 
lia» con a bordo la protago- 
nista della brutta avventura 
notturna ha compiuto un va- 
sto giro di perlustrazione, 
che ha dato però esito nullo. 


Intervista con Parker 


Oggi, alle 12.25 andrà in onda, 

nella «Terza pagina», a cura del- 
la redazione del Giornale-Radio, una 
intervista con G.B, Parker, il notis- 
Simo umorista triestino, animatore 
di periodici satirici come «Il Pasqui- 
no» di Torino, la «Settimana Umo- 
Tistica» di Milano, collaboratore di 
settimanali e quotidiani nazionali, 
attualmente colonna del «Candido». 
Una raccolta di suoi cartoon, inti- 
tolata «Il grullo parlante», è in cor- 
so di stampa per i tipi dell’Edito- 
riale Comics di Gino Sansoni editore 
di Milano, L'intervista, condotta da 
Dino Dardi, verterà pricipalmente 
sul tema «L’umorismo oggi», con 
funi sulla stampa umoristica trie- 
Ss Ti 


Cronache d’arte in <D'ARS> 


E' uscito il numero 45 del pe- 

Tiodico d’arte contemporanea 
«D’'ARS» Come di consueto, un am- 
pib servizio, firmato da Luigi Dane- 
lutti, è dedicato alla recente attività 
espositiva degli artisti della nostra 
regione, L'articolo è corredato dalla 
riproduzione fotografica di opere di 
Spacal, Zigaina e Alice Gombacci, 


Telefono amico: 766666-7 


Al Telefono Amico dei giovani 

sono pronti giorno e notte ad 
ascoltare ed affiancare chi ha biso- 
gno di un consiglio, 


Mobili Ballarin in Viale 


Le cucine più pelle nei modelli 

DIù recenti Ballarin, viale XX 
Settembre 53 (dopo il Teatro) e via 
Fonderia 8 ‘Largo Barriera) 


Liquidazione lampadari 


da Eurostile - Corso Italia 12 - 

da lunedì 25-8 inizia la partico 
lare vendita con sconto 40% su tut- 
ti i lampadari . per eliminazione 
articolo, 


LE ORE DELLA CITTA 


In Spagna e Marocco 


Dal 12 settembre al l.o ottobre 

si potrà godere il tepore autun- 
nale della Spagna e Marocco visi. 
tando le principali attrazioni artisti 
che, folcloristiche e naturali di quei 
Paesi, nel corso di una interessante 
gita in autopullman ad aria condi- 
zionata. Iscrizioni fino a sabato 23 
‘agosto presso l'oratorio di Montuzza, 
Telefonare al 50.572. 


AI Circolo ufficiali 
Il torneo regionale di tennis di 
terza categoria per non classifi- 
cati (quarto gruppo), in programma 
dal 25 al 31 agosto, è stato diffe. 
tito al 23 settembre, 


AI Mobilificio Ballarin. - 


La cucina Sabrina per vot gio 
vani E' un modello «BB». 


MOVIMENTO NAVI 


ARRIVI: p.fo «Brick Sesto» (naz.); 
me. «Polare» (naz.); p.fo «Huta Lo. 
bedy» (pol.); me. «Maria Montanari» 
(naz.); mn. «Alessandro Volta» (na. 
zionale); p.fo «Loredan» (naz.); mr. 
«Streenuus» (naz.); p.fo «Nathens» 
(pan.); mn. «Palladio» (naz.); mn. 
«Europa» (naz.); mn. «Valdarnoy 
(naz.); tn, «Chioggia» (naz.); tn 
«Loide Mexico» (bras.); p.fo «Bru 
metto» (naz.). 

PARTENZE: mn. «Persia» (naz.); 
mn. «Mangana» (ell.); p.fo «Agia So- 
phia» (Cipro); mn, «Bernina» (naz.); 
mn. «Rio Tercero» (arg.); mn. «Vit 
torio Paladini» (naz.); mn. «Al Rizky 
(iban.); me, «Maria Montanari» (na. 
zionale); mn. «Georgi Sava Ra. 
Koyvski» (bulg.). 


FURTO IN PIENO GIORNO IN VIALE MIRAMARE 


9 
erano 


già i 


nel bar ancora «chiuso» 


Li aveva preceduti una signora e forse qualcun altro 


Avere clienti è l'ambizione di 
chiunque abbia un esercizio pub- 
blico. Ma quando i clienti sono 
nel bar che dovrebbe essere 
chiuso per il normale turno di 
riposo pomeridiano, la cosa... 
cambia aspetto. La signora Gra- 
ziella Puntar vedova Reghini, 
abitante în via Foschiattì 15, ti- 
tolare del caffè-latteria «Palma» 
di viale Miramare 31, tornando 
nel pomeriggio nel suo locale 
per riaprirlo, giunta davanti al- 
la porta ha visto che c’erano 
già due clienti sedutì ad un ta- 
volo, tranquilli a conversare. 
La signora è rimasta non poco 
sorpresa, dal momento che a 
quell’ora il bar doveva essere 
chiuso. «Come mai sîete qui?» 
ha chiesto ai due uomini seduti. 
«Abbiamo trovato aperto -- han- 
no risposto — e siamo entrati». 
La signora, sempre più sorpre- 
sa ha chiesto ancora ai due, che 
erano suoì clienti abituali, da 
quanto tempo fossero là. «Da 
una decina di minuti — hanno 
replicato — ma prima dì noi 
c’era uno. signora». E° così sal- 
tato fuori che una giovane ed 


elegante donna stava telefonan 
do, quando î due clienti sono 
entrati per bere un caffè. La 
signora, terminata la conversa- 
zione, era tranquillamente usci. 
ta, salendo a bordo di una au 
fomobile targata Roma. 

A questo punto la signora Re- 
ghini si è insospettita ed ha 
aperto il cassetto del banco di 
mescita, dove aveva lasciato un 
po’ di soldi come fondo cassa. 
Era tutto sparito: non c’era 
nemmeno il becco di un quat- 
trino. Evidentemente o la signo- 


DINISINN SI 


ra risalita in macchina o qual- 
cuno prima di lei sì era impos- 
sessato delle 30 mila lire (în 
banconote e moneta spicciola) 
che l’esercente aveva lasciato 
nel cassetto. 

La derubata ha chiamato su- 
bito ìl «113» ed una pattuglia 
lella Squadra volante è accor- 
sa sul posto, Il maresciallo Ce- 
cotti ha preso a verbale le di- 
chiarazioni della signora, ha re- 
datto un rapporto particolareg- 
giato ed ha dato il via alle in- 
dagini. 


A Parigi in aereo e treno 


L'UTAT effettua nel mese di settembre i seguenti viaggi a 
i PARIGI 


@® ll -14 settembre 


aereo DC 6 quadrimotore da RONCHI 


@ 13 - 18 settembre 


in treno da TRIESTE, albergo di I cat. 


‘Lire 63.000 


Lire 59.800 


Iscrizioni: 


U.T.A.T., via Imbriani 11 e Galleria Protti 2 


durare del maltempo di quei giorni, 
Che si è fatto da parte degli organi 
competenti per affrontare, disciplina- 
*e la circolazione stradale? Nulla, 
assolutamente nulla. Ai semafori i 
soliti vigili, che durante il perversa- 
te della pioggia, per esempio ai Por- 
tici di Chioggia alle ore 19, erano 
rintanati nella cabina. E fuori il 
caos. Non basta certo un semaforo 
a disciplinare il traffico come quello 
di via Carducci. Macchine che pro- 
venivano dai Portici e dovevano vol- 
tare per via Imbriani, che pure era 
libera, erano bloccate perché non 
Tiuscivano ad attraversare il muro 
di macchine ferme in via Carducci. 
Sicché provocavano a loro volta in- 
tasamenti, ire e suoni di clacson di 
macchine, che avrebbero potuto pro- 
cedere, se ci fosse stato un vigile 
all'imbocco di via Imbriani. Orec- 
chie da mercante, proteste, impro- 
peri e concerto finale... 


«Scrivo queste righe con la ‘spe 
tanza che le autorità preposte prov- 
vedano in tempo a disciplinare una 
circolazione che si va facendo di 
giorno in giorno più caotica. Se non 
si vogliono mettere più e più sema- 
fori, con segnali per la svolta a si- 
nistra e a destra, come nelle grandi 
città, ci v':no dei vigili ai vari cro- 
cicchi, almeno nelle ore di punta e 
in certe occasioni eccezionali. Bru- 
no Tognoli). 


Sullo stesso argomento ci scrive 
anche il dott. R.F., anch'egli non 
molto d'accordo col lettore Parovel, 
Îpur deprecando i concerti di clacson 
che, secondo lui, sarebbero stati giu- 
stificati lunedì 18 ma assolutamente 
no in altre circostanze: «E per eviì- 
tare — aggiunge — che succeda il 
caos come lunedì 18, suggerirei che 
i vigili avessero in dotazione nelle 
cabine semaforiche degli impermea- 
bili di nailon che occupano  pochis- 
simo spazio e consentirebbero loro 
di uscire allo sbaraglio sotto la gran- 
de pioggia senza esporsi a un ”ila- 
vaggio” completo». 


Lo «scettico blu» 
e le sirene urlanti 


«Sono... lo ’’scettico blu”, come 
ormai scherzosamente mi chiamano 
in famiglia da quando una gentile 
signora ha voluto giudicarmi così 
dopo aver letto la mia segnalazione 
sul suono lacerante delle sirene. Vi 
ringrazio per l'ospitalità datami, so- 
no lieto che molte lettere di con- 
senso vi siano pervenute, riparto da 
‘Trieste (ove. spero di tornare anche 
l’anno prossimo se Dio mi conce: 
derà ancora di vivere), e prima di 
partire — se mi consentite — vor- 
rei far presenti alla mia gentile «op- 
positrice», senza il minimo rancore, 
soltanto due cose: deve esserle sfug- 
gito il fatto ch'io ho molto insistito 
su tutte le corse che si fanno, per 
doverosi interventi, in cit‘., e che 
tutte queste corse ‘non solo quelle 
della CRI, quindi), dovrebbero far 
supporre una cronaca nera molto 
più abbondante, non di ricoveri ospe- 
dalieri ma di ’’fattacci”; ed è un 
gran bene che sia invece scarsa. E 
l’altia cosa è questa: i» non ho il 
piace : di «nnoscerla né di sapere 
dove abita, u.a giurerei che abita 
in una zona ’’defilata’’ dal passaggio 
costante cells autolettighe. Se così 
fosse, capirei di più — naturalmen- 
te senza per questo. condividerla — 
ix sua opinione. Grazie ancora». Let- 
fera firmata, 


Il lunamoto 


«Si dice terremoto e maremoto, 
atterrare. e ammarare, ma anche ter- 
ta in vista e sbarcare a terra, ed in- 
fine terra grassa, terracotta ecc. 
Quindi terra può significare globo, 
suolo o zolla, ma il più delle volte 
vuol dire suolo e non è strettamente 
necessario contrapporre la parola 
luna alla parola terra nelle nuove 
espressioni allunaggio e lunamoto. 

«E da osservare che il neologismo 
allunaggio, a pronunciarlo, è abba- 
stanza scorrevole: ma lunamoto è 
una parola alla quale sarà difficile 
abituarsi... Da notare che terremoto 
significa. moto di terre al plurale e 
che proprio le terre, anche sulla Lu- 
na, potrebbero assestarsi, mentre il 
basalto ed il porfido, anche sul no- 
stro globo, sono stabili. Riccardo 
Haas Welponer», 


Si possono mettere 
panchine in via Moreri? 


«Caro Piccolo’, sono un affezio- 
nato lettore del tuo giornale che 
compero immancabilmente ogni gior- 
no da molti lustri, e mai ti ho di. 
sturbato. Ora ti scrivo a nome an- 
che di molti pensionati che abitano 
a Roiann alta, per rivolgere a tuo 
mezzo una preghiera al Sindaco ing. 
Spaccini. 

«Nel nostro rione (ora popolatis- 
simo) manca, purtroppo per noi vec: 
chi e per i bambini, un giardinetto 
© qualche cosa di simile, uno spiaz- 
zo con un po' di verde, per poter 
‘andare a prende è una boccata d'a: 
ria. C'è il giardinetto di viale Mira- 
mare, che sebbene molto trascurato, 
per noi vecchi, che non possiamo 
camminare, è troppo lontano. Forse 
sarebbe possibile mettere alcune pan- 
chine lungo il largo marciapiede di 
sinistra di via Moreri, Ci sono i 
posteggi a destra e a sinistra per 
le macchine (segnati), ma tanti ap- 
profittano anche del largo ‘marcia. 
piede, e certe volte bisogna cam- 
minare in fila indiana. Nella speran- 
za che questa mia calda preghiera 
non venga cestinata, vi invio mille 
ringraziamenti, sperando che il Sin- 
daco legga questa segnalazione». Let- 
tera firmata. 


La burocrazia 
e il «bel tempo» 


«Sono passati ben quattro anni da 
quando, sulla strada comunale deno- 
minata salita di Contovello, che da 
Barcola porta a Contovello, il muro 
di sostegno della strada stessa è crol. 
lato, prima in una piccola parte, poi 
in maniera disastrosa sia per la stra- 
da che per la vigna sottostante. La 
strada è in completo abbandono. 

«Un anno e mezzo fa scrissi alla 
Ripartizione XII lavori pubblici, e 
mi fu risposto che appena lo avreb- 
bero permesso le condizioni meteoto- 
logiche, il muro di sostegno della 
strada sarebbe stato rimesso a posto. 
Di tempo bello ne abbiamo avuto ab. 
bastanza, ma nessuno si è fatto ve. 
dere. Porto a conoscenza della Ri. 
partizione XII lavori pubblici che 
il muro continua a crollare e la 
strada è completamente invasa dalla 
vegetazione. Avremo ancora qualche 
giornata di bel tempo prima che ar- 
rivi l'autunno e poì l’inverno, Sarà. 
fatto qualcosa? Virgilio Perini», 
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IL QUARTO SEMINARIO ORGANIZZATO DALL'ATENEO DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


Cinquanta studenti a Collina 
per il corso estivo di botanica 


Sottolineata nella cerimonia conclusiva l'utilità di tali convegni 
ci quali è assicurata l’anno prossimo una sede moderna e attrezzata 


Tutti 


in Castello domani 


Si è concluso in questi giorni 
nella ridente conca di Collina 
l'ormai avviato corso estivo di 
‘botanica sperimentale, organiz. 
zato dall'Università di Trieste. 
Dopo le passate esperienze te- 
nute ad Ampezzo, il direttore 
del corso, prof. Livio Poldini, 
aveva ritenuto, per quest’anno, 
di spostare la sede nell’alta 
valle del Degano, dove attecchi- 
sce una interessante flora og- 
getto di particolari fruttifere 
Ticerche, come tra l’altro ha 
messo in evidenza nell'ultima 
relazione il prof. Candussio, di- 
rettore dell’Istituto chimico - 
agrario di Gorizia, 

Al corso hanno partecipato 50 
studenti della Facoltà di scien- 
ze biologiche, scienze naturali 
e farmacia dell'Ateneo triestino, 
i quali hanno avuto la possibi- 
lità di un contatto diretto con 
la flora e la vegetazione della 
zona carnica, in modo da po- 
terla conoscere non soltanto dai 
libri ma per esperienza diretta. 
Molti di .costoro nei prossimi 
anni assumeranno il ruolo atti- 
vo di insegnanti nelle scuole 
medie della regione, e potran: 
no far tesoro delie conoscenze 
acquisite in tal modo. Oltre 
alla funzione prettamente scien: 
tifica di ricerca e di approfon- 
dimento dell’esplorazione flori- 
stica, i corsi hanno portato alla 
chiara conoscenza delle condi 
zioni della zona in vista di un 
miglioramet.to dei pascoli, del- 
le malghe, nel quadro di una 
prospettiva agricolo - turistica. 
Problemi quindi che toccano 
da vicino la Carnia e la sua 
economia, 

Alla .cerimonia di chiusura 
erano presenti oltre al prof, Li- 
vio Poldini e il dott. Querini, 
direttore dei servizi forestali re- 
gionali, il prof, Morgante della 
Facoltà di scienze fisiche di 
Trieste, il prof. Boccali, il con- 
sigliere regionale Libero Marti. 
nis, il sindaco di Forni Avoltri, 
Mario del Fabbro, l'assessore 
alla p, i. di Forni, Ciro Toc, 
il dott. Antonio Martini coordi. 
natore dei lavori e dell’organiz: 
zazione del Corso. 

Il prof. Londero a nome dei 
congressisti ha ringraziato le 
autorità presenti ed in parti. 
colar modo il comm, Martinis 
grazie al cui tempestivo inter- 
vento si sono potuti organizza- 
re questi interessanti convegni 
di studio. Il cons. Martinis, ri- 
PICO, ‘ha rilevato come la 
icerca scientifica e l'impegno 
di studio, bene si siano armo- 
nizzati con la cordiale esube 
ranza dei giovani congressisti, 
ed ha assicurato che per l’an- 
no prossimo sarà pronta ed ef- 
ficiente la «Baita Torino» mo- 
derna ed attrezzata costruzione 
appositamente realizzata quale 
sede estiva di corsi universita- 
ri al passo del Pura; comples- 
so questo a completa disposi. 
zione dell’Ateneo triestino, per 
cui sin da ora si può program: 
mare un'attività a più 16080 
raggio, avendo reperito la 
stabile ed idonea per questi 
convegni universitari, 

Le basi per costruire qualche 
cosa. di culturalmente impor: 
tante in Carnia sono state get- 
tate, ha detto Martinis. Accan- 
to a questa attività del corso 
di botanica sperimentale che si 
può definire ottimamente riu- 
scita, sarà ora possibile istitui- 
re in forma organica dei corsi 
estivi per tutte le Facoltà del. 
l’Università di Trieste. 

A Tolmezzo inoltre, al già 
funzionante centro di ricerche 
minerarie finanziato dalla Re- 
gione verrà. prossimamente ab- 
binata, non appena pronti i lo- 
cali destinati ad accoglierla, 
‘una sezione di mineralogia e 
pecora dell’Università di 
'rieste, diretta dal prof. Mor- 
gante. L’università è quindi pre- 
sente in Carnia; non dovrebbe 
essere difficile portarvi altri 
corsi e seminari di studio. 

Sull’esempio di Bressanone e 
di Urbino poi, diventerebbe lo- 
gico far concludere i corsi con 
una speciale sessione di esami, 
e non occorre dire quanto ciò 


Il nostro 


BARI — Apriamo con una tri. 
pla, mancando di più precise in- 
dicazioni. 

CAGLIARI — Ancora tutti e tre 
i segni assieme, per la difficoltà 
di stabilire una strada sicura. 

FIRENZE — Il gruppo 2 va se- 
guito e perseguito con costanza; 
la sua assenza ha raggiunto le 
sette settimane. 

GENOVA — Il gruppo 2 ha avu- 
to una cadenza fissa precisa nelle 
ultime quindici settimane: è ap- 
parso infatti con continuità dopo 
due estrazioni negative. 

MILANO — Tutte le indicazioni 
sono per il gruppo X, in ritardo 
di cinque settimane. 

NAPOLI — Dopo la doppietta 
del segno 1, dovrebbe essere la 
volta degli altri due gruppi, 

PALERMO — Cinque settimane 
di ritardo sono un’indicazione 
sufficiente a favore del gruppo 2. 

ROMA — I nostri favori vanno 
al gruppo X. 

TORINO — La doppia appari. 
zione consecutiva del gruppo 1 
non deve trarre in inganno: X e 
2, su questa ruota, godono il di. 
ritto permanente al pronostico. 

VENEZIA — Il gruppo 1 gode 
dei nostri favori. 

NAPOLI II — La lunga paren. 
tesi di X dovrebbe essere inter- 
rotta dal ritorno del gruppo 1 e, 
in via subordinata, del gruppo 2. 

ROMA II — I nostri maggiori 
favori vanno sempre al gruppo 
2 ed al gruppo 1. 

Dato un numero lo si raddop- 
pia, pol si raddoppia quest'altro 
e si ha un terno: non è una rego- 
la poi tanto balzana. 

Nell'ultima estrazione, quella di 
Ferragosto, la formula ha dato 
risultati tangibilissimi: infatti a 


riuscirebbe utile, sia agli stu- 
diosì che ai docenti, Per la Car- 
nia, infine, il diventare centro 
di studi a livello universitario 
costituirebbe un risultato di in- 
dubbio prestigio, accompagna: 
to da non indifferenti vantaggi 
di ordine economino, 

E' sperabile perciò che il pro- 
blema sarà oggetto di attento 
esame da parte delle autorità 
accademiche e degli ammini. 
stratori locali, provinciali e re- 
gionali. 

A. M. 


Concorso per un bozzetto 
ispirato al 4 novembre 


In occasione del 51.0 anni. 
versario' di Vittorio - Veneto, 
che verrà celebrato. in tutta 
Italia il 4 Novembre — Giorna- 
ta delle Forze Armate e «del 
Combattente —. il Ministero 


della Difesa ha bandito un 
concorso per un bozzetto a co- 
lori da riprodurre su un ma- 
nifesto ispirato e dedicato alla 
particolare ricorrenza. 

Il concorso, i cui termini per 
la presentazione dei lavori sca- 
dono il 10 settembre p.v., è du- 
tato di 900 mila lire di premi; 
ad esso possono partecipare 
con uno o più bozzetti tutti gli 
artisti italiani ovunque residen- 
ti e senza discriminazione di 
indirizzi e di scuole. 

Le norme particolari sulle 
caratteristiche del bozzetto e 
sulle modalità di partecipazio 
ne al concorso, potranno esse- 
re richieste al Ministero della 
Difesa - Gabinetto del Ministro 
- Servizio Pubblica Informazio- 
ne - via XX Settembre n. 8 Ro- 
ma, oppure agli Uffici degli Ad- 
detti Stampa dei Comandi di 
Regione Militare, «lei Diparti- 
menti Militari Marittimi e del- 
le Regioni Aeree. 


(Foto Panzini) 
La scena de «La vecia de San Giusto» come apparirà domani e sabato nel Cortile delle Milizie 


sabato sera al Castello di Sandi San Giusto, divertirsi con 
Giusto, hanno un significato | «La vecia» di Cuttin e premia- 
più. profondo dell'avvenimento | re, acclamandoli, gli amici filo 
spettacolare in se stesso. Vo-|drammatici. 

gliono essere una ennesima di-| Inizio puntualmente alle ore 
mostrazione che la fiammella | 21. Prevendita dei posti alla Bi- 
della commedia dialettale trie- | glietteria Centrale (Galleria 
stina non s'è spenta e che, se | Protti n. 2 - Tel. 36372). 
alimentata dall’entusiasmo e 


Te due recite del lavoro di 
Dante Cuttin «La vecia del San 
Giusto», che i filodrammatici 
del Piccolo Teatro della prosa 
del Circolo interaziendale Can- 
tieri si apprestano a dare — 
con viva emozione ed intratte- 
Nibile orgoglio — domani sera e 


CON LA XXX OTTOBRE 
Itinerari alpinistici 


di fine settimana 


San Martino di Castrozza: 
l’incanto di una delle più belle 
zone dolomitiche, dominata 
dalle famosissime Pale di San 
Martino, E fra di esse il Ci 
mon della Pala, il monte più 
noto se non più alto del grup. 
po. Sarà alla vetta del Cimon 
che punterà la prossima gita 
alpinistica della XXX Ottobre, 
in programma per questo fine 
settimana. 

Questo il dettaglio della gita. 
Sabato partenza alle 15 da piaz- 
za Oberdan, sosta a Treviso e 
pernottamento a San Martino 
di Castrozza, Domenica parten- 
za in seggiovia per il Rifugio 
Rosetta, a metri 2578, da dove 
sì proseguirà per il Passo 
Bettega e il Passo del Travigno- 
lo, cioè l’alta forcella che divi. 
de il Cimon della Pala dalla 
Cima della Vezzana, meta di 
uno dei più classici itinerari 
alpinistici. Il Passo del Travi. 
gnolo è a quota 2938. Dal Passo 
alla vetta del Cimon della Pala 
il. dislivello non è rilevante 
(circa 250 metri) ma tale tratto 
costituisce la più impe 
gnativa della salita, agevolata 
comunque parzialmente dalla 
presenza di cavi fissi, 

L'itinerario di riserva è mol. 
to interessante; prevede una 
escursione dal Rifugio Rosetta 
alla Cima della Fradusta op- 
pure la passeggiata fino al Ri. 
fugio Pradidali, per inoltrarsi 


nella conca più bella dell’inte-|lo conseguito nel 1968, Tale 


ro Gruppo. 


Giovedì, 21 agosto 1989 


INCONTRI DEL PRESIDENTE BARTOLI A_ROMA 


Prestigio del Lloyd 


sulla rotta australiana 


Lo hanno messo in rilievo nel corso dei colloqui 
due eminenti personalità del quinto continente 


Il prestigio della bandiera del 
«Llovd Triestino» sulla rotta 
per l'Australia è sempre alto ed 
è stato simpaticamente rilevato. 
a brevissima distanza di tempo, 
dal Premier della Nuova Ga les 
del sud, Mr. Henry Bolte e da] 
Premier della Western Austra- 
lia, Mr. David Brand, Recente 
mente, infatti, il presidente 
lloydiano, ing. Gianni Bartoli, 
si è incontrato con le due em 
nenti personalità, nella residen- 
za dell’Ambasciatore a Roma 
Mr. ‘W. Crocker, L’affermazio- 
ne che gli arrivi delle navi lloy- 
diane nei porti australiani rap- 
presentano una vera festa è sta- 
ta unanime. 

L'incremento del traffico so0- 
ciale passeggeri sulla rotta per 
l'Australia durante il primo se- 
mestre dell'anno in corso è sta- 
to — nonostante la poderosa 
concorrenza del mezzo aereo — 
del 4 per cento rispetto a qu 


sultato conferma la ragionevole 


NACQUE A MONFALCONE SU PROGETTO DELL’ ING. COSTANZI 


«dalla comprensione, può ripren- 
dere la forza e le dimensioni 
di un tempo. Quasi ogni capo» 


Difficilmente il suo 


Il cantiere navale di Monfal 
cone oggi fa parlare di sé le 
cronache di tutto il mondo per 
la capacità di costruire i su- 
percolossi del mare, quelle na- 
vi cisterna così enormi che 
fino a non molti anni addietro 
sembravano irrealizzabili. Nel 
campo «delle navi cisterna il 
cantiere di Monfalcone già nel 
1928 si era imposto all’atten: 
zione mondiale, costruendo per 
l'Argentina la pirocisterna «Ju- 
venal» che, con le sue 13.247 
tonn. era allora la più grande 
unità di quel tipo. 

Ma nel passato lontano ed 
anche recente, il complesso 
cantieristico monfalconese ha 
fatto parlare «li sé soprattutto 
‘per la costruzione delle navi 
passeggeri, di quei transatlan- 
tici che sono sempre stati l’or- 
goglio di ogni bandiera mer- 
cantile; ma i «liner» sono sta. 
ti oscurati dai viaggi aerei e si 
può dire che oggi è tramonta- 
ta. la loro epoca. d’oro. I tran- 
satlantici erano costruzioni pre- 
stigiose, vanto dei cantieri ove 
nascevano; una di queste unità 
nata nel bacino di Panzano, ha 
battuto ogni record di longe- 
vità in navigazione. E’ questo 
un primato non certo celebre 
come il «nastro azzurro», che 
però ha un grande valore e 
che dà lustro pure al comples- 
so_ costruttore. 

Si tratta della M/n «Vulca. 
nia», che ora naviga con il no- 
me di «Caribia», la quale sol. 
ca gli oceani da ben 41 anni, 
Il primato era stato detenuto 
all’«Aquitania», di 45 mila ton- 
nellate, «lella Cunard-Line; un 
‘piroscafo che venne demolito 
nel 1950 dopo 36 anni di ser- 
vizio: era un primato che i tec- 
nici definirono difficilmente su- 
‘perabile e che invece fu battu. 
to anche dalla «Saturnia». 

La classifica mondiale tiene 
conto logicamente dei transa- 
tlantici di lusso, non solo suf- 
ficientemente grandi, ma capa- 
ci anche di sviluppare una ve- 
locità. superiore ai 18 nodi. 
Nonostante ciò fino a qualche 
anno fa si tenevano in consi 
derazione altre due unità, le 
quali avevano una velocità in- 
ferione. Si trattava del «Berlin» 
ex «Gripsholm», che batteva 
bandiera della «Norddeutscher 
Lioyd», vdi 18.600 tonn., e svi 


LA SCHEDINA DELL'ENALOTTO 


ronostico 


Cagliari è uscito il terno 14-28-56 
ed a Napoli il terno 13-26-52, 
Di terni ricavati con siffatti 
principi è possibile trarne 22: da 
un'analisi delle 33 estrazioni di 
quest'anno abbiamo ottenuto i 
dati che seguono, I terni sortitì 
sono stati quattro; gli ambi 20. 
Non hanno dato ancora esito po- . 
sitivo le combinazioni formate dai 
capiserie: 4 (4-8-16), 7 (7-14-28), 
11 (41-22-44), 15 (15-30-60), 18 
(18-36-72) e 21 (21-42-84). Il gioco 
‘potrebbe avere un'evoluzione fa. 
‘vorevole nelle prossime settimane. 
Per guida del giocatore ricordia- 
mo i maggiori ritardi per ogni 
singolo tipo di giocata: ambata 
11 a Palermo (105 settimane di ri- 
tardo); 89 a Milano (107), 71 a 
Cagliari (95); cadenze 0 a Firenze 
(52), 9 a Milano (50), 0 a Roma 
(41); decine 60 a Venezia (38), 20 
a Palermo (37), 190 a Genova (35); 
radicali 6. a Venezia (325), l'a 
Milano (282), 8 a Venezia (264); 
gemelli 37 settimane a Bari; ver. 
tibili 59 settimane a Roma, 


Yverdon 


BARI ...,.. 
CAGLIARI ,,.. 
FIRENZE ... 
GENOVA .,. 
MILANO... 
NAPOLI ,... 
PALERMO ,. 
ROMA... 
TORINO .... 
VENEZIA ... 
NAPOLI 2,0... 
ROMA 2.0.., 


mo 
2 2» 


Detiene il record di longevità 
la non dimenticata <Vulcania» 


Solca i mari da ben 41 anni, oggi con il nome di «<Caribia» 


luogo di regione ha, in Itaiia, 
il suo teatro dialettale, perma- 
nente, saldo, protetto: sia Bo- 
logna come Napoli, Milano co. 
‘me Palermo, Torino come Ge. 
nova, e le citazioni non finireb- 
bero certo qui. 

Questi autentici  vessilliferi 
del Circolo Cantieri, tenaci ed 
incrollabili in qualsiasi eve. 
nienza, sono legati da uno spi- 
rito di conpo, da un affiatamen: 
to artistico già ultradecennaie, 
Offrono un teatro valido, nella 
veste più pulita ed onesta, Han- 
no trovato nel dirigente Cecca- 
relli un patrocinatore entusia- 
sta e coraggioso. Ma non ba- 
sta. Molti di coloro che il pub- 


‘stato di servizio» potrà essere superato 


NON RIUSCI A_RIFORNIRSI DI DENARO NELLA CHIESA DI BARCOLA 


Partì sognando Parigi 
ma è arrivato al Coroneo 


Con la revoca di precedenti benefici lo jugoslavo sconterà 
oltre 9 mesi di carcere e pagherà alla Giustizia 35 mila lire 


blico ammirerà domani e dopo- 
domani al Cortile delle Milizie 
sono gli ultimi soldati della 
vecchia guardia d’anteguerra, 
quando il teatro dialettale fic- 
riva rigoglioso: Aura Grisi, Fer- 
dinando Alberti, Rodolfo Car- 
lini, Renato Bellemo, Pio Tof- 
foletto, affiancati da un mani 
polo generoso di giovani e me: 
no giovani, Una vita intera illu- 
minata dalle luci della ribalta, 
o) storie di incredibili sacri 
ici. 

Ecco perché i triestini, quelle 
migliaia di persone che si dol- 
gono della decadenza — direm- 
mo dell’agonia — del «teatro 
nostrano» devono sentirsi mo- 
bilitati per affollare il Castello 
CI Staz. Autolinee tel. 24006 

Staz. Centrale tel. 24045 


ORARIO AUTOSERVIZI 


ABBAZIA-FIUME ore 8, 12, 19 
AURONZO, Tolmezzo, Ampezzo, 
Forni, Laggio, Pelos giorn, 7 
GENOVA via Mantova-Cremona 
giornaliera ore 8.15 
GENOVA via Milano, ore 21 
LAGGIO ore 7 prenotazioni 


ante una velocità di 16,5 
nodi, e dell’«Italia», ex «Kungs- 
holm*, di 16.777 tonnellate do- 
tato di una velocità di 17 nodi. 
Il «Berlin», costruito nel 1925, 
venne demolito nel 1966, dopo 
41 anni di servizio, mentre 
l'’«Italia» terminò la sua attivi- 
tà nel 1965 dopo 37 anni di na- 
Vigazione. 

Anche volendo considerare 
queste due unità, la «Vulcania» 
è oggi in testa alla graduato- 
Tia e senza dubbio riuscirà a 
Stabiline un record di longevi- 
tà che molto difficilmente po- 
trà essere battuto nel futuro, 
perché in ogni i tecnici 
hanno ritenuto che difficilmen- 
te un transatlantico pun esser 
mantenuto in attività per qua- 
rant’anni. 

La motonave nata na Monfal. 
cone ha quindi sovvertito ogni 
pronostico e seppure «vecchia 


Marco di Trieste affidò al ma- 
Te le navi più belle del mondo. 

Oggi la «Vulcania», la prima 
creatura di Costanzi, perché 
progettata assieme alla «Satur- 
Nia», anche se venne seconda 
a questa come costruzione, con- 
tinua a tener alto il nome dei 
camplessi cantieristici adriatici 
e del suo costruttore. E’ entra. 
ta nella storia anche con i suoi 
l anni di navigazione, 


Ricciotti Giollo 


Non sempre chi varca la so- 
glia di una chiesa ha intenzione 
di raccogliersi in devota pre- 
ghiera: certuni vi accedono an- 
che per dedicarsi a sacrileghi 
furti. Come, ad esempio, Ante 
Jeic di 29 anni, da Spalato, en- 
trato clandestinamente nella no- 
stra zona con l’intento di pro- 
Seguire verso quel nuovo Eldo- 
rado balcanico che è la Fran- 
cia. Un furto gli ha tarpato le 
ali e, anziché a Parigi, € finito 
al Coroneo, 

In stato di detenzione com- 
pare, ora, davanti al Tribunale 
penale, presieduto dal dott. Fa- 
zio e formato dai giudici dott. 
Visalli e dott. Ambrosi, P.M. 
dott. Pascoli, cancelliere Chia- 
relli. Il fatto in causa — pun- 
tualizza il Presidente — fu sco- 
perto il mattino del 14 luglio 
scorso quando, nell’entrare nel. 
la chiesa di San Bartolomeo, a 
Rarcola, il parroco don Luigi 
Suppancig scorse un tale che 
stava armeggiando attorno alla 
cassetta delle elemosine. Con 
un perentorio «Cosa sta facen- 
do?», il sacerdote paralizzò il 
«fedele» — era, naturalmente, 
l’Jcic — e avvicinatoglisi s’ac- 
corse che teneva tra le mani 
un coltello a scatto. Il manca- 
to ladro fu accompagnato nel. 
la vicina stazione dei carabinie- 


Audizioni per coristi 
del Teatro Verdi 


In vista dell'assunzione di 
artisti del coro con contratto 
a tempo «determinato (cosiddet» 
ti aggiunti) l'Ente autonomo 
Teatro comunale «Giuseppe Ver. 
di» indice una serie di audizio- 
matrona» sta dimostrando an-|ni. Gli interessati dovranno 
cora la bontà delle sue qualità |far pervenire le domande per 
tecniche. AI loro nascere, le|l'audizione all'Ente autonomo 
due gemelle — «Saturnia» e|Teatro comunale «G. Verdi» . 
«Vulcania» suscitarono curiosi. | Trieste - Riva Tre Novembre, 
tà ed ammirazione in tutto il|n. 1, entro il giorno 3 settem- 
mondo cantieristico, perché con |bre 1969 con l'indicazione pre. 
le loro 24.000. tonn. erano le|cisa della residlenza. L’Inte 
più grandi motonavi che fosse-|«Teatro Verdi» convochetà i ri- 
ro state costruite. Aprirono un |chiedenti per le audizioni che 
nuovo ciclo nella storia. delle|Si terranno entro il mese di set. 


Viaggi Cambîo Valute 
Documenti Visti 
Piazza Unità telef, 24793 


costruzioni navali soprattutto | tembre 
grazie alla velocità che poteva- 
no raggiungere: 20 nodi, quan- 
do le altre unità dello stesso 
tipo riuscivano appena a svi 
luppare i 17 nodi. I due colos- 
si del mare inoltre diedero ini. 


zio ad una nuova era per la 
particolare concezione della na- 
ve-albergo. 

Esse, con i colori rosso-bian- 
co-rosso della «Cosulich Line» 

isultarono delle vere e proprie 
città galleggianti, e mostrarono 
al mondo cose mai viste pri 
ma, per quanto riguarda gli 
allestimenti interni: una ma- 
gnificenza di arredi con profu- 
sione di legni pregiati, cristal 
li, stucchi, ferri battuti e di- 
pinti. Ma il pregio maggiore 
delle due unità stava nella ca- 
rena, che consentiva il massi- 
mo sfruttamento delle linee 
idrodinamiche, e proprio per 
questi pregi la «Vulcania» può 
continuare oggi a navigare, 

Non si può qui dimenticare 
chi ideò quelle due motonavi, 
il tecnico che giovanissimo di- 
segnò gli scafi. Il padre di, «Sa- 
turnia» e «Vulcania» fu l'ing. 
Nicolò Costanzi, che debuttò 
con quelle due unità ma che 
nella sua luminosa carriera più 
volte ebbe modo di rivoluzio- 
nare la tecnica di costruzione, 
rivelandosi un carenista prin- 
cipe, che il mondo ci invidia- 
va, che i cantieri esteri cero: 
vano di assicurarsi con «ponti 
d’oro». Ma Costanzi rifiutò sem- 
pre ogni offerta pur di restare 
nella terra che gli diede i na- 
tali e proprio nel cantiere mon- 
falconese e dagli scali del San 


MERCATO 
ortofrutticolo 


Notiziario premi (fra parentesi i 
minimi e i massimi) delle derrate 
di maggior consumo esitate nel Mer- 
cato ortofrutticolo all'ingrosso ieri 
20 agosto. 


Frutta: arance 235 (188-235), limoni 
330 (176-353), banane 330 (231-352), 
mele 118 (36-39), pere 88 (36-20), 
pesche 200 (141-330), susine 106 (59- 
188), uva 129 (47-176). 


Verdura: aglio 250 (200-350), bar- 
babietole 110 (110-120), bietole loc, 
130 (90-200), cav. cappucci 59 (47-71), 
cetrioli 80 (59-118), cipolle 90 (85-18), 
fagioli rossi 165 (153-176), fagiolini 
loc. 280 (250-300), fagiolini 259 (212- 
330), insalate diverse 120 (100-150), 
insalatina loc. 300 (250-400), insalata 
loc. 170 (100-250), melanzane 47 (24- 
94), patate 52 (36-83), peperoni 53 
(36-71), pomodoro loc. 60 (40-80), po- 
modoro 59 (41-94), radicchio verde 
loc. 250 (100-800), zucchine loc, 200 
(150-250), zucchine 141 (71.212), 


________——_—————— 


Gite © soggiorni 


CAI XXX OTTOBRE — Con par- 
tenza sabato gita a San Martino di 
Castrozza con salita alla. cima della 
Pala (m, 3185) e rifugio Rosetta (m. 
2578). iscrizioni ed informazioni in 
pet via Silvio Pellico, 1 - telef. 


zie alle scoperte della infati- 


cav. Giovanni Spangar, con i 
suoi collaboratori. Questi mol- 
luschi sono i «Pachiodonti» e 
appartengono al gruppo scom- 


MILANO giornal. ore 8.15 e 21 
VENEZIA. 6.45, 8.15, 12 e 16.15 

Per ogni altro orario (autoli. 
Nee treni aerei ecc.) informa 
zioni e prenotazioni rivo'sersi 
a: suddetti Uffici CIT. 


ti e, incriminato per tentato 
furto aggravato e porto abusi. 
vo di un’arma, fu poi tradotto 
in carcere. Per interrogare l’im- 
putato viene convocato un in. 
terprete, l'avv. Basa. 

Al Collegio lo straniero di- 


———___—_—_—_—_—_ 


Date aiuto all'opera civile 
della LEGA NAZIONALE 


chiara: «Ero nella chiesa, ave- 
vo sì il coltello in mano ma 
non ho fatto nulla». Giudice Am- 
brosi; «Cos’era andato a fare 
in chiesa? A pregare, forse?». 
Imputato: «A riposare». Il Pre- 
sidente legge il certificato pe- 
nale dell’Jcic e, su richiesta 
del P.M., gli contesta la reci- 
diva. Don Luigi Suppancig: «En- 
frai in chiesa intorno alle 9.30, 
sentii un rumore e lo vidi ac- 
canto alla cassettina...». Il ma- 
Tesciallo De Felice conferma gli 
atti trasmessi alla Magistratura. 

Secondo il P.M., «non ci so- 
no dubbi sull’univocità degli at- 
ti compiuti dall’imputato: il sa- 
cerdote ci ha riferito una sce- 
na fotografica. Pertanto chiedo 
che all’Jcic siano inflitti un an. 
no di reclusione e 26.666 lire 
di multa, 30 mila lire di am- 
menda e la revoca dei prece 
denti benefici». Per il difenso- 
Te, avv. Fulvio Amodeo, sono 
tutt'altro che certe le circostan- 
ze che proverebbero le intenzio- 
ni delln straniero, e propone 
pertanto l’assoluzi. ne rr insuf- 
ficienza di prove e in via su- 
bordinata l'esclusione dell’ag- 
gravante contestata. 


La visita nella chiesetta bar- 
colana è stata fatale all'uomo 
che sognava Parigi: il Tribuna- 
le lo ha riconosciuto colpevole 
di tentato furto specificatamen- 
te aggravato e, con le «generi. 
che» e l’attenuante per la parti- 
cclare tenuità del danno, e con 
la recidiva contestata in udien- 
za, lo ha condannato a due me- 
si e 20 giorni di reclusione e 


SULLA TERRA CIRCA 150 MILIONI DI ANNI FA | 


Il Carso: un mare tropicale 


Quasi scaturita dalla fertile fantasia di Edgar Poe la realtà del nostro paesaggio preistorico 


Circa 150 milioni di anni fa, 
nel periodo della storia del 
pianeta Terra che iî geologi 
chiamano «Cretaceo superiore», 
il Carso era coperto da un 
mare tropicale poco profon- 
do, soggetto a maree violentis- 
sime e suì suoi fondah pro- 
speravano lunghe barriere di 
strani molluschi bivalvi che i 
lettori hanno conosciuto gra- 


ticabile «talpa del Carso», il 


LT i 
parso dei «Rudisti». Jin Ò è t; 
Lo indimenticabile professo- 
re Edoardo Gridelli, direttore 
del Civico Museo di storia na- 
turale, Orto botanico e Aqua- 
rio marino di Trieste, affermò, 
molti anni fa, all'autore di 
questa nota, che le barriere 
di questi molluschi ‘erano o- 
scillanti, allo scopo di non of- 


primo piano. Sembra un delfino, ma mon aveva il minimo 


irire resistenza alle ondate di 
marea, che avrebbero potuto 
frantumarle, 

I «Pachiodonti» furono co- 
struttorì di queste dighe sot- 
tomarine, delle quali i paleon- 
tologi trovano i resti, oltre 


che nella Venezia Giulia e sul 
Carso in particolare, nell’Ap- 
pennino centrale, sui monti 
dell'Abruzzo (Aquila), sui Si- 
billini, sul Matese, nel Garga- 
no, Sicilia e Sardegna. Tracce 
di «Pachiodonti» furono scoper- 
te anche în altre aree dell’Eu- 
ropa, nell'Asia orientale, coste 
occidentali dell'America. I «Pa- 
chiodonti» vivevano în un ma- 
re popolatissimo. Le sue sco- 
gliere erano popolate di vc- 
celli strani, che sembrerebbe- 
ro scaturiti dalla fantasia di 
un Edgardo Péòe, uccelli che 
si arrampicavano goffamente, 
aiutandosi con le unghie arti- 
‘|gliate e che volitavano, igno- 
rando il volo autentico. 

Si cibavano di pescì e juro- 
no chiamati con nomi strani 
e romantici, quali «Hesperor- 
nis», «Ichtyornis», oppure va- 
gamente lugubri (Pteranodon- 
ti). Nell’acqua, c'era la gigan- 
tesca testuggine «Archelon» e 
grandi sauri, parenti dei Dino- 
sauri che conosciamo, tutti 
formidabili cacciatori e divo- 
NOn che i paleontologi chia. 
mano «Plesiosauri» e «Mosa- 
Saurio, 

Un loro discendente potreb- 
be anche essere il famoso 
«mostro del lago di Loch 
Ness». C'erano coccodriili, gli 
antenati degli attuali  cocco- 


Un magnifico esemplare di Pachiodonte del Carso di Monfal. 
cone (Foto dott. Maurizio Zavanella dell'Istituto Zoopr: filat. 
tico Sperimentale di Brescia - Disegno di Ida Tagliabue) 


SEI 


__ RN 


Un ricordo del remotissimo mare che copriva la zona di Monfalcone, con un Ittiosauro in 


grado di parentela con esso, 


drilli marini (Crocodilus poro- 
sus) ai quali la scienza attri- 
bu) un nome strano: «Phobdo- 
suchus». 

Qui, accanto alla fotografia 
di un «Pachiodonte» del Uarso, 
scoperto, con tanti altri, dal 
cav. Spangar, diamo, col dise- 
gno che pubblichiamo, una 
idea di quel mare scomparso 
nel quale sì snodavano te lun- 
ghissime barriere oscillanti di 
queì molluschi che ci hanno 
lasciato, quale ricordo, su 
quel Carso ch'era il fondo del 
loro mare, le stranissime con- 
chiglie fossilizzate intorno al- 
le quali si sono costruite tan- 
te teorie e che vengono accol- 
te nei Musei di storia natura- 
le con particolare riguardo. 


Marco Tagliabue 


DALMAZIA 
con puntata in Albania 


Ancora due partenze da 


TRIESTE: 24/8 e 21/9 
8:giorni...... Lire 79,000 
Visite di Zara, Sebenico, 


Traù, Cascate del Krka, Spa 
lato, Ragusa e Plitvice. 


UGÙ PIAZZA UNITA’ N. 6 
AT. Telefoni 24793 . 35862 


| 


15 mila lire di multa, gli ha re- 
vocato il duplice beneficio che 
gli concesse il 23 febbraio del 
'88 il Pretore di Ravenna, be- 
nefici relativi a 20 giorni d’ar- 
resto e 20 mila lire d’ammenda 
che gli furono inflitti per esse- 
Te stato sorpreso su un treno 
sprovvisto di biglietto, gli ha 
Tevocato inoltre la condiziona- 
le che gli fu concessa il 15 mar- 
zo del ’68 dal Pretore di Trie- 
ste, relativa a sei mesi di re- 
clusione per danneggiamento €, 
infine, lo ha assolto dalla con- 
travvenzione in merito al col- 
tello perché il fatto non costi- 
tuisce reato. 


PREVISIONI 
DEL TEMPO 


prospettiva del mantenimento 
delle posizioni lloydiane anche 
nel prossimo triennio, prospet- 
tiva che concorda pure con il 
giudizio al riguardo dell’amba- 
Sciatore Crocker. 


Il contingente di posti sure 
navi lioydiane destinato al C.I. 
M.E. (Comitato Intergovernati- 
vo per l’Emigrazione Europea) 
si manterrà pure sostenuto, ali- 
mentato oltre che dalla richie- 
sta di mano d'opera da parte 
del sistema economico austra. 
liano, anche dalle recenti faci- 
litazioni decise da quel Gover- 
no a favore dei familiari che 
intendono visitare i propri pa- 
renti emigrati. Il quinto conti- 
nente, ricco di grandi possibi- 
lità di incremento produttivo 
(basti pensare alla Westem Au- 
stralia che ha un territorio tre 
volte l'Italia con una popolazio- 
ne di 1.900.000 anime) è un ser- 
batoio vero e proprio di movi» 
menti di persone dirette colà a 
prestare lavoro, o rimpatrianti, 

Sugli aspetti del flusso migra- 
torio, a mezzo delle navi lloy- 
diane verso l’Australia e su al- 
tre questioni di carattere eco- 
nomico l'ing. Bartoli si è in- 
trattenuto alcuni giorni or sono 
a Ginevra con i dirigenti re- 
sponsabili del CIME e con il 
Ministro plenipotenziario d’Ita- 
lia, Bettini. Durante la perma- 
nenza a Ginevra il presidente 
del Lloyd ha visitato la «Natu- 
ral Le Coultre S. A.» che è 
l’agente della Società. L'ing. 
Bartoli, inoltre, non ha manca- 
to, in qualità di membro del 
«Comitato triestino per il proto- 
sinerotrone» di recarsi al C.E. 
R.N., dove ha avuto come illit- 
stratrice dei vari reparti la 
dott, Maria Fidecaro, consor:e 
e collaoratrice del prof. Giusep- 
pe Fidecaro dell'Università di 
Trieste. 


ELARGIZIONI VARIE 


In memoria dei coniugi Neriva e 
Giuseppe Villa, nel IV anniversario, 
dalle sorelle Bruna e Gilberia Osval- 
della 4000 pro «Domus Lucis» e 49%) 
pro Istituto «Rittmeyerò, 

In memoria di Amoldo Tosti, nel 
XXII anniversario, dalla figlia Alba 
5000 pro Centro tumori {a mani 
del direttore). 

In memoria del prof, Ernesto Con- 
forto, nel IL anniversario (5/81, ca 
Gilberta Zollia 3000 pro ECA; da 
Bruna 5000 pro Lega nazionale e 
5000 pro CRI, 
In memoria del dott. Gi 


Baici da Callisto e Rita Gerolimic) 
10,000 pro Fondo «Banelli»; da Gu- 
glielmo e Maria Comelato 8000 pro 
Villaggio del fanciullo. 

In memoria di Pasquale Mario 
‘Leone dalla famiglia Dick 8000, dal. 
la famiglia Funaioli 3000 pro Ente 
nazionale sordomuti; da Nerina For. 
tebracci 2000 pro ORI. 

In memoria di Vanda Viezzoli 
dalla famiglia de Fachinetti 5000 — 
pro ECA; da Lydia Dick 3000 pro 
Scuola elementare «Emo Tarabo- 
chia» di Roiano, 

In memoria di Angela Bassan 
Salis da Giuseppe Bassanese 15.000, 
dalla famiglia Verginella 5000 pro 
UNITALSI. 

In memoria di Bruno Sordi dai 


«Rittmeyer»; dalle colleghe del fra- 
tello 10.000 pro Oratorio della chie. 
sa «Regina Pacis» di Cologna, 

In memoria di Lalla Aurelia Satti 

ved. Dubini dai colleghi del nipote 
Franco 7500 pro Istituto per l’im- 
fanzia «Burlo Garofolo», ti; 
In memoria di Mirella Perticucci 
da Giuseppe Cobal e figli 10.000, dal. 
le sorelle Debelli 2000 pro Fondo 
«Banelli». 
In memoria di Giovanni Vascotto 
dalla moglie Anna 3000 pro chiesa 
“Madonna del Mare e 3000 pro chiesa 
S. Francesco (via Giulia). 

In memoria dell'avv. Antonio 
Tromba da Giorgio e Stefania Po- 


Su tutte le regioni iniziali condi 
zioni di tempo buono; nel corso del- 
la giornata si potranno avere annu- 
volamenti sulle Alpi e Prealpi con 


colleghi della Divisione lavori del- 
le F. di Trieste 7500 pro Istituto 
qualche manifestazione temporalesca. 


Temperatura: Iteriore lieve | lani 2000 pro Centro tumori, 
ARA RI In memoria di Giorgina Taticek 
n È dalla cugina Amelia 2000 pro Isti- 
Venti: ovunque deboli a regimeltuto «Rittmeyer», 


In memoria di Riccardo Corte 
dalla moglie 2000 pro Istituto per 
l'infanzia «Burlo Garofolo» (polio- 
mielitici), 2000 pro Istituto «Riti 
meyer» e 2000 pro Centro tumori, 

In memoria di Elvira Rovatti da 
N. N. 30.000 pro UNITALSI, 

In memoria del dott. Ciro Lusner 
(4/8) dai nipoti Ilse e Alfred Neu- 
mann 10.000 pro chiesa S. 
del Gesù (via del Ronco). 

In memoria di Adolfo Giuseppe 
Spagnolli da Leopoldo Erti 50 
pro Istituto per l'infanzia «Burio 
Garofolo», 

In memoria di Anna Skerl da 
Anita, Maria, Ferruccio Clementi 
10.000 pro Istituto per. l'infanzia 
«Burlo Garofolo». 

In memoria del prof. Tendoro 
Massek dal prof. Funaioli 5000 pro 
Liceo «F. Petrarca» (Fondo «Dab 
l'Oglio»), = 

In memoria di Lucia Cerlenizza 
dalla famiglia Zanelli 5000 pro Vi 
laggio del fanciullo. 

In memoria di Ranieri Ghietti 
dalla famiglia 10.000 pro Istituto per 
l'infanzia «Burlo Garofolo», 

Da Giuseppe Campos 1500 pro 
Asilo «Gentilomo». 


di brezza. 

Mari: Jonio e basso Adriatico mos- 
si con moto ondoso in diminuzione; 
restanti mari poco mossi 0 calmi, 

Le temperature minime e massime 
di ieri: Bolzano 11, 29; Verona 16, 2; 
Trieste 19, 26; Venezia 19, 27; Mila. 
no 15, 29; Torino 15, 27; Genova 20, 
27; Bologna 16, 29; Firenze 14, 31; 
Pisa 16, 30; Ancona 20, 26; Perugia 
18, 28; Pescara 14, 28; L'Aquila 10, 
26; Roma Nord 13, 29; Roma Fium. 
16, 27; Campobasso 14, 23; Bari 18, 
25; Napoli 15, 28; Potenza 12, 21; S. 
Matia di Leuca 20, 26; Catanzaro 17, 
25; Reggio Calabria 18, 29; Messina 
21, 28; Palermo 24, 27; Catania 17, 
33; ‘Alghero 17, 30; Cagliari 18, 28. 

Ieri sulle spiagge — Grado: aria, 
temperatura massima 27, minima 18; 
sabbia. 46; mare 24, calmo; cielo, 
semicoperto; vento, brezza da Po- 
nente, — Lignano: aria, temperatura 
massima 30, minima 19; sabbia 41; 
mare 23, calmo; cielo, tre decimi co- 
perto; vento, moderato da Sud-Ovest, 


F 064 Reg, 4514 Minsan 72148 


in vacanza 


il confetto Falqui 

regolatore dell'organismo 

è l'ideale della praticità: 

si può prendere in qualsiasi ora 
del giorno o della sera 

e si può masticare. 


FALQUI 


fa bene a grandi e piccini 


Giovedì, 21 agosto 1969 
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RONACHE DEGLI SPETTACOLI E DELLA TELEVISION 


QUATTRO SPETTACOLI PER IL SETTEMBRE VICENTINO 


LA COMMEDIA CLASSICA 
DI SCENA ALL'OLIMPICO 


Nel monumentale teatro palladiano verranno rappresentati 


«Faust, «Giorgio landin), <Re Cervo» e «I nobili ragusei) 


‘Vicenza, 20 

Quest'anno gli spettacoli «clas- 
sìci» del settembre vicentino, 
promossi dall’Accademia olim- 
‘pica, saranno quattro, e andran- 
no in scena, ognuno con quattro 
o cinque repliche, dal 4 al 29 
settembre prossimi. Per il 1969 
è di scena la commedia, negli 
episodi salienti del suo iter, dal 
Cinquecento al Settecento: dal 
rinascimento cioè al «secolo dei 
lumi», quando alll’esplosione mo- 
lieriana in Francia corrisponde 
a Venezia la «riforma» di Gordo- 
ni, la quale detta le regole per 
un nuovo teatro comico italia 
no. Di questa riforma, sembrò 
che il capro espiatorio dovesse- 
ro essere le maschere: in veri 
tà, essa si proponeva di mette- 
re ordine nella repubblica del 
teatro (ridotta ormai all'anar- 
chia. dei comici dell’arte, preoc- 
cupati soltanto di strappare il 
riso, anche il meno lecito, al 
loro pubblico), e di restituire 
autore e attore alla propria di- 
gnità. e responsabilità. 

Patetico paladino delle ma- 
schere, e quindi contestatore 
della «riforma» del borghese 
Goldoni. (ma. sotto. c'è anche 
una rivalità accesa da ben altri 
interessi), si erse l'aristocratico 
Carlo Gozzi che contrappose al 
realismo «demagogico» dell’av- 
versario le proprie favole e al- 
legorie. Quella di Gozzi contro 
Goldoni fu una battaglia ad ar- 
mi impari; ma le favole del 
conte Carlo, e tra esse soprat- 
tutto «Re Cervo» (che andrà in 
scena, all’«Olimpico» nell’adatta- 
mento di Diego Fabbmni e con la 
regia di Andrea Camilleri, il 26, 
27, 28 e 29 settembre), sono pia- 
ciuti poi ai romantici per la li- 
bertà che esse concedono alla 
immaginazione, e hanno trovato 
ai nostri giorni la via del palco. 
scenico per l’attenzione di tito. 
lati registi, come Pitoeff, Mejer- 
chol’d, Vachtangov, Strehler. 
Questo ultimo adattamento, che 
endrà in scena a Vicenza in pri- 
ma. nazionale, è stato pensato 
alla luce della favola allegorica. 

La commedia cinquecentesca 
verrà invece illustrata nel mo- 
numentale teatro palladiano in 
‘un suo singolarissimo e unico 
esempio di trapianto transa- 
cdiriatico. Marino Darsa (Marin 
Drzic - 1508-1567), prete dalma- 
to dalla vita avventurosa, poli 
tico, poeta, commediografo, 
scrisse in lingua croata «I no- 
bili ragusei», e fece rappresen 
tare la commedia nel 1551 a Ra- 
gusa. Questo testo ninascimen- 
tale sarà presentato dal Teatro 
stabile della città di Trieste e 
del Friuli-Venezia Giulia neila 
sua prima versione italiana di 
Lino Carpinteri e Mariano Fa- 
raguna con la regia del celebre 
Kosta Spaic, il 19, il 20, il 21 
e il 22 settembre. Marino Darsa 
scrisse questo testo tenendo 
presenti i modelli italiani del 
tempo, adottati liberamente sul 
filo di un realismo comico che, 
oltretutto, sembra talora con- 
sonare con la pavanità del con- 
temporaneo Ruzante. 

Terzo spettacolo che andrà in 
scena all’«Olimpico» sarà «Gior- 
gio Dandin» di Molière, nella 
traduzione di Corrado Tumiati, 
nella interpretazione della «com- 
pagnia italiana di prosa», con 
la regìa di Gianfranco De Bosio 
e le musiche originali di Sergio 
Liberovici. Questo «Giorgio 
Dandin», che prende lo spunto 
da una novella boccaccesca, 
nacque con lo spirito delle anti- 
che farse degli anni del miglio- 
re Molière, tra gli anni del 1766 
e 1768. Definita da Vittorio Lu- 
gli tra' le più ricche di 
Spirito gallico e di malinconica 
saggezza, questa farse si muo- 
ve in un gioco che interessa a 
fondo, al di fuori di valutazioni 
morali, un comportamento uma- 
no che non ha rigida datazione; 
ecco perché questo testo si può 


tranquillamente collocare nel 
genere della commedia di costu- 
me e può essere riproposta an- 
che in rapporto alla situazione 
sociale dei nostri giorni. 

Un episodio drammaturgico 
singolare, che non trova riferi- 
menti in altre manifestazioni 
teatrali del suo tempo, è il 
«Faust», il dramma di Goethe 
che, presentato dal gruppo de- 
gli «Associati», nella traduzione 
di Giorgio Zampa, con la regia 
di Virgilio Puecher e le musi- 
che di Paul Dessau, aprirà il 
ciclo delle rappresentazioni al 
l'«Olimpico», rimanendo in sce- 
na fino all’8 settembre. Quali e 
quante sono le suggestioni ri- 
nascimentali recepibili in que- 
sto «Faust», e quale è il gioco 
teatrale disponibile alle radici 
delle tradizioni popolari che vi- 
ve ‘ancora nel «Puppenspiel!). 
Nella sua primitiva stesura, 
«Urfaust» non si rappresenta in 
Italia da circa venti anni. Nel. 
l'autunno: del 1775, Goethe giun- 
se a Weimar portando con sé 
scene e frammenti dell’opera. 
Faust, infatti, nacque assieme a 
Werther, nel clima eccitato ed 
esaltante dello «Sturm und 
drang»; ma il poeta riuscì a 
portare a fine l’opera soltanto 
nel 1831, quando era prossimo 
a morire, sigillando la propria 
straordinaria impresa con que 
ste parole: «Tutto quanto mi 
resta di vita, da ora in poi, pos- 
so considerarlo come un dono; 
è senza importanza se scriverò 
ancora qualcosa, oppure no». 
Questo «Faust» è dunque da 
considerare un percorso senti. 
mentale e spirituale, dominan- 
te motivo di um’intera esistenza, 
inseguito, lasciato, ripreso e in- 
fine posseduto, Già nell’«Ur- 
faust», Margherita, Faust, Mefi- 
stofele sono personaggi consa- 
crati dalla fantasia e dall’uma- 
nità del poeta, personaggi di un 


dramma che si impone sulla 
scena con la propria sorpren- 
dente modernità. 

E’ dunque all'insegna di Goe- 
the che si aprirà la nuova sta- 
gione teatrale e si concluderà la 
parentesi estiva: uno spettacolo 
che è molto atteso anche per i 
risvolti infiniti che il testo pro- 
pone al regista. 


BB torna in Francia 


senza aver visto Takis 
Atene, 20 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


PARCO. DI MIRAMARE - Spettacoli 
di «Luci e suoniy: ore 21, «Maxi- 
milian of Mexico» in lingua inglese; 
ore 22.15, «Massimiliano e Carlotta» 
in lingua italiana. Servizio di collega- 
mento autobus linea «M» dal capo. 
linea «6» (Barcola) e da Miramare 
prima e dopo le rappresentazioni, 


CASTELLO DI SAN GIUSTO - Que- 
sta sera alle ore 21 unica replica di: 
«Brasiliana ’69»: uno dei più elet-| 

i i «show» del | 


Prevendita posti | 
alla Biglietteria Centrale UTAT (Gal. 
leria Protti n. 2, tel. 38547). 
CASTELLO DI SAN GIUSTO - Vener- 
dì 22 e sabato 23 agosto alle ore. 21: 
commedia dialettale «La vecia de 
San Giusto» di Dante Cuttin, Preno- 
tazioni Biglietteria Centrale, 


EDEN. 16: «La forca può attendere», 
Il film dell'amore e dell’eroismo in 
technicolor con John Hurt e Pamela 
Franklin. 

EXCELSIOR. Apertura 16, ultima 
22,10: «Nel labirinto del sesso». Su 
basi di alto valore scientifico per la 
prima volta sullo schermo la comple- 
ta operazione chirurgica per la tra- 
sformazione anatomica sessuale da 
donna ad uomo. Technicolor. Seve- 
ramente vietato ai minori di 18 anni. 
FENICE. Apertura 16, ultima 22.10: 
«Gioco d'azzardo», con Roger Smith, 
Greta Baldwin, Dermis. Morgan, Ed- 
gard Bergen, Brian Donilevy. Techni- 


Brigitte Bardot è ripartita | col 


per la Francia, dopo esser ri- 
masta meno di una settimana 
in Grecia dove si era recata 
perché vivamente interessata al 
giovane Takis Theodorakopou- 
los, giornalista e figlio di un 
ricco armatore. Ma il giovane 
non si trova più nell'isola dove 
BB contava di trovarlo. In coin- 
cidenza con l’arrivo dell'attrice, 
infatti Theodorakopoulos è par- 
tito, presumibilmente per l’Ita- 
lia, a bordo di un @ereo pri 
vato. 

Takis ha 33 anni ed è, oltre 
che giornalista, giocatore di 
tennis. In un'intervista a un 
giornale greco, il padre di Ta- 
kis accusa BB (che secondo la 
stampa ellenica non ha più suc- 
cesso in Grecia e si è abban- 
donata a ripetute crisi di ner- 
vosismo) di dare la caccia da 
un anno a suo figlio, 

I RETIER A 

L'attore e cantante sovietico 
Mare Bernes è morto a Mosca 
all’età di 57 anni. Bernes, col 
pito da un male incurabile, ave- 
va in particolare interpretato al- 
cune musiche da film molto po- 
polari in Russia durante la 
guerra. 


lor. 
GRATTACIELO. 16. Prima eccezio- 
nale de «Le avventure di Ulisse». 
Nella fantastica Odissea di Ulisse 
e dei suoìî prodi compagni nello 
splendore dello schermo panoramico 
e spettacolare technicolor un colos- 
sale film di Franco Rossi. 
NAZIONALE, Apertura 16, ultima 
22.10: «Una ragazza chiamata Amore», 
con Marie France Boyer, Sergio Gob- 
bi, Annabella Incontrera, Francois 
Leccia. Eastmancolor. 
RITZ. 16.30: «Scacco internazionale», 
con Tab Hunter, Daniela Bianchi e 
Michael Rennie. Pastmancolor. 


ALABARDA. 16.30: «Zorro alla Corte 
d’Inghilterra», in technicolor, Inaf- 
ferrabile e fulmineo nelle più audaci 
e sensazionali avventure in un clima 
di intensa suspense, con D, Gallotti 
e S. Focas. Film per tutti. 
AURORA. 16.30 (aria condizionata). 
Oggi il terzo film della Rassigna 
«Scienza e Fantasia 1969»: «20.00/\ le- 
ghe sotto la Terra», con Vintent 
Price e Tab Hunter. Technicclor. 
Per tutit. Domani: «Barbarella». 
CAPITOL. 16,30: «Un bellissimo no- 
vembre». Un film di Bolognini in 
technicolor con l'affascinante e bella 
come non mai Gina Lollobrigida, G. 
Ferzetti e André Leuroce, Vietato ai 
minori di anni 14, 

CRISTALLO. 16.30 - Aria condiziona 
ta - Dean Martin e Robert Mitchum 
in un colosso western: «Poker di 
sangue». Technicolor. Vietato ai mi- 
nori di 14 anni. Ultimo giorno. 


LIETO SUCCESSO DELL'ATTESO SPETTACOLO 


«Festa» al Castello 
con Brasiliana ’69 


Uno spettacolo dinamico, alle 
volte sfrenato ha richiamato ie- 
ri sera, nel Cortile delle milizie 
del Castello di San Giusto, un 
folto pubblico e «Brasiliana 69» 
ha, ottenuto anche a Trieste il 
successo conosciuto nella lunga 
tournée europea, Non è stato 
uno spettacolo di puro folclore 
brasiliano, ma uno «show» sud- 
diviso in sei quadri che ha por- 
tato sul palcoscenico altrettanti 
momenti della vita brasiliana, 
con musiche, canti e danze. 

Il Brasile è diventato famoso 
nel mondo anche per il suo 
«carnevale di Rio», una festa 
unica al mondo, piena di ritmi, 
di allegria, di colori, di balli. 
Un divertimento che è anche 
un richiamo turistico e la cui 
coreografia è stata sfruttata in 
mille e mille spettacoli al di 
qua e al di là degli oceani, «Il 
carnevale di Rio» ha concluso 
ieri sera lo spettacolo con un 
crescendo indiavolato e la com- 
pagnia è riuscita a dimostrare 
al pubblico quale sia lo spirito 
che anima la «festa» delle «fe- 
stas» brasiliane, l'atmosfera che 
sì vive quei giorni, ove samba, 
frevos e marches si alternano 
e confondono perché tutti pos- 
sano divertirsi. 

Lo spettacolo, offerto dalla 
Azienda autonoma di soggior- 
no e turismo, ha avuto inizio 
con il ricordo degli schiavi ne- 
gri strappati dall'Africa per es- 


“QUESTA SERA SUL VIDEO 


Triangolo rosso 
e civiltà sepolte 


Secondo episodio della serie 
«Triangolo rosso» (Programma 
Nazionale, ore 21). S'intitola 
«La fuga» e narra la pericolo 
sa e movimentata avventura di 
due giovani mariuoli che dopo 
aver compiuto un «colpo gros- 
so» fuggono su un camioncino 
con l'intenzione di collocare la 
vefurtiva presso un ricettatore. 
Ma le cose gli vanno storte, per. 
ché nella fuga a forte velocità 
ì due ladruncoli combinano un 
sacco di guai e incappano fatal: 
‘mente nelle maglie combinate 
della Mobile e della, Polizia 
Stradale. Un aneddoto piutto- 
Sto ovvio, ci sembra, ma nella 
parte centrale, rigorosamente 
documentaria, descriverà i me- 
todi della Mobile nell'esercizio 
delle sue funzioni in casi di 
emergenza. Tutte le attrezzatu- 
Te e i mezzi impiegati — auto- 
Mobili, elicotteri, radio riceven- 
ti e trasmittenti, ecc. — appar- 
tengono alla polizia. 

Jacques Sernas, Riccardo Gar- 
Tone ed Elio Pandolfi, interpre- 
ti fissi della serie, saranno af- 
fiancati, tra gli altri da Claudio 
Cappone e Paolo Frattini, La re- 
Sìa è di Mario Maffei. Ù 

In seconda serata (ore 22 cir- 
©a) avremo il consueto appun- 
tamento settimanale con la ru- 

tica «Controfatica» a cura di 
Bruno Mudgro e con la colla 

orazione di Paolo Gazzara e 


Giuseppe Marrazzo. Nell’odier- 
na puntata si visiteranno i luo- 
ghi di vacanza della Puglia e 
della Basilicata e in particola- 
re l'obiettivo della macchina 
indugerà sulle bellezze delle 
Tremiti, le splendide isole al 
largo del Gargano. 

or 

Sul Secondo canàle ritorna il 
programma ispirato e presenta» 
to del celebre scrittore-archeo- 
logo tedesco C. W, Ceram, «Ci- 
viltà sepolte». Il numero di sta- 
sera, «Nel regno del morti», in- 
dagherà nei segreti della gran- 
de civiltà etrusca, di cui poco 
ancora si sa di preciso, nono- 
stante i numerosi reperti venu- 
ti finora alla luce, specialmen- 
te nella zona di Cereteri, nel 
Lazio, dove appunto si stende 
le necropoli dell'antica città 
etrusca di Cere. Per gli appas: 
sionati di questa materia potrà 
essere un programma alquanto 
istruttivo e prodigo di notizie 
interessanti. 

Infine (ore 22 circa) un'altra 
spruzzatina di musica leggera 
all'insegna dell'XI Torneo in 
ternazionale della canzone di 
Pesaro, Molti cantanti, ragerup- 
pati in squadre, a difendere i 
colori delle rispettive scuderie. 
Presenta Nuccio Costa e le ri 
prese sono effettuate dal Palaz: 
z(: dello Sport di Pesaro, 

Ber. 


sere costretti a lavorare nelle 
grandi piantagioni. Danze e 
canti ricordano la patria lonta- 
na e la libertà perduta. Il secon. 
do quadro era dominato dalla 
samba, il ballo che accompagna 
la vita triste e lieta di quanti 
vivono nelle baracche alla pe- 
riferia delle grandi città 

Il terzo e quinto quadro, 
«Bahia antiga» e «La baia dei 
pescatori», traggono lo spunto 
da episodi antichi e quindi af- 
fondano le basi sul folclore au- 
tentico, portato sulla scena con 
opportuni arrangiamenti onde 
renderlo spettacolare ed al tem- 
po stesso comprensivo, In «Ba- 
hia antiga» si ha un connubio 
di cristianesimo e mitologia pa- 
gana, con danze rituali africa- 
ne in onore di un Dio adorano 
prima della conoscenza del Cri. 
sto; così in «La baia dei pesca- 
tori» le donne ballano in ono- 
Te della dea dell'oceano per 
propiziare la divinità affinché 
gli uomimi tornino incolumi 
dalla pesca e con ricche prede. 

Ma nello spettacolo non po- 
teva mancare la «bossa nova». 
La scena è ambientata in un 
ritrovo di Copacabana all’inizio 
del secolo, con vecchie canzoni 
d'amore; poi, con un salto nel 
tempo, ecco le minigonne da 
vertigini, i nuovi ritmi, ai quali 
‘anche i vecchi si adeguano do- 
po un leggero smarrimento, 

«Brasiliana 69» è stato uno 
spettacolo che ha saputo dimo- 
strare quale sia lo spirito della 
gente brasiliana e la compagnia 
è sembrata molto più numero: 
sa di quanto lo fosse in realtà, 
dato. il movimento coreografico 
continuo, scandito da ritmi len- 
ti ma più spesso frenetici. Bel 
li i costumi, indovinate le co- 
reografie, bravi i cantanti, i 
ballerini solisti e tutti gli ar- 
tisti che alla fine sono stati ap- 
plauditi a lungo. Lo spettacolo 
si replica ancora questa sera, 

figg 


«Praga, 21 agosto» 


oggi alla Radio 


Il Giornale Radio mette in on- 
da, oggi, sul Programma Nazio- 
nale alle 13.15 un servizio spe- 
ciale sui fatti della Cecoslovac- 
chia. Il titolo del servizio è 
«Praga: 21 agosto; un anno fa», 
E° una raccolta di contributi di 
giornalisti che a Roma o a Pra- 
ga furono testimoni o ripetitori 
della «notizia dell’anno». Il do- 
cumentario radiofonico si avva. 
le delle registrazioni dei servizi 
e degli appelli inviati dalle libe- 
re radio di Cecoslovacchia 


sta provando «Brasile» 


£ d Milano, 20 
Paolo Poli ha iniziato le pro- 
ve di uno spettacolo dal titolo 
«Brasile», imperniato sull’attri. 
ce ballerina Claudia Lawrence 
che per diversi anni è stata la 
sua partner in teatro. Lo spet; 
tacolo viene messo in scena per 
conto della compagnia contem 
poranea diretta da Mario Mat- 
tia Giorgetti che, per la prossi. 
ma stagione — bi.re asilo spet- 
tacolo curato da Paolo Poli — 
ha in programma «Saved - Sal- 
vato» u Edward Bond (attual. 
mene "i cartellone al Festival 
Internazionale della. prose d 
Venezia. presentato “aj Rova 
Court Theatre di Londra) e «Il 
ruomore» di Boris Vian, 


Un film francese 


«anti-avanguardia» 


Parigi, 20 

L'avanguardia, diceva Cocteau 
è andare contro corrents, Fer 
questo il regista francase Jac- 
ques Doniol Valcroze ha deciso 
di fare un film «limpido, nor- 
Tiase. e romantico», tvatto da 
un recconto di Simone Patel, 
«ia maison des Boriesy» che 
visse un premio letterario nel 
1932. Nella casa in cui uno 
scienziato vive con la sua fami- 
glia, capita un giovane tedesco, 
al quale la moglie dello scien- 
ziato cede. Dramma e sgomen- 
to, finché la situazione si rasse- 
rena e la donna ritorna accanto 
al marito, amandolo ancova di 
più. «Immaginate i guai che 
avrebbe poruto commettere lo 
arcangelo b'ondo venuto dulla 
Germania — ha detto il regi. 
sta — se avesse voluto rica ca- 
re «Teorema, di Pasolini. Ma 
il nostro scopo è diverso». In- 
tepreti del film saranno Mauri- 
ce Garrel, Marie Dubois e Ma- 
thieu Carriere. 


Per Sophia sul «set» 


pubblico di pescatori 


Bereguardo, 20 

Pescatori dilettanti e di pro- 
fessione, oltre a numerosi am- 
miratori, hanno festeggiato ieri 
Sophia Loren su una sponda dei 
Ticino dove la popolare attrice 
ha interpretato Una scena del 
film «I girasoli», con Marcello 
Mastroianni e con la regìa di 
Vitrorio De Sica. La calorosa ac- 
coglienza si è manifestata in ap- 
tpiausi rivolti a Sophia Loren 
al termine delle riprese di alcu- 
ne scene nelle quali l’attrice è 
‘apparsa in un’espressione dap- 
‘prima innamorata, poi allegra e 
quindi drammatica. Sophia, Lo- 
ten si è visibilmente commossa 
quando i suoi ammiratori l’han- 
no applaudita e, con molto slan- 
cio, ha stretto loro le mani e 
ha firmato numerosi autografi. 

Sempre per lo stesso film nu- 
merose scritte fasciste, fra le 
quali «Vinceremo», «Credere, 
obbedire, combattere», «Molti 
nemici, molto onore», «Chi non 
è con noi è contro di noi», so- 
no comparse sulle case di Be- 
reguardo, un paese a pochi chi- 
lometri da Milano e da Pavia, 
Serviranno da sfondo ad alcu- 
ne scene la cui azione è ambien- 
tata durante la seconda guerra 
mondiale, nel 1942, che precedo- 
no quella della partenza per la 
Russia del soldato Antonio 
(Marcello Mastroianni), sposo 
felice di Giovanna (Sophia Lo- 
ten). A guerra conclusa il sol- 
dato non tornerà in patria e, do- 
po una vana attesa, la moglie 
si recherà in Russia alla sua ri- 
cerca. Altre sequenze della stes- 
sa epoca saranno girate vicino. 
al ponte di barche sul Ti.ino, 
dove nei prossimi giorni sarà 
effettuato un bombardamento 
aereo, cinematografico natural. 
mente. 

Vittorio De Sica, sul film che 
sta girando, ha detto che si trat- 
ta del racconto di una infelicità 
creata dalla guerra e che soprat- 
tutto il significato che intende 
dare alla pellicola va al di là 
dei suoi motivi sentimentali e 
intimistici, ricorrenti nella te- 
matica delle sue opere nrece- 
denti. Il soggetto dei «girasoli» 
è stato scritto da Cesare Zavat- 
tini e sceneggiato da Tonino 
Guerra, Natalia Ginzburg e dagli 
stessi Zavattini e De Sica. Il 
film è prodotto da Carlo Ponti 
per la compagnia cinematografi 
ca «Champion» e la «Avco Fm. 
bassv» di Josenh Levine. Distri. 
butrice per l’Italia è la «Euro 


International Film». 


FILODRAMMATICO. 16,30: «Un .cor- 
po caldo per l'inferno», in techni- 
color.  Spettacolari avventure, belle 
donne e passionalità tempestosa, con 
K. Nell e J. Valmont. Vietato ai 
minori di 18 anni. 

IMPERO. 16.30. Ancora oggi a ri. 
chiesta: «Cerimonia per un delitto» 
(L'occhio del diavolo). Capolavoro 
Metro con David Niven e Deborah 
Kerr. Vietato ai minori di 14 anni. 
Domani: «L'età del malessere». 
MIGNON. XX Settembre, 16, ult. 22. 
«Il giorno più corto», con Franchi e 
Ingrassia. Tipo ‘sexy. Riderete. Proi- 
bito ai minori di 14 anni. 
MODERNO. Chiuso per lavori. 
VITTORIO VENETO. 16,30, Cinema- 
scope technicolor «Troppo per vi- 
vere... poco per morire». Claudio 
Brook, Daniela Bianchi, Sidney Cha- 
plin. 


ABBAZIA, 16.30: «I pionieri dell’ul. 
tima frontiera», con R, Tushingham, 
Oliver Reed, Un'altalena di emozioni 
nella più drammatica vicenda, Tech- 
nicolor. 

ALCIONE. (tel. 96162), 16. A grande 
richiesta ancora oggi: «Colpo su col- 
po». Il più bel film di Frank Sina- 
tra, Si consiglia di verderlo dal prin- 
cipio. Cinemascope technicolor. 
ARISTON. 16, In sala soltanto in 
naso di maltempo. Vedi estivi. 
ASTRA. Chiuso per ferie 

IDEALE. 16.30. Terchnicolor «Opera- 
zione Normandia». Robert Taylor, 
Dana Winter. Capolavoro di guerra, 
MARCONI. 16 (estivo 20.15, 22): 
«Il territorio dei fuorilegge», western 
a colori con John Ireland. Domani: 
«Perseo l'invincibile». 

RADIO, 16: «La congiura dei dieci». 
Technicolor con Stewart, Granger e 
Kristine Kaufmann, 


ESTIVI 
ARENA ARISTON. 21: «Inferno nella 
stratosfera». Fantascienza e avventu- 
ra in Tohoscope-Eastmancolor giap- 
ponese con Kyo Ikebe e Kyoko 


Anzai. 

ARENA DIANA (via Revoltella). 20.45: 
«Il marchio di Kriminal». Avvincen- 
te technicolor. Glenn Saxson, Helga 


Liné. 

ARENA SATELLITE (Borgo S. Ser. 
gio, filobus 20-21). 20.30. Si ripete il 
primo tempo: «C'era una volta un 
piccolo naviglio». Risate a non finire 
con Stanlio e Ollio. 

EX SOCI (Salita di Zugnano 81). 21: 
«El Dorado», con John Wayne e Ro- 
bert Mitchum. Technicolor. 
GIARDINO PUBBLICO. 21 (cassa 
20.30). Spettacolo unico con il film: 
«La spia che non fece ritorno». Me- 
trocolor con Robert Vaughn, David 
MccCallum, Vera Miles, 
GINNASTICA. 21 (apertura cassa 
20.30; si ripete il. primo tempo): 
«L'uomo che valeva miliardi». Av- 
venturoso technicolor con Fredrick 
Stafford, Raymond Pellegrin, Anny 
Duperey. 

MARCONI, 20.15, 22 (due spettacoli): 
«Il territorio dei fuorilegge», western 


a colori con John Ireland. Domani: 
«Perseo l’invincibile». 


La forca può 
. attendere 


UN FILM DI 
JOHN HUSTON 


in 
TECHNICOLOR 


E 


SERVOLA. 20:30, Si consiglia. la vi. 
sione dall'inizio, Una spietata dram- 
matica caccia ‘all'uomo: «I guerri- 
gliert dell’Amazzonia». Scopecolor. 
VALMAURA. 20.45. Suspense a va- 
goni in «Frank Costello, faccia d’an- 
gelo», con Alain e Nathalie Delon. 
Technicolor. 


Riduzioni ENAL: Alabarda, Aurora, 
Cristallo, Filodrammatico, Impero, 
Mignon, Vittorio. Veneto, Abbazia,’ 
Alcione, Ariston, Estivo Ginnastica. 


MUGGIA 
ROMA (estivo). 21: «Sette strade al 
tramonto». A colori con Audîe Mur- 
phy e Barry Sullivan, 


UDINE 
ARISTON. «La bambola di Satana». 
ASTRA. «Viaggio al centro della 
Terra». 
GAPITOL. «Un corpo caldo per l'in 
ferno», 
CENTRALE. «Skidoo», 
ODEON. «Sam Whiskey». 
PUCCINI. «Tarzana sesso selvaggion. 
DIANA. «Intrigo a Los Angeles». 
GORIZIA 
CORSO, 1%: «Cinque figli di cane», 
con G. Eastman e G. Granata. A co- 
lori. Vietato ai minori di 14 anni. 
VERDI, 17.30: «I due Kennedy», un 
film di Gianni Bisiach. Ult. 22. 
MODERNISSIMO. 17.15: «Duello nel 
Texasn, con R. Harrison e G. R. 
Stuart. Scope a. colori. Ultima 22. 
CENTRALE. 17.30: «Le teste calde», 
con Lang Jeffries e Stella Blaen, 
VITTORIA. 17.15: «Summit», con G. 
M. Volontè e M. Darc. Scope a co- 
lori. Vietato ai minori di 18 anni. 
MONFALCONE 


AZZURRO. 18: «I disperati di San- 
dory, con Janos Goerbe. 
PRINCIPE, 18: «Paperino show» di 
Walt Disney ed il documentario «Il 
levriere picchiatello». Technicolor. 
EXCELSIOR. 17.30: «La brigata del 
diavolo», con William Holden e Cliff 
‘Robertson. A colori. 


GRADO 


CRISTALLO. 20.30: «Les. Biches» (Le 
Cerbiatte), con Jean-Louis. Trinti- 
gnant, Jacqueline Sassard e Stephane 
Audran., Technicolor. Vietato ai mi. 
mori di 18 anni. Ultima 22.30. 
CAMPIELLO DELLA CASATA. 21,30: 
I Teatro comico del signor Molière 
nei due tempi: «Sganarello» e «Il 
medico volante», con la Compagnia 
del Piccolo Teatro «Città di Grado», 
PORDENONE 

CRISTALLO. . 1°: «Black Jack»n. A 
colori. 

VERDI, 17%: «I trafficanti di Manila». 
SUPERCINEMA. 17: «Roma come 
Chica; 


gone 
CORDENONS 


VERDI. 1: «Arabella». A colori. 


SACILE 


NUOVO. 17: «Carnet per un morto». 


RADISCA 

COMUNALE. «Caroline Cherie». 
CERVIGNANO 
NUOVO. «Ci divertiamo da matti». 
RMONS 

ROMENALEI «I 4 figli di Katie El 
ler». 
ITALIA. 18: «Gli uccelli vanno a mo- 
rire in Perù». Vietato ai minori di 


RONCHI 
EXCELSIOR. 18: «Vendo cara la pel- 
le». Technicolor western, 

RIO. «L'armata a cavallo», 


PALMANOVA 


ITALIA. «Rosemary’s baby». 
GARIBALDI. «To due ville e 4 scoc- 


ciatori». 
GEMONA 
SOCIALE, «Girando attomo al ce. 
spuglio di more». 
TARCENTO 
MARGHERITA. «Questi fantasmi», 
CASARSA 
ROMA. «Diabolicamente tua». 
SAN DANIELE 
T. CICONI. «Sesso perduto». 
STARANZANO 
EDISON, 20: «Pattuglia anti-gang», 
con Robert Hossein, Raimond Pel. 
legrin, Gabriella Tinti. Cinemascope 
a colori. 


APERTO IL NUOVO 


Casinò di Lubiana 


CASINO’ A LIVELLO EUROPEO CON SEDE NEL 
MODERNO, SIGNORILE, CENTRALISSIMO 


Hotel Slon 


Due ristoranti di cui uno tipico night-club, due 
bar, due caffè, pasticceria, gelateria, snack-bar 


ROULETTE, BACCARA, CHEMIN DE FER, BLACK JACK 


RISTORANTI E RITROVI 


«ALLA BAiA» GRIGNANO 


Nuova tavola calda, 


BAR DANCING RISTORANTE «ALLA PINETA» 


Seralmente ballo con «I FRIENDS», Viale Miramare 285, tel. 411325, 


LOCANDA MARIO 


Ristorante caratteristico DRAGA S, ELIA 


Telefono 228173. 


RISTORANTE DA RUGGERO 


Via Donota 4 + Telefono 61325 — Specialità — Aria condizionata. 


Aperto fino alle 2 del mattino, 


PIZZERIA «TIZZONE» 


Via Vidali 12 — Specialità pizze — Buffet — NUOVA GESTIONE 


RISTORANTE AL «CAMINETTO» 


Pietro Molesini — PADRICIANO — Tel, 


226174. L'ambiente più 


rustico. del CARSO incorporato tra il verde, Parcheggio giardino. 
Cucina il PROPRIETARIO. Trattamento a prezzi familiari. 


RISTORANTE «DA BAFFO» 
Specialità gastronomiche — Telefono 61688, 


«ALLA MARINELLA» RISTORANTE 


Pranzi, cene, danze, Prenotazioni tel. 410986, 


ENOTECA 


Vinì pregiati regionali — Picolit, Pucino di Grignano premiato con 


medaglia d’oro, e oltre 100 tipi 


di vino — Locale caratteristico. 


Via dell’Università n, 1, tel. 30103 — CHIUSO LA DOMENICA. 


LIGNANO 


«DA LILIANA» 
RISTORANTE ISTRIA . 
Prenotazioni pranzi e cene - 
Telefono 172514. 


«FIOCCO D'ORO» 


LIGNANO RIVIERA — Ottima cucina 
Prezzi ragionevoli . Specialità pesce 


SAGRADO 


PIZZERIA - BIRRERIA. Aperto fino alle ore 2 — Telefono 9695 
GRADO 
MUSIC HALL ASTORIA NIGHT CLUB 


Giornalmente ore 22 4, attrazioni internazionali - 


Buffet freddo 


Prezzi normali — Prenotazioni HOTEL ASTORIA, telefono 80016. 


Fi Nod Lo M 


BENE! 


NELLO SPLENDORE DELLO SCHERMO 

PANORAMICO E SPETTACOLARE 

TECHNICOLOR :: AVVENTURA, AMORE 
E GUERRA 


FILM 
OGGI 


UN 


ASSOLUTAMENTE 
IN PRIMA VISIONE AL 


PER TUTTI 


GRATTACIELO 


DINO DE LAURENTIIS presen 


Le AVVENTURE 
pI ULISSE 


MARIO PROSPERI wu 


ODISSEA o FRANCO ROSSI 


con BEKIM FEHMIU- MARINA BERTI RENAUD VERLEY 


BARBARA GREGORINI* JULIETTE MAYNIEL'MARCELLA VALERI 
GIULIO CESARE TOMEI + GIULIO DONINI: MAURIZIO TOCCHI 
IRENE PAPAS si: nuoso Di revrcore 


OGGI AL CINEMA 


FENICE 


GIOCO 
D'AZZARDO 


una encouzione A.C.LVLES 


"A 


ROGER SMITH 
GRETA BALDWIN * 
DENNIS MORGAN | 
EDGAR BERGEN 
BRIAN DONLEVY 
FARLEYGRANGER 


Ma 
JACKIE COOGAN + IOHNNIÉ RAY 


Futa | 


LEONARD HORNI 
TECHNICOLOR 


Oggi al cinema 


Nazionale 


una 
Ragazza 
chiamata 


ROMUALD 


Vietato ai minori di anni 14 


Imminente all’EXCELSIOR 


CIO’ CHE E° NARRATO IN QUESTO FILM E’ 


ASSOLUTAMENTE VERO PERCHE’ 


BASATO 


SULLE TESTIMONIANZE DI CHI PARTECIPO* 
A QUESTA TERRIFICANTE BATTAGLIA DI PRE: 


PARAZIONE ALLO 


Fk 
LEGIONE 
DEI 
DANNATI 


EASTMANCOLOR 


a 


SBARCO DI NORMANDIA 


I programmi RAI-TV 


PROGRAMMA 
NAZIONALE 


6: Mattutino musicale; 7: Giorn 
le radio; 7.10: Musica stop; 7. 
Pari e dispari; 8: Giornale radio. 
8.30: Le canzoni del mattino; 9: 
Cosmonautica: Azione o contempla» 
zione?, conv. di A. Oxilia; 9.06; 
Colonna musicale; 10: Giornale ra- 
dio; 10.05: Le ore della music 
11: Le ore della musica, II parte; 
11.30: Una voce per voi: tenore G. 
Jaia; 12: Giornale radio; 124 
Contrappunto; 12.31: Sì o no; 12. 
Intermezzo musicale; 12.42: Punto 
e virgola; 12.53: Giorno per gior- 
no; 13: Giornale radio; 13.15: 21 


Listino Borsa di Milano; 14.45: 
baldone italiano; 15: Giornale ra, 
dio; 15.10: Zibaldone italiano, II 
parte; 15.45: I nostri successi; 16: 
Programma per i ragazzi; 16.30: 
Siamo fatti così; 17: Giornale ra- 
dio; 17.05: Per voi giovani; 19.13; 
L'uomo che amo: Vita di George 
Gershwin; 19.30: Luna park; 20: 
Giornale radio; 20.15: Tutto il, cal- 
do minuto per minuto; 21: Concer- 
to del violinista C. Laurita e del 
pianista S. Fiorentino; 21.45: Hit 
parade de la chanson; 22: Grandi 
successi italiani per orchestra; 28: 
Giornale radio. 


SECONDO PROGRAMMA 


6; Prima di cominciare; 6.25: 
Bollettino per i naviganti e Gior- 
nale radio; 7.30: Giornale radio; 
7.43: Biliardino a tempo di musi- 
ca; 8.13: Buon, viaggio; 8.18: Pari 
e dispari; 8.30: Giornale radio; 
8.40: Vetrina di un disco per l’esta- 
te; 9.05: Come e perché; 9.15: Ro- 
mantica; 9.30: Giornale radio; 9.40: 
Interludio; 10: Il padrone delle fer- 
riere; 10.17: Caldo e freddo; 10.30: 
Giornale radio; 10.40: Chiamate Ro- 
m > 3181; 12.15: Giorn. radio; 12.20: 
Trasmissioni reg.; 13: Scusi, lei è 
sfavorevole o contrario?, progr. di 
L. Salce; 13.30: Giornale radio; 
13.35: Partita doppia presentata da 
Milva; 14? Juke box; 14.30; Gior- 
nale radio; 14,45: Su e giù per il 
pentagramma; 15: La rassegna del 
disco; 15.15: Il personaggio del po- 
meriggio: Tito Stagno; 15.18: Ap- 
puntamento con  Borodin; 15,30: 
Giornale radio; 15.35: Canzoni na- 
poletane; 15.56: Tre minuti per te; 
16: Una voce al vibrafono; 16.30: 
Giornale radio; 16.35: La discoteca 
del  Radiocorriere; 17: Bollettino 
per i naviganti . Buon viaggio; 
17.19: Le nuove canzoni dai, con 


TV NAZIONALE 


LA TV DEI RAGAZZI 


a) Il teatrino del giovedì: «Il tesoro di Nonno 
Tobione», Tom Burrasca - b) Tre ragazzi nei 
Mari del Sud, 7.a puntata: «Giornata di pescay - 
ce) La portaerei più grande del mondo. 

Antologia di Orizzonti della scienza e della tec- 
nica. Programma settimanale di Giulio Macchi. 


RIBALTA ACCESA 


Telegiornale sport - Tie-tec - Segnale orario - 
Cronache italiane - Arcobaleno - Il tempo in 


Italia. 


Telegiornale - Carosello. 
» Il triangolo rosso, II serie. Secondo episodio: 
«La fuga», con Jacques Sernas, Riccardo Garro- 
ne, Elio Pandolfi. Rega di Mario Maffei — 


Doremi. 


‘ Controfatica. Settimanale del tempo libero. Pre- 
senta Gabriella Farinon. 


: Telegiornale, 


TV SECONDO 


: Segnale orario - Telegiornale. - Intermezzo. 

|: Civiltà ‘sepolte. «Nel regno deì morti». Un pro- 
gramma di C. W. Ceram — Doremì. 

: XI Torneo internazionale della canzone di Pe- 
saro. Presenta Nuccio Costa. 


corsi invito ENAL; 17.30: Giornale 
radio; 17.35: Pomeridiana; 18: Ape- 
ritivo in musica; 18.20: Non tutto 
ma di tutto; 18.30: Giornale radio; 
19: Estate in città: progr. musicale; 
19.23: Sì o no; 19.30: Radiosera; 
19,50: Punto e. virgola; 20,01: Riu- 
sciranno i radioascoltatori a segui- 
Te questo nostro programma senza 
addormentarsi prima della fine?; 
20.45: Orchestra diretta da G. De 
Martini; 21: Fumo di I. Turgheniev; 
21.35: Musica e ritmi; 21.55: Bol 
lettino per i naviganti; 22: Giòrnale 
radio; 22.10: Scusi, lei è sfavorevo- 
le o contrario?, progr. di L. Salce; 
22.40: Appuntamento con Nunzio 
Rotondo; 23: Musica leggera; 24; 
Giornale radio, 


TERZO. PROGRAMMA 


8.30: Benvenuto in Italia; 9.25: 
Donne celebri viste dall'’astrologo: 
conv. di M. Maitan; 9.30: Un rac- 
conto per le vacanze; 10: Concerto 
di apertura; 11.15: Ì quartetti per 
archi di Bela Bartok: 11,35: Tastie 
re; 12.10: Univ, int. G. Marconi: 
David Mac Hainic: I vecchi nella 
società moderna; 12,20: Civiltà stru 
mentale italiana; 13: Intermezzo; 
14: Voci di ieri e di oggi: soprani 
C, Muzio e Magda Olivero; 14.30: 
Il disco in vetrina; 15.10: Concerto 
del tenore Petre Munteanu; 15.30: 


Pagine pianistiche; 16.15: Musiche 
italiane d'oggi; 17: Le opinioni de- 
gli altrì; 17.10: Tre libri al mese, 
conv. di P. Ojetti; 17:20: Musiche 
di Strauss; 18: Notizie del Terzo; 
18.15: Musica leggera; 18.45: Storia 
dell’FBI; 19,15; Concerto di ogni 
sera; 20,30: La dirindina - Chi del- 
l’altrui si veste presto si spoglia - 
Nell'interv. 22: Giornale del Terzo. 
Al termine: una mostra internaz. 
del «NAIFS»: conv. di R. M. De 
Angelis + Rivista delle riviste, 


LOCALI (Trieste) 


1.15: Il Gazzettino del Friuli » 
Venezia Giulia; 12.05: Giradisco e 
comunicati comm.; 12,23: I pro- 
grammi del pomeriggio; 12,25: Ter- 
za pagina, cronache delle arti, let. 
tere e spettacoli a cura della redaz. 
del Giornale radio; 10.40: Il Gazzet. 
tino del Friulì - Venezia Giulia; 
14; «La novella del buon vecchio e 
della bella fanciulla», racconto di 
TI. Svevo. II parte. Compagnia di 
prosa di Trieste della RAI-TV. Re- 
già di U. Amodeo; 14.45: «Fra ta- 
vola e boca, mai guera no toca», 
tradizioni gastronomiche friulane 
di E. Sartorelli; 15.30: Listino di 
chiusura della Borsa valori di Mi. 
lano; 19.30: Segnaritmo e comuni. 
cati comm.; 19.45: Il Gazzettino del 
Friuli - Venezia Giulia. 


Hi 
si 
di 
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IL PICCOLO 


Giovedì, 21 agosto 1969 


CONSIDERAZIONI SUI DATI DELLA BILANCIA DEI PAGAMENTI 


GLI STATI UNITI 


E LA 


DEI CAPITALI ITALIANI 


Mai come in questo momento 
— è il pensiero prevalente de- 
gli ambienti bancari italiani — 
il mercato statunitense è stato 
determinante per l’equilibrio 0 
il disagio di tutti i mercati fi- 
manziari mondiali. Questa è la 
reazione più comune che si co- 
glie all'indomani della diffusio- 
ne dei dati ufficiali sulla bilan- 
cia dei pagamenti del primo 
semestre, conclusasi con un 
deficit di 561 miliardi di lire, 
e con un esodo netto di capi- 
tali di quasi 1000 miliardi di 
lire. 

I tecnici del settore osser- 
vano — in particolare — che 
continuano a sussistere elemen. 
ti «razionali» e «previsionali» 
che tendono a diminuire gran- 
demente la efficacia dei prov- 
vedimenti assunti dalla fine di 
febbraio fino al recente aumen- 
to del saggio di sconto e del 
tasso sulle anticipazioni. Tra 
gli elementi «razionali» una po- 
sizione di primo piano spetta, 
ovviamente, alla differenza tra 
i tassi interni e quelli inter- 
nazionali che — si dice — «re- 
sta ancora molto invitante». 

Sui mercati internazionali 
sono frequenti i tassi superio- 
ti al 10 per cento mentre il 
nostro mercato finanziario è 
complessivamente ancora al di 
sotto dell’8 per cento. A ciò si 
‘uniscono le abituali osserva- 
zioni sui motivi fiscali ed isti- 
tuzionali che spingono tanta 
mole di capitale italiano a 
emigrare più o meno clande- 
stinamente. 

Tra i fattori previsionali si 
nota la presenza di pressioni 
speculative, articolate su una 
previsione di deficit valutario 
sui 1000 miliardi per l’intero 
1969: deficit che .— pensano 
questi speculatori — potrebbe 
alleggerire in modo «pericolo- 
sow le riserve poste a tutela 
della lira italiana. 

Tuttavia, a questo proposito, 
è doveroso osservare che la 
seconda metà dell’anno è sta- 
gionalmente più favorevole del- 
la prima come partite correnti 
(merci, noli, turismo, emigra- 
ti), è verosimile supporre che 
il deficit complessivo sarà in- 
feriore ai 1000 indicati da al- 
cuni, dato che il primo seme- 
stre ha avuto un deficit di 561 
miliardi di lire. 

Inoltre, si è già in condizio- 
ni di prevedere che le misure 
emanate a suo tempo sul «pa- 
reggio» della posizione valuta. 
ria delle banche renderanno 
possibile «finanziare» questo 
deficit per non meno di 450/ 
500 miliardi di lire, proprio 
con lo smobilizzo dei saldi at- 
tivi delle aziende di credito, 
‘mentre le riserve ufficiali ver- 
Tanno depauperate solo per la 
differenza. Se ne ha conferma 
dai dati ufficiali relativi ai pri- 
mi sei mesi: il deficit di 561 mi. 
Îliardi è stato «pagato» con 334 
‘mliardi prelevati dalle liquidi- 
tà valutarie delle banche e con 
228 miliardi dalle riserve uffi- 
ciali. 

Tra i motivi più recenti che 
si rilevano alla base dei flussi 
di uscita si annoverano anche 
i timori per l’autunno sinda- 
cale: si teme, infatti, che ec- 
cessivi inasprimenti degli one- 
ri salariali possano essere tra- 
sferiti sui prezzi dai produt- 
tori ai consumatori, dando vi- 
ta ad una spirale che potrebbe 
avere l’unico risultato di com- 
promettere la capacità concor- 
renziale del nostro sistema, ri- 
durre le esportazioni, aumen- 
tare le importazioni e, quindi, 
generare un deficit anche in 
quella parte «corrente» della 
bilancia che è da anni positiva. 

La causa ultima — in Italia, 
come in altri Paesi — di que- 
sti sommovimenti resta, però, 
la situazione del mercato sta- 


FUGA 


tunitense: le esigenze di rie- 
quilibrio di quella bilancia dei 
pagamenti (chiusasi, nonostan- 
te i tentativi, con quasi 4 mi- 
liardi di dollari di deficit nel 

2.0 trimestre dell’anno) spin- 
gono le banche e le grandi so- 
cietà americane a rastrellare 
denaro sui mercati finanziari 
internazionali, pagando questo 
denaro sempre più «raro» con 
tassi che hanno oramai stabil- 
mente scavalcato il 10 per 
cento. 

Da questa pressione conse 
gue, evidentemente, una rare- 
fazione delle liquidità flottanti 
sul mercato internazionale e 
un esodo dei capitali interni 
dai vari Paesi sotto la spinta 
inarrestabile di un compenso 
ben più alto di quello conse- 
guibile «a casa». Ciò significa, 
evidentemente, che non esiste 
— in pratica — altra soluzione 
del problema che arrestare il 
ricorso degli Stati Uniti ai 
mercati finanziari internazio- 
nali. Non è possibile — per in- 
tuibili motivi — «impedire» ciò, 
e fino a questo momento non 
si è riusciti nemmeno a «con 
cordare» non diciamo un ar- 
resto, ma nemmeno un ral. 
lentamento del fenomeno. 

Alcuni autorevoli analisti 
prevedono che una flessione in 
questo ricorso e, quindi, nei 
tassi si avrà comunque nei 
‘prossimi mesi come conseguen- 
za dei provvedimenti deflazio- 
mistici interni all’opera negli 
Stati Uniti. Altri, invece, si ma- 
nifestano molto meno ottimi. 
sti e pensano che oramai è 
più logico pensare ad un con- 
solidamento di medio periodo 
dei tassi intorno al 10 per cen- 
to: starà ai Paesi con interessi 
al livello inferiore scegliere 
‘una fittizia autarchia valutario- 
finanziaria, o una elevazione 
dei tassi di interesse esistenti 
‘all’interno. 


A. I 


I traffici romeni puntano all’Ovest 
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Vienna, 20 


L'economia romena è da un decennio in fase di espan- 
sione industriale, nonostante che l’URSS, nel quadro della 
integrazione socialista, avesse voluto che la nazione fosse 
tutta dedita alla produzione agricolo - mineraria - forestale e 
zootecnica. Il parere espresso dal Consiglio economico del 
COMECON quindici anni orsono sui compiti riservati ai ro- 
meni noa ha trovati consenzienti i romeni stessi, i quali, 
lentamente ma con arte, hanno saputo violare le decisioni del 
Cremlino senza sollevare contrasti fra i membri del COME. 
CON. Ecco alcuni valori-indice sui progressi rumeni misurati 
sul prodotto nazionale lordo a prezzi costanti: 


fbase 1956 = 100). 
NUMERI INDICI DEI. PRODOTTO NAZIONALE 


Nazioni 1956 
Romania . . . ... 100 
Polonia nlelielna 100 
Cecoslovacchia . . . 100 
Jugoslavia . . . . , 100 


1960 1964 1966 1968 
150 220 250 294 
132 167 187 212 
127 142 151 170 
162 240 265 278 


Sono evidenti — secondo i calcoli dell’«Economist» — i 
forti accrescimenti dei prodotti nazionali lordi della Romania 
e della Jugoslavia, cioè degli Stati del mondo comunista che 
più degli altri trattano con l'Occidente. I rapporti romeni con 
il mondo «non-COMECON» sono resi evidenti da questa sta. 
tistica dei Governo di Bucarest: 


COSlInza. 


Di 


SCAMBI COMMERCIALI \IN MILIONI DI $ 


Anni con URSS 
1956. . + 447 
1962... 915 
1968. ... 873 


con altri Paesi con Paesi 
del Comecon non Comecon 
147 IR 
428 616 
733 1417 


Il commercio con l'URSS si è quasi raddoppiato in un 
dodicennio, quello con gli altri del COMECON ha subito un 
accrescimento del 502%, mentre nei riguardi del mondo non 
comunista il tasso di crescita è stato del 586%, Mentre i traf- 
fici «intercomecon» ammontano al 75-80% del totale dei com- 
merci esteri, la Romania è scesa nei riguardi dei Paesi comu- 
nisti a meno del 55%, La Germania occidentale assorbe circa 
un terzo dei traffici che la Romania ha con l'Europa occiden- 
tale; seguono la Francia, l'Italia e la Gran Bretagna. 

Fra le iniziative occidentali in Romania sì annoverano: 1) 
la Renault che ha investito 40 milioni di dollari per produrre 
12.000 vetture «Dacia» all'anno; 2) l’investimento inglese di 
22 milioni di sterline în opere d'irrigazione sul delta danu- 
biano; di 12 milioni per la fornitura di aerei BAC; 3) una 
grande officina per la costruzione di autocarri ed autobus ad 
opera della tedesca MAN; 4) il progetto Pirelli per una gran. 
de fabbrica di pneumatici e di gomma industriale; 5) l’ac- 
cordo con la Universal Oil Products per una raffineria del 
valore di 23 milioni di dollari, Altri grossi progetti sono in 
corso di trattativa o di esecuzione. D.L. 


MANIFESTAZIONE DI FIDUCIA INTERNAZIONALE LA GRANDE FIERA CONGOLESE 


Kinshasa, 20 

Per circa un mese il padiglio- 
ne della Gecomin ha costituito 
il principale centro d'attrazione 
della prima Fiera internazionale 
svoltasi a Kinshasa, capitale 
della Repubblica democratica 
del Congo. Erede delia vecchia 
«Union Miniere», nazionalizzata 
dallo Stato nel 1967, la Gecomin 
(Generale Congolese des Mine- 
rais) è il gigantesco motore del- 
l'economia congolese. Dalle sue 
miniere e dai suoi stabilimenti 
del Katanga escono con un flus- 
so continuo il rame, il cobalto 
e î concentrati di zinco (mine. 
rali di cuì il Congo è uno dei 
maggiori produttori mondiali e 
nel caso del cobalto il maggiore 
în senso assoluto. 

Si tratta di materie prime in- 
dispensabili per la tecnologia 
moderna; al vertice il loro mer- 
cato comprende un esiguo nu- 
mero di persone, sedute nelle 
«stanze dei bottoni» a New York, 
a Londra, a Bruxelles, a Parigi, 
a Milano e nelle altre capitali 
del mondo industriale e finan- 
ziario. Con la sua colossale ben- 
na da cento tonnellate, usata 
per îl trasporto del minerale nei 
giacimenti a cielo aperto. con 
le rutilanti volumetrie delle pì- 
ramidi di lingotti e delle colon- 
ne di rame puro, con gli altis- 
simi cilindrì di vetro pieni di 
luccicanti frammenti di cobal- 


to, con i plastici a grande scala 
delle miniere e degli stabilimen- 
ti, il padiglione della Gecomin 
sì presenta ai visitatori come un 
moderno tempio della tecnolo- 
gia, come una manifestazione 
di prestigio degna delle più fa- 
mose esposizioni mondiali, 

Ogni banale suggestione pub- 
blicitaria è esclusa da questo 
monumento ambizioso e affa- 
scinante, che celebra il lavoro 
e la tecnica. Eppure, al di.là di 
ogni lusinga commerciale, il pa- 
diglione reca un suo messaggio 
evidente per chi conosca la sto- 
ria recente del Congo: il Katan- 
ga, questo «eldorado» minera- 
rio, che dal 1961 è stato al cen- 
tro di aspre contese, di lotte 
sanguinose, di torbidi intrighi, 
è ormaì pacificato e tranquillo 
e con esso tutto îl Congo. Usci- 
to con uno sforzo sovriamano 
dal caos, îl Paese sì dedica ora 
alla ricostruzione dì ciò che le 
discordie interne e le incommren- 
sioni esterne avevano distrutto 
o lasciato nell'abbandono. 

La Fiera internazionale di Kin- 
shasa è il primo incontro collet- 
tivo della Repubblica democra- 
tica del Congo con il resto del 
mondo; è una manifestazione 
simbolica di fiducia nella col- 
laborazione fra î popoli, ma è 
anche una realizzazione concre- 
ta intesa a favorire gli scambi 
commerciali e gli investimenti 


RILEVAZIONI DELLA FEDERAZIONE DEGLI INDUSTRIALI TEDESCHI 


SI ATTENUA IN GERMANIA 
IL <:BOOM: DELL’INDUSTRIA 


E' diminuito durante l'estate il tasso d'incremento della produzione 
Nessun pericolo per la prosperità - Continua la mancanza di manodopera 


Bonn, 20 

Il «boom» dell'industria te- 
desca, secondo quanto affer- 
mato dalla, Federazione degli 
industriali della Germania oc- 
cidentale, si sta calmando. 
Nell'ultimo bollettino mensi- 
le, la Federazione, pur non 
fornendo dati, afferma che la 
produzione industriale è di. 
minuita leggermente in coin. 
cidenza con il culmine della 
estate, e sottolinea una lieve 
diminuzione del tasso di in- 
ceremento della produzione in- 
dustriale globale di giugno 
che preluderebbe una «gra: 
duale normalizzazione» del 
«boom». 

La Federazione, notando che 
il tasso di incremento della 
‘produzione industriale di giu- 


gno è stato del 13,8% più 
alto rispetto a quello del giu- 
gno dell’anno scorso, afferma 
che l'aumento del tasso è sta- 
to inferiore all'aumento dei 
tassi dei mesi di maggio (14 
p.c.), aprile (14,4) e marzo 
(14,1) rispetto ai tassi regi. 
strati nei corrispondenti me- 
si del 1968. Nello scorso me. 
se di giugno, inoltre, 17 set- 
tori industriali, che assicura» 
no il 36 p.c. del totale della 
produzione industriale, hanno 
registrato un tasso di incre- 
mento inferiore al 13,8 p.c. Un 
totale di 21 settori industriali, 
o il 64 p.c. della produzione 
nazionale, ha registrato incre- 
menti superiori al 13,8 p.c. 
Ciò nonostante si afferma 
che la produzione dell’indu- 


stria tedesca è rimasta a li 
velli elevati, e non c’è peri. 
colo che la prosperità della 
industria della Germania Fe- 
derale possa finire brusca- 
mente. Le recenti misure mo- 
netarie e fiscali prese dal Go- 
verno federale e dalla Bun- 
desbank (congelamento della 
spesa pubblica e restringimen- 
to del credito) non hanno mi- 
nacciato l’attuale prosperità. 
Inoltre la Federazione fa pre. 
sente che l'industria dovrà ri- 
solvere, da una parte, i pro- 
blemi connessi con la man: 
canza di manodopera, gli au- 
menti dei salari e il restrin- 
gimento dei crediti, e dall’al- 
tra i problemi riguardanti la 
pressante domanda dei consu- 
matori, 


industriali nel Paese. Accanto 
ai padiglioni di prestigio si schie- 
rano, infatti, quelli prettamente 
commerciali che propongono 
agli operatori economici esterì, 
i prodotti del Congo e a quelli 
congolesi i prodotti più raffinati 
dell'industria e dell'artigianato 
internazionale in una gamma co- 
sì vasta da sfuggire a ogni ten- 
tativo di elencazione. Dopo i 
risultatì fallimentari del dirigi- 
smo economico, applicato nei 
primi anni d'indipendenza del- 
lo Stato congolese, il Presidente 
Mobutu ha inaugurato nel 1967 
una politica di risanamento, fon- 
data principalmente sulla rifor- 
ma monetaria, attuata per com- 
battere l'inflazione, e sulla libe- 
ralizzazione degli scambi, Il 
Congo può offrire molto e ha 
bisogno di molto. 

Alla ricchissima produzione mi- 
neraria, suscettibile di aumento 
indefinito, si affiancano le risor- 
se inesauribilì di una agricoltu- 
ra alla cui valorizzazione razio- 
nale mancano soltanto gli stru- 
menti idonei: metodi di coltura 
avanzati, macchine e un'efficien- 
te rete commerciale. Un merca 
to di circa 17 milioni di perso- 
ne, duramente provate dagli an- 
ni difficili seguiti alla indipen- 
denza, attende con ansia dì po- 
ter partecipare al benessere che 
le risorse del Paese potranno 
offrire, quando il loro sfrutta 
mento avrà raggiunto uno svi- 
luppo proporzionale alla loro 
importanza. 


I problemîì da risolvere sono, 
infatti, macroscopici e investono 
soprattutto il sistema dei tra- 
sporti, ancora largamente insuf- 
ficiente în un Paese la cuì su- 
perficie è quattro volte quella 
della Francia, quello delle te- 
lecomunicazioni ancora estre- 
mamente limitato. Premesse in- 
dispensabili per lo sviluppo del 
Paese sono, tuttavia, la sicurez- 
za interna e la fiducia degli am- 
bienti politici ed econamici in- 
ternazionali. Banco di prova di 
questa fiducia è stata appunto 
la Fiera dì Kinshasa. Nel mes: 
saggio presidenziale diretto al 
Paese il 30 giugno, giorno della 
inaugurazione, il Presidente Mo- 
butu ha detto: «Se ci siamo im- 
pegnati in uno sforzo tanto gran- 
de e abbiamo affrontato tanti 
sacrifici, ciò è avvenuto perché 
siamo convinti che la nostra vo- 
lontà di ricostruzione e di pro- 
gresso è strettamente legata a 
una cooperazione internazionale 
sempre più intensa e sincera». 

Lo sforzo compiuto dal Con- 
go per l'organizzazione della Pie- 
ra è stato imponente e ha offer- 
to una prova convincente della 
sua vitalità e della sua volontà 
di progresso. Decisa dal Presi 
dente nel maggio del 1968, l'or- 
ganizzazione della Fiera è stata 
condotta a tempo di primato, 
sotto la direzione di Thomas 
Tumba, uno degli esponenti più 
dinamici del mondo economico 
congolese, che si è valso del- 
l’aiuto deì più qualificati esper- 


A KINSHASA IL PRIMO INCONTRO 
DEL CONGO CON IL RESTO DEL MONDO 


E’ stata voluta da Mobutu, quale simbolo della nuova politica di risanamento 
in corso nel Paese da due anni - La pronta adesione dei «grandi dell'economia» 


ti del Belgio e del Congo. In 
meno di otto mesì, dal 15 no- 
vembre 1968, data del primo col- 
po di piccone, al 30 giugno 1969, 
giorno dell’inaugurazione, sono 
stati bonificati 185 mila metri 
quadrati di terreno paludoso ai 
margini della capitale congole- 
se, tra è quartieri di Limete e 
di Lemba. 

L'adesione del mondo econo. 
mico internazionale all’invito del 
Congo è stata adeguata a que- 
sto ìîmpegno. La Fiera ha visto 
oltre la cospicua partecìpazione 
del Belgio, riprova dello. eccel- 
lente corso deî rapporti fra il 
Congo e l'antica potenza colo- 
nizzatrice, quella della Genma- 
nia federale, dell'Olanda, del 
Lussemburgo, dell’Italia, della 
Francia, della Grecia, di Israe- 
le, della Bulgaria, della Roma- 
nia, dell’Unione Sovietica. della 
Cina Nazionalista, del Giappo- 
ne, degli Stati Uniti d’America, 
della Gran Bretagna, del Cana- 
dà, e fra gli Stati africani quel: 
la del Kenia, del Marocco, della 
Nigeria, del Senegal, del Ciad, 
del Ghana, dell'Uganda, della 
Tanzania e della Tunisia. Era- 
no inoltre presenti con padiglio- 
ni o con stands propri alcunì 
gruppi industriali come la Geco- 
min e il Governo rivoluzionario 
dell’Angola in esilio. 

Piero Polli 


I LAVORATORI INGLESI 
TEMONO L'ADESIONE 
ALLA CEE 

Londra, 20 


Il Trade Union Congress 
(la maggiore centrale sinda 
cale britannica, che rappre- 
senta nove milioni di lavo. 
ratori), sarà chiamato il 
mese prossimo ad esprime» 
re un parere sulla entrata 
della Gran Bretagna nella 
GEE. La decisione di tenere 
un dibattito sulla questione 
è stata imposta dai rappre. 
sentanti dei «colletti bian 
chi», ossia del personale 
impiegatizio, in seno al 
T.U.C., con la presentazione 
di una mozione nella quale 
si invita il Goyerno di Lon: 
dra a desistere dai tentativi 
di entrare nella Comunità 
Europea. Secondo questa 
mozione, l'ingresso di Lon. 
dra nella CEE danneggereb- 
be l’economia britannica, e 
in particolare determinereb- 
be l'aumento dei prezzi dei 
prodotti alimentari. 


SVALUTATO 14 VOLTE 
QUEST'ANNO 
L'ESCUDO CILENO 


Santiago, 20 
L’escudo cileno è stato sva- 
lutato per la quattordicesima 
volta nel corso del 1969, Si 
tratta di piccole svalutazioni 
che nell’insieme hanno porta. 
to ad una diminuzione del va- 
lore della moneta cilena del 
22,6 per cento nelle contrat- 
tazioni fra le banche e del 
16,7 p.c. al cambio libero. 
L'ultimo provvedimento ha 
fatto passare il tasso di cam. 
bio sul mercato libero da 
10,48 a 10,66 escudos per un 
dollaro per gli acquisti e da 
10,50 a 10,68 per un dollaro 
per le vendite. 


LA SITUAZIONE ECONOMICO-FINANZIARIA IN FRANCIA 


È pronto il bilancio 
del dopo-svalutazione 


Rigoroso pareggio - Escluse evasioni dagli stanziamenti 
Tagli netti alla ricerca scientifica, alloggi e ospedali 


Parigi, 20 

A due settimane circa dalla 
svalutazione del franco il ritor- 
nello dei commentatori francesi 
— favorevoli o sfavorevoli alla 
operazione — non è cambiato: 
la svalutazione è destinata a 
non ottenere gli effetti deside- 
Tati se non sarà accompagnata 
da altre misure, dette in gene- 
rale di austerità e che si rias- 
sumono praticamente nella ri- 
duzione delle spese, nel blocco 
dei prezzi e dei salari. 

In ogni caso nessuna di que- 
ste iniziative è stata ancora de. 
cisa: il blocco dei prezzi e dei 
salari è stato attuato «in via 
provvisoria»v fino al 15 settem- 
bre prossimo, poi si vedrà (ma 
fin d'ora i sindacati non sem- 
brano molto propensi ad accet- 
tare che il potere d’acquisto 
|dei lavoratori diminuisca). 


Il Governo ha però provve 
l'auto alla preparazione del bi- 


lancio e lo presenterà ad au- 
tunno inoltrato all'Assemblea 
nazionale. A quanto viene auto- 
revolmente riferito la spesa si 
aggirerà fra i 163 e i 165 miliar- 
di di franchi, con un aumento 
del 6 per cento rispetto al 1969. 
Sarà un bilancio rigorosamente 
in pareggio e non sarà consen: 
tita la minima evasione dagli 
stanziamenti di previsione, Le 
economie non hanno toccato i 
settori in regresso o in deficit 
(agricoltura, imprese naziona. 
lizzate). I tagli più energici so- 
no stati apportati ai crediti per 
la ricerca scientifica, per gli 
ospedali e per gli alloggi. Già 
si sa che l’accrescimento degli 
stanziamenti per l’educazione 
nazionale è considerato insuffi- 
ciente dagli interessati così co- 
me quelli per l’assistenza so- 
ciale. Intoccati i programmi 
«Concorde», «Aerobus» europeo 
e «Mercure», 


IL MARCHIO 
«LANAVERGINE» 
CONCESSO 

A DETERSIVI 

E A LAVATRICI 


Presso la sede del Segreta. 
riato Internazionale della La- 
na, l'ing. Scartezzini, in rap- 
presentanza della Miralanza, 
ed il direttore dell’IWS per 
l’Italia, dott. Salvi, hanno fir- 
mato un accordo in base al 
quale la Miralanza viene au- 
torizzata ad applicare il mar- 
chio «Lanavergine» sul deter- 
sivo LIP di propria produ- 
zione. La concessione sta ad 
indicare che il prodotto è sta- 
to riconosciuto idoneo per il 
miglior lavaggio degli articoli 
di lana e in particolare della 
maglieria contrassegnato dal 
marchio «pura lana vergine, 
trattato irrestringibile». Ana- 
loghi accordi sono stati con- 
clusi per il detersivo Paic 
della Palmolive in Francia, 
per il Sanso in Germania e 
pre il Dreft nel Regno Unito 
e in Belgio. Particolarmente 
laboriose sono le prove che 
vengono eseguite nei labora- 
tori dell’IWS per favorire un 
più sicuro orientamento del 
consumatore, L'uso del mar- 
chio «Lanavergine» è stato fi- 
nora concesso a quelle mac- 
chine lavatrici che dispongo- 
no di un ciclo lana partico- 
larmente idoneo al lavaggio 
della maglieria marcata «pu- 
ra lana vergine, trattato ir- 
restringibile». Tale licenza è 
stata accordata alla Zoppas, 
alla Ignis, 


CELEBRA 
I 50 ANNI 
LA FIERA 
DI LOSANNA 


Creata il 15 dicembre 1919 
nella capitale del Canton 
Vaud, sulle rive del Lago Le- 
mano, la Fiera nazionale di 
autunno di Losanna, che re- 
ca anche il nome di «Comp- 
toir Suisse», celebrerà il suo 
giubileo dal 13 al 28 settem- 
bre prossimo. 1919-1969: tra 
questi due termini cronologi- 
ci si situa la storia di una 
istituzione solidamente radi- 
cata nelle tradizioni elvetiche. 
Ciò che, all'inizio, fu una mo- 
desta fiera regionale basata 
specialmente su prodotti ali- 
mentari e agricoli, nella qua- 
le appena 600 espositori si 
spartivano dei padiglioni per 
la maggior parte provvisori, è 
oggi la manifestazione di ol- 
tre 2400 espositori e infiuisce 
positivamente sulle stesse re. 
lazioni internazionali della 
Svizzera. Se questo grande 
mercato d’affari è basato 
‘principalmente sulla messa in 
evidenza del prodotto sviz- 
Zero, esso è pure una vera 
festa del’ lavoro. Lo permea 
un fascino particolare, che 
gli è ‘caratteristico e che lo 
rende attraente e piacevole. 
Una e, insieme, diversa, ad 
immagine stessa del Paese, 
sposante strettamente la cit- 
tà con la campagna, la Fiera 
nazionale svizzera di Losanna 
pratica nei confronti dell’este- 
ro un liberalismo di buona 
lega. 


IL FATTURATO 
N.C.R. DEL ’68 
HA SUPERATO 
IL MILIARDO 
DI DOLLARI 


Il giro d'affari dell’organiz 
zazione mondiale della NCR 
ha stabilito un nuovo record 
nel 1968, Per il quattordicesi 
mo anno consecutivo, le ven. 
dite hanno superato tutti i 
records precedenti, e inoltre, 
per la prima volta, si è an- 
dati al di là della magica ci. 
fra di un miliardo di dolla- 
ri. Gli affari, l'assistenza ed 
i noleggi hano fruttato circa 
700 miliardi di lire, che rap- 
presentano un aumento del 
10 per cento rispetto all’anno 
precedente. Il ricavo netto è 
stato di 35.860.000 dollari, di 
poco inferiore ai 36.520.000 
dollari del 1967. Il sig. Robert 
S. Oelman, presidente della 
Società, ha fatto notare che 
l’aumento del 19 per cento ri. 
guardante gli introiti. delle 
filiali al di fuori degli Stati 
Uniti, durante l’anno 1968, ri- 
fiette il costante incremento 
che ha caratterizzato lo svi. 
luppo. della Compagnia dal 
1964, Gli ordini ricevuti han- 
no raggiunto, anche nel 1968, 
‘una nuova punta massima, Il 
sig. Oelman ha precisato che, 
sempre nel 1968, gli ordini ri. 
cevuti negli Stati Uniti rela- 
tivamente alle attrezzature 
per l’elaborazione elettronica 
dei dati hanno superato, per 
la prima volta, quelli ricevu- 
ti per i registratori di cassa. 


IN DUE TURNI LE MOSTRE ZOOTECNICHE 
ALLA FIERA DEL LEVANTE 


In due turni, dal 10 al 18 
e dal 20 al 23 settembre, la 
Fiera del Levante ospiterà, in 
occasione della sua 33.a edi 
zione, che è in programma 
nello stesso periodo, le mo- 
stre zootecniche internaziona- 
li, le quali costituiscono uno 
dei motivi di maggior richia- 
mo mell’ambito del comparto 
agricolo della Campionaria 
generale. Il turno più lungo 
coprirà il periodo che va dal- 
la inaugurazione della Fiera, 
il giorno 10, fino al successivo 
18 settembre: sarà riservato 
alla mostra internazionale del 
bestiame bovino da latte, se- 
condo lo schema organizza- 
tivo collaudato già lo scorso 
anno e concordato con il Mi- 
nistero dell’Agricoltura e Fo- 
reste, con le assicurazioni de- 
gli allevatori e con gli opera- 
tori economici e gli împorta- 
torì del settore. Significativa 
sarà la presenza, nello stesso 
periodo, di una sezione riser- 
vata al bestiame da latte del- 
la razza Bruna Alpina, curata 
dall’Associazione Provinciale 
barese degli allevatori. Sarà 
dunque possibile un confron- 
to diretto tra la migliore pro- 
duzione internazionale e quel- 
la dell’Italia meridionale, la 
quale ha caratteristiche di ru- 


sticità e di resistenza vera- 
mente notevoli e non ha per- 
ciò nulla da invidiare alle 
razze di valore internazto- 
nale. 

Il secondo turno, dal 20 al 
23 settembre, è riservato in- 
vece alle mostre del bestiame 
da ingrasso. Il crescente fab- 
bisogno di carne sta facendo 
spostare a favore di queste 
rassegne l’attenzione degli 
operatori, E° comprensibile 
dunque l’attesa per le mostre 
fieristiche ‘baresi, le quali 
ospiteranno tra l’altro bestia- 
me pregiato delle migliori raz- 


ze nazionali, come la chiani- 
na, la romagnola, la marchi- 
giana, insieme a campioni di 
razza estera. Tra questi ulti 
mi, sì preannuncia massiccia 
la presenza di bestiame bul- 
garo, che andrà ad aggiunger- 
si a quello dì provenienza più 
tradizionale, svizzera, danese, 
olandese, tedesca. Sia l’Asso- 
ciazione italiana allevatori che 
VPANABIC cioè l'associazione 
che raggruppa gli allevatori 
di bestiame da carne, colla- 
borano con la Fiera per l’or- 
ganizzazione di questo secon: 
do turno. 


L'ARTIGIANATO RUSSO 
OSPITATO A MESSINA 


Notevole interesse sta su- 
scitando in questa XXX.a 
edizione della Fiera campio- 
naria internazionale di Mes- 
sina la mostra mercato dei 
prodotti artigianali ed ali 
mentari russi, allestita nel 
padiglione che ospita le mo- 
stre estere. Particolarmente 
ammirate le lacche artisti. 
che del rinomato artigiana 
to della miniatura sovietica 
di Palekh, una nota. locali. 
tà nei pressi di Mosca, Fu- 


AL SALONE DELLA MUSICA 
UN FLAUTO D’ORO MASSICCIO 


Fra poche settimane si aprirà alla Fiera di Milano il terzo 
Salone Internazionale della Musica, la rassegna specializzata 
che si avvia a diventare una importante vetrina internazio- 
nale nel settore degli strumenti musicali, apparecchi ed im- 
pianti per l'amplificazione. la registrazione e la riproduzione 
HI-FI, edizioni discografiche e librarie. Al III SIM (6-11 
settembre) al quale si affianca nell’attiguo Centro Commer- 
ciale USA un «vertical show» di alta fedeltà, saranno pre- 
senti oltre cinquanta espositori, i migliori nomi del. settore, 
per rappresentare 130 marche di tutto il mondo. Fra le no- 
vità finora rivelate da: partecipanti al III SIM: la lavagna 
elettronica musicale, una novità assoluta per l’Italia, un 
complesso fantascientifico per registrazione professionale a 
24 canali, un «lavadischi» che pulisce e rimette in condizione 
dischi dimenticati, una «compact cassette» studiata per lo 
invio di messaggi registrati a mezzo posta ed indicata per 
gli uomini di affari o per innamorati ai quali le lettere non 
bastano più e, per finire, uno strumento a fiato veramente 


‘prezioso. 


Si tratta di un flauto d’oro massiccio realizzato su ordi- 
nazione da una casa milanese diretta da Ida Maria Grassi, 
Il prezioso strumento. — che è stato assicurato per sette 
milioni — sarà presentato nel corso di una delle numerose 
manifestazioni che accompagneranno, come ogni anno; il 
SIM. La manifestazione si chiamerà «Musica e Moda» e alla 
produzione di strumenti a fiato dell'industria milanese si 
alterneranno i modelli di un atelier di fama internazionale. 
Fra le altre iniziative del Comitato organizzatore del SIM, 
una riscuoterà il consenso dei numerosi appassionati di mu- 
sica jazz: giornalmente dalle 9 alle 12 nella Sala Cicogna sa- 
ranno proiettati episodi della storia del jazz. Dizzie Gille- 
spie, fra gli altri, sarà il protagonista di un cortometraggio 
nel quale il musicista americano darà prova del suo straor- 


dinario talento. 


FINANZIAMENTI 
PER VOLI 
CHARTER 

CON I «DC-9» 


La GATX/Boothe AG di Zu- 
rigo — società per finanzia- 
menti a termine — ha reso 
noto oggi di aver concluso, 
con la compagnia aerea te- 
desca Atlantis AG, un accor- 
do di finanziamento a lungo 
termine mediante il quale la 
Atlantis potrà noleggiare un 
aereo a reazione Douglas 
DC-9-32 da adibire a voli 
charter. L'accordo comporta 
un’operazione finanziaria la 
cui entità è di circa cinque 
milioni di dollari americani 
L’Atlantis, che ha la sede cen. 
trale a Francoforte, è una 
delle maggiori tedesche. 


NUOVE 
APPLICAZIONI 
DEGLI SMALTI 
PORCELLANATI 


Nella sua costante, vasta e 
multiforme attività ad ogni 
livello, il settore Bayer di ri- 
cerca applicata ha individua- 
to nello smalto porcellanato 
il materiale idoneo a risolve- 
re il problema dell’industria 
automobilistica: assicurare vi- 
ta più lunga, di quanto non 
abbiano ora, alle marmitte di 
scarico degli automezzi. L’im- 
portanza di ciò appare evi. 
dente dai dati di un rapporto 
americano sulla durata dei 
vari tipi di marmitte: comu. 
ni, 30 mila km.; zincate, 52 
mila km.; alluminizzate, 57 
mila km.; smaltate, 150 mila., 


Tono proprio queste lacche 
d’oro e di argento alla Mo- 
stra internazionale di Bru. 
xelles nel 1958. L'arte del 
dipinto in miniatura di 
«Kholuià», «Mstera», «Fedo- 
skino», «Palekh», è sorta 
verso il XVII secolo. Essa 
si distingue per l’impareg- 
giabile originalità artistica 
e per la finezza dell’esecu- 
zione, La maggior parte de- 
gli articoli sono eseguiti su 
fondo laccato in nero. I 
procedimenti artistici e la 
tecnica del disegno sono pe- 
TÒò diversi per ognuno dei 
centri artigianali. A «Kho- 
lui» si dipingono vari og- 
getti in miniatura in carto- 
ne pressato. Si tratta di ele- 
ganti scatolette, cofanetti e 
portaciprie. In seguito ad un 
particolare trattamento que- 
sti oggetti acquistano una 
non comune resistenza e du- 
rata. 

Su questi articoli che misu- 
tano a volte alcuni centime- 
tri quadrati, i pittori di «Kho- 
luià» riproducono, sin nei mi- 
nimi particolari, motivi trat- 
ti dalle leggende e dalle ope- 
re degli scrittori russi. Il 
massimo della perfezione ar-' 
tistica è stato raggiunto dagli 
artigiani di «Kholuià» nei la- 
vori «Vasilisa la bellissima», 
«Sadko», «Rose», «Ilia Muro- 
mez», e altre. La pittura di 
«Kholuià» a differenza di quel- 
la di Palekh, di Mstera e di 
Fedoskino è caratterizzata da 
una insolita freschezza e lim- 
pidezza del tratto, da una 
particolare maniera pittorica 
la cui peculiarità consiste in 
una gamma di colori arancio- 
ne scuro o freddo, verde az- 
zurro senza sfondo nero. Gli 
articoli di «Kholuià» sono ca- 
ratterizzati da grande varie- 
tà di forme e di dimensioni. 


IL DESIGNER 
COLOMBO 
PROPUGNA 
L’«ANTIDESIGN» 


Il designer italiano di fama 
internazionale, Joe Colombo, 
con la sua proposta di «strut- 
tura per vivere», cioè un’abi- 
tazione coordinata e articola 
ta sia nella sua architettura 
edile quanto nei suoi elemen- 
ti di arredamento, che ha 
denominato «Visiona ’69», si 
è fatto propugnatore della 
Nuova teoria dell’«Antide- 
sign». La soluzione, le idee 
e il discorso che stanno alla 
base della proposta, realizza- 
ta in termini concreti per 
conto della Bayer, ha già sol- 
levato enorme interesse. 


Giovedì, 21 agosto 


1969 


IL PICCOLO 
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Gulfport sotto la f 


uria del ciclone 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 


Gulfport — Un’agghiacciante visione di ciò che è rimasto di un quartiere di Gulfport dopo il passaggio dell'uragano «Camilla» 


NEL CARCERE DI SAN FRANCISCO IL PRESIDENTE DEGLI ESTREMISTI NEGRI 


IL CAPO DELLE <PANTERE NERE> 
ARRESTATO PER TORTURE E OMICIDIO 


Sarebbe coinvolto, assieme ad altri 14 individui, nella morte di un «coloured» 
che aveva tradito il partito - Alla vittima una settimana di 


botte e bruciature 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
San Francisco, 20 

Il capo del partito delle 
«pantere nere», Bobby George 
Seale, è stato arrestato iersera 
a Berkeley, una località nei 
pressi di San Francisco, in re- 
lazione al rapimento e all'ucci- 
sione, dopo terribili torture, di 
un iscritto al suo partito. La 
notizia è stata data dall'Ufficio 
dell'FBI di San Francisco. 
Seale è stato arrestato su man- 
dato di cattura spiccato nei 
suoi confronti dalla magistra- 
tura di New Have nel Connec- 


ticut, dove l'assassinio ebbe 
luogo nello scorso mese di 
maggio. 


Un agente federale, Charles 
Bates, che ha preso. parte al- 
l'arresto ha riferito che Scale 
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TERRIFICANTE IL BILANCIO DEL TIFONE CHE HA INVESTITO IL MERIDIONE DEGLI STATI UNITI 


Potrebbero essere anche mille 
le vittime dell'uragano «Camilla» 


Finora sono stati ricuperati 165 corpi, ma vastissime sono le zone non ancora raggiunte dai soccorsi 
Almeno duecentomila i senzatetto - Interi quartieri spazzati dalla furia del vento - E’ in arrivo ,,Debbie” 


' Gulfport, 20 

Un tetro ponte aereo porta a 
Hattiesburg, la più vicina città 
relativemente risparmiata dalla 
furia dell'uragano «Camilla», i 
corpi delle vittime trovate nelle 
conunità devastate della costa 
del Gulfo. I morti accertati so- 
no 165, ma il Governatore del 
Mississippi, John Bell Williams, 
ha affermato che il bilancio de- 
finitivo potrà superare le cin: 
Quecento e forse raggiungere le 
Mille vittime. Molti dei morti, 
ha aggiunto Williams, sono se- 
polti sotto tonnellate di detri. 
ti, e le squadre della Difesa ci- 
Vile non sono ancora riuscite a 
condurre una ricerca su scala 
completa. 

‘Wade Guice, direttore della 
Difesa civile della Contea Har- 
Ti$on, ha dichiarato al Gover- 
natore: «Non mi sorprendereb- 
be trovare mille morti, li stia- 
mo trovando a gruppi». E il co- 


UN ROMANTICO 
EREMITA 


Jefferson City, 20 

Si sono svolti presso Jef- 
ferson City, nel Tennessee, i 
semplici funerali di un uo- 
mo di 65 anni, Benjamin Bal. 
linger, che è stato sepolto 
presso la caverna dove abi- 
tava. Ballinger, :na singo- 
lare figura di rustico roman- 
tico, si ritirò nella caverna 
35 anni fa, e lì e-vissuto fi. 
nora, facendo rarissime com- 
parse nelle città vicine, e 
guadagnandosi da vivere con 
lavorì occasionali. 

Perché Ballinger sì era tra- 
sformato in eremita? Per. 
chè era stato abbandonato 
dalla donna che amava. In 
una delle sue rare confiden- 
ze, disse una volta, molti 
anni fa: «Eravamo fidanza» 
ti, io e la mia regina. Poi 
venne un bellimbusto su una 
automobile coupé, tutta lu- 
‘cente, e me Ja portò vir sot- 
to il naso». Allora, Ballinger 
decise di ritirarsi a vivere 
in una caverna Ma ron ha 
mai rivelato il nome cella 
sua regina, né quello del for- 
tunato rivale. 


lonnello Miller Deng, direttore 
della Difesa civile dello Stato 
del Mississippi, ha affermato: 
«A Pass Christian e a Long 
Beach ci sono ancora vaste zo- 
ne devastate che a due giorni 
dall’uragano non siamo riusciti 
a frugare», 

Hattiesburg è a 110 chilome- 
tri dalla costa; e gli aerei fan- 
no la spola fra la città e le zo- 
Ne devastate prelevando le sal. 
Me e portandole nel centro del- 

| l'interno ove vengono compo. 
Ste nella «morgue». In tutta la 
Zona costiera investita da «Ca- 
Milla», l’uragano più violento 
Mai registrato negli Stati Uni. 
ti, regna ancora la confusione. 
Si calcola che i danni alle sole 
Comunità di Biloxi, Pass Chri. 
Stian e Gulfport assommino a 
Un miliardo di dollari. Il Pre- 
Sidente Nixon ha inviato il vi- 
Cepresidente Spiro Agnew a fa- 
Te un giro di ispezione in eli. 
Cottero della zona colpita, e ha 
immediatamente stanziato un 
Milione di dollari per gli aiuti 
Al Mississippi, 

Dall’Alabama alle paludi. del- 
è Lovisiana ci sono duecento- 
Imila e più persone senza tetto. 
Nteri paesi sono stati rasi al 
Suolo; la strada federale nume- 
To 90, l'arteria vitale per la co- 
Sta del Golfo, è stata letteral- 
Menta spazzata via per un buon 
tratto. Il coroner della Contea 
‘ANcock, Emile Piazza, ha re- 
S0 roto che nella zona di Bay 

Saint Louis e Waveland sono 
Stati trovati cinque morti: «Ma 
Se ne debbono essere molti di 

lu, non riusciamo a trovarli». 


A Mobile, nell’Alabama, il 
corpo dei genieri dell’esercito 
ha comunicato che sono già 
partiti per la zona reparti at- 
trezzati per la riapertura delle 
grandi vie di comunicazione. 
Dagli Stati vicini sono partite 
squadre civili per la riparazio- 
ne delle linee elettriche e tele- 
foniche. Gruppi elettrogeni del- 
l’esercito sono stati inviati col 
ponte aereo nelle zone più bi. 
sognose, per esempio a Gulf 
port dove è necessario rimette- 
re in funzione l'impianto di 
pompaggio dell'acqua potabile. 

Intere colonne di autocarri 
carichi di viveri sono state or- 
ganizzate, in parte dall'ufficio 
«li Jackson nel Mississippi, del 
Dipartimento federale dil’agri- 
coltura e in parte da enti priva- 
ti, Rifornimenti vitali di. vive- 
ti e medicinali sono in corso 
a mezzo di aerei. Ondate di sei 
metri hanno portato ‘tremende 
devastazioni sulla «costa d’oro» 
di questo Stato, Nella elegante 
zona di Biloxi, punteggiata di 
ville, un migliaio di persone 
hanno dovuto essere soccorse 
a mezzo di elicotteri dai tetti 
e dalle terrazze delle case, 


Da ieri sera è razionata an- 
che la benzina. Le autorità sa- 
nitarie hanno predisposto la 
eventuale vaccinazione in mas- 
sa contro il tifo. I volontari 
‘operano a migliaia, sotto la di 
rezione del senatore dello Sta- 
to Nap Cassibry, che dirige e 
coordina la loro attività da un 
locale di Gulfport che assomi- 
glia ad una centrale operativa 
di un fronte di guerra, nella 
quale gli ordini passano di boc- 
ca in bocca fra una selva di ra- 
dio da campo. 


Anche a Cuba «Camilla» ha 
fatto gravissimi danni. Centi 
naia di migliaia di persone han- 
no dato ascolto ai febbrili ap: 
pelli delle autorità e hanno la- 
sciato le case prima dell’arrivo 
dell'uragano; ma molti sono 
stati quelli che hanno preferi- 
to restare, in qualche caso or- 
ganizzando i tradizionali «hur- 
ricane party», Così hanno fatto 
gli abitanti di una casa di Pass 
Christian, un edificio in matto- 
ni detto «Richelieu apartments» 
che aveva resistito a preceden- 
ti uragani. Questa volta è crol. 
lato, e nessuno dei ventitré ri- 
masti è sopravvissuto. 

Il Governatore Williams ha 
dichiarato la legge marziale 
nella zona costiera del Missis. 
sippi. In Louisiana, a Plaque- 
mines sotto New Orleans, gli 


uomini della Guardia naziona- 
le e della polizia di Stato e gli 
agenti dello sceriffo, armati di 
fucile da caccia, respingono le 
migliaia di persone che cerca. 
no di tornare a casa; mancano 
ancora i servizi essenziali, e la 
zona di «Buras-Venice» lungo il 
Mississippi è stata spazzata via 
da «Camilla». «Non è devastata 
— ha detto il direttore dei ser- 
vizi di sicurezza Luke Petro. 
vich —. Non esiste semplice. 
mente più». L'aiutante generale 
del Mississippi, Walter John: 
ston, ha annunciato che i tre- 
mila uomini della Guardia na- 
zionale ai suoi ordini agiranno 
da «superpoliziotti» in tre Con- 
tee: «Non intendo impedire lo 
esercizio dei diritti individuali 
— ha detto — ma sono stufo 
di questi curiosi e dei dannati 
sciacalli che girano nella zona». 


ducendosi a piovaschi sul Ken- 
tucky occidenta!>, il quarto ura- 
gano della stagione, «Debbie», 
ha mostrato tre lievi mutamen- 
ti sull’Atlantico, 


MESSAGGIO DI SARAGAT 


al Presidente Nixon 


Roma, 20 

Il Presidente della Repubbli- 
ca Saragat ha inviato al Presi. 
dente degli Stati Uniti, Nixon, 
il seguente telegramma: «Le no- 
tizie dell'uragano che ha scon- 
volto una vasta regione degli 
Stati Uniti causando numerose 
vittime e gravissimi danni mi 
hanno profondamente addolora- 
to, A nome del popolo italiano 
e mio personale la prego di ac- 
cogliere, signor Presidente, le 
espressioni del più vivo cordo- 
glio e i sentimenti di umana 
solidarietà per la sciagura che 


Mentre si fa il bilancio dilna così duramente colpito l’ami- 


«Camilla», che si è disperso ri- 


ca nazione americana). 


DOROTHY HAUPT INSISTE: 


vuole il cuore di Blaiberg 


Città del Capo, 20 

La signora Dorothy Haupt, ve- 
dova dell’uomo dal quale il dott. 
Christian Barnard prelevò il 
cuore che trapiantò su Philip 
Blaiberg, esige dal «Groote 
Schuur Hospital» la consegna 
dell’organo in modo da poterlo 
seppellire. «Non avrò pace — ha 
detto ai giornalisti la signora 
Haupt — finché non riuscirò ad 
avere il cuore di mio marito 
Non voglio che esso venga con- 
servato in un flacone, Voglio es- 
sere certa che sia conveniente. 
mente sepolto». 

Il dottor Barnard ha detto da 
parte sua ai giornalisti che il 
@liore, prelevato dono la morte 
di Blaiberg, sarà sezionato in 
modo da poter essere attenta. 
mente. studiato in. vanie. istitu 
zioni mediche del mondo, Il cor- 
po di Blaiberg, mor*o dopo 563 
giorni di vita «prolungata», è 
» Stato cremato. 


che ha 32 anni, non ha opposto 
la minima resistenza quando, 
avvistato a bordo della sua au- 
to in una via di Berkeley, ieri 
sera verso le 21, gli è stato in- 
timato l’alt. Nella sua macchi- 
na si trovavano degli amici che 
Seale ha «salutato cordialmen- 
te» prima di passare nell'auto 
della polizia e raggiungere il 
commissariato per un primo 
interrogatorio. Domani il pre- 
sidente del partito estremista 
megro comparirà di fronte al 
magistrato per rispondere del- 
la.accusa di essere fuggito ille- 
galmente in California allo sco- 
po di sfuggire all’azione della 
magistratura di New Haven. 
Attualmente, Seale si trova in 
una cella della prigione di San 
Francisco. 

In relazione alla morle della 
«pantera nera» avvenuta il 21 
maggio scorso, sono stati ope- 
rati nei mesi passati altri ar- 
resti. Su questo caso, che pre- 
senta molti latì oscuri, la poli- 
zia ha accertato che la vittima, 
Alex Rackley, da un po’ di tem- 
po «era caduto in disgrazia» 
presso i dirigenti delle «pante- 
re. nere». Quali accuse gli sia- 
no state mosse non si sa con 
precisione, Sembra comunque 
che oltre ad aver manifestato 


un certo raffreddamento nei 
confronti della causa che il 
partito intende difendere, la 


causa dei negri d'America, del- 
la loro affrancazione totale e 
violenta, se necessario, dal do- 
minio dei bianchi, sì fosse reso 
responsabile anche di qualche 
cosa di più concreto. 

Comunque si è acceriato che 
verso il 15 maggio, Rackley 
venne rapito a New York e 
trasferito a New Haven dove 
ju portato di fronte ad un tri- 
bunale del partito per rispon- 
dere delle sue mancanze come 
militante delle «pantere mere». 
Su questo processo per ora non 
si sa molto. Si sa però che 
per tutto quel periodo, una set- 
timana, circa, venne tenuto nel- 
la sede del partito a New Ha- 
ven dove venne percosso bru- 
talmente più volte e venne tor- 
turato con il fuoco. 

Otto ore dopo il ritrovamen- 
to dei resti di Rackley. la po- 
lizia di New Haven faceva îr- 
ruzione nella sede del partito 
delle «pantere nere» della città 
dove iraeva in arresto sette 
persone  rinviandole @a> giudizio 
sotto l’accusa di aver ucciso 
l’uomo.. A seguito degli. arre- 
sti di queste persone, del mate- 


riale sequestrato nella sede del 
partito a New Haven e del ri- 
sultato di altre e complesse 
indagini venivano in seguito 
tratte in arresto altre sette per- 
sone. Le indagini sì erano este- 
se în molti altri Stati e per 
alcuni casi fino al Canada. 
Quali elementi siano emersi 
a carico del presidente del par- 
tito, Seale, non è stato reso 
noto. La polizia mantiene per 
ora un assoluto riserbo, Non 
vuol dire neppure se Seale sia 
implicato in questo fosco dram- 
ma direttamente o indiretta 
mente. Quello che possiamo di- 
re è che nel giorno in cui Rack- 
ley venne rapito, Seale si tro- 
vava all'Università di Yale do- 
ve pronunciò un discorso sulla 
questione negra degli Stati 


Uniti. L'arresto di Seale ha 
provocato sensazione tra le co- 
munità negre d'America. 


SPOSINA ROMANA MUORE 
in un incidente in Francia 


Cannes, 20 
Tragico viaggio di nozze per 
due giovani romani: ‘in seguito 
a un incidente stradale avvenu- 
to ieri sulla autostrada Esterel- 


Cote d'Azur, la sposa — Rosi- 
na Pelliccia — è rimasta grave. 
mente ferita e, ricoverata allo 
«Hopital des Broussailles» a 
Gannes, è morta stamani. Il ma- 
rito, Francesco Ciuffa, si trova 
ricoverato all'ospedale di Fre- 
jus: le sue condizioni sono gra- 
vi ma non disperate. 


SICILIANO RAPISCE 
l’ex fidanzata 


e la mancata suocera 
Agrigento, 20 

Un marmista di Buseto Paliz- 
zolo (Trapani) Salvatore Accar. 
do, di 26 anni, ha rapito a Fa- 
vara, presso Agrigento, l’ex fi. 
danzata Giuseppina Campione, 
una maestrina di 19 anni, e la 
madre di quest’ultima, Maria 
Stella Accardo, una.yedova di 
48 anni, infermiera. Accardo era 
stato fidanzato con la maestri. 
na sino a tre mesi or sono, Poi 
la giovane aveva preferito la. 
sciarlo. 

Secondo una ricostruzione an- 
cora frammentaria dei fatti lo 
Accardo ha pedinato la giovane 
e la madre, che erano andate 
a fare visita ad alcuni parenti, 
ha atteso che le due donne 
uscissero di casa e si è appo- 
stato, insieme con i due com-, 
plici, su una «Giulietta» in un 
tratto poco. frequentato della 
strada che l'infermiera e la fi. 
glia dovevano necessariamente 
percorrere per raggiungere la 
loro abitazione. Quando le due 
donne sono passate vicine al- 
l’automobile il marmista ha sol- 
levato di peso l’ex fidanzata, 
mentre i suoi complici hanno 
costretto la madre a seguire la 
figlia a bordo della vettura. Al. 
la scena, ma da lontano, ha as- 
sistito un passante. 


«GIA 


LO» IN DUE 
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TEMPI VICINO A SIRACUSA 


SALVATO DAL SUICIDIO 
CONFESSA UN ASSASSINIO 


Ritrovato il corpo della vittima, un finanziere di 24 anni 
L’omicida non ha voluto spiegare le cause del suo crimine 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Siracusa, 20 

Una pattuglia di agenti della 
squadra, mobile di Siracusa, al- 
la quale erano aggregati alcuni 
finanzieri, ha scoperto in un an- 
fratto della campagna fra Bru- 
coli e Carlentini, il cadavere del 
finanziere Roberto Favale di 24 
anni. Trova così tragica confer- 
ma la rivelazione, fatta l’altra 
sera, da Rocco Vazzana di 28 
anni, di Gioia Tauro, che aveva 
tentato di uccidersi, lanciandosi 
in mare con la propria. auto 
lungo uno dei moli della zona 
industriale di Priolo. Salvato a 
stento, e ricoverato in ospedale, 
il Vazzana aveva fatto una stu- 
pefacente dichiarazione: «Vole- 
vo uccidermi per il rimorso di 
Avere assassinato Roberto Fa- 
vale, Gli ho sparato tre colpi di 
pistola mentre si trovava nella 
mia auto, Ho gettato il cadave- 
re nelle campagne tra il ponte 
Primosole e Caltagirone, Non 
ricordo bene dove», 

Je prime ricerche del corpo 
del Favale, la cui scomparsa 
intanto era stata segnalata dal 
comando della Guardia di fi- 


nanza, davano esito negativo. 
Il fatto che il Vazzana fosse in 
condizioni fisiche molto preca- 
rie, e che ogni tanto per la feb- 
bre altissima e lo stato di choc 
delirasse, faceva dubitare sulla 
veridicità delle sue affermazio- 
ni, Si pensava, infatti, che il 
Vazzana potesse aver inventato 
il delitto per mitomania o per 
una fantasia del suo stesso de- 
lirio, Insomma che egli cono- 
scesse ‘il Favale si, ma che in 
realtà quello fosse' scomparso 
per altri motivi, e che fosse 
comunque vivo, Invece stama: 
ne la conferma agghiacciante. I 
poliziotti e i finanzieri, pattu- 
gliando una delle campagne del- 
la zona, che si estende dalla ri- 
va di Brucoli fino alle colline 
di Carlentini, hanno fatto. la 
terribile scoperta: il ‘conpo'in- 
sanguinato del giovane finanzie- 
re, riverso in mezzo-alle stop- 
pie jai margini della strada. 

Ed ecco la storia: L'altra se- 
ra alcuni dipendenti. dello .sta- 
bilimento . petrolchimico della 
Sincat di Priolo, che, si trova. 
vano nei pressi del pontile «Na- 
fo» tra Augusta e. Priolo, han- 
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MISTERIOSO DRAMMA: DELITTO, DISGRAZIA 0 SUICIDIO ? 


Giovane negra a Milano 
precipita da un balcone 


E° stata vista aggrappata al parapetto, poi ha lasciato la presa 
Rinvenuto un indiano ubriaco nell’appartamento da cui è caduta 


Milano, 20 
Una giovane negra è precipi 
tata la scorsa notte dal balcone 
di uno stabile di piazza Gobetti, 
a Milano, ed è deceduta succes 
sivamente all'ospedale Fatebe- 
nefratelli, per le ferite riporta- 
te, I carabinieri che si occupa- 
no del caso hanno posto în 
stato di fermo l'inquilino del- 
l'appartamento in cui si irova- 
va la giovane negra al momen- 
to del fatto. Tutte e tre le ipo- 
tesi possibili sono ancora aper- 
te: disgrazia, suicidio, delitto. 
Protagonisti del dramma so- 
no Gloria Deen Berry, di 25 an- 
ni, originaria di Chester, nelia 
Virginia, e il cittadino inglese 
di origine indiana Bagai Su- 
darsham, di 37 anni, nato a 
Nuova Delhi e abitante a_ Mi 
lano in piazza Gobetti 19. 1l 
Sudarsham è impiegato presso 
la rappresentanza milanese di 
una ditta britannica. 
La scorsa notte, verso l'una, 
gli avventori di un bar di piaz: 
za Gobetti, all'angolo con la 


L'ORRIBILE STRAGE NELLA VILLA DI POLANSKI. 


ANGHE UN 


VEGGENTE 


INDAGA SU SHARON TATE 


«Erano tre gli assassini e conosciuti dalle vittime» 


Los Angeles, 20 

«So chi ha ucciso Sharon Ta. 
te e le altre quattro persone che 
erano nella sua villa. L’ho detto 
alla polizia. Vi sono tre assassi- 
ni e mon erano sconosciuti a 
villa Polanski». Ciò è quanto è 
stato dichiarato alla stampa dal 
veggente Peter Hurkos, la cui 
opera è stata richiesta da Peter 
Knecht, avvocato e amico di Jay 
Sebring, una delle vittime del- 
la strage. 

Il veggente, autorizzato dal re- 
gista Roman Polanski a visitaro 
la villa della strage, ha detto 
«uno dei tre assassini è rimasto 
ferito in seguito alla rottura 
dei suoi occhiali. Nella stanza 
di Sharon Tate, vi sono tracce 
del suo sangue. Il movente del 
delitto va ricercato nell’odio 
contro una delle quattro perso- 
ne che quella sera si trovavano 
nella villa e alla quale si riferi- 
va la parola «pig» (maiale), 


«Uno deg. assassini era di 
grande statura, uno aveva la 
barba e il terzo è di costituzio. 
ne debole. Il giovane Steven 
Parent non era -preso di mira, 
Sfortunatamente egli si trovava 
là per caso e perciò venne uc- 
ciso», ha continuato il veggente. 
Egli ha poi detto che gli assas- 
sini sono giunti alla villa dei 
Polanski a piedi, che i fili del 
teiefono sono stati tagliati dopo 
l’uccisione e che gli uccisori 
erano stati nella villa già altre 
volte, per cui il loro arrivo 
Quella sera non fu una sorpre- 
sa. Quella sera, comunque, ha 
‘aggiunto, Hurkos, non si cele- 
brava alcun «rito», e gli ospiti 
della villa erano intenti a giochi 
di società. La signorina Folger, 
una delle vittime, non si trova 
va nella stessa stanza con i suoi 
amici e ha tentato di fuggire 
quando udì le prime grida, ma 
venne uccisa. 


via Monte Nevoso, hanno udito 
un urlo disperato provenire dai 
piani alti dello stabile. Hanno 
alzato gli occhi e hanno visto 
una giovane donna aggrappata 
al parapetto di un balcone. La 
giovane — secondo le testino- 
nianze — si è agitata per qual. 
che secondo, nel tentativo ap- 
parente di risalire, poi ha la. 
sciato la presa ed è precipitata 
andando a finire su un tavoli 
no del bar. 

E’ stata soccorsa dagli avven- 
tori del locale e avviata allo 
ospedale mentre venivano chia- 
mati i carabinieri, I militi, con 
l’aiuto della portinaia dello sta- 
bile, hanno ‘individuato l’apper- 
tamento dal cui balcone la gio. 
vane era. precipitata e hanno 
suonato e bussato a lungo. In. 
fine hanno abbattuto la porta; 
Bagai Sudarsham, in evidente 
stato di ubriachezza, ha tentato 
di opporre resistenza e i carabi- 
nieri hanno dovuto fare opera 
di persuasione per convincere 
l’uomo a seguirli in caserma, 
A quanto si è anpreso, l'indiano 
ha dichiarato di non aver mai 
visto la ragazza; un testimone, 
tuttavia, ha affermato di aver 
scorto i due entrare in casa, je- 
ri sera, verso le 20. 

Un particolare che jascia per- 
plessi gli inquirenti è rappre 
sentato dalla borsetta della ra- 
gazza, che è stata rinvenuta sul 
balcone immediatamente sotio- 
Stante a quello dal quale ta 
giovane è stata vista precipita- 
re. Secondo. i testimoni, Gloria 
Deen Berry, quando è stata vi- 
sta agerappata al parapetto del 
terrazzino, aveva la borsetta che 
pendeva da un braccio. Una 
giovane che si vuole suicidare 
— osservano gli inquirenti — 
ben difficilmente lo fa con la 
borsetta al braccio. 
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DUE ORE IN FIN DI VITA 
sotto il treno 


Palermo, 20 

Un uomo che si è suicidato, 
gettandosi sotto un convoglio 
ferroviario, è rimasto per due 
ore, perfettamente lucido, sotto 
le ruote della motrice, mentre 
vigili del fuoco, medici e agenti 
della Polizia ferroviaria faceva- 
no a gara per salvargli la vita. 

Umberto Palmeri, di 48 anni, 
ha atteso stamani, neì pressi del 
cimitero di Sant'Orsola, il nas- 
saggio del treno diretto a Trapa- 
ni. L’elettromotrice, in quel trat- 
to, procede lentamente, perché 
molti bambini sono soliti gioca» 
re nel trincerone della ferrovia. 
Per questo stesso motivo, il 
macchinista era affacciato al fi- 
nestrino e controllava i binari: 


a un tratto egli ha visto il Pal. 
meri gettarsi sulle rotaie, ha 
azionato i freni, ma, guando il 
convoglio si è bloccato, Umberto 
Palmeri era stato già investito 
dalla ruota anteriore destra, ed 
era rimasto imprigionato tra la 
motrice e i binari. Il macchini- 
sta è corso al più vicino casello 
ed ha dato l'allarme per tele- 
fono. 

Sono subito giunti sul posto 
un medico, con un’autoambulan- 
za dal vicino ospedale civile e 
i vigili del fuoco. Il sanitario ha 
praticato le prime cure al Pal- 
meri che era perfettamente lu- 
cido e scongiurava i soccorrito- 
ti di far presto, Mentre i vigili, 
con martinetti idraulici, solleva- 
vano la motrice. l'operazione è 
stata portata a termine dopo 2 
ore; il ferito, sempre assistito 
dal medico, è stato adagiato sul. 
la barella dell’autoambulanza e 
trasportato alla «Feliciuzza». E* 
morto mezz'ora dopo il ricovero 
per le gravi ferite riportate al. 
l'addome. 


Non ha «perso» la 


testa 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 


Saint Louis — Jules Jacot, domatore di 79 anni, con un vistoso cerotto sulla testa, mostra 
il leone che lo ha azzannato mentre svolgeva il classico numero della testa nelle fauci. 
Con prontezza il domatore ha premuto sulle narici della bestia facendole aprire la bocca 
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INCROLLABILE FIDUCIA DEI PALEONTOLOGI. STATUNITENSI: MEL LORO 


CAPOSTIPITE. CHARLES. MARSH 


HANNO ATTESO QUASI UN SECOLO 
PER «COMPLETARE IL DINOSAURO 


La prima metà dello scheletro fu trovata nel 1884, la seconda giorni or sono in un blocco inserito în un ponte 


New York, 20 

Mezzo dinosauro nel pon- 
te: l'hanno trovato, dopo una 
attesa di 85 anni i paleontolo- 
gi dell’Università di Yale che 
attendevano da giorni intor- 
no ad un vecchio ponte di 
pietra nera che una squadra 
di operai stava demolendo al- 
la periferia di Manchester, 
nello Stato del Connecticut, 
La storia del «mezzo dino- 
sauro» ha quasi il sapore di 
una leggenda. Cominciò nel 
1884 quando il prof. Charles 
Marsh, primo paleontologo 
che gli annali accademici 
nordamericani ricordino, sco- 
prì la metà posteriore del 
fossile di un dinosauro in un 
‘blocco calcareo estratto da 
una cava oggi famosa, posse- 
duta da Charles Wolcott. 

La scoperta suscitò entu- 
siasmo nell’ allora. mstretto 
‘ambiente scientifico che sì in- 
teressava «di paleontologia 


nell’America del Nord. In- 
nanzitutto perché il mezzo di- 
nosauro di Mash costituiva 
uno dei primi pilastri solidi 
su cui era finalmente possibi. 
le edificare un museo statu. 
nitense di paleontologia, in 
secondo luogo perché il Con- 
necticut è una terra strana, 
piena fino all'inverosimile di 
impronte di fossili di animali 
preistorici, ma incredibilmen- 
te avara di scheletri. 

A tutt'oggi, soprattutto nel. 
le rocce. sedimentarie della 
Connecticut River Valley (val- 
le fluviale) che va dail’estre- 
ma periferia nord di iNew 
York fino all’alto Massachu- 
setts, sono state ritrovate e 
catalogate decine di migliaia 
«di impronte fossili; vii sche 
letri invece, nonostante le ri- 
cerche, non sono più di quat- 
tro. In queste condizioni, é 
evidente che anche «mezzo 
fossile» diventa un piccolo 


imvortante tesoro scientifico. 

Già nel 1884, trovata la pri 
ma metà, il prof. Marsh fece 
cose incredibili per ritrovare 
il resto. Tutto quello che riu- 
scì a sapere, però, «lopo lun- 
ghe ed estenuanti indagini, fu 
che la parte anteriore del 
fossile doveva essere racchiu- 
sa in un altro grande blocco 
calcareo destinato ad un'im. 
presa di costruzioni stradali. 
Si stabilì anche che doveva 
essere stato poi utilizzato in 
uno dei numerosi ponti allo- 
ta in costruzione nella zona, 
Ma poiché non si poteva ti- 
rar giù tutti i ponti appena 
fabbricati per trovare qual. 
che osso antico, non restava 
altro da fare che affidare il 
messaggio ai posteri, 

In 85 anni i paleontologi 
del Connecticut hanno fatto 
«l'autopsia» di più di 69 pon- 
ti e ponucelli crollati o de- 
stinati alla demolizione. Co- 


me accade spesso, il fossile 
si trovava però in uno degli 
ultimi tre o quattro ponti su- 
perstiti, appunto quello sul 
quale aveva concentrato la 
sua attenzione il gruppo di 
paleontologi di Yale. E’ stata 
Rebekah Smith, una giovane 
esperta del Museo di storia 
naturale di Peabody che la- 
vorava con gli esperti di Ya- 
le, a gridare per prima: «Un 
femore, un femore, ho trova. 
to un femore». 

Era un femore che uveva, 
almeno 200. milioni «di anni. 
Il resto del «dinosauro di 
Mash era stato dunque  tro- 
vato. La prima costola è af- 
fiorata sotto il raschietto ti- 
midamente impugnato da un 
maestro elementare, Richard 
Sanders, volontario, unitosi 
alla sperlizione dopo aver sa 
puto dei lavori in corso vici- 
no al ponte guardando il te- 
legiornale poche sere prima. 


no visto una «Fiat 124) percor- 
rere il pontile a velocità eleva- 
ta e inabissarsi in mare. Soc- 
corso da alcune persone e tra- 
sportato all'ospedale civile di 
Siracusa, l’uomo che era alla 
guida dell’auto, identificato suc: 
cessivamente per Rocco Nazza- 
na, è stato giudicato dai medi- 
ci in gravi condizioni per una 
sindrome da annegamento. 

Il caso, dapprima molto sem- 
plice, si è complicato però nel 
Domeriggio quando recuperan: 
do la «Fiat 124» i vigili sommoz: 
zatori di Siracusa vi hanno tro- 
vato tracce di sangue raggru- 
mato e tre bossoli di pistola 
calibro 7,65. Il dirigente della 
Squadra mobile, dott. Padova 
— al quale era stata denuncia- 
ta la scomparsa del finanziere 
Favale — insieme col sostituto 
procuratore. della Repubblica 
dott» Ruello, si è quindi recato 
all'ospedale civile per interro- 
gare il Vazzana, Questi ha con: 
fessato di avere ucciso con tre 
colpi di pistola il Favale, ag- 
giungendo dì averne. nascosto il 
cadavere in una zona fra Pri 
mosole e la strada provinciale 
che conduce a Caltagirone. Il 
Vazzana è stato quindi dichia: 
rato in stato di arresto. 

Le ipotesi che si fanno sul 
delitto sono molteplici, Il Var- 
zana si è trincerato nel più 
completo silenzio. Gli inquiren- 
ti fanno tre ivotesi circa il mo- 
vente del delitto: ‘che si tratti 
di una questione di contrabbar- 
do nella ‘quale i due siano rima- 
sti coinvolti, o che ci sia stata 
una zuffa, opoure che ci siano 
stati tra i due rapporti più 
oscuri. Ma ripetiamo, sona so- 
lo ipotesi, 


Franco Sampognaro 


UNA BELLA SPAGNOLA 
«Lady Europa 1969» 


Alghero, 20 

Teresa Gimpera, Lady Spagna, 
28 anni, alta 1,69, moglie di un 
industriale e ‘madre di due bei 
bambini, è la nuova «Lady Eu- 
ropa 1969». Ha vinto di stretta 
misura, 15 voti a 14, su un'altra 
splendida esponente della peni- 
sola Iberica l'attrice cinemato- 
grafica Helga Linè, «Lady Por. 
togallo». Helga Linè ha accolto 
il verdetto con un sorriso for: 
zato, ha detto «ci rivedremo a 
Rimini» e poi ha abbracciato la 
Vincitrice, A Rimini fra mochi 
giorni, il 22, 23 .e 24, si svolge- 
tanno le elezioni per «Lady Uni. 
Verso». Terza sì è classificata 
un’altra attrice, di prosa però, 
Michele Boule, di 21-anni, «La- 
dy Francia». 

Le coricorrenti provenienti da 
tutti i Paesi europei sono sfila- 
te sul lungomare Dante di Al- 
ghero e hanno ricevuto gli ap- 
plausi e i complimenti degli al-. 
gheresi-e di numecosi turisti. 
Quando la giuria si è ritirata in 
una sala dell’«Hotel' Catàlunia» 
‘per decidere il nome della nuo- 
va «Lady Europa» c’era molto 
nervosismo nella hall tra le con- 
correnti. A consolarle hanno 
pensato le madri e i mariti; que- 
sti però apnarivano molto: più 
nervosi delle loro bellissime 
consorti. 


MANDATO DI CATTURA 


. ep ue ie 

per i rapitori di Manca 

Nuoro, 20 

Un mandato di cattura per se- 
questro di persona a scopo di 
estorsione è stato emesso que- 
st'oggi dal giudice istruttore del 
Tribunale di Nuoro dott. De 
Paola nei confronti dei pastori 
Paolo Cortes, di 47 anni, da Be- 
netutti (Sassari), Nino Manca 
di 36 anni, da Nuoro e Sebastia- 
no Tupponi, di 24, da Oliena 
(Nuoro), arrestati il 1.0. luglio 
sul monte Ortobene di Nuoro 
e attualmente detenuti nelle car- 
ceri del capoluogo barbaricino 
perché ritenuti responsabili di 
avere rapito il possidente Gio- 
vanni Manca di 72 anni, di cui 
non si sono avute più notizie 
dal 29 giugno scorso, b 

Il Cortes. era. ricercato da 
quattro anni dovendo scontare 
una condanna a 18 mesi per fur- 
to di bestiame, e fu sornreso da 
Una pattuglia di «baschi blu» 
durante un rastrellamento. sul 
Monte Ortobene a circa 5 chilo. 
metri da Nuoro. Nel corso della 
onerazione. la moBzia arrestò 
anche il Manca e il Tupponi per 
favorerciamento ‘nei confronti 
del Cortes. 


oe 


burla. 
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IL PICCOLO 


Giovedì, 21 agosto 1969 


QUATTRO TITOLI ASSEGNATI IERI AI MONDIALI DILETTANTI DI CICLISMO 


Argento al quartetto azzurro 


legato in finale dai sovietici 


Nella velocità femminile lotta in famiglia delle russe - Il tandem ai tedeschi orientali, il mezzofondo a Boom 


Brno, 20 
Giornata piena ai campionati 


È mondiali di ciclismo dilettanti 


su pista: quattro titoli assegna. 
ti, di cui due nel pomeriggio e 
due in serata, Erano in palio i 
titoli di velocità femminile, tan- 
dem, inseguimento a squadre e 
mezzofondo. 

La sovietica Galina Careva ha 
vinto il titolo mondiale della 
velocità battendo in finale in 
due prove la connazionale Gali- 
na Ermolaeva. Al terzo posto 
si è classificata l’altra sovietica 
Irina Kirichenko, la quale ha 
sconfitto la tedesca orientale 
Hannelore Mattig. 

Dopo aver superato abbastan- 
za facilmente le semifinali, scon- 
figgendo rispettivamente la Ki. 
Yichenko e la tedesca orientale 
Mattig, le sovietiche Ermolaeva 
e Careva si sono affrontate nel. 


la finale per il titolo. Nella pri- 
ma prova la Careva conduceva 
per un giro e mezzo, poi la Ca- 
reva scattava all’interno e la 
connazionale si poneva sulla 
sua scia in attesa di sferrare 
l’attacco decisivo sul rettilineo 
finale. La Careva, però, aumen» 
tava ulteriormente l’andatura 
all’uscita dell’ultima curva e 
vinceva senza che l’avversaria 
potesse insidiarle il successo. 

Nella seconda prova, era la 
Ermolaeva a condurre per tut- 
to il primo giro, quindi sul ret- 
tilineo opposto all’arrivo, la Ca- 
reva scattava all’esterno, por- 
tandosi all’altezza della rivale, 
le due procedevano appaiate 
per qualche metro, poi la Care- 
va scattava ancora al comando 
mentre la Ermolaeva rinuncia- 
va alla volata. 

Agevole per la Kirichenko, 


AMADUZZI IN DISACCORDO CON I FINANZIATORI 


BENVENUTI - SCOTT 
NON ST FARA A NAPOLI 


Insoddisfucenti le condizioni economiche proposte 


Napoli, 20 

«Nino Benvenuti non difende» 
rà a Napoli, nel prossimo set. 
tembre, il titolo mondiale dei 
pesi medi contro l'americano 
Scott». Lo ha dichiarato il pro- 
curatore del pugile triestino, 
Bruno Amaduzzi, nel corso di 
una conferenza stampa svoltasi 
a Terzigno (Napoli), «Nino non 
comba nella città parteno. 
pea — ha continuato Amaduzzi 
— perché non ho raggiunto con 
il dott. Fabbrocini e i suoi soci 
un accordo economico soddisfa- 
cente per il mio assistito». 

Il procuratore ha quindi ri. 
cordato che sin dal Natale dello 
scorso anno aveva avuto con il 
banchiere di Terzigno e i suoi 
amici î primi colloqui per get 
tare le basi dell’organizzazione 
del «match». «Nel luglio scorso 
-— ha rilevato Amaduzzi — la 
macchina organizzativa era en- 
trata nella sua fase più delicata 
superando motevoli ostacoli di 
natura burocratica, Si era riu 
sciti, infatti, a ottenere dal Co- 
mume di Napoli la concessione 
dello stadio San Paolo come 


sede del confronto, ed erano 
stati risolti tanti altrì problemi. 
Successivamente — ha continua. 
to Amaduzzi — mi recai negli 
Stati Uniti per scegliere l’av. 
versario di Benvenuti. La scelta 
cadde su Scott che fa parte del 
gruppo dei primi dieci pugili 
della classifica mondiale, Venuti 
meno i contributi della televi. 
sione americana, fui costretto 
a decurtare parte della «borsa» 
promessa a Benvenuti», 

«Una settimana fa — ha det 
to ancora Amaduzzi — mi sono 
încontrato a Firenze con Fab. 
brocini e i suoi soci, Durante 
la riunione, di comune accordo, 
decidemmo di decurtare ulte- 
riormente la borsa promessa a 
Nino, Ieri sera, nella villa Fab. 
brocino, è accaduto il colpo di 
scena: al momento di firmare il 
contratto, i finanziatori mi han. 
no detto che erano disposti a 
garantite un minimo di cin. 
quanta milioni per la borsa di 
Benvenuti più il 25 per cento 
dell’incasso, A queste condizioni 
mi sono rifiutato di firmare, 
mandando a monte l’incontro», 


nella finale per il terzo posto, 
superare la Mattig in due pro- 
ve, entrambe vinte di potenza 
e nettamente. 

Grossa sorpresa nelle semifi- 
nali del tandem: i francesi 
Trentin e Morelon sono stati 
eliminati dai tedeschi della Ger- 
mania occidentale, Barth e Mul- 
ler, in tre prove. Risultato a 
sorpresa ma vittoria pienamen- 
te meritata dai tedeschi, quali- 
ficatisi per la finale insieme ai 
tedeschi orientali che si sono 
imposti nettamente sugli statu- 
nitensi. : 

Nella finale per il terzo e 
quarto posto Trentin e Morelon 
hanno vinto abbastanza agevol- 
mente contro gli statunitensi, 
anche se nella prima prova 
hanno dovuto impegnarsi a fon- 
do per avere ragione dei loro 
avversari. Nella finalissima, Ot- 
to e Geschke hanno battuto 
nettamente Barth e Miiller. 
Nella prima prova gli orientali 
sono passati in testa alla cam. 
‘pana, rallentando notevolmente 
l'andatura e scattando improv- 
visamente ai 250 metri; sullo 


scatto hanno guadagnato una 
lunghezza che poi hanno dife- 
so molto bene; nella seconda 
prova Otto e Geschke hanno 
condotto sempre in testa, acce- 
lerando l’andatura all’ultimo gi- 
to senza che gli occidentali po- 
tessero rimontarli. 

L'Italia non è riuscita a con- 
quistare stasera la sua seconda 
Medaglia d’oro ai Campionati 
mondiali di ciclismo su pista 
conclusasi stasera a Brno. 

L'impresa di Gianni Sartori 
che si era aggiudicato in aper- 
tura di competizione la Maglia 
iridata nel chilometro da fermo 
non è stata bissata. Il quartetto 
azzurro, composto da Pietro 
Algeri, Giacomo Bazzan, Anto- 
nio Castello e Giorgio Morbia- 
to, è stato battuto nella finale 
dell’inseguimento a squadre dal- 
l'Unione Sovietica che in semi- 
finale si era sbarazzata della 
Cecoslovacchia tra i fischi delle 
migliaia di persone che erano 
convenute allo stadio di Brno 
per applaudire i loro connazio- 
nali. 

Ma la prova degli azzurti è 
stata egualmente maiuscola. In 
testa fino a metà gara hanno 
conteso fino all’ultimo la vitto. 
ria ai forti avversari che in se- 
mifinale erano stati accreditati 
di uno spaventoso 4’30”62, che 
dovrebbe costituire la migliore 
prestazione dell’inseguimento a. 
squadre registrata a Brno. 

Il quartetto sovietico, compo. 
sto da Victor Bykov, Sergein 


Kuzkov, Vladimir Kuzniecov e 
Stanislav Moskin, ha fatto se- 
gnare nei 4 chilometri della fi- 
nalissima 4’33”13 tempo inferio- 
re di cinque decimi di secondo 
a quello segnato dal quartetto 
azzurto, accreditato di 4’33”65, 
L'olandese Berts Boom ha 
conquistato il ititolo mondiale 
del mezzofondo, coprendo in 
un'ora 66,800 chilometri. Boom 
ha preceduto il connazionale 
Cornelius Stam, medaglia d’ar. 
gento e lo svizzero Joerg Peter, 
classificatosi terzo. 
‘intervallo tra le due riu- 
conclusive dei mondiali 
ismo dilettanti su pista la 
sovietica Rasa Obodovskaya, 


campionessa mondiale di inse- 
guimento, ha stabilito il nuovo 
primato mondiale sui tre chilo- 
metri, realizzando il tempo di 
#1'"70. Il precedente primato 
era detenuto dalll’italiana Mile- 
TA IAGI con il tempo di 


CAGLIARI - TRIESTINA 4-1, Riva colpisce di testa elevandosi 


più di Del Piccolo; sullo sfondo Gori 


(Foto de Roia) 


POSITIVA NELLA SOSTANZA LA PRESTAZIONE DEI BIANCONERI 


UNA UDINESE BRILLANTE 
CEDE IL PASSO AL LANEROSSI 


Il risultato finale (3-2 e gli ospiti) compromesso dalla difesa 


MARCATORI: nel primo tempo al 
14 Vitali; nel secondo tempo al 1° 
Sperotto, al 15° Maiani, al 30° Da- 
minia, al 39' Berzaghi. Primo tempo: 
LANEROSSI: Pianta; Volpato, Ros. 
setti; Biasiolo, Calosi, De Petri; Der- 
lin, ‘Tumburus, Vitali, Cinesinho, 
Facchin, UDINESE: Lattanzi; Capo- 
rale, Fedele; Galeone, Zampa, Ra- 
musani; Ceccolini, Giavara, Calisti, 
Maiani, Berzaghi. Secondo tempo: 
SSI: Bardin; De Petri, Vol. 
pato; , Carantini, Carnovelli; 
Damiani, Tumbui Sperotto, Cie- 
colo, Rigoni, UDINESE: Toppan; Mo- 
ruzzi, Franzolini; Bon, Godeas, Ra- 
musani; Ceccolini, Orso, Comisso, 
Orazi, Berzaghi, ARBITRO: Corbelli 
di Udine. 


Udine, 20 
L'Udinese è subito sembrata 
un po’ nervosa e un po’ impac- 
ciata, anche perché l'illustre 
ospite le aveva concesso molto 
spesso l’iniziativa. I biancone- 
Ti si sono schierati in una for- 


OSTRO SERVIZIO PARTICOLARE ; 


mazione molto rinnovata all’at- 
tacco rispetto a quella della 
scorsa stagione, e per questo 
mon hanno mai avuto autorità 
nell’impostare la manovra of- 
fensiva. La squadra friulana ha 
tentato di bloccare la superio 
rità del Lanerossi, ma non vi è 
riuscita, soprattutto a causa del. 
l'insicurezza del proprio por 
tiere. 


Nel primo tempo i titolari del- 
l’Udinese hanno lottato ad ar- 
mi pari, senza però sembrare 
pericolosi all’attacco, tanto è 
vero che il portiere Pianta ha 
avuto ben poco lavoro. Il Lane- 
rossi, chiuso da una fitta e guar- 
dinza rete avversaria a centro- 
campo, ha provato qualche af- 
fondo e solo Facchin ha dato 
dei fastidi all'estrema difesa 
friulana. Naturalmente l’Udine- 
se ha montato la guardia a Ci. 
nesinho, così Giavara e Maiani 
lo guardavano «a zona». La fon. 
te del gioco vicentino è stata 


AMICHEVOLE INDICATIVA SULLE CONDIZIONI DELLE DUE SQUADRE 


DINAMICO E SCATTANTE IL CAGLIARI 
SFRUTTA LE PAUSE DELLA TRIESTINA 


Riva ha giocato senza aver firmato il contratto - Assenti Mancin, Nenè e Brugnera 


et Toinodi 
Cagliari-Triestina 4-1 (3-1) 

MARCATORI: nel primo tempo al 
4’ Riva, al 21’ Martinelli autorete, al 
38° Riva, al 43’ Ridolfi; nel gecondo 
tempo all’8° Gori. CAGLIARI: Alber. 
tosì;. Martiradonna, Poli; Cera, Nic. 
colai, Tomasini; Nastasio, Domenghî. 
ni, Gori,  Greatti, Riva. TRIESTINA: 
Colovatti; Martinelli, Kuk (D’Eri); 
Del Piccolo (De Gasperi), Sadar, Var- 
mier (Pestrin); Tumiati, Giacomini, 
Paîna (Ive), Scala. (Canzian), Ridolfi, 
ARBITRO: Casarin di Milano. NOTE: 
terreno in buone condizioni; nessun 
incidente di rilievo. Nella ripresa è 


stato ammonito D’Eri, Spettatori 
9500 circa. Angoli: 4-3 per il Cagliari, 


Una partita interessante, quel- 
la disputata dal Cagliari al 
«Grezar», certamente ‘utile a 
Scopigno per le indicazioni che 
può avergli fornito; e utile a 
Trevisan per valutare la condi- 
zione degli alabardati, in verità 
complessivamente apparsi. un 


CAMPIONATI REGIONALI DI NUOTO ALLA «BIANCHI» 


Irredento e Maurizia Zanon 
doppiette sulle distanze lunghe 


Sono stati assegnati alla Bian- 
chi î primi quattro titoli regio- 
nali di nuoto, conquistati due 
da Irredento (400 misti e 1500 
stile libero) e altrettanti dalla 
Zanon (400 misti e 800 stile 
libero), Sia Irredento che la 
Zanon hanno anche abbassato 
un record regionale a testa: 
per l’'ondina si è trattato di 
quello degli 800 stile libero, fat- 
to in una gara isolata, non es- 
sendoci avversarie in grado di 
impensierirla, mentre per Irre- 
dento sia la vittoria e di conse- 
guenza la conquista del prima- 
to mei 400 misti non sono stati 
ina facile impresa. Infatti il 
rossonero è stato seriamente 
impegnato per tutta la durata 
della gara dal compagno di co- 
lori Fulvio Zetto e solamente 
due decimi di secondo hanno 
diviso i due all’arrivo. 

In questa prima giornata di 
gare va anche segnalata la bel- 
la prova fornita sugli 800 da 
Carolina Franza, la più giovane 
concorrente  (’58) iscritta ai 
campionati, che ha percorso 
la distanza in 12’28”6. La Fran- 
za ha dato prova oltre che di 
un'ottima tenuta (i secondi 400 
sono stati percorsi nel mede- 
simo tempo dei primi) anche 
di una certa preparazione, sia 
per quanto riguarda lo stile che 
per le virate, eseguite tutte al 
l'americana. 

A. G. 
MASCHILI 

Metri 400 misti: 1) Irredento Ser- 
gio CASE) 5°29”1 (record reg junio- 
res e-assol.); 2) Zetto Fulvio (ASE) 
5°29”’3; 3) Zorì Arvio (UST) 5°47”5; 
4) Astolfi Mauro (idem) 5°%7’8; 5) 
Violin Dario (idem) ‘5°54”3 (I categ. 
ragazzi); 6) Colautti Renzo (idem) 
6°8"5; 7) Carabellese G. Franco (id.) 
610”1; 8) Leghissa Dario (idem) 
6197; 9) Franzelli Furio (idem) 
67387. 

Metri 1,500 s. 1.: 1) Irredento Ser- 
gio ‘ASE) 18’23”A (I cat. juniores); 
2) Coslovi Diego (USTIN)' 20738” (I 
cat, ragazzi); 3) Violin Dario (idem) 
20739”3; 4) Carabellese G. Franco 
(idem) 2041”; 5) Vassilli Giorgio 
(idem) 2145”; 6) Longo Luciano 
(ASE) 21’21”4; 7) Astolfi Mauro 
(USTN) 21’27”5; 8) Battista Sandro 
(idem) 22’6”’4; 9) Zori Arvio (id.) 
22°15”; 10) Suttora Giovanni (ASE) 
DATI, 

FEMMINILI 

Metrî 400 misti: 1) Zanon Maurizia 

(USTN)'6°0”2; 2) Palatini Luisa (A. 


S.E.) 6%21”5 (I cat. uniores); 3) Po- 
lieri Loredana (idem) 6°30”2; 4) Ti. 
nolli Miriam (USTN) 6°35'7 (I cat. 
ragazze); 5) Cimenti Annalisa (id.) 
6389; 6) di Majo Patrizia (idem) 
6940”. 

Metri 800 s, 1.: 1) Zanon Maurizia 
CUSTN) 11°12? (record reg. assolu- 
to); 2) Scubogna Flavia (id.) 11°51”; 
3) Chicca Marina (idem) 12’26”6 (I 


cat. ragazze); 4) Franza Carolina 
(ASE) 12?28”5; 5) Caproni Laura 
(USTN) 12’41’'5; 6) Dessenibus Ful- 


via (idem) 12586. 
Giudice arbitro: Adriana Oltremonti. 
ER SILE 
MARUSSI: TERZO TENTATIVO 


Rinviata a domani 
la Pola - Cervia 


A causa della indisponibilità 
dell’ industriale Lamborghini, 
che doveva pilotare il motosca- 
fo del traino, il tentativo di 
Marussi sulla Pola - Cervia è 
stato rinviato di un giorno, An- 
ziché oggi dunque Marussi pren. 
derà il mare sugli sci nautici 
domattina da Pola. Assieme a 
Lamborghini sarà Nino Benve- 
nuti, che peraltro non interrom- 
perà l'allenamento in palestra, 


poiché parte questa sera per 
far rientro in sede già domani 
sera, in tempo per svolgere la 
consueta preparazione nella pa- 
lestra della piscina coperta, 
PRESTITI Ei 


BASKET 
Forse la Longo 
alla Calza Bloch 


Il Consiglio direttivo del Cir- 
colo Marina Mercantile, riunito- 
si ieri sera, ha discusso anche 
del possibile passaggio di Chia- 
Ta Longo alla Pallacanestro Cal- 
za Bloch, Di definitivo nulla è 
emerso. In linea di massima la 
società è disposta a cedere la 
sua migliore giocatrice al soda- 
lizio biancoceleste. dopo aver 
chiarito però alcune clausole di 
carattere economico, 


Il Consiglio, al termine dei la. 
vori, ha delegato l’allenatore so- 
ciale Giacomo Covi a prendere 
contatti con i dirigenti della Cal- 
za Bloch per cercare di conclu- 
dere questa trattativa, che da- 
tebbe alla maggior squadra ce- 
stistica femminile della città 
una nuova e valida giocatrice, 


IN POCHE RIGHE 


PIATTELLO 


Triangolare in Carinzia 


Triangolare di tiro al piattello 
domenica prossima a S, Geor- 
gensee, presso Klagenfurt, Vi 
partecipano Carinzia, Slovenia 
@ i tiratori della Società Trie- 
stina Tiro a Volo, Il sodaliizo 
alabardato comunica che tutti 
i soci possono parteciparvi, per 
accrescere le possibilità di affer- 
mazione, La competizione avrà 
inizio alle 9 (ore 8 locali), Colo. 
To che intendono prendere par- 
te all'incontro sono invitati a 
mettersi in comunicazione con 
la segreteria della S.T.T.V., tel. 
96902. 


C.R. FIGC GIOVANI 
Mm ll Comitato regionale Friuli . Ve- 

nezia Giulia del settore giovanile 
riella Federcalcio per la prossima sta- 
gione risulta così composto: Sergio 
Magris presidente; Elvio Loy segre 
tario; Evandro Caradonna e Fulvio 
Davia componenti. 


CASSANO E SERIAU 
MM Tenuti dai tecnici più qualificati, 

tra cui l'allenatore della S.G.T. 
Ottone Cassano, si sono svolti a Rie- 
ti dei corsi di preparazione dedicati 
alle. promesse dell’atletica nazionale. 
Al raduno di Rieti ha preso parte 
tra le altre la triestina Tiziana Seriau. 


po’ storditi al cospetto degli av- 
versari. 

La gara è vissuta, fino al mo- 
mento dell’ingresso in campo 
dei giocatori, sul grosso inter- 
rogativo rappresentato dalla 
completezza o ‘meno del Caglia- 
ri, Le trattative... accelerate fra 
dirigenti e giocatori. sardi non 
sono arrivate a buon fine, pro- 
va ne sia che Nenè, Mancin e 
Brugnera sì sono rifiutati di 
scendere in campo, non avendo 
ancora firmato il contratto. Non 
lo ha fatto fino a ieri sera nep- 
pure Riva, ma il giocatore, con- 
sapevole della delusione che la 
sua assenza avrebbe provocato 
jra il pubblico triestino, molto 
sportivamente ha deciso di gio- 
care ugualmente. La trattativa 
comunque continuerà stamane; 
e i dirigenti rossoblù hanno an- 
cora ripetuto che l'accordo non 
sarà difficile, 

Un Cagliari inedito dunque 
(e forse irripetibile) quello vi- 
sto ieri sera, con Domenghini 
interno anziché ala, con Marti- 
radonna (0 Poli?) al posto dì 
Mancin, con Cera mediano nel 
posto che dovrebbe essere di 
Nenè. «Libero» ha giocato To- 
masini, mentre Niccolai è stato 
lo stopper. Eppure, anche. în 
questa formazione, l'attacco del 
Cagliari è piaciuto, per la spin- 
ta che gli veniva da Domenghi- 
ni, per la potenza di Gori, per 
l’intraprendenza di Nastasio. 
un'ala veloce e decisa, infine 
per il solito, intelligente e red- 
ditizio apporto di Riva, dimo- 
stratosì già in buona forma e 
animato da grande volontà. 

Il Cagliari ha giocato con 
molto impegno, benché la Trie- 
stina non sia apparsa molto va- 
lida nell’opposizione. Ha forni- 
to una buona prova in difesa, 
dove Albertosi è stato ‘pronto 
negli interventi anche în uscita, 
dove Martiradonna e Poli sono 
stati efficaci nel lavoro dì mar- 
catura e di propulsione, con 
Niccolai abbastanza deciso nel 
controllo di Paina, Il gioco svi- 
luppato è stato molto veloce, 
specie nel primo tempo, con il 
Cagliari più fresco e addirittu- 
ra smanioso dì emergere. Mol- 
te le aperture sulle ali, dove 
Nastasio è stato una bella sor- 
presa (almeno nel primo tem- 
po) e dove naturalmente Riva 
ha fatto il diavolo a quattro, 
con il dinamismo di cui è ca- 


pace. L'apporto di Domenghini 
e quello di Greatti è stato mol- 
to rilevante în proiezione offen- 
siva, a vantaggio di un Gori 
molto rapido negli scambi e 
nelle conclusioni nonché a ja- 
vore delle due estreme. 

La Triestina è stata lievemen- 
te inferiore all’attesa, almeno 
tenendo presenti le prestazioni 
maiuscole cui ci aveva abituato 
in occasione di altre purtite gio- 
cate contro le «grandi». Forse è 
nuociuto stavolta, specialmente 
in difesa, il timore reverenziale 
degli avversari. Prova ne sia 
che tre delle quattro reti sono 
scaturite dalla confusione crea- 
tasi davanti a Colovatti, e sono 
quindi più un demerito della 
Triestina che pezzi di bravura 
degli ospiti. 

Una barriera che non ha te- 
nuto ha fatto scaturire il primo 
gol di Riva, poi c’è stata addi- 
rittura un’autorete, infine Riva 
ha potuto riprendersì indistur- 
bato (anche con un po’ di jor- 
tuna, diciamolo pure) un corto 
pallone respinto da Colovatti. 
Tre sviste e tre reti, come si 
vede, mentre Gori nella ripresa 
il suo gol se lo è meritato ap- 
pieno, con un gran tiro in cor- 
sa, su azione personale. Con- 


Amichevoli 
Verona . *Bellaria n.0 
Genoa - *Entella 5-1 
*San Donà . Reggina 11 
Foggia - *Crotone 2.0 
Fiorentina-*Modigliana 10-0 
Sampdoria » *Alassio 90 


Piacenza » *La Spezia 10 
Milan - *Gallaratese 70 
*Internapoli - Casertana 2-2 


*Arezzo .» Messina 2-0 
*Brescia » Roma LI 
Torino . *Cremonese 21 
*Juventus » Varese 21 
*Biellese » Atalania 22 
*Sottomarina » Catania 21 
Ternana » *Foligno 2-0 
Inter + *Cesena 32 


Arbitri oggi 
Marzotto-Catania (Lavetti) 
Grosseto-Pisa (Bianchi) 
Monza-Napoli (Branzoni) 
Palazzolo-Brescia riserve (Bas- 

signana) 
Pistoiese-Bologna (Bravi) 


cludiamo la frettolosa elenca- 
zione dei gol, ricordando anche 
quello della Triestina, che è 
stato molto bello: è nato da un 
lancio di Kuk a Scala, con tra- 
versone di Giacomini, raccolto 
prontament. da Ridolfi che ha 
anticipato Albertosi in uscita. 

Il Cagliari ha cormkervato la 
stessa formazione durante l’in- 
tera partita, la Triestina invece 
ha operato diverse sostituzioni: 
due in apertura di ripresa (Ive 
al posto di Paina, Pestrin al po- 
sto di Varnier); altre ne sono 
seguite, con Ventrata di D'Eri, 
De Gasperi e Canzian, come în- 
dicato nel tabellino. Difficile 
quindi valutare la Triestina del- 
la ripresa, se non per alcuni 
raffronti con quella del primo 
tempo. 

La difesa, lo abbiamo già ri- 
levato, non è stata a posto co- 
me sa, senza dimenticare co- 
munque la dimensione deîì vari 
Riva, Domenghini e Gori. Colo- 
vatti è stato pronto in numero- 
si interventi, non ha colpa per 
il passivo; anch'egli però è sta- 
to meno sicuro del solito, re- 
spingendo ad esempio di pu- 
gno un pallone che altre volte 
avrebbe tranquillamente blocca» 
to. Kuk ha avuto alcuni spunti 
buoni, Martinelli è andato ab- 
bastanza bene, un po’ sopra i 
compagni Del Piccolo. Le mar- 
cature non erano rigide, ma 
c'erano ordini... di scuderia, per 
non incattivire l'incontro. 

Sadar già al primo minuto 
ha avuto modo di conoscere la 
irruenza di Riva: uno scontro 
a due, involontario e senza con- 
seguenze. Quale «libero» si è 
battuto con slancio, ma la sua 
condizione non è ancora sod- 
disfacente. 

Il centrocampo  alabardato 
non ha dato il sostegno neces- 
sario alla squadra e per questo 
il gioco è mancato dì continui. 
tà e di coordinazione. Molti 
lanci lunghi oppure manovre 
improvvisate invece di un gio- 
co ragionato. Siamo all’inizio, 
l'avversario era îl Cagliari, non 
è il caso certo dì far drammi. 
Giacomini poi è in fase di re- 
cupero dopo la frattura del 
braccio, Varnier non ha trova- 
to la misura per fare il media- 
no di spinta e il suo apporto è 
stato contenuto. Scala, che è îl 
più preparato, è risultato în de- 
finitiva il migliore dei tre. Quan- 


to alle punte, Tumiati si è vi- 
sto poco, Ridolfi è stato più at- 
tivo e scattante di luì, Paina al 
centro sì è destreggiato con im- 
pegno, molto sorvegliato ‘ma 
ugualmente vivace (anche di 
testa), 

Quelli entrati nella ripresa è 
più difficile valutarli, dato il li- 
mitato impiego, ad eccezione di 
Pestrin e dì Ive, schieratì subi. 
to. Pestrin ha dato più tono al 
gioco, rivelando però il preve: 
dibile difetto di preparazione 
(una settimana meno deì com- 
pagni); Ive sì è destreggiato co- 
me meglio poteva, cercando spa- 
zio per la sua manovra. D'Erì è 
stato rivisto con piacere. Can- 
zian è incappato in un Domen- 
ghini un po’ astioso. De Gasperi 
ha fatto una apparizione di mez- 
z'ora, come gli ultimi due no- 
minati, nel ruolo di stopper che 
gli è congeniale. 


Dante di Ragogna 


quindi neutralizzata, anche se 
Biasiolo ha avuto qualche am- 
‘mirevole spunto offensivo, 

Il Lanerossi è andato in van- 
taggio al 14’: dopo una rimessa 
laterale di Biasiolo, sul rimbal- 
zo della palla, il portiere Lat- 
tanzi ha mancato l'intervento e 
così Vitali poteva colpire di te- 
sta e mandare il pallone in re- 
te, anche se Ramusani e Zampa 
hanno tentato un inutile ricu- 
pero in extremis. Una rete che 
ha detto ben poco, specie sulle 
possibilità del Vicenza, che è 
apparso spesso legato nei mo- 
vimenti. L'Udinese ne ha, appro- 
fittato per controllare bene la 
metà campo con il trio Giava- 
ra - Maiani - Galeone. Berzaghi 
e qualche dribbling di Ceccoli: 
ni hanno vivificato la manovra 
dei padroni di casa. 


Nel secondo tempo la ma- 
novra ha assunto un ritmo più 
veloce ed anzi si è avuto un 
maggiore impegno in campo. Il 
Vicenza manteneva la sua supe- 
tiorità grazie alla forza di De 
Petri in difesa, Carantini, Tum- 
burus e dell’attaccante Damia- 
ni, davvero indemoniato. 


Al Vv Sperotto, con un tiro 
da fuori area, batteva il por- 
tiere udinese, ma al 15° Maiani, 
prima di lasciare defintivamen- 
te il campo, era autore di una 
bella cannonata da 25 metri, 
che è andata ad insaccarsi sul: 
la destra del portiere vicentino. 

Verso la mezz'ora il terzino 
De Petri, spintosi in avanti, ha 
servito Damiani, il quale da di- 
stanza ravvicinata ha battuto 
Toppan. Al 39° Berzaghi, con 
un tiro da fuori area, segnava 
la seconda rete dell'Udinese, 
battendo Bardin, rimasto in: 
spiegabilmente immobile. 
l'Udinese concludeva la par- 
tita nel tentativo di cogliere il 
pareggio. I padroni di casa, 
Spesso preoccupati di non far 
brutta fisura, hano giocato una 
partita troppo lenta e infarcita 
di passaggi laterali, senza mai 
osare un contropiede. Peccato 
che le due punte dell’attacco 
friulano non abbiano avuto un 
appoggio costante di lunghi tra- 
versoni, in quanto Ceccolini e 
‘Berzaghi hanno dei numeri per 
poter sorprendere le difese av. 
versarie. 

Tra i migliori bianconeri, ol. 
tre a Ceccolini e Berzaghi, Van: 
no menzionati Ramusani e Ma- 
iani, 

Luciano Provini 


INVITI IN LEGA 
MI 1 presidente del Palermo, comm. 

Giuseppe Pergolizzi, e il presi- 
dente del Foggia, dott. Antonio Fe- 
sce, sono stati invitati a presentarsi 
ai Consiglio direttivo della Lega na- 
zionale calcio di lunedì 125 agosto 
per chiarimenti in merito ai trasfe- 
rimenti dei giocatori î cui passaggi 
erano stati bloccati, 


PALLANUOTO SERIE <B> - 


BOGLIASCO-TRIESTINA 6-5 


Deludono gli alabardati 
nell’incontro di chiusura 


(11, 2:3, 3-0, 0-1) 

TRIESTINA: Matteucci, Brazzach 
(1), Pischiutta, Alessandrini (1), Or- 
lando, Foschi (1), Romagnosi (2), 
Cermi Bruno e Ferruccio, Stulle. BO- 
GLIASCO: Amprimo, Ascheri, Biggi 
(4), Morbelli, Malacarne, Ciglio (1), 
Crovetto (1), Anselmi, Perrone. AR- 
BITRO: Brusa di Napoli. 


Per 6 a 5, alternando cose bel- 
le e cose brutte, più numerose 
quest'ultime, la Triestina è sta- 
ta superata dal Bogliasco nel- 
l’incontro finale di campionato, 
Doveva chiudere in bellezza la 
squadra alabardata e invece ha 
chiuso in sordina, deludendo 
quanti s’attendevano da essa 
‘una prova di forza, chiaramente 
positiva. 

Completamente diversa dal 
«sette» vivace, armonioso e grin- 
toso che sette giorni fa era riu- 
scita a far secco il Mameli, la 
Triestina è stata soverchiata dal 
‘Bogliasco nel primo e nel terzo 
tempo. Di colorazione alabarda- 


Magri risultati dei velisti triestini 


Si sono disputati a Diano Hr 
rina i campionati italiani della 
classe Flying Junior, vinti di 
strettissima misura dal palermi- 
tano Randazzo sul gardesano 
Galetti dopo sei interessanti re- 
gate. Al campionato hanno pre- 
so parte 42 equipaggi, selezio- 
nati attraverso le regate zonali 
disputate nei mesi scorsi; la de- 
cima. zona, quella  dell’Alto 
Adriatico, era rappresentata da 
cinque armi, quattro della So- 
cietà Triestina Vela ed uno ve- 
neziano. Il comportamento di 
questi equipaggi nel corso. del- 
le sei prove e la loro classifica 
finale non sono però stati pari 
all’attesa; era infatti logico pro- 
nosticare, per lo meno per i 
più esperti di essi, un piazza» 
‘mento onorevole e una condot- 
ta più brillante, che alla prova 
dei fatti sono mancati. Venca: 
to - Lavalle, che pur hanno par- 
tecipato ai «mondiali» di Mui- 
den con il loro «Briscola II», 
sono finiti solamente al nono 
posto in classifica, senza mai 
Tiuscire ad emergere e a lotta- 
te per le prime posizioni (il lo- 
ro risultato migliore è stato un 


sesto posto di giornata); Spon- 
za- Carboni, che li avevano ac- 
compagnati nell'avventura in 
Olanda, sono finiti addirittura 
al 21.0 posto, facendosi precede- 
te da Barcia- Battistella (19.0 
posto in classifica finale), i qua- 
li dispongono sempre del «Jet», 
una barca arancione non più 
nuovissima. Il veneziano Toda- 
To è arrivato due posti dietro 
a Sponza - Carboni, mentre mol- 
to pi indietro si è classificato 
lo Snoopy dei fratelli Mejorini, 
la cui classifica è stata appe- 
santita da due ritiri. Nel com- 
plesso si può affermare che nes: 
suno degli equipaggi triestini 
ha dimostrato di possedere la 
‘personalità e la tecnica di re- 
gata necessarie per uscire dal 
grigiore della mediocrità in un 
campo di concorrenti preparati 
e attrezzati bene, dove però non 
ci sono dei fuoriclasse. 
Durante il week-end di Fer. 
ragosto si è svolto a Fiume il 
campionato jugoslavo «aperto» 
per la classe snipe, del quale ci 
occupiamo in questa sede per 
la consueta partecipazione ita- 
liana. Dopo le prime due pro- 


ve, disputate con vento leggero, 
le regate sono state movimen- 
tate dalla bora, particolarmen- 
te violenta nell’alto Quarnero; 
si sono così trovati a disagio 
parecchi equipaggi, tra cui gli 
italiani, che hanno dato via li- 
bera ai locali: ha vinto il «Pe- 
$ja», che già vanta una vittoria 
agli «Europei». Il migliore rap- 
presentante italiano nelle pri- 
‘me prove era risultato il triesti- 
no Brezich, che aveva ottenuto 
una vittoria ed un secondo po- 
sto; peraltro Brezich, che ave- 
va al fiocco la consorte, rinun- 
ciava a prendere il via nelle re- 
gate successive, retrocedendo 
quindi nella classifica finale fi- 
no al decimo posto, su 21 con- 
correnti. 
A.V 


COPPA EUROPA TUFFI 
Ri La Romania non ha aderito alla 

protesta dell'URSS, che ha co- 
‘municato di non partecipare alla Cop- 
pa Euròpa di tuffi in programma a 
Bolzano. Assieme all'URSS diserte: 
ranno la manifestazione Cecoslovac- 


BOTTINO PIENO DEGLI OSPITI NELLA RIUNIONE DI TROTTO A MONTEBELLO 


Indisturbata corsa di testa di Rauna 


E’ stata la gran serata delle 
scuderie ospiti, affermatesi in 
sette delle otto corse in pro- 
gramma; per i locali quindi 
soddisfazioni ridotte alla con. 
quista dei compensi minori, e 
un impegno a prendersi la;ri. 
vincita nei prossimi conve 
(se sarà loro possibile). Diver- 
si i favoriti al traguardo e sol. 
tanto un paio di sorprese (Desi- 
derio, Waterloo) ma. comun: 
que poca voglia di scommette- 
Ye ai picchetti per via delle 
quote che piuttosto d’invoglia 
te allontanano il giocatore. 

La figlia di Theme Song ha 
tratto profitto dell’abbuono con. 
cessole dalla proposizione e ha 
elaborato una precisa corsa di 
testa, bene assecondata dal gio- 
vane Matarazzo. Alle sue spalle, 
dopo un tentativo presto rien 
trato, da parte di Nevolo, (che 
Belladonna faceva ripiegare in 
coda per non spremerlo allo 
esterno), era Mastro Anto a 


chia, Polonia, Germania Orientale e| condurre gli inseguitori Natante 
e Brik Brek, poi quest'ultimo 


Ungheria. 


sortiva al passaggio inducendo 
| Natante ad abbandonare la po- 
sizione e consentendo a Nevolo 
di filtrare alla corda al seguito 
di Mastro Anto. 

Nel penultimo rettilineo, Na- 
tante cercava vanamente di vin- 


\vegni | cere la resistenza di Mastro An- 


to, anzi era costretto ad abban- 
donare la presa appena entrato 
in dirittura. Mentre Rauna, in- 
disturbata, poteva concludere 
la sua precisa corsa di testa 
con un margine di sicurezza, 
Mastro Anto abbandonava lo 
steccato venendo infilato da Ne- 
‘volo che con una bella progres- 
sione gli soffiava il posto d’onore, 

La Scuderia Adriatica ha con- 
seguito un bel doppio, iniziato 
da Profeta che sul doppio chi- 
lometro attuava una rimonta 
per gradi sfuggendo poi al ca- 
pofila Dubbio, per vincere da- 
vanti a Bellini venuto a piega- 
re Belgrado dopo il cedimento 
di Narratore esauritosi all’ester- 
no, e concluso da Iliade in 
chiusura, 


Facile Gargano fra i 2 anni 
in apertura (volitivo l’inseguì- 
mento di Labrador d’Ausa do- 
po l'incertezza iniziale) e sor- 
presa del trasformato Deside. 
rio, che faceva risaltare la sua 
qualità per vincere davanti a 
Tipperary, tradita da un errore 
in partenza, Basoko sfruttava 
la lotta e tre fra Boleko, Fa. 
biuccia e Cabanis per saettare 
di spunto in dirittura, Water- 
loo sorprendeva tutti con un 
allungo poderoso al via per poi 
tenere testa all’atteso Erained 
e Truce, ritornava finalmente al 
successo controllando i tentati- 
vi di Bloody Mary in campo 
gentlemen, salvando l’onore 
delle scuderie locali. 

M. 6. 


PREMIO GIANNI MARIN (L, 550 
mila m. 1660): 1) Gargano (Ez, Bez- 
zecchi). 2) Labrador d’Ausa, 4 part. 
Tempo al km, 1.29.1. Tot.: 15; 12, 11; 
(35), PREMIO GIOVANNI MAYER 


al km, 1.227. Tot.: 18; 17, 18: (22). 
31, PREMIO RUGGERO ROVAN (L. 
630.000 m, 1700): 1) Desiderio (S. 
Matarazzo jr.) 2) Tipperary, 5 part, 
Tempo al km. 122.7. Tot.: 54; 17, 
15; (55), 179, PREMIO ANTONIO CA- 
MAUR (L, 600,000 m, 2060): 1) Ba- 
soko (I, Bertini). 2) Boleko, € part. 
Tempo al km, 1.249, Tot: 20; 15, 
25; (41), 139 PREMIO ALFONSO 
CANCIANI 1.a DIV, (L. 360.000 m. 
1680): 1) Waterloo (L, Bottoni). 2) 
Brained, 3) Frampul, 8 part, Tempo 
al km, 1.249, Tot: 151; 31, 24, 45; 
(336), 242, PREMIO DEGLI SCUL- 
TORI (L, 700.000 m, 1675): 1) Rauna 
(8. Matarazzo jr.). 2) Nevolo, 5 part. 
Tempo al km, 1.23.1, Tot: 19; 18, 
46; (50) 203, PREMIO ALFONSO 
CANGCIANI 2.a DIV, (L. 360,000 m. 
1680): 1) Truce (A. Corsi), 2) Bloo- 
dy Mary, 7 part. Tempo al km, 
125.5. Tot.: 23; 20, 26; (62). 28, Du 
plice dell’accoppiata (5.a e 7.a cor- 
sa): 41.160 per 100 lire, ‘PREMIO 
FRANCESCO PEZZICAR (L. 550.000 
m. 1680): 1) Iliade (G. Guzzinati). 


(L, 400,000 m, 2080): 1) Profeta (F.|2) Troiana, 7 part, Tempo al km. 
Bertoli). 2) Bellini, 6 part, Tempo|1.25.3, Tot: 15; 15, 18; (24), 25. 


ta è stato il secondo tempo, 
chiusosi con la squadra di casa. 
in vantaggio per 4 a 3 mentre 
in parità (per quanto riguarda 
il gioco e l’aggressività) s'è ri. 
solta la frazione conclusiva. 

Il Bogliasco, più deciso e più 
completo nell'insieme, ha mes- 
so in mostra un ottimo Ampri- 
mo, portiere di rango che ha 
sventato varie occasioni favore- 
voli presentatesi agli avanti lo- 
cali. In proposito, ne sanno 
qualcosa Foschi, Brazzach e an- 
che Pischiutta. Il mancato 
successo triestino è decisamente 
legato alla prova superlativa di 
Amprimo. Siamo certi che a 
portieri invertiti, il rilievo ri- 
guarda in particolare Stulle, su- 
bentrato a Matteucci nel terzo 
tempo, il successo sarebbe arri- 
so alla Triestina, L'incontro s'è 
volto infatti a favore del Bo- 
gliasco proprio nel terzo tempo, 
quando Stulle ha subito tre reti, 
delle quali, forse due potevano 
essere evitate. Ad ogni modo è 
inutile gettare la croce addosso 
‘al volonteroso Stulle. 


PALLANUOTO 
Serie B 
I RISULTATI 
*Lerici - Pozzillo 54 
*Fiamme Oro - Salerno 64 
*Fiat - Quinto 83 


*Andrea Doria - Mameli 44 
Bogliasco - *Triestina 6-5 


LA CLASSIFICA: Fiat punti 34; 
Pozzillo e Lerici p. 21; Bogliano p 
20 (*); Mameli p. 19; Quinto p. 18; 
Fiamme Oro p. 14; Triestina e Sa- 
Terno p. 12; Andrea Doria n. 8. 

(*) Penalizzato di un punto. 

La Fiat è promossa in Serie 
l’Andrea Doria retrocede in Serie 


PALLANUOTO SERIE «As 


Recco campione: 


I risultati della giornata con- 
clusiva: Lazio-*Pegli 6-1, Nervi- 
*Sori 7-6, Pro Recco-*Civitavec- 
chia 2-1, *Canottieri Napoli-Flo- 
rentia 44, *Camogli-R. N. Na- 
poli 42. 

La classifica finale: Pro Recco 
punti 35; Nervi 29; Can. Napoli 
22; Lazio 20; Sori e Florentia 16; 
Civitavecchia e R. N. Napoli 
14; Camogli 12; Pegli 2. 


Giovedì, 21 agosto 


1969 


IL PICCOLO 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


ANCHE SE I COMUNISTI CONTINUANO A NON COLLABORARE 


FURIOSI PER GLI ACCORDI SIGLATI A LONDRA SUL FUTURO DELL'ULSTER 


I protestanti reclamano 
la «testa di Chichester-Clark 


Accusano il Primo Ministro di essersi «arreso » a Wilson, favorendo i cattolici 
Il Governo britannico insiste per l'effettiva smobilitazione della «forza B» 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 20 

Vittonia cattolica e sconfit- 
ta protestante: così l’Inlanda 
del Nord ha accolto i risultati 
dell’incontro-scontro svoltosi ie- 
ti notte a Londra, tra il Primo 
Ministro britannico Wilson e 
il Primo Ministro nordrlan- 
dese Chichester-Clark. La «for- 
Za speciale», il compo di poli- 
zia volontaria formato esclusi: 
vamente da protestanti e odia- 
to da tutti i cattolici irlandesi, 
è stata posta sotto il comando 
diretto del generale Tan Free- 
land, capo delle truppe britan- 
niche che presidiano l’Ulster: 
ciò significa che i «B specials» 
mon potranno più intervenire 
helle dimostrazioni di piazza. 
Anche la polizia regolare ir 
landese prenderà, d’ora in poi, 
‘ordini solo dalle autorità mili- 
tari britanniche. 

Ma questo non è stato il solo 
Tisultato della conferenza di 


‘L'URSS RESPINGE 
la protesta cinese 


Pechino, 20 

E° stato reso noto, oggi, ne- 
gli ambienti della missione so- 
Vietica nella capitale cinese, 
che l'ambasciata dell'URSS si 
è rifiutata di accettare la nota 
di protesta cinese di ieri, cir- 
ca gli incidenti di frontiera tra 
i due Paesi, L'ambasciata sovie- 
tica, che ha ricevuto la prote- 
Sta cinese ieri sera, l’ha fatta 
Tespingere subito al Ministero 
degli Esteri, giudicandola «irri- 
secondo 


cevibile». 

Oggi, intanto, per } 
giorno consecutivo, Ja stampa 
Sovietica quotidiana e settima- 
nale ha insistito nella «campa. 
gna globale» contro i maoisti, 
con accuse e critiche di ogni 
genere: praticamente, nessun 
giornale andato in macchina 
Nelle ultime 48 ore, mancava 
di articoli sui maoisti, in gene- 
tale sulle macchinazioni e l’an- 
tisovietismo di Pechino o, in 
particolare, sulla battaglia di 

alanaskhol del 13 agosto. A 
broposito di quest’ultima, la 
«Pravda» ha voluto sottolineare 
Ì motivi della «cecità» con cui 
Ì cinesi hanno attaccato i rus- 
si e si sono fatti «massacrare»: 
Qualora sopravvissuti e non vit- 
toriosi infatti — serive l'organo 
del PCUS — essi sarebbero sta- 
ti giustiziati dai loro ufficiali. 
La «Pravda» pubblica, sulla bat- 
taglia del Sinkiang, un servizio 
del proprio inviato delle gran- 
di occasioni, Serghei Borzenko, 
Che è anche colonnello ed «eroe 
dell'Unione Sovietica»: ‘egli è 
là stato inviato «di guerra» in 
‘ecoslovacchia e sull’Ussuri. 

Non è per eroismo che i ci- 
Mesi hanno combattuto fino al 
l’ultimo, racconta Borzenko: «I 
Maoisti, trinceratisi sulla colli 
ha Kaminnaia, sono tutti mor- 
ti. E’ chiara la ragione della 
loro ostinazione. Durante gli 
‘avvenimenti di marzo, io ho vis 
Sto, sull'altra sponda, i cinesi 
fucilare i loro soldati scappa- 
ti da Damanski. Qui, fra i tro- 
fei, vi sono molte pistole, che 
Sono notoriamente l’arma de- 
Rli ufficiali. Secondo molti in- 
dizi, sulla collina vi era un re- 
Parto di ufficiali, simile ai «ran- 
Rers» americani che combatto- 
no nel Vietnam». 

L’inviato racconta poi di un 
Prigioniero «con gli occhi pie- 
Ni di paura», privo di documen- 
ti, ma munito del libretto delle 
Citazioni di Mao, il quale «si è 
Tifiutato di dire il proprio no- 
Me, ma ha chiesto un po? di ri- 
So»; e accenna a «Guardie ros- 
Se» che nella zona adiacente al- 
‘a frontiere di Semipalatinsk, 
Avrebbero sfrattato e sostituito 
le popolazioni; cinquecenti di 
esse erano, arrivate «ubriache 
€ piene di eroina». 

Un avallo alle affermazioni 
di Borzenko viene da un ar- 
ticolista della «Literaturnaia 
Gazieta», il quale scrive dal 
tanto suo: «Durante la batta- 
Rlia un cinese non ha resistito 
@illa pressione sovietica, è scat- 
‘ato in piedi e si è precipitato 
di corsa indietro, Allora, un uf- 
ficiale maoista ha voltato la 
Mitragliatrice verso il fuggia- 
Sco e, sparando con. proiettili 
iraccianti, lo ha falciato». 


Londra: il Governo britannico 
interverrà anche politicamente 
sul Governo nord:irlandese. 
Due alti funzionari inviati da 
Wilson giungeranno a Belfast 
nelle prossime ore, e si instal- 
leranno uno nell’ufficio del Pri. 
mo Ministro Chichester-Clark 
e l’altro in quello del Ministro 
dell'Interno Porter. La loro fun- 
zione sarà quella di controllare 
da vicino l'operato del Governo 
dell'Ulster. 

Inutile dire che i cattolici han- 
no accolto tutto ciò con viva 
soddisfazione, mentre gli estre- 
misti prote’tanti parlano di «re- 
sa, al Governo di Londra» e 
chiedono le dimissioni di Chi- 
chester-Clark. La deputatessa 
‘Bernardette Devlin, esponente 
del «Movimento per ì diritti 
civili», che non ha abbandona- 
to per un solo istante le barri- 
cate dei cattolici durante Ja 
«settimana di fuoco» ha detto: 
«L'intervento di Wilson rappre- 
senta un importante passo avan- 
ti, dobbiamo onestamente rico- 
noscerlo». 

Ecco, invece, quanto ha detto 
il reverendo Ian Paisley, il ca- 
po estremista protestante che 
ha sempre incitato gli animi al- 
l’odio e alla lotta contro i cat- 
tolici. Dopo aver affermato che 
« lavoratori sono rimasti gra: 
vemente turbati» dall’evolversi 
della situazione, Paisley ha var 
lato della possibilità di uno 
sciopero a sostegno dei membri 
della «forza B», che — ha det. 
to — sono e sono sempre sta- 
ti i denti dell'Irlanda del Nord, 
Se volete distruggere un Gover- 
no — ha aggiunto — cavategii 
i denti: questo è esattamente 
quanto sta succedendo». 

Ovviamente, Paisley è solo il 
capo dei più fanatici tra gli 
estremisti protestanti, ma certo 
l’ondata di malcontento per lo 
accordo tra Wilson e Chiche- 
ster-Olark ha. raggiunto quasi 
tutti i settori della maggioran- 
za unionista al Governo. Lo di- 
mostra l’accoglienza ostile ri 
servata, oggi, a Chichester-Clark 
dai suoi stessi deputati, duran- 
te la riunione del Parlamento, 
locale di Belfast, indetta per 
commentare l’accordo di Lon- 
dra: due ex ministri del Gover- 
no unionista, William Craig e 
Harry West, hanno chiesto lè 
dimissioni del Premier e del suo 
Governo per aver accettato la 
«resa» imposta da Wilson, 

Questo stesso atteggiamento 
è condiviso da altri parlamen: 
tari protestanti e da un consi- 
derevole settore del partito 
unionista. Certo è, però, che se 
il Governo di Chichester-Clark 
dovesse cadere per essere sosti. 
tuito da un altro più intransi- 


gente, il delicato equilibrio for- 
matosi in questi giorni dopo la 
«settimana di guerra» dell’Irlan- 
da del Nord, sarebbe destinato 
a spezzarsi, 
Un altro fattore di confusione 
e dissidio — aggiornato anche 
esso nell'odierna riunione del 
Parlamento di Belfast — è quei- 
lo relativo al futuro dei «B spe- 
cials», che il Governo britanni- 
co vorrebbe smobilitare, privan- 
doli gradualmente dei loro one- 
i, Il Ministro dello Sviluppo 
Ulster, uscendo stasera dal- 
la riunione, ha però smentito 
categoricamente la bilità 
di una smobilitazione, mentre 
a Londra si rileva, diplomatica- 
mente, che, in base all’accordo 
di ieri sera, vi sarà una «revi- 
sione» della posizione di tutto 
il corpo di polizia irlandese, fra 
cui appunto i «B specials». Nel- 
l'ambito di tale revisione, i do- 
veri e le responsabilità dovreb- 
bero essere così radicalmente 


modificate da far cessare vir- 


Rogers: fermo l'impegno 
er pacificare il Vietnam 


Gli Stati Uniti sono disposti a correre «ragionevoli rischi», insistendo |glia ADA, i nipoti TRUDE 
nella «de-escalation» - Delusione per l'atteggiamento della Russia |BERESIN ed ERNESTO 


tualmente l’esistenza di questa NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


forza speciale, e il Governo bri- 
tannico ha anzi espresso nuova- 
mente, stasera, la speranza che 
tale revisione venga iniziata al 
più presto. 

Alvaro Ranzoni 


NESSUNA DECISIONE 


del Consiglio di sicurezza 


New York, 20 

Dopo aver ascoltato l’inter- 
vento del Ministro degli Esteri 
irlandese, Patrick Hillery, e del 
delegato inglese, Lord Caradon, 
Îl Consiglio di sicurezza delle 
Nazioni Unite ha deciso di ag- 
giornare «sine die» i suoi lavo- 
Ti e di rinviare, quindi, ogni 
decisione in merito alla propo- 
sta irlandese di inviare una 
missione di pace dell'ONU nel- 
l'Irlanda de! Nord, 


New York, 20 

Il problema della guerra nel 
Vietnam e le prospettive di 
‘un'apertura dei negoziati per 
il disarmo con l’Unione Sovie- 
tica hanno costituito i due te- 
mi fondamentali di una con- 
ferenza stampa'tenuta oggi a 
‘Washington dal Segretario di 
Stato americano, William: Ro: 
gers. Rogers ha affermato, an- 
zitutto, che gli Stati Uniti so- 
no pronti a correre dei «ragio- 
nevoli rischi», puridi riportare 
la pace nel Vietnam, ma che, 
purtroppo, essi debbono, te- 
ner conto dell’atteggiamento di 
scarsa collaborazione mante- 
nuto finora dai comunisti, no- 
nostante i numerosi gesti di 
buona volontà fatti da Wa- 
shington nel corso dell’ultimo 
anno. 

In sostanza, il capo della di- 
plomazia americana ha fatto 


capire che il Governo di Wa- 
shington è tuttora più che mai 
ben disposto a ordinare un si- 
gnificativo rallentamento delle 
operazioni militari in Vietnam, 
nonostante la recente ripresa 
degli attacchi dell’avversario 
sul campo di battaglia, che 
hanno fatto seguito a un pe- 
riodo di tregua di incerto si. 
gnificato. 

Gli Stati Uniti, ha detto Ro- 
gers, sono intenzionati a pro- 
seguire sulla strada della gra- 
duale «vietnamizzazione» della 
guerra, affidando cioè sempre 
più la responsabilità delle ope- 


tazioni militari alle forze di 
Saigon. Egli sì è però rifiutato 
di spiegare quali potranno es- 
sere le prossime mosse del 
Presidente Nixon, non volendo 
«rivelare tutti i piani», né im- 
mischiarsi in questioni di di- 
retta competenza del Penta- 
gono. 


S 


Saigon, 20 
E’ ripresa nel Sud Viet- 
mam l’inchiesta a carico degli 
otto «berretti verdi» america. 
ni, accusati di aver assassina- 


to un cittadino sudvietna- 
mita. Proprio ieri ambienti 
cattolici di Saigon hanno af- 
fermato che la vittima era un 
cattolico, nato nel Vietnam 


del Nord e rifugiatnsi nel 
Sud nel 1954, in odio ai co- 
munisti. Nella telefoto Ansa- 
UPI, tre dei «berretti verdi» 
sotto accusa; sono il primo, 


L'inchiesta sui <herretti verdi» americani 


il terzo e il quinto da sini 
stra, rispettivamente il colon- 
nello Robert Rehault, il ca- 
pitano Robert Marasco e l’uf- 
ficiale Edward Boyle. 


SPACCIO CLANDESTINO SCOPERTO IN UN LOCALE DELLA «COSTA SMERALDA » 


Pantofole con la droga 
da Tangeri per il <Pedro°s> 


‘Una fulminea incursione della polizia da tempo preparata ha portato all'arresto 
di sette persone e al fermo di altre nove - Trovato un chilogrammo di hascisc 


Sassari, 20 

Circa un chilo di hascisc e 
un certo quantitativo di un’al- 
tra droga {sembra cocaina) è 
stato sequestrato nel corso di 
un’irruzione fatta dalla poli- 
zia, in accordo con la Guardia 
di Finanza, în un locale della 
Costa Smeralda, a Liscia di 
Vacca, nei dintorni di Porto 
Cervo: si tratta di un ambien- 
te «hippy», molto di moda, 
chiamato «Pedro”s». 

Da circa un anno gli inqui- 
renti avevano avuto sentore 
che al «Pedro’s» si svolgeva 
un traffico di stupefacenti, ma 
non era stato possibile avere 
finora la certezza, per le inft- 
mite cautele adottate nel lo- 
cale. Gli investigatori hanno 
allora cominciato a jrequen- 
tare il «Pedro’s» travestiti da 
«hippy» e da capelioni (jra 
loro, vi era anche un’assisten- 
te della polizia femminile}- è 


stato così possibile apprende. 
re glì elementi che hanno con- 
dotto all’operazione di ieri 
notte. 

A conclusione deli’operaz10- 
ne, sono state tratte mm artre- 
‘sto sette persone: Mohamed 
Jettjt, di 28 anni, residente im 
Marocco; Peter Dale, di 23 
anni, inglese; Elisabeih War- 
ren, di 32 anni, inglese; Mi- 
chele Wamm, di 31 anni, re- 
sidente in Costa d’Avorio; Do- 
menica Bertè, dì 22 anni, da 
Torino; Francesco Fiorì, di 
20 anni, da Sassari; e Carol 
Kent, di 35 anniì, americana, 
moglie del gestore di «Pedro?s», 
il quale ultimo pare si trovi 
ora in America. 

Nel Commissariato di Por- 
to Cervo proseguono gli iîn- 
terrogatori di altre nove per- 
sone fermate, molte delle qua- 
li, a quanto è dato sapere, era- 
no ancora sotto gli effetti del. 


la droga al momento del fer- 
mo, e pertanto hanno potuio 
essere ascoltate dagli inqui- 
rentì soltanto dopo wlcune 
ore. 

Il maggior quantitativo di 
stupefacenti è stato trovato 
nascosto nella cavità di una 
roccia dietro il locale, in un 
sacchetto di plastica; il na- 
scondiglio veniva camuffuto 
sotto della biancheria stesa 
ad asciugare. La polizia ha 
sequestrato anche delle sirin- 
ghe e delle pantojole gialle 
con doppio fondo, importate 
da Tangeri, e che conteneva- 
no le «cartine» di droga pron- 
te per la vendita ai clienti. 
La polizia ha tenuto a preci- 
sure che la droga rinvenuta 
era destinata esclusivamente 
al consumo locale e che, per- 
tanto, non sì deve considera- 
re la Sardegna come una ha- 
se di smistamento. 


‘PER LA VISITA DI NIXON A BUCAREST 


Sempre imbronciata 
Mosca con i romeni 


Una delegazione sovietica di secondo rango 


andrà in Romania nel 


Mosca, 20 

Ls freddezza «protocollare» 
sovietica nei confronti del lea- 
der romeno Ceausescu, come 
rappresaglia per aver permes- 
so al Presidente Nixon l’«incur- 
sione» nell’area comunista eu: 
ropea con la visita a Bucarest, 
continua: secondo fonti diplo- 
matiche bene informate, Mosca 
manderà in Romania per le ce- 
lebrazioni del 25.0 anniversario 
della liberazione del Paese, una 
delegazione di secondo rango. 
Essa sarà guidata da Vladimir 
Nivokov, uno degli undici vice 
Primi Ministri, e dal capo di 
stato maggiore Matvei Zakharov. 

Data l’importanza delle cele- 
brazioni — anche perché, in 
questi tempi, i sovietici non 
mancano di rammentare e sot- 


‘ltolineare con enfasi ai Paesi 


comunisti dell'Europa orienta. 
le che fu l'Armata rossa a libe 
rarli dall’occupazione tedesca 


= 


MILLAZIONI INGLESI SUI PIANI SPAZIALI DI MOSCA 


FORSE IL 6 


SETTEMBRE 


RUSSI ATTORNO ALLA LUNA 


Londra, 20 
La «British Interplanetary 
Society» di Londra ha annun- 
Ciato che l’Unione Sovietica 
ia intenzione di porre alcu- 
Ni cosmonauti in orbita luna. 
te, il 6 settembre prossimo. 
volo, che dovr: be durare 
Sette giorni, non sarebbe tut- 
lavia accompagnato da un at- 
etraggio sulla Luna, in quan- 
9 ì sovietici non sarebbero 
Preparati per un tale tenta 
0. 


Il vicepresidente della «Bri- 
tish Interplanetary Society», 
enneth Gatland, ha tratto 
Queste conclusioni da un esa- 
dee approfondito dei due ul- 
Imi voli compiuti dalle sta- 
Zioni automatiche sovietiche. 
lg fland ritiene che «Luna 
di ), la quale si trovava in or- 
Ù ita lunare mentre gli astro 
Nauti dell'«Apollo 11» atterra- 
Matt) sulla Luna, fosse più 
'Mpia dei satelliti lunari pre- 
enti, ma non al punto di 
er trasportare uomini. 
‘ouston si è intanto ap- 


Preso oggi che il «sismogra- 


fo lunare», installato sulla su- 
Pperficie della Luna dagli astro- 
nauti Armstrong e Aldrin, ha 
ripreso a funzionare normal 
mente dopo essere rimasto 
spento per due settimane, in 
seguito al copraggiungere del. 
la gelida notte lunare, Il de- 
licato strumento — riacceso 
‘mediante un comando radio 
inviato dal centro spaziale di 
Houston — ha registrato nel- 
le ultime ore solo lievi movi- 
menti del suolo, ma nessun 
«terremoto» né cadute di me- 
teoriti. 

Nel suo primo periodo di 
funzionamento, durato 13 gior- 
ni, il sismografo aveva inve. 
ce registrato fenomeni simili 
ai terremoti terrestri, il che, 
secondo alcuni scienziati, in- 
dicherebbe che la Luna ha 
un nucleo centrale incande- 
scente, così come la Terra. Il 
sismografo verrà spento anco- 
ra una volta il 1.0 settembre 
prossimo, quando la notte lu- 
nare lo avvolgerà nuovamen- 
te, facendo scendere la tem- 
peratura a —300 gradi, 


E'_L'INDIPENDENTE_ GIRI 


ELETTO IN INDIA 
il nuovo Presidente 


Nuova Delhi, 20 

Il candidato indipendente 
V. V. Girì, il quale godeva 
dell'appoggio del Primo Mini 
stro signora Indira Gandhi, è 
risultato eletto Presidente del- 
la Repubblica indiana, quale 
successore del defunto Presi- 
dente Zakir Hussain, morto 
nel maggio scorso. La sua 
elezione è stata sancita da un 
secondo conteggio dei voti, 
espressi alcuni giorni fa dai 
deputati del Parlamento cen- 
trale e dei Parlamenti deì di- 
versi Stati dell’Unione india- 
na. Il primo conteggio, infat- 
ti, non aveva consentito di ri- 
scontrare una maggioranza as- 
soluia dì almeno 418 mila 434 
voti @ favore di alcuno dei 
candidati. 

L'altro candidato che, fino 
all'ultimo, ha contrastato la 
vittoria dì Gìrì era il candida 
to ufficiale del «Partito del 
Congresso», Sanjiva Reddy. 
T nuovo Presidente indiano 
ha 75 annì, è avvocato e sin- 
dacalista: la su: elezione è 
stata accolta con manifesta. 
zioni di entusiasmo da parte 
della ‘popolazione; 


LA SCIAGURA DEL cFRAI DIEU» NEL LAGO DI 


==> 


GINEVRA 


INTROVABILI 15 CORPI 
GHERMITI DALLE CORRENTI 


Parigi, 20 

Nella. cappella dell’ ospeda- 
le di ‘Thonon-les-Bains sono 
stati celebrati oggi i funerali 
delle vittime del naufragio 
sul lago di Ginevra: le 24 ba- 
Te erano disposte l’una accan- 
to ‘all’altra, e simboleggiava- 
no anche le vittime le cui sal- 
me si trovano ancora sul fon- 
do del lago; com'è noto, in: 
fatti, solamente nove corpi 
sono stati finora recuperati. 
Alla cerimonia hanno assisti- 
to il Ministro dei Trasporti 
francese ‘Raymond Mondon 
(che è anche sindaco di Metz, 
città di provenienza delle 
bambine della colonia che 
hanno partecipato alla tragi- 
ca gita sul lago), e le autori. 
tà locali. 

In mattinata i sommozzato- 
ti hanno intanto ripreso le 
ricerche, interrotte. nel tardo 
pomeriggio di ieri. Si tratta 
però di una missione che ha 
ben poche probabilità di suc- 
cesso: anche quando il lago 
è calmo, le correnti sono 
estremamente violente e di- 


Tette verso il largo alla velo- 
cità di un metro al secondo. 

sommozzatori ritengono, 
pertanto, che i Corpi delle 
Vittime ancora. mancanti sia- 
no stati trascinati verso il 
centro del lago, dove il recu- 
pero è impossibile. 

Frattanto, i primi elementi 
dell’ inchiesta sul naufragio 
hanno permesso di scartare 
l’ipotesi di una falla, aperta. 
sì a causa di un incidente 
nello scafo; anche un atto di 
sabotaggio è stato escluso, 
Secondo due costruttori na- 
vali della regione, incaricati 
di compiere una perizia som- 
maria sullo scafo del «Frai 
Dieu», l'imbarcazione sarebbe 
affondata in seguito all’aper- 
tura di due fessure sul suo 
fondo: le fessure (lunghe un 
metro e larghe da due a tre 
millimetri), sarebbero state 
provocate dal deterioramento 
del mastice e dei materiali 
usati per unire il fasciame 
della chiglia. L'acqua sarebbe 
penetrata lentamente nell’im- 
barcazione durante il viaggio. 


25.0 della liberazione 


— ci si poteva attendere che 
un membro della «troika» diri- 
gente (anche se non il segreta- 
tio del PCUS Breznev) andas 
se a Bucarest. Invece, gli espo- 
nenti della triarchia non si 
muoveranno dalle località del 
Mar Nero ove sono in vacanza: 
si avrà un «bis» insomma, di 
quel che accadde per il 10.0 
congresso del partito comuni: 
sta romeno, che ebbe inizio il 
6 agosto. Il partito sovietico vi 
fu rappresentato da Konstantin 
Katuscev, segretario del comi- 
tato centrale addetto ‘ai rappor- 
ti con i partiti al potere: Katu: 
scev è un personaggio in asce- 
sa però, formalmente, il suo 
ruolo è solo quello dì un fun- 
zionario specializzato. 

Nei circoli di Mosca si ritie- 
ne che la freddezza con i ro- 
Îmeni durerà ancora qualche 
tempo, e poi cederà il passo a 
una cauta e discreta riconcilia- 
zione tra Mosca e Bucarest. 
‘Breznev procederà alla firma, 
più volte rinviata, del trattato 
d'amicizia sovietico-romeno, e 
si recherà probabilmente a Bu- 
carest col Presidente Podsgorni. 
Superata la scadenza dell’anni- 
versario di stanotte dell’inter- 
vento in Cecoslovacchia, il 
Cremlino conta di spingere a 
fondo l’attuale momento della 
politica europea sovietica, di 
Stabilizzazione e allentamento 
della tensione, per controbilan- 
ciare l’aumento della tensione 
in Asia. 


«REPULISTI» DI STRANIERI 


preannunciato nel Congo 
Kinshasa, 20 


Il Ministro degli Interni con- 
golese, Joseph Nsinga, ha an. 
nunciato oggi, in una conferen- 
za stampa, che, a partire dal. 
la fine del mese, saranno espul. 
si dal Paese tutti gli stranieri 
senza lavoro o che non abbia. 
no sufficienti beni o fondi, 


CHINO ALESSI 
Di ile 


rettore 
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La tiratura de «Il Piccolo» 
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Accertamento Diffusione 


«1 Piccolo» è iscritto 
alla FIEG . Federazione 
Italtana Editori Giornali 


Vari commentatori hanno 
tuttavia dedotto, dalle sue pa- 
role, che il Governo america- 
no pensa ancora seriamente 
alla possibilità di annunciare, 
alla fine di questo mese, un 
nuovo ritiro di truppe dal Viet- 
nam del Sud, facendo seguito 
al primo ritiro, deciso il mese 
scorso, in occasione dell’incon- 
tro Nixon-Thieu alle isole Mid. 
way. A questo proposito, vale 
la pena di osservare che, do- 
mani, un importante incontro 
sul problema del Vietnam si 
svolgerà a San Francisco fra 
il Presidente Nixon e il Presi. 
dente della Corea del Sud, 
Chung Hee Park: la Corea me- 
ridionale, come si sa, ha trup- 
pe combattenti in Vietnam. 

Rogers ha poi toccato un 
punto delicato. Il Governo de- 
gli Stati Uniti, egli ha detto 
in sostanza, è piuttosto deluso 
dall’atteggiamento dell’Unione 
Sovietica nel corso dell’attuale 
crisi in Vietnam: essa resta 
ancora la principale fornitrice 
d'armi e di viveri del Governo 
di Hanoi, e Washington non 
crede che essa «abbia fatto tut- 
to quello che avrebbe potuto 
fare» per contribuire a ripor- 
tare la pace nel Sud-Est asia- 
tico. Al contrario, ha detto Ro- 
gers. l’URSS contribuisce in 
modo determini.nte a fomen- 
tare attività ostili anche nel 
vicino Laos. 

Il Segretario di Stato ameri- 
cano ha mostrato, ad ogni mo- 
do, una notevole dose di com- 
prensione per il Governo di 
Mosca, addebitando l’atteggia- 
mento da egli stesso rimpro- 
verato ai sovietici alla difficile 
posizione in cui l'URSS si è 
venuta a trovare nell’ambito 
dell’intero blocco comunista. 
Il riferimento alle burrascose 
Tslazioni con la Cina (nazione 
che ha ancora la funzione di 
«faro ideologico» per tutti i 
Paesi asiatici che s'ispirano al 
comunismo) è apparso evi. 
dente. 

Questa scusante, che Rogers 
ha spontaneamente offerto ai 
sovietici, ha consentito al Se- 
gretario di Stato di rilanciare 
pubblicamente, ancora una vol- 
ta, l'invito all'URSS ad aprire 
con gli Stati Uniti seri e pro- 
fittevoli negoziati per il con- 
trollo e l'eliminazione degli ar- 
mamenti strategici (missili in- 
tercontinentali con testate nu- 
cleari). 

Il Governo di Washington, ha 
detto Rogers, «è in un certo 
senso sorpreso» che i russi non 
abbiano ancora risposto agli 
inviti americani a questo pro- 
proposito, Dopo tutto, ha pro- 
seguito l’oratore, l’ambasciato- 
Te sovietico Anatoli Dobrinin 
«sembrava entusiasta» sul te- 
ma della prossima apertura di 
negoziati per il disarmo, pri. 
ma del suo temporaneo rien- 
tro a Mosca, avvenuto sette 
settimane or sono, 

Il ritardo del ritorno di 
Dobrinin a Washington e lo 
assoluto silenzio del Cremlino 
a proposito dei negoziati, pro- 
posti tempo fa dal Presidente 
Nixon in persona per questo 
mese, continuano a suscitare 
la curiosità degli ambienti go- 
vernativi americani. Oggi, Ro- 
gers ha offerto una spiegazio- 
ne: i sovietici, egli ha detto, 
potrebbero essere preoccupati 
degli effetti negativi che, sul 
piano della propaganda, po- 
trebbero avere questi colloqui 
con gli americani; Pechino, in- 
fatti, non mancherebbe di 
Sfruttare la faccenda, per ac- 
cusare Mosca di «revisionismo 
borghese» e di tradimento de- 
gli ideali del socialismo. 


Aldo Bagnalasta 


cd 


RIBELLIONE ARMATA 


. gicietizie 
in una provincia cinese? 
Taipeh, 20 

Fonti dei servizi segreti della 
Cina nazionalista hanno dichia- 
rato che, sulla base di un do- 
cumento giunto in possesso del. 
lo spionaggio di Formosa, nella 
provincia di Shansi, nella Cina 
centrale, è in corso «una ribel- 
lione armata, con l'obiettivo di 
conquistare il potere politico 
con la forza». 

Il documento, che secondo le 
fonti di Formosa è sicuramen- 
te autentico, è un’ordinanza del 
quartier generale del partito 
comunista cinese, in data 23 
luglio, diretta a tutte le orga- 
nizzazioni di partito in Cina. 
Ilustrando l’attività dei ribelli 
dello Shansi, il documento di- 
ce: «Essi hanno attaccato lo 
esercito di liberazione popola- 
Te, si sono Impadroniti di ar- 
mi e munizioni dei soldati e 
hanno pieheato, ucciso € rapi. 
to alcuni comandanti militari, 
I ribelli harno deribato ban- 
che, depositi e negozi; hanno 
perfino isuiti:to banche per con- 
to loro, hinno occupato terri. 
tori, hannn costruto fortifica 
zioni e hanno cominciato a 
raccoglie imposte tra la popo. 
lazione, Infine, hanno distrur- 
to ferrovie, strade e ponti, e 
attaccato treni». 


ia n ec reran 


Nel terzo anniversario del 
la scomparsa di 


Ranieri Ghietti 


la famiglia lo ricorda con 
immutato affetto e rim. 
pianto. 

Una Santa Messa verrà 
celebrata in suffragio doma- 
ni 22 agosto alle ore 8 nella 
Chiesa B. V. delle Grazie di 
via Rossetti. 


Il giorno 19 agosto è venu- 
to a mancare all’affetto dei 
suoi cari 


Benedetto Krebs 


Profondamente addolorati, 
ne danno il triste annuncio, 
a tumulazione avvenuta, la 
moglie RELLA, l’adorata fi- 


LICHTENSTEIN con le ri. 
spettive famiglie, unitamen- 
te a tutti i parenti assenti. 


I dirigenti e i dipendenti 
della Ditta. IGNAZIO 


KREBS annunciano la 
scomparsa di 


Benedetto Krebs 


e si associano al lutto della 
famiglia, 


SL 


Domenica 17 agosto im- 
provvisamente è mancata al. 
l'affetto dei suoi cari 


Mirella Reya 
in Perticucci 


A tumulazione avvenuta 
ne danno il triste annun- 
cio i genitori NERINA e 
AUGUSTO, il marito LUI. 
GI, i figli MARINO e RE- 
MO, i suoceri, i cognati, i 
nipoti e i parenti tutti. 

Padova - Trieste 

20 agosto 1969 


st 


Il giorno 20 agosto si è spento 
serenamente il nostro caro ‘:ma- 
Tito e papà 


Rodolfo Grandis 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie ANITA, la figlia FA- 
BIA con il marito LUCIO BOB. 
BINI e il figlioletto GIANLU- 
CA, assieme ai parenti tutti. 


I funerali avranno luogo oggì 
21 agosto alle ore 15 partendo 
dalla Cappella dell’ Ospedale 
Maggiore, 


Partecipa al lutto la fami. 
glia BOBBINI, 


Li 


Il 20 agosto si è spento il 
nostro caro 


Francesco Dilizza 


Ne danno l'annuncio la mo- 
glie, i figli, la suocera, il fra- 
tello, la sorella e i parenti tutti. 


I funerali seguiranno oggi gio- 
vedì alle ore 14 dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore, 


(Servizio Comunale T. F., tel. 38608) 
loci one] 


RINGRAZIAMENTO 


I FAMILIARI di 


Lucia Rossanda 
ved. Cerlenizza 


commossi per il ricordo reso 
alla loro cara mamma rin. 
graziano sentitamente tutte 
quelle buone persone che 
hanno partecipato al loro 
dolore e onorato la sua me 
moria, 

Esprimono un particolare 
ringraziamento al chiarissi- 
mo dott. Adelchi Parentin 
che l’ha amorevolmente cu- 
rata per molto tempo e sino 
al trapasso. 

Un grazie alla signorina 
Dea Venier, alle infermiere 
Mary Vicelli e Maria Otta, 
alle affezionate Irma Valen- 
tinis, Marja Pohovich, Mar 
ta Tedesco e Rosetta. 

Una S. Messa sarà celebra; 
ta martedì 26 agosto 1969 al. 
le ore 8.30 nella Chiesa di 
S. Antonio Taumaturgo. 


Il giorno 22 agosto ricorre il terzo 
triste anniversario della scomparsa 
di 


Efisio Vargiu 


La moglie, il figlio, la nuora e i 
nipoti lo ricordano con immutato 
dolore a quanti lo conobbero. 


Lo stesso giorno, alle ore 20, verrà 
celebrata una S. Messa nella Chiesa 
di S. Girolamo di via Pola. 


Nel terzo anniversario della 
scomparsa del nostro caro 


Giorgio Luchini 


la moglie, il figlio e i parenti 
tutti lo ricordano con immuta- 
to affetto. È 


21 agosto 1966 . 1969 
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Oggi, 20 agosto 1969, alle ore 
15, serenamente rendeva 
l'anima al Signore, la 


N, D. 
Gemma Zago 
ved. dott.Pietro Ferrigno 


La piangono le figlie: IDA 
con il marito dott. VITTORIO 
SIMEONI, ROSA IDA con il 
marito prof. dott. ANTONIO 
LUCCHESE; i nipotini LOREN. 
ZO, GABRIELE, PAOLO, FI- 
LIPPO, PIETRINO; le sorelle 
ODILLA, PIA, BIANCA; i fra. 
telli PIERO, MARIO; la cogna» 
ta suor MARIA FERRIGNO. 

La presente vale di parteci 
pazione personale, 

I funerali muoveranno dalla 
abitazione dell’Estinta in via 
Garibaldi 45 di Monselice, gio- 
vedì 21 agosto 1969, alle ore 
17.30. 


Monselice, 20 agosto 1969 
CETTE INIT RI 


t 


Il 19 agosto è mancata al- 
l'affetto dei suoi cari 


Anna (Netti) Scherl 
ved. Scherl 


Addolorati ne danno il tri. 
ste annuncio, a tumulazione 
avvenuta, la figlia FIOREL- 
LA con il marito BERTO 
SOMMERMANN e la nipo- 
te GIOVANNA, la. sorella 
OFELIA e il fratello GIO- 
VANNI in unione ai parenti 
tutti, 

Un grazie di cuore al me- 
dico curante dott. E. Maz: 
zuccato per la sua filiale e 
amorevole assistenza. 


(Primaria Impresa Zimolo) 


T 


Dopo lunghe e penose sofferenze 
sopportate con raro spirito di sacti- 
ficio e serenità, ci ha lasciati per 
sempre la nostra cara 


Angela Biloslavo 
in Cramestetter 


Ne danno il triste annuncio il ma. 
rito, la figlia, il figlio, il genero, 
il suo adorato nipotino FULVIO, le 
sorelle, i fratelli, î cognati, le cogna- 
te e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno. oggi giovedì 
21 agosto alle ore 16 dalla Cappella 
dell’Ospedale Maggiore. 


(Servizio Comunale T. F., tel. 38608) 
TERI I IRE ATA 


î 


Il 17 agosto è mancato improvvi-= 
samente a Rogaska Slatina 


Werner Albretti 


Ne danno il triste annuncio la mo- 
glie NINA, i figli WALDEMAR con la 
moglie LUCIA e SILVANA con ll ma- 
rito VITTORIO GOATELLI, i nipoti 
e i parenti tutti. 

La Salma riposa nella tomba di 
famiglia a Trieste, 


Prendono viva parte al lutto le 
congiunte famiglie ALBRECHT, GA» 
LATIOTO, BORRUSO, HENKE, RA. 
VIZZA, VENTURINI e MOSCONI. 


i 


Giovanni Sossa 


sì è spento il 20 agosto lasciando 
nel dolore la moglie, i figli, le nuore, 
il genero, i nipoti e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 21 ago- 
sto alle ore 15.45 dalla Cappella del- 
l'Ospedale Maggiore. ov 


(Servizio Comunale T. F., tel, 38508) 
ZOINTS POE DI PETRI 


LUISA PAMICI, vivamente 
commossa e riconoscente per la 
grande dimostrazione di affetto 
tributata al suo caro 5 


Guerrino 


ringrazia, unitamente ai parenti 
tutti, la Direzione Provinciale 
delle P. T., i colleghi e quanti 
si sono uniti al suo grande do- 
lore, 


Profondamente commossi per 
le attestazioni di affetto tribu- 
tate al nostro caro 


Galliano Messi 


ringraziamo sentitamente quan- 
ti in vario modo presero parte 
al nostro dolore, 


Famiglie 
MESSI . CAMUFFO 


Commossi per le attestazioni di 
affetto tributate alla nostra cara 
mamma 


Maria Legisa ved. Strgar 


ringraziamo quanti in. vario modo 
presero parte al nostro dolore. 

Un grazie particolare al medico cu- 
rante dott. C. Micalesco. 


I FAMILIARI 


Commossi per le attestazioni di 
affetto tributate al nostro caro 


Francesco Perossa 
ringraziamo quanti in vario modo 
presero. parte al nostro grande da- 


lore, 
I FAMILIARI 


Domani ottavo anniversario 
della tua tragica scomparsa mio 
solo bene 


Cesare 
22 agosto 1961 


III anniversario del Tuo caro 
e buon Papà 


T 
Guglielmo Guglielmi 


11 marzo 1966 
con rimpianto e dolore la mam. 


ma e moglie, i parenti e gli 
amici. » 
Alle ore 8 domani 22 agosto 


sarà celebrata la S. Messa nella 
Chiesa di S. Anna, 


Ringrazio quanti si uniranno 
alle mie preghiere, 


Ì 
| 
f 
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AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi economici posso 
no essere ordinati presso la 
S.P.I, Società per la Pubbli. 
cità in Italia, via Silvio Pelli. 
co n. 4 pianoterra, o inviati a 
mezzo posta con relativo im. 
porto allo stesso indirizzo. 

Questi avvisi vengono accet. 
tati dalle 8.30 alle 12,30 e dalle 
15.15 alle 19. Sabato dalle 8,30 
alle 12.30 e dalle 15.15 alle 20. 
dare il proprio indirizzo per 
l'avviso possono servirsi per 
il recapito delle offerte del 
le caselle istituite nei nostri 
Uffici verso pagamento della 
quota di abbonamento che è 
del costo dell’inserzione e di 
lire 50 per cinque giorni 

In testata di ogni singola 
rubrica è indicato il prezzo 
per parola, Minimo 10 paro. 
le. Gli avvisi ordinati per la 
domenica subiscono una mag: 
giorazione del 20 per cento. 


La pubblicazione di ogm 
avviso è subordinata all'ap 
provazione del giornale che 
sì riserva insindacabile diritto 
di veto. 

Errori di stampa che non 
pregiudicano l’effetto dell'av- 
viso non danno diritto a ri 
petizioni gratuite, così pure 
errori dipendenti da cattiva 
scrittura degli avvisi. 


A Richieste di lavoro 
personale di serv. L. 25 
REFERENZIATA offresi per la- 
vori casa per una persona. Te- 
lefonare 90398 dalle 8-9. 31821 A 
REFERENZIATA presta servizi 
offresi cassetta 31628 A SPI. 


B Offerte di lavoro 
personale di serv. L. 70 


BAMBINAIA referenziata cer- 
casi disposta trasferirsi Roma. 
Telefono 55009. 31704 B 
CERCASI bambinaia o presta- 
servizi stabile con dormire, tel. 
68935. 50353 B 
CERCASI stabile robusta sana 
25-35 anni assistenza et lavori 
casa. Rivolgersi mattino, Man- 
na n. 1. 31670 B 
CERCASI stabile con referenze 
massimo 35 enne, telefon. 61498. 


CUOCA disposta trasferirsi 
Vienna cerca famiglia signorile 
L. 60.000 netto stanza propria 
televisione, telefonare 411264. 
51536 B 
DOMESTICA referenziata tre 
‘ore al giorno cercasi, tel. 32640, 
31618 B 
FAMIGLIA professionisti cerca 
signora-signorina 30-45 anni per 
‘custodia bambini, telefonare 
34181 ore 15-19. 31630 B 
GOVERNO casa abile cucina 
guardaroba, massimo cinquan- 
tenne stipendio 90.000, commer- 
ciante solo cerca, scrivere preci- 
sando meferenze età, Calderara 
Forobuonaparte 20 Milano. 
50343 B 
PICCOLA famiglia cerca dome- 
stica stabile solo di giorno re- 
Terenziata, massimo quaranten- 
ne, ottimo trattamento, telefon. 
ore 13-16 ogni giorno. tel, 743573. 
31652 B 
PRESTASERVIZI capace cuci- 
nare dalle 8 alle 16 cercasi per 
due persone referenze, telefon. 
768103 dalle 8 alle 10 0 dalle 14 
alle 16. 31614 B 
PRESTASERVIZI referenziata 
tuttofare 35-50 anni cercano co- 
miugi senza figli telefon. 31792. 
31606 B 
PRESTASERVIZI giovane cer- 
casi, tel. ore 11 in poi 65524.. 
50357 B 


D Offerte d'impiego L. 70 


A.A, COMMESSA. praticissima 
corsetteria e una praticissima in 


RAGAZZA stabile, referenziara,| maglieria esterna. cercansi as-| 


pratica cucina per piccola fa-|solutamente capaci. Rivolgersi 
miglia signorile cercasi. Telefo- { Calza San Giusto, Largo Bar- 
no 50215. 31678 B|riera 14. 3667 D 


SIGNORA sola bisognevole as-|A. AIUTO banconiere svelto ca- 
sistenza cerca pensionata stabi-|pace presentarsi Torrefazione 
le per assistenza e governo ca- | Moka Largo Banriera Vecchia, 
sa, tel. ‘764269. 50383 B |m. 2. 50361 D 
Ck piega ». MI A. PITTORE cerca modella per 


at Oi st a de nudo, possibilmente indicare te- 
A.A.A. CUOCO per Monfalcone 


lefono. Scrivere Cassetta. 31702 
libero subito offresi. Tel. 61233 | D SPI. 
ore 14-16. 50309 C | AFFIDIAMO. possibilità guada- 
DUE giovani con patente B|sno immediato confezionando 
offronsi qualsiasi lavoro tele- | siocattoli domicilio. Geraci, 
fonare ‘748932. 50297 C | Santiquattro 63, Roma. 5632 D 
EX autista ambasciata francese | AFFIDIAMO confezioni giocat- 
Atene da poco rientrato in Ita-|to}j domicilio. Scrivere ditta 
lia passaporto patente interna-|«Rinty, Vittorio Emanuele 439, 
zionale disposto trasferirsi. Te- | Catania. 5632 D 


lefonare 749176. 31480 C ATUTO banco é apprendista 
CC Lavoro a domicilio cerca bar Pipolo, XX Settem- 


e artigianato = L. 50| Dre Il. 31787 D 
AIUTO commesse e commesse 
CALLISTA diplomato riceve 


per panificio pasticceria cercan: 
Mazzini 53 angolo piazza Goldo- |si Busico, Oriani’ 9, tel. 90096. | 
ni per appuntamento. Telefona- 50375 D 
re 95986. 30519 CC | AIUTO. commesse cercansi per 
PITTORE locali quartieri prez- | panificio pasticceria presentar- 
zi modici. Telefonare dalle ore|si via Carducci 32. 31741 D 


14 alle 17, 747286. 31672 CC| AMBOSESSI ovunque residenti 


PITTORE stanze appartamenti | affidiamo. lavoro , di ricalco. 
bar locali in genere ecc. prezzi | Scrivere: ORAC - 20099 Sesto 
modici. Telefonare 410571. (Milano). 6058 D 


31684 CC 
PITTORE esegue stanze semila- 
vabile 10.000, tappezzate 20.000. 
Telefonare 93616. 31705 CC 
PITTORI appartamenti camere 
cucine pitturazioni olio lavoro 
accurato, tel. 723823. 31608 CC 
PULITURA salotti a domicilio, 
Pulitura Cattaruzza, via Giulia 
n. 13, superspecialista. 50359 CC 
PULITURA antilopi e borsette 
ogni tipo. Pulitura Cattaruzza 
via Giulia 13. Superspecialista. 

50359 CC 
TRASLOCHI domicilio eseguia- 
mo preventivi gratuiti garanzia 
mobili onestà, tel. 69442. 

50349 CC 


IN ISTRIA 


IL PILL ULO e m vendita 
nelle seguenti rivendite: 


CAPODISTRIA: chiosco della 
via Kidric 

ISOLA: libreria Edizioni Ti. 
glio. ._u Gorki 2 

PORTOROSE: libreria Edi. 
zio) Pigiio Lungomare 43 

PIRANO. ‘ibreria Edizioni 
Tiglio, piazza fartim © 

UMAGO: rivendita  giornal; 
v. dell'Armata Jugoslava 4 

LITTANOVA rivendita zior 
Nati e tabacchi piazza del 
la Liberta 3 

PARENZO: rivendita giorna 
li piazzo della Liberta 13 

ROVIGNO agenzia giornali 


}| 4, Lo piano. 


APPRENDISTA «o aiuto banco- 
niera cercasi. Bar Borsa, via 
Cassa Risparmio 1. 31688 D 
APPRENDISTA commessa per 
‘panificio-pasticceria, cercasi tel, 
90921. 50375 D 
APPRENDISTA commessa 15- 
17 anni cerca negozio abbiglia- 
mento Eombacigno, via Mazzi- 
ni 46. 31690 D 
APPRENDISTA-E cercasi per 
alimentari via della Tesa 23, 
tel. 744660 presentarsi solo se 
volonterosi. 31739 D 
AUTISTA con motofurgoncino 
per servizio consegna bombole 
cercasi, tel. 61361. 50367 D 
BANCONIERA giovane capace 
bar zona centro cercasi. Telef. 
31501, fo 31700 D 
CASSIERA giovane bella pre- 
senza referenziata cercasi scri. 
vere precisando età posti occu- 
pati cassetta 31741 D SPI. 
CERCANSI apprendisti banco- 
nieri. Birreria Ruggero, via Do- 
nota 4. 31765 D 
CERCANSI lavoranti elettrici 
sti e apprendisti. Dreolin, viale 
D'Annunzio 57. 31604 D 
CERCASI ragazza. panetteria 
Madonnina 12, 31610 D 
CERCASI. stiratrice per fami- 
glia due volte settimana 4 ore 
referenze. Tel. 23946 dalle 8-10. 
31614 D 
CERCASI apprendista commes- 
sa Casa del parmigiano, telefo- 
no 94034. 31696 D 
CERCASI personale femm:nile 
per pulizia stabili retribuzione 
Ottima. Presentarsi via Padua 
50133 D 


piazza Marescialli Tito > 
POLA; agenzi; giornazi piaz 
za Unità e Fratellanza 22 


CHEF cucina e cuoco referen- 
ziato assume ristorante Trie- 


DATILOGRAFA assume ‘studio 
legale scrivere età precedenti 
FOO cassetta 31624 D SPI. 
FATTORINO. giovane cercasi 
ipasticceria Penso, Diaz 11. 

50373 D 
GENERICHE per stabilimento 
industriale cercansi. Telefonare 
| 821333/34, H 51362.D 
[GIOVANE patentato per conse- 
gne domicilio cercasi, Teleiona- 
te 69312. 31781 D 
GIOVANI cercansi lavaggio au- 
to, Battisti 22 ore 9-11. 50369 D 
GIOVANI dinamici da avviare 
alla carriera commerciale sono 
richiesti da primaria industria 
scrivere a cassetta 51572 D SPI. 
IMPORTANTE industria locale 
cerca impiegato/a. pratico utfi-| SIGNORINA possibilmente co- 
cio paghe. Indirizzare curricu-| noscenza inglese, disposta im- 
lum. e. pretese a Cassetta 31710! partire lezioni a Grignano Ma- 
re 3 bambini 9, 10, 11. anni, gior- 
ni 3-4 alla settimana ore da com- 
binarsi cercasi, Scrivere pretese 
Cassetta 91 G, SPI. 


molti decenni attività, 


FRANCESE lezioni conversazio- 

ni singole collettive impartisce 

signora. Tel. 30061 pomeriggio. 
47625 


INTERNISTA cucina ristorante 
posto stabile cercasi via Giu. 
lia 77. va Sa di D 
LAVANDA TODUSLASPErSIAVAf2) | essezaee aio 
deri cercasi. Torrebianca 35,| Uff. appart. e bott. L. 60 
telefono 28336. 51410 DI A, APPARTAMENTI: M. PRA- 
NEREO viale XX Settembre 19|GA 2 stanze cucina bagno pog- 
cerca prontamente apprendista ' ziolo ascensore centralnafta box 
e mezza lavorante parrucchiera. | auto 42.000. CARLI 2 stanze cu- 
9 N 31793 D | cina bagno centralnafta mezza 
NOTO negozio centrale abbi-| nino 33.000. DE AMICIS due 
gliamento uomo cerca commes- | stanze saloncino cucina doppi 
so, pratico ramo desideroso mi- {servizi noggioli tutti comforts 
gliorare DA Sone, I CIRrenO 2 |57.000. V. O. MILITARE 2 came 
Cassetta 3 . re cucinetta bagno riscaldamen- 
PARRUCCHIERA, lavorante to autonomo V n. 32.000 affitta 
mezza lavorante cercasi, salone | IMMOBILIARE GIULIANA. Tel. 
Angela, tel. 734363, RA LDea 28,300 31640 I 
stria 116. È PITT. "i 
i i 1AFFITTANSI centro 2 stanze 
PENSIONATO ex contabile di | uote uso ufficio sartoria, Tele- 
concetto cercasi alcune «ore! fonare 36821. 31674. 1 


giornaliere telefonare 61412. 
51544 D| AFFITTANSI 2 stanze uso uffi- 
PRATICANTE commesso vendi. | cio o deposito zona centrale. 
Immobiliare, Carducci 28, telef. 


ta assumerebbe ‘importante ne- 
17184257. 31666 I 


gozio abbigliamento. maschile. 
AFFITTASI prontariente allog- 


Inviare domanda con dati per- 
sonali a Cassetta 31620 D_SPI | gio camera cucina mezzanino 
F_Oft cam. è pe . (0) | casa moderna Piccardi. Infor- 


A. CENTRALE mobiliata al.) mazioni: Docce 12, Lorenzi 
fittasi lunghi brevi soggiorni. v 
Telefonare, 35200. 51600. | AFFITTASI 4 stanzo chema ac: 
. | cessori 60.000 inintermediari. Te- 
A.A. CENTRALISSIMA confor: 31769 1 
to affittasi anche brevi soggior- | lefonare 34561. 
ni. Telefonare 29802. . 31807 F| APPARTAMENTINO centro di 
AFFITTASI camera mobi;iata | stanza, cucina, gabinetto, 16.000 
per 1 persona sola bagno com. | affittasi. S. Lazzaro 19, Am- 
fort. Tel. 51200. 50305 F | sterdam, 31692 I 
AFFITTAÀS: bellissima stanza! APPARTAMENTO STADIO una 
letto bagno riscaldamento cen- stanza, cucina, bagno, central 
trale telefonare 742515. 51554 F|nafta, ascensore, affitta 28.000 
CAMERA mobiliata una perso-|*mmobiliare CIVICA, piazza S. 
na centro, uso bagno, telefono | Giovanni 4, tel, 61712... 50393..I 
68964, affittasi. 50385 F|APPARTAMENTO nuovo piazza 
CENTRALISSIME due acqua|sansovino 3 stanze, cucina, dop- 
corrente stanza affittansi distin- pi servizi, riscaldamento, ascen- 
ti brevi lunghi soggiorni. Tele-|core, affittasi. Per informazioni 
MORITIORA uso HegRo telato A ERRO SLI 
lì i di A 
no affittasi signore occupato.| APPARTAMENTO soleggiatissi- 
via Rossetti 53, Bulin. 31775 F|mo vista giardino pubblico III 
STANZA tutti comforts ortfre |piano 4 stanze stanzino bagno 
s1 gratuitamente cambio picco- | installato cucina affittasi Ales- 
Ù ra RT sE sandro do informazioni te- 
a. Tel. 50325 lefonare 3 
STANZETTA ammobigliata in-| APPARTAMENTO Foro Ulpia- 
gresso libero affittasi, Vene-{no 3 stanze, stanzetta, bagno, 
zian_14 II sinistra. 51584 Flcucina, 2 poggioli, IV piano, 


G L 50 |centralnafta, ascensore, affitta 
si. Telefonare 96351. 50329 I 
DATTILOGRAFIA, stenografia,| APPARTAMENTO (S.Giacomo) 


contabilità, calcolatrici: 2 mesi|stanza, cucina, camerino, gabi 


Ste. Tel. 24038 o scrivere casel- 
la 50371 D SPI. 


(8000). Istituto specializzato :| netto 15.000 affittasi. S. ‘Lazzaro 
Piazza Tommaseo 1. 31755 G| 19, Amsterdam. 


L’APERITIVO A BASE DI CARCIOFO 


NEGOZIO CENTRALISSIMO 


bene avviato cederebbesi con o senza merce 
a Società o persone ottime referenze, 


(Per ‘informazioni’ telefonare 95079 ore ufficio) 


Glgno, poggiolo, centralnafta, 


IL PICCOLO 


Tanto buono e ricco di virtù salutari 
il carciofo è il nostro potente e fe- 
dele alleato nella difesa quotidiana 
contro il logorio della vita moderna. 


alcoolico 


La gradazione alcolica del Cynar ‘ 
dosata nei limiti consigliati de 
moderna alimentazione. 


e Bastano 40 grammi 


40 grammi di Cynar, una fetta di 
arancia o di limone, una spruzzata 
di seliz ben ghiacciato: questa è la 
formula sicura per offrire bene e 
gustare in pieno il nostro Cynar. 


VILLA in affitto cercasi mini. 
mo cinquestanze telefonare n. 
35008. 31747 L 


——_T_———_—_ —_ 
M Vendite d'occasione L. GO 


A. ELETTRODOMESTICI ZEN- 
NARO via S. Lazzaro 16, lava- 
Stoviglie, frigoriferi, cucine, la- 
vatrici, scaldabagni. Ritiro usa- 
to, 50387 M 
CUCCIOLI pastori bellissimi 
prezzo regolare vendo Brando- 
lin Vicolo delle Ville 16. Telef. 
"166304. 24M 
APPARTAMENTO paraggi viale | HETTI due castello scomponibi- 


D'ANNUNZIO primo ingresso | IL PHoti, per ragaal vendona 


Stanza, soggiorno, cucinino, ba-| MACCHINA «Singer», «Necchi» 
SERIO Zig-zag ‘convenienti, 
Te n :- | mobiletti, motorini, rimoderna; 
biliare CIVICA, piazza S. Gio-|ture, riparazioni. «Gramaccinin, 
vanni 4, tel. 61712, 50393 Il Barriera 10. 50381 MI 
LOCALE PERUGINO 25 ma. af-| PELLICCE modelli di super ele- 
fitta prontingresso 16.000 Immo-|sanza pronte e su misura ta- 
biliare CIVICA, piazza S. Gio-|Slie 42 a 54 persiano 260.000 in 
vanni 4, tel, 61712. 50393 I/poi, visone leopardo ocelot .ca- 
NUOVI Flavia due camere cu-|storo tutte le altre qualità; cap- 
cina comforts 36.000, affittasi. | pestole . cappelli guarnizioni 
Ammmne, Crispi 9. 31664 I|prezzi occasionissima. Pellicce- 
PROPRIETARIO affitta pronta|ria Cervo XX Settembre 16 III 
entrata centralissimo, tranquil-| PELLICCERIA Ziliotto via Mi 
lo, luminoso, IIL piano, matri-|jano 16. Casa specializzata nella 
moniale. grande, nicchia - cuci» lavorazione del persianer e vi- 
nino, poggiolo, bagno, uso abi-|sone; visoni, persiani, lontre, 
tazione, ufficio locale affari. Re-|giaguari, ocelot, leopardi, ca- 
‘ferenze. Telefonare 741339. Stori, castorini, ratmousqué, 


bene arredato e molto 


‘ascensore, affitta 32.000 Immo- 


e Cynar è limitatamente 


00 Alimentari 


tivi: 


alla DI.BE.MA, 740485, 95043. 


toni 


Semiliani: 
magnol 


la DI.BE.MA, 740485, 95043. 


50221 00 


CONTRO IL 
LOGORIO DELLA 
VITA MODERNA 


L. 60 


ACQUE minerali bibite e aperi- 
San Pellegrino Recoaro 
Crodo Boario Pejo Levissima 
S. Bernardo Pracastello Ferra- 
relle Radenska Rogaska; acque 
minerali medicinali Fiuggi San- 
gemini e Chianciano ai prezzi 
più bassi consegnate a domici- 
lin senza cauzione telefonando 


50221 00 
BIRRE nazionali ed estere: Pe- 
Dormisch Wihrer Leone 
Moretti Spliigen Bràu Villacher 
Reininghaus ai più bassi prezzi 
consegnate a domicilio senza 
cauzione telefonando alla DI. 
BE.MA., 740485, 95043. 50221 00 


VINI. tipici friulani: Friulvini 
iS. Lorenzo Felluga; veronesi: 
Castagna . Ruffo Valtramigna; 
Coop. R. Emilia; ro- 
Celli; laziali: Marino; 
toscani: Giunti Capezzana; vini 
di fattoria non pastorizzati; vini 
francesi e spagnoli tutti imbot- 
tigliati nelle regioni di origine; 
vermouth marsale e spumanti 
delle migliori marche, ai prezzi 
più bassi consegnati a domicilio 
senza cauzione telefonando al- 


Giovedì, 
dr ——__ 


pensandoci bene 
IO bevo Cynar 


perche: e Il carciofo è salute 


INTERAPPIA 233 


tina GT ‘64, ‘63; SIMCA GLS 
1000 67, ’63, '64; MERCEDES 
TRIUMPH HER- 
RALD 1200 spider. APERTO DO- 
MENICA MATTINA VISITATE: 
CI. 50069 @ 
A.AA.A,A. AUTOAGENZIA MB 
via Tommaso Luciani 6 RIVEN- 
DITORE AUTORIZZATO INNO. 
CENTI MORRIS vasto assorti- 
mento autovetture usate permu- 
te e rateazioni fino a 30 mensi- 
lità senza acconto. FIAT 1100 
D ‘63, ’64; 1100 Special ’61; 1100 
export; 750 ‘66 764; 595 Abarth 
64: NSU Prinz ’66; OPEL Ka- 
dett 1000 '64; BIANCHINA BEL- 
APERTO 
DOMENICA MATTINA VISITA. 

50069 @ 
A RATE vendonsi tutti i giorni 
1500 63, 1300 62, Giulia Spider 
63, 1100 Special 62, 750 64,500 F 
65. Bar Guglielmo, via S. Mar 
31336 Q 


220 SE ‘64; 


VEDERE metallica. 
TECI!!! 


co 2. 
AUTOSALONE Rosano via Gat 


coupé, Bertone; 


mattino aperto. 


21 agosto 1969 


NEGOZIO frutta verdura otti 
mo avviato vendesi. Tel. 767615 
14-16. 3i714 R 
PRESTITI per posta a tutti. 
Scrivere: Rarco s.a.s. Via Mu- 
ralto 55 Como. 3008 R 
RIVENDITA tabacchi posizione 
centrale lavoro assicurato da- 
rebbesi in consegna oppure ven- 
dita causa malattia. Offerte Ca- 
sella 31626 R, SPI. 


S Case, ville, terreni L. 90 


A.A.A.A.AA, APPARTAMENTI 
prontentrata SETTEFONTANE 
camera soggiorno cucinino ha- 
gno ripostiglio poggiolo 5 milio- 
ni 300.000; piazza BENCO atrio 
camera cucina bagno we, 3 mi- 
Honi 200.000 condizioni da ac- 
cordarsi con il cliente. GIULIA 
5.930.000, 600.000 acconto, 800,000 
‘alla consegna ‘69-70, rimanen- 
za 29.000 mensili. ADRIATICA 
Mazzini 30 dalle 9 alle 12. 
31680 S 
A.AA. COMPLESSO MONTE- 
DORO FLAVIA palazzine pron- 
to ingresso appartamenti 2 3 
stanze cucina comfort 4.800.000 
in poi minimo acconto; ufficio 
vendite Organizzazione IMMO- 
BILIARE ITALIA 61512 Ponte- 
rosso 3. Visite sul posto ogni 
giorno 16-20, tel. 821286. 108 S 
AAA. TESA 21 E TESA 22 ap. 
partamenti prontingresso, AL- 
TRI consegna SETTEMBRE 12 
stanze soggiorno cucina ampi 
poggioli massimi comforts rifi- 
niture accuratissime acqua cal- 
da centralizzata piani aiti, at- 
tici. Vendite dirette VIA DEL- 
LA TESA 21 piano 3.0 orario 


teri 34; Fiat 500 D, F, familiare; 
€00 multipla; 750; 850 berlina, 
1100 D; 124; 
125; 1100. Simca; Giulia super; 
12M; A 40; Prinz Typ 110; Ma- 
via 1500. ‘Rateazioni fino a 30 
mesi senza anticipo; domenica 
31694 @ 
BELLA BMW 500  bicilindrica 
come nuova 125 fuoristrada se- 


È 31708 I 
SETTEFONTANE attico 4 stan- 
ze soggiorno cucinino doppi 
servizi centralnafta ascensore 
libero affitta Immobiliare VE. 
STA, Gallina 4, telef. 730344, 

+ 50391 I 


n 
L Rich. appart. bott. L. 60 


CERCASI appartamento quadri 
‘o pentacamere doppi servizi ri 
scaldamento. Possibilmente cen- 
tro Cassetta n. 31660 L, SPI 
Trieste. 
CERCASI in affitto apparta- 
mento camera cameretta salon- 
cino possibilmente con poggio- 
lo o giardino; senza intermedia. 
ri. Telefonare 36963 ore 13-15.30. 
31668 L 
CERCO nuovo appartamento £f- 
fitto 2 o 8 stanze con salone 
preferibilmente zone Rozzol, 
Chiadino, Cologna, Besenghi, 
Bellosguardo. Tel. 55483 dalle 13 
alle 17. è 31506 L 
CONIUGI senza figli cercano af. 
fitto appartamento tre stanze 
possibilmente garage in Trieste 
© località viciniora munita mez- 
ù pubblici. Cassetta 31644 L, 
PI. 


OCCUPATO: distinto cerca affit- 
to pure in casa nuova. Telefo- 
no 65162. 31648 L 


Appartamenti 
Gividin& Rosenwasser 


a condizioni buone 
con mutuo e dilazioni 
Via A Diaz % tel 30088-3510" 
L'Ufficio VENDITE sarà è 
disposizione del pubblice 


dalle ore 9 afle 12 e dall: 
16 alle 19; escluso il sabato 


‘breitschwanz; inoltre tutte e 
qualità pelli estere, modeili 
creazioni 1970, prezzi modici. 
Confrontate. 50389 M 
TELEVISORI ' da lire 25.000 a 
175.000 con garanzia laboratorio 
autorizzato Rossetti 51 telefono 
1763301. 51558 M 
TENDE alla veneziana. Porte a 
soffietto continua l’offerta a 
prezzi eccezionali. Malossi, via 
Geppa 14, telefono 37099, 

1380 M 


_——— P_—————__—_—_—_—— 
N Acquisti d’occasione L. SI 


A.A. ACQUISTIAMO quadri so- 
prammobili pianoforti mobili 
Salotti antichi giacenze eredita- 
Tie per Friuli. Telefonare MEO 
A.A, LIBRI intere biblioteche 
acquisto pagando bene, telefo- 
nare 95935. 51510 N 


——@_________________@ 
NN Mobili e pianoforti L. 60 


A.A.A,A.A, RAPIDAMENTE 
sgombero abitazioni cantine lo- 
cali in genere giacenze eredita» 
Tie acquistando mobili e altro, 
telefonare 55118. 50363 NN 
A.A.A.A. ACQUISTIAMO quadri 


orologi, pianoforti, salotti, stan-| USATE 


ze letto, pranzo, mobili antichi 
per Veneto. Tel. 31428. 31737 NN 
A. ACQUISTIAMO stanze letto, 
salotti, quadri, giacenze eredi 
tarie. Telefonare 68657. 

50277 NN 
ASSORTIMENTO cucine formi. 
ca, elementi per cucinino, scar- 
piere. mobili in genere, Limita- 
nea 9. 31616 NN 
PIANINO corde incrociate. pia 
stra metallica vendesi via Car. 
ducci 32 II. 31712 NN 


(0) Commerciali L. 60 


MONETE d'oro per collezione 
acquisto a prezzi massimi. Giu- 
lio Bernardi, via Roma 3. Tele 


3162 IN —____—___@Yf0n0 69086. 160 


minuovo, vendesi presso AGIP 
Severo 2. 50379 Q 
CERCASI Mini o 750 porte con- 


P Rappr. piazzisti L. 70 


INDUSTRIA produttrice beni 
largo consumo assume 5 vendi. 
tori lavoro organizzato Venezia 
Giulia, liberi subito. Richiedesi: 
auto propria, età inferiore 30, 


presenza, dinamicità. Offresi: 
Stipendio adeguato capaci 
provvigione, rimborso spese. - 


Scrivere Casella 68 M, SPI 20100 

6015 P| 388 
possibilmente 
ex commestibilista per visita 


Milano. 
PRODUTTORE 


gruppo clienti abituali cerca de- 
posito generi largo consumo. 
Offerte dettagliate con età, la- 
voro svolto, lavoro attuale a 
Cassetta 51552 P, SPI. 


VENDITORI sono richiesti da 


primaria industria per Trieste. 


Offronsi rimborso spese ed ele- 


vate provvigioni. Scrivere a Cas- 
setta 51574 P, SPI. 


Q Auto, moto, cicli L. 80 


ALA.A.A,A,A.A.A.A.A, AUTO: 
AGENZIA MB VL'° ROMAGNA 
6 RIVENDITORE AUTORIZZA 
TO INNOCENTI — MORRIS, 
OCCASIONI AUTOVETTURE 


E RATEA 
‘ZIONI FINO A _30 MESI SEN. 
ZA ANTICIPI, SI ACCETTANO 


PRENOTAZIONI PER AUTO. 
VETTURE NUOV!?. ALFA RO. 
MEO Giulia GT Junior ’67; Giu- 
lia 1300 TI '87; Giulia Super '68, 
167, '66, ’65: Giulia TI 1600 ‘65, 
'63; Giulietta cambio a cloche 
'65, ‘64: Giulia SS ‘65: Giulia GT 
1600 ‘65, ’66; FIAT 125 ‘67; 124 
'67; 1500 ’63; 1100 Special ’60’ ‘62; 
1100 D ’63, ‘64; 11°" Lusso ’60; 
1500 Spider: 550 Coupé 66° 850 
Berlina ‘66, ‘65; 850 Abarth ‘65; 
‘150 ’66 ‘63; 500 È ’63; 595 Abarth 
"64; NSU PRINZ ‘67, ‘65, ’63: 
DKW junior 763; INNOCENTI 
Mini Minor ’66, '65; VOLKSWA- 
GEN ’63; FORD Anglia ‘63, Cor- 


Somma, 


Telef. ‘765201. 


25402. 


SENSAZIONALE 
battello pneumatico per 4 per- 


Piero Ostuni, Machiavelli 28. 


rio, telefono 412824. 50355 Q 
R Cap. soc. cess. az. L. 90 


A.A, PRESTITI a operai, im- 
‘piegati improtestati sollecitudi- 
ne riservatezza. Star, via S. Ni- 
colò 27, tel. 68317. 30694 R. 
DROGHERIA vendesi zona pe- 
riferica in pieno sviluppo Jicen- 
za. cartoleria decennale avvia 
mento. Tel. 93046. 31692 R 
FABBRICANTE articoli regalo 
esclusivi cerca persona apporti 
incremento attività 
‘massima garanzia, Tel. 725804. 
31702 R 
LATTERIA caffè buona posizio- 
ne commerciale buon lavoro, 
vendesi, Tel. 744-454 ore ufficio. 
31656 R 
NEGOZIO abbigliamento fem- 
minile centrale licenza. arreda- 
mento e avviamento cedesi lirè 
3 milioni. Inform. tel. 734257. 
31666 R 


trovento solo vera occasione. 
31694 @ 
FIAT 850. 340.000 ratealmente 
Roiano via Giacinti 12, telefono 
25402. 50365 @ 
FIAT occasione 1100/H 600 re- 
visionata, Hilmann 1600, ven 
donsi via Belpoggio n. 8. Telef. 

04, 31598 @ 
FORD Anglia 63 240.000, Topoli- 
no A originale Giacinti 12. Tel. 
50365 @ 
OPEL Rekord 1963 ottimo stato 
privato vende, Telefono 749037. 
«Ulisse uno» 


sone costa soltanto lire 56.000. 
Pronta consegna. Concessiona- 
rio esclusivo Automotonautica 


9Q 
VENDESI direttamente Giulia 
1600 TI 1965 unico proprieta- 


11-17. 119 S 
A.A. CATTINARA villa panora- 
mica cucina 5 stanze salone ta- 
rage riscaldamento ed acqua 
verna doppi servizi cantina ga- 
centralizzati terreno mq. 1000 
recintato; per informazioni te- 
lefonare 38102 ore ufficio, 139 S 
A.A. OCCASIONE vendesi atti 
co panoramicissimo VIA CIA- 
MICIAN 28, cucina 2 stanze 
stanzetta salone doppi servizi 
2 poggioli grande terrazza com- 
fort 13.500.000, Imformaz. 38102 
ore ufficio, 129 S 
A. VIALE XX SETTEMBRE, 
COMPLESSO. RESIDENZIALE 
AVANZATA COSTRUZIONE IN 
ZONA TRANQUILLA. APPAR- 
TAMENTI VARIA GRANDEZ: 
ZA CON RIFINITURE PARTI. 
COLARMENTE ACCURATE 
VENDE DIRETTAMENTE IM- 
PRESA. TEL. 90607. 31658 S 
ACQUISTASI terreno per co- 
struzione villetta, oppure caset- 
ta con giardino zona Chiadino, 
Rozzol; tel. 79261. 31372 S 
AFFARONE appartamento Si 
stiana primingresso camera sa- 
lonciro cucina bagno comforis 
modernissimi garage vende 
prontamente Immobiliare Lo- 
renza, tel. 734257. 31666 S 
ALLOGGI 1, 2, 3 camere acces- 
sori ascensore cntralnafta in co- 
struzione via Pane Bianco Ser- 
vola zona tranquilla soleggiata 
panoramico adiacente asilo in- 
fantile massime facilitazioni di 
pagamento, Tel. Impresa 816263. 

51048 S 
APPARTAMENTI prossima 
consegna piccoli e grandi pano- 
ramici con giardini, attici vista 
mare grande terrazza finiture 
signorili posteggi e box prezzi 
convenientissimi, mutui’ oltre 
80%. Impresa Egena, visite 
cantiere vwia Benussi, via, Fla- 
via tel. 811225 orario 15-30-19,30 
uffici via Roma 28 tel. 38555, 
38212. 50399 S 
APPARTAMENTI condominiali 
vende direttamente primaria 
impresa camera soggiorno ca- 
meretta cucinino servizi 7.950.000" 
altri diverse grandezze, Rivol- 
gersi via Cologna 4. Uffici can- 
tiere 1. 50269 S 
APPARTAMENTO S. MARCO 1 
stanza cucina bagno centralnaf- 
ta ascensore vende prontamen- 
te 2.600.000 Immobiliare CIVI- 
CA piazza S. Giovanni 4 telefo- 
no 61712. 50393 S 
APPARTAMENTO —SISTIANA 
salone stanza cucina bagno pog- 
gioli centralnafta vende pronto 
ingresso Immobiliare CIVICA 
piazza S. Giovanni 4 tel. 61712. 

50393 S 
APPARTAMENTO paraggi 
D'ANNUNZIO primingresso due 
stanze soggiorno cucinino bagno 
poggiolo centralnafta ascensore 


vende Immobiliare CIVICA 
piazza S. Giovanni 4 tel, €1712. 
50395 S 


APPARTAMENTO LOCCHI pa- 
noramico 4 stanze cucina bagno 
terrazza centralnafta ascensore 
VENDE Immobiliare VESTA 
Gallina 4 tel. 730344. 50391 S 
CASTAGNETO cucina 3 stanze 
2 poggioli cantina comfort pia- 
no 3.0 8.500.000; infor. 38102. 
179 S 
CENTRALISSIMI, 1 - 2 tristan- 
ze liberi e occupati 1.850.000 fi- 
no 3.600.000, vendonsi forti dila- 
zioni. Visitare ore 11-13, 16-18 
San Francesco 38. 50331 S 
LOCALE affari centralissimo ac- 


quisterei oppure permuterei 
conguagliando, tel. 767570. 
31676 5 


PIAZZA SANSOVINO panora- 
mico piano 5.0 3 stanze cucina 
terrazza armadi muro massimi 
comforts 9.500.000. IMMOBILIA- 
RE ITALIA 38102. 169 S 
SALES PROSECCO vendonsi fa- 
facilitando villini pronto ingres- 
so cucina 2 stanze soggiorno ri- 
scaldamento comforts mq. 1500 
terreno completamente recinta- 
to; informazioni88102, 149 S 
SAN GIACOMO appartamento 
grazioso stanza cucina gabinet- 
to libero soleggiato VENDESI 
2.500.000 Immobiliare VESTA 
Gallina 4 tel. 730344. 50391 S 
SEVERO cucina 2 stanze stan- 
Zzetta servizi comfort 6.000.000; 
tel. 38102 ore ufficio. 189 S 
SCOGLIO 5, piano 3.0 vista ma- 
re cucina 2 stanze stanzetta ser- 
vizi separati armadi muro can- 
tina riscaldamento 6.500.000; in- 
formazioni 96274 e 61512. 159 S 
TERRENO Monrupino costrui- 
bile alberato strada ‘principale 
vendesi. Tel. 38510 pomeriggio. 

31686 S 
VENDESI Grado città giardino 
appartamento quattro locali cu- 
cinino servizi completamente 
ammobiliato box terrazzo, Tele- 
fonare Grado 80757. 50283 S 
VENDESI stabile via Udine se- 
mivuoto, eventuale progetti 23 
appartamenti, locali, vendesi 
condizioni. Telefonare 31335 op- 
‘pure 730689, 51408 S 
VILLA o terreno panoramici 
pagamento contanti escluso in- 
fermediari acquistasi pronta- 
dIZiO Offerte Cassetta 51556 S, 


VILLETTE Tdeal House, la ca- 
sa che cresce con la famiglia. 
Interpellateci tel. 725233. 
50397 S 
i Villeggiature L. 90 


JUGOSLAVIA, Razdrto, 28. Lo- 
calità quieta m. 590, da Trieste 
km. 34. Prati boschi. Affittansi 
stanze pensione completa, ac- 
qua corrente calda fredda. Prez- 
zi miti. 50279 T 


Ù Diversi L. 120 


TRASLOCHI ADRIA prezzi one- 
sti garanzia mobili serietà, Te: 
lefono 69442. 50349 V 
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